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LA PRIMA CONVOCAZIONE AL QUIRINALE DOPO LA MISSIONE ESPLORATIVA DI LEONE 


PICC 


IONI NON ACCETTA L'INCARICO 


DI TENTARE LA FORMAZIONE DEL GOVERNO 


Resta in piedi la candidatura di Segni, 
Sempre più scarse le probabilità di att 


Roma, 8 

Dopo un colloquio tra Gron- 
chi e Piccioni, il Quirinale alle 
20.50 ha diramato il seguente 
comunicato; «Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto sta- 
sera al Quirinale il sen. Attilio 
Piccioni, al quale, dopo un am- 
pio esame della situazione, ha 
chiesto di accettare l’incarico di 
formare il nuovo Governo. Il 
sen. Piccioni, nel ringraziare il 
Capo dello Stato della fiducia 
dimostratagli, lo ha tuttavia 
pregato di esìimerlo da tale com- 
pito, non intendendo egli, at- 
tualmente, assumere una così 
alta responsabilità». 

Il comunicato presidenziale 
ha suscitato una certa sorpresa, 
in quanto i giornalisti riteneva» 
ino che esso non sarebbe stato 
diramato. I giornalisti avevano 
avuto sentore che il sen, Piccio- 
ni era stato convocato al Qui- 
tinale, ma avendo visto, alle 20 
circa, il senatore democristiano, 
che è anche il notabile «nume- 
ro uno» della D.C., uscire dallo 
studio presidenziale senza far 
dichiarazioni, dovevano limitar- 
si a registrare il colloquio come 
«privato». Ma pochi minuti do- 
po, invece, veniva diramato il 
comunicato che abbiamo ripor. 
tato sopra. Quale è la situazio- 
ne che si è creata pertanto? 
Gronchi ha ritenuto di convo- 
care Piccioni per designarlo 
alla Presidenza del Consiglio. 
Perchè? Perchè, si dice, le desi- 
gnazioni erano state maggiori 
per Piccioni che per al 
vero? E’ vero per quanto si at- 

iene alle designazioni dei vari 
artiti. Non è vero per quanto 

‘varda la D.C., che aveva 

so in testa nelle sue dest 
foni l'on. Segni, 
nque, la situazione è 
ita al punto di par 
‘atti, avendo avuto il 

to» da Piccioni e a- 

>, offerto ma invano 

zione all’on. Moro, 
ironchi restano due 
percorrere: 10. tiene 

àdo preminente cel 

ato della D.O., e 
Quirinale Pon. Segni 

‘gli l’incarico, o non 

» di quanto dice la 

‘oca una personalità 
strebbe essere Gonel- 
imbroni), ma in que 
avremmo un conflitto 

‘a Quirinale e Piazza 


ad 
nti principali dell’odier- 

Jrnata sono tre: il collo- 
Gronchi-Leone, una breve 

a» di Gronchi a Castelpor- 

20 €, infine, il colloquio 
ronchi - Piccioni, Cominciamo 
41 primo episodio. La relazione 
dell’on, Leone al Presidente del. 
‘le, Repubblica non dev'essere 
Stata molto soddisfacente. Il 
Presidente della Camera ha fat- 
to una relazione molto ampia, 
si dice, e ha anche rifiutato, 
sempre secondo talune: voci, di 
accettare l’incarico ‘di rsormare 
un eventuale Governo. i 


nelle sue esplorazioni ha dovu- 


to constatare una cosa sorpren- 
dente: e cioè che tutti i partiti, 
da quelli di destra a quelli d: 
sinistra, accettavano come ba 
se di discussione e di trattative 
per formare l'eventuale Gover- 
no, i cinque punti base che la 
direzione democristiana aveva 
‘fissato nei giorni scorsi. 

Ora, era su questi cinque pun- 
ti che doveva naturalmente ba- 
sarsi il programma per un 
eventuale Governo di centro-si- 
nistra. Ma verificandosi una 
convergenza totale, o quasi, su 
questi cinque punti, la situazio- 
ne cambiava. Inoltre, la forma: 
zione di un Governo basato sul- 
la DC, sul PSDI, sul PRI più 
alcuni voti isolati non sembra 
va possibile. Anzitutto Nenni si 
era irrigidito sulle sue richie- 
ste e addirittura aveva scritto 
un articolo per sostenere che la 
DC doveva passare il Rubicone, 
cosa che aveva suscitato una 
autentica delusione anche negli 
ambienti di centro sinistra della 
DC. In secondo luogo, i voti 
isolati, i cosiddetti «cani sciol- 
ti», come qualcuno aveva pitto- 
rescamente definito gli indipen- 
denti che erano stati interpella- 
ti in questi giorni per un even 
tuale appoggio ad un Governo 
di centro-sinistra, non ci vole 
Vano stare o ponevano condi. 
zioni troppo pesanti. I «cani 
sciolti» erano i seguenti: i quat- 
tro monarchici indipendenti che 
non vogliono saperne di votare 
per un Governo di centro sini 
stra; i tre altoatesini che sono 
pronti a offrire il loro appoggio 
‘solo a condizione che il nuovo 
Governo si dicesse pronto a 
concedere la piena autonomia 
alla provincia di Bolzano; il 
valdostano Caveri che. alcuni 
democristiani dorotei definiva- 
no un socialeomunista (essendo 
stato eletto appunto con l’ap- 
porto dei voti delle sinistre); 
l'ex. socialdemocratico Bonfan- 
tini e ìl comunitario Ferrarotti, 
questi due ultimi ponevano co- 
me condizione essenziale per 
il loro appoggio la convergenza 
con i socissisti, 

Era, come si vede, una situa- 
zione difficile, che rendeva im- 
possibile 0 quasi la soluzione di 
centro-sinistra, specie dopo il ca- 
so del deputato scelbiano Berry, 
che ieri aveva apertamente di- 
chiarato che avrebbe votato 
contro un Governo di centro si- 
nistra. Berry aveva poi fatto 
una specie di ritrattazione, ma 
in realtà la sua presa di posi- 
zione era condivisa dai suoì ami- 
ci (come veniva dimostrato da 
‘una noticina dell'agenzia «SIB» 
scritta dall’on, Scelba, domeni- 


Segni, E 
Ce) 
Leone 

i 


ca sera), La soluzione di centro-|chant, al 


Sinistra veniva resa difficile an- 
che dal discorso di Amendola, 
che prometteva l’appoggio dei 
comunisti a qualsiasi Governo 
che fosse appoggiato dai socia- 
isti, e dalla sinistra socialista 
che. prometteva l'appoggio solo 
a condizione che il nuovo Go- 
verno lasciasse cadere qualsiasi 
discriminazione | anticomunista. 
(e la cosa veniva chiaramente 
detta da Lizzadri, esponente del- 
la sinistra socialista a Gronchi). 
A questo punto per il Capo 
dello Stato la situazione si fa- 
ceva molto complessa, La so- 
luzione. di centro-sinistra. che 
egli aveva cercato di varare, 
stava per andare all'aria, Faceva 
quindi l’ultimo tentativo. Men- 
tre tutti lo credevano a Roma, 
partiva per la tenuta presiden- 
ziale di Castelporziano, a pochi 
chilometri dalla capitale. A. Ca- 
stelporziano c’è una villetta 
adatta agli incontri riservati. La 
tenuta, del resto, pur essendo 
Vicinissima a Roma, è collegata 
da strade che generalmente si 
possono sorvegliare bene. Per- 
chè sia andato a Castelporzia- 
no Gronchi, lo si è capito in se 
rata. Infatti, pare che egli ab- 
bia invitato a colazione Moro, 
Piccioni e qualche altro sspo: | 
nente della DC per un ulteriore 


esame della. situazione e per 
tentare ancora una volta di ar- 
rivare ad una designazione va- 
lida per una formula di centro 
sinistra, 

Frattanto a Roma i giornali. 
sti avevano avuto sentore che 
Piccioni sarebbe stato convo- 
cato al Quirinale in serata e 
s’avviavano al palazzo presiden- 
ziale. Qui però erano avvertiti 
che il Presidente era fuori Ro- 
ma. Ma la sorpresa destata in 
tutti da questa comunicazione 
era di breve durata. Verso le 
18.30, Gronchi rientrava in cit- 
tà e si recava al Quirinale, Qui 
diramava l’invito al sen. Pic- 
cioni, Il senatore arrivava alle 
19 e veniva subito introdotto 
Nello studio presidenziale. Ne 
usciva alle 19.55 senza fare di- 
chiarazioni, Intanto da ambien- 
ti del Quirinale veniva asseri- 
to che il colloquio Gronchi 
Piccioni era stato non ufficiale 
© che la designazione si sarebbe 
avuta il giorno seguente. Que- 
sto fatto e la mancanza di um 
comunicato ufficiale facevano 
pensare che Piccioni sarebbe 
stato designato all'indomani, 
Ma era una supposizione di 
breve durata: dopo cinquanta 
minuti veniva diramato il co- 


La situ 


Il Presidente Gronchi ha 
convocato al Quirinale il sen. 
Piccioni, presidente del grup- 
po dei senatori democristiani 
e notabile n. i del partito di 
maggioranza relativa. Gli ha 
chiesto di accettare l'incarico 
di formare il Governo. Ma Pic- 
Cioni, pur ringraziando l'on. 
Gronchi della fiducia dimostra- 
tagli, lo ha pregato di esimer- 
lo da tale compito, non inten- 
dendo assumere così alte re- 
sponsabilità. La crisi, pertan- 
to, conclusasi la missione esplo- 
rativa dell'on. Leone e con- 
cretatosi. il. rifiuto del sen. 
Piccioni; | che era già stato 
previsto del resto nei. giorni 
scorsi (come sì ricorderà «i era 
detto che il notabile democri 
stiano non intendeva accettare 
un eventuale incarico di Pre- 
sidente del Consiglio), torna 
al punto di partenza. 

La missione Leone ha porta- 
to ad una constatazione so- 
stanziale e cioè che tutti 4 
partiti sono pronti a cercare 
una convergenza con la D.O. 
sui cinque punti programma» 
tici che la direzione democri- 
stiaan fissò a suo tempo. E° 
evidente che davanti a simile 
fatto tutte le possibilità resta- 
no in piedi, ma è anche evi 
dente che non sì tratta di 
programma e di formule, ma 
soprattutto di uomini. La D.C. 
ha designato alcuni uomini € 
intende far valere queste desi 
gnazioni in modo preminente. 
Sostiene cioè che il Governo 
dev'essere fatto dagli uomini in 
cui ha piena fiducia. 

Dono il rifiuto di Piccioni 
la. situazione a semplificata: 
restano in piedi solo la candi 


azione 


datura di Segni e quelle even- 
tuali di Gonella, Leone e 
Tambroni, qualora il Capo del- 
lo Stato sì irrigidisse e cercas- 
se di varare la personalità che 
ritiene più adatta, ‘senza però 
tener conto del parere del par- 
tito di maggioranza. Una simi- 
le eventualità appare alquanto 
improbabile, per cui, a rigore 
di logica, si deve ritenere che 
il Presidente della Repubblica | 
finirà per convocare l'on. Segni. 
_ Nella. sua lettera al Cancer 
liere  Ruab per la questione 
dell'Alto. Adige, Von. Segni ha 
Jatto presente che il Governo 
italiano è dimissionario, e con 
ciò della questione potrà oc- 
cuparsi solo il Governo che lo 
sostituirà. Della questione al- 
to-atesina il Ministro austriaco 
Kreisky ha parlato con Ade- 
nauer. Al termine del collo- 
quio, Kreisky ha smentito che 
l’Austria stia cercando appog- 
gi esterni per il problema, ma 
ha rinnovato la richiesta della 
autonomia completa per la pro- 
viîncia di Bolzano e ha precisa- 
to che, se sì renderà necessa- 
\ rio, l'Austria ricorrerà al’ONU. 
I jJrancesìi starebbero. per 
esperimentare l'esplosione di 
una bomba H mel deserto sa. 
hariano, A loro volta i cinesi 
starebbero per jar esplodere 
una bomba atomica entro il 
mese în corso. Nehru si reche- 
tà a Mosca in maggio, Ade- 
nauer, invece, nel corso di que- 
sto mese visiterà Tokio. 
Una missione della Croce 
Rossa Italiana visiterà la Rus- 
sia a partire dal ?Y aprile per 
la ricerca dei connazionali di- 
spersi nel territorio sovietico 
durante l'ultimo conflitto. 


municato del Quirinale sulla ri- 
nuncia del sen. Piccioni. Evi- 
dentemente, in quei cinquanta 
minuti Gronchi ha avuto ulte- 
riori contatti, probabilmente te- 
lefonici, con Piazza del Gesù, 
in altre parole con Moro, 

Perchè ha rifiutato Piccioni? 
A tarda sera alcuni suoi anmei 
hanno assicurato che il senato- 
Te democristiano ha rifiutato 
perchè non si sentiva di assu- 
mersi una così pesante respon- 
sabilità, non essendo nelle con- 
dizioni ideali ‘e morali per far- 
lo. Altri, però, hanno detto che 
Piccioni ha rifiutato perchè 
avendo in animo di fare un 
Governo di concentrazione de- 
mocristiana con la partecipa 
zione di tutti gli ex Presidenti 
del Consiglio e, quindi, anche 
di Segni, quest’ultimo. avrebbe 
rifiutato, Secondo altri ancora, 
Piccioni avrebbe detto a Gron- 
chi che non. poteva accettare 
l’incarico, perchè spettava a Se- 
gni come primo designato dal 
partito. 

Fin dove sono vere queste 
voci? E' da presumere che-nel 
primo pomeriggio Piccioni ab- 
bia «sondato» alcuni ‘esponenti 
democristiani per vedere se ave- 
va la possibilità di fare un Go- 
verno, e deve avere concluso 
negativamente. D'altra parte, 
c’è la voce insistente che Gron- 
chi abbia offerto la designazio- 
ne anche a Moro; un fatto da 
rilevare è anche il colloquio 
Moro-Tambroni che si è avuto 
a tarda sera, a Piazza del Gesù. 

A. rigor di logica, tenendo 
conto delle designazioni e degii 
orientamenti della DC, domani 
Gronchi dovrebbe convocare el 
Quirinale Segni. Ma è noto che 
Segni non accetterebbe un man- 
dato limitato ed è ancora da 
dimostrarsi. che Gronchi gli 
voglia dare un mandato ampio 
e senza limitazioni. Teorica 
‘mente, dunque, il designato do- 
Vrebbe essere Segni. Ma occor- 
Te. ricordare che il Presidente 
della. Repubblica ha mostrato 


chiaramente di voler agire sen-|. 


za, limitazioni ‘eccessive. e sen- 
za tener molto conto, almeno 
fino a oggi, di quelle che. son? 
le vedute' del partito di maggio 
tanza relativa. Per questa ra- 
gione, alla fine della giornata, 
si può fare il seguente prono- 
stico: dopo il rifiuto di Piccio- 
ni, tocca a Segni la designazio- 
ne di prammatica. Ma non si 
deve escludere. qualche altra 
personalità e non tanto, forse, 
Tambroni e Gonella che sono 
considerati vicini al Presidente 
della Repubblica, quanto Moro 
che è l’uomo che fin qui ha 
guidato il partito in difficilis- 
sime circostanze, 

Del resto, Moro sarebbe l’uo- 
mo adatto forse anche per il 
tentativo di centro-sinistra «am- 
morbidito» che si potrebbe fa- 
Te o che non incontrerebbe le 
difficoltà che potrebbe invece 
trovare con altri esponenti. 
Pronostico di rigore quindi: 
convocazione di Segni ma non 
esclusione della candidatura 
Moro. Tanto più che questa se- 
ta qualcuno ha insistito nel di- 
Te che il rifiuto di Moro alla 
designazione non è definitivo. 

Leone è stato ricevuto da 


— 


"== 


IMPROVVISA VISITA DI MENSCIKOV ALLA CASA BIANCA 


Un messaggio di Kruscev 
consegnato a Eisenhower 


Nessuna indiscrezione sul contenuto della lettera 
Al 12 aprile la conferenza preparatoria per il vertice 


Washington, 8 
L’Ambasciatore sovietico ne- 
gli Stati Uniti Menscikov ha 
consegnato oggi pomeriggio al 
Presidente Misenhower un mes 

saggio personale di Kruscev. 
Il colloquio tra Menscikov 
ed il Presidente Eisenhower è 
durato una ventina di minuti. 
Al termine l’Ambasciatore so- 
vietico ha evitato di fare di- 
chiarazioni ai giornalisti, rifiu- 
tandosi. di. rendere noto il te- 
nore del messaggio Dalla Casa: 
Bianca non si hanno per il mo- 
mento indiscrezioni sul conte 
nuto del messaggio personale 


gli Stati Uniti per mettere a 
punto con lui i particolari del- 
la Visita che Bisenhower deve 
effettuare dal 10 al 19 giugno 
Dell’URSS, 

Un’intensa attività diploma. 
tica ha fatto seguito alla con- 
segna del messaggio di Kru- 
scev ad Eisenhower, Il o: 
segretario di Stato per gli Af- 
fari politici Livingston Mer 
chant è stato convocato al Di- 
partimento di Stato e suocessi- 
Vamente sono stati convocati 
anche gli Ambasciatori inglese 
e francese per una riunione 
con Merchant, presumibilmen- 
te per discutere il messaggio 
di Kruscev. 

Al termine del loro colloquio 
con il Sottosegretario di Sta- 

americano. Livingston Mer- 


to, gli Ambasciatori di Fran- 
cia e di Granbretagna hanno 
annunciato che i Ministri de- 
gli Esteri di Stati Uniti, Gran- 
bretagna e Francia si riuni- 


ranno a Washington dal 12 al; 


14 aprile per preparare la Con- 
ferenza al vertice Est-Ovest. 

Nei giorni suddetti avranno 
luogo anche due altre conte- 
renze al livello ministeriale, 
una con la partecipazione del 
Ministro degli Esteri della Ger- 
mania occidentale e l’altra con 
la partecipazione dei Ministri 
degli Esteri del Canadà e del 
l’Italia. Merchant ha. informa- 


ame-|t0 gli Ambasciatori di Francia 


e di Granbretagna del tenore 


‘| del messaggio personale . di 
Kruscev al Presidente Eisen-| 
hower. 


Il Presidente Eisenhower ha 
informato stasera il popolo a- 
Mericano che le relazioni fra gli 
Stati Uniti e le Repubbliche 
Sorelle dell’America latina nan- 
ho raggiunto, con pochissime 
eccezioni, sviluppi senza prece 
denti ed ha sottolineato che 
cobiettivo degli Stati Uniti de 
Ve essere una anche più stretta 
associazione» con le Repubbli- 
che stesse, 

Eisenhower si è così espresso 
nel preannunziato resoconto ra- 
diotelevisivo alla Nazione sulla 
sua recentissima visita ad al- 
cuni paesi dell'America latina, 
che lo ha portato a compiere 
un «viaggio di buona volontà» 
di circa 25.000 chilometri, da lui 
definito stasera «una esperien- 
za molto istruttiva». Ma, se le 
mazioni dell'America 


aspettavano piani concreti di 
assistenza ovvero offerte speci- 
fiche dagli Stati Uniti, ora che 
Risenhower si è reso conto di- 
rettamente dei loro immensi 
problemi ,il discorso presiden- 
ziale è stata una delusione. 
Eisenhower ha ripetuto sostan- 
zialmente le promesse da lui 
‘formulate varie volte durante 
il suo viaggio ma non è entrato 
in particolari, 

Accennando alle calorosissi- 
me accoglienze riservategli da 
innumerevoli folle durante la 
Visita a quattro paesi dell’Ame- 
rica latina — Brasile, Argenti 
na, Cile ed Uruguay — Eisenho- 
wer ha affermato che le sue 
prime parole non potevano non 
essere una cordiale espressione 
di gratitudine per le accoglien- 
ze stesse. 

«Milioni di persone — egli ha 
detto — sono rimaste sotto il 
cocente sole estivo e, in qualche 
caso, sotto la pioggia pur di 
esprimerci la loro entusiastica 
buona volontà per il Governo e 
per il parole degli Stati Uniti. 
Nelle Nazioni dell'America lati- 
na che ho visitate — e, per l’e- 
sattezza, in tutti ì 18 paesi che 
ho visitato durante i viaggi da 
me compiuti nei recenti mesi — 
ho riscontrato una profusione 
di rispetto, di ammirazione e di 
affetto verso gli Stati Uniti 
d’America. Le manifestazioni 
di Questo atteggiamento, da 
parte dei popoli e dei loro capi, 
sono state così entusiastiche e 
si son ripetute così di frequente 
da escludere la possibilità di 


latina silequivoci» 


Gronchi al Quirinale poco do- 
po le 12.85 ed è stato trattenu- 
to a colloquio fino alle 13.45. 
All'uscita, il Presidente della 
Camera non ha voluto fare di- 


chiarazioni, mentre veniva di-|di, 


Tamato il seguente comunicato: 
«Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto oggi al Quirinale 
alle 13.30 il Presidente della 
Camera Leone, il quale gli ha 
riferito sull’esito della missio- 
ne compiuta. Il Capo dello Sta- 
to ha espresso all'on. Leone i 
sensi del isuo vivo ringrazia 
mento per l’opera da lui svol- 
ta. con alto senso di responsa- 
bilità». 

La direzione del MSI si riu 
nirà domattina per fare il pun- 
to sulla crisi. L'on. Saragat, 
conversando con i giornalisti 
a Montecitorio, ha ribadito che 
non ha senso porre dei veti di 
carattere personale. Importan- 
te — ha aggiunto — è che si 
voglia e che si faccia un certo 
tipo di Governo. E” legittimo 
che si aderisca o no a una 
certa formula, ma non che si 
pongano questioni personali, 
perchè debbono esistere tra i 
partiti dei rapporti umani e di 
fiducia. Le voci secondo cui il 
gruppo. pacciardiano del PRI 
non intenderebbe uniformarsi 


alle decisioni della direzione 
del partito sono state smentite 
dall’on. De Vita, che è uno de- 
gli esponenti del gruppo dell’ex 
Ministro della Difesa. Pacciar- 
, invece, mantiene il più de- 
ciso riserbo. De Vita, comun. 
que, ha assicurato che i pac- 
ciardiani accetteranno discipli- 
natamente le decisioni e vote 
Tanno perciò per un Governo 
di centro-sinistra, se esso verrà 
costituito. 

Basso, uno degli antagonisti 
del gruppo nenniano nel PSI, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
che dimostrano come la sini 
stra socialista e i bassiani in- 
tendano porre condizioni rigi- 
de per l’eventuale appoggio ad 
un Governo di centrosinistra. 
Egli ha detto di interpretare le 
recenti deliberazioni della. di- 
rezione de. come una risposta 
negativa alle richieste del PSI 
per una «rottura con la destra 
economica e politica». 

«Il testo della risoluzione del- 
la DC è così equivoco — ha 
aggiunto Basso — che per ri. 
conoscimento dello stesso on. 
Moro si rivolge indifferente 
mente al PSI e al PLI o, ma- 
gari, al PDI. Vi si parla, infat- 
ti, di attuazione degli istituti 
costituzionali, ma «graduale», 


ma non si esclude anche quella di Moro 
uazione per la formula di centro-sinistra 


gradualità significhi (in omag- 
gio alla gradualità le regioni 
aspettano da 12 anni e potreb- 
bero aspettarne ancora altret- 
tanti). Vi si parla di assunzio- 
ne di responsabilità da parte 
dello Stato nel campo energeti- 
co, ma con interventi che ap- 
paiano utili, e se devono appa- 
rire tali alle stesse forze che 
hanno governato fin qui, non 
c'è dubbio che non vi sarà mu- 
tamento. Vi si parla di organi 
co sviluppo della scuola, ma 
tenendo fermo un piano che 
tutte le forze democratiche han- 
no concordemente condannato 
come confessionale e antide- 
mocratico. Vi si parla di ade- 
sione a ogni utile iniziativa di 
distensione e di pace, ma nel- 
la riconferma della politica 
atlantica tradizionale, che è 
sempre una politica, oltranzista 
e antidistensiva. E’ chiaro per- 
ciò che tutto si può dire della 
dichiarazione della direzione 
democristiana, meno che rap- 
presenti l’avvio ad una rottu- 
Ta inequivocabile e irreversibi- 
le; al contrario, essa riconfer- 
ma la politica tradizionale ‘al 
servizio delle forze tradizionali 
e nel quadro della formula cen- 
trista tradizionale». 


le sappiamo che coss questa 
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UNA NOTIZIA DIFFUSA DA NUOVA DELHI 


Inattendibili le voci 
sull’atomica cinese 


Pechino non sarebbe 


in grado di produrre 


armi nucleari senza un notevole aiuto russo 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 


«Nessun commento» è stata 
la risposta di un portavoce 
dell'Ambasciata cinese quando 
gli è stato chiesto da alcuni 
giornalisti cosa pensasse del- 
l’affermazione del deputato 
indiano dott. Raghuvira, fat 
ta ieri a Nuova Delhi, che il 
Governo di Pechino intende 
esplodere la sua prima bomba 
atomica fl giorno 28 di questo 
mese. 

Non contenti della replica 
del portavoce, i giornalisti 
hanno voluto saperne di più: 
interrogato sul punto di vista 
cinese circa la costruzione di 
armi nucleari, il portavoce ha 
detto allora che la Cina è fa- 
vorevole sia el disarmo ato- 
mico che alla sospensione del 
le esperienze. Ha ritenuto op- 
portuno aggiungere subito, pe- 
Tò, che il Governo di Pechino 
non ha mai fatto alcuna di- 
chiarazione ufficiale riguardo 
alla costruzione di armi nu- 
cleari. Qualcuno ha ricordato, 
a questo punto, quanto disse 
ad alcuni inviati di giornali 
(ES occidentali il mare- 


DAL 


sciallo Ch’En Yi, Ministro de- 
gli Esteri di Pechino, che in- 
dicò la possibilità di un futu- 
] ro armamento atomico cine- 
se. Il Portavoce ha replicato 
senza scomporsi di non avere 
mai letto in nessuna fonte uffi- 
ciale cinese conferma delle di- 


LA LETTERA A RAAB SULLA QUESTIONE ALTOATESINA 
Segni respinge la richiesta 
dell'autonomia per Bolzano 


Viva delusione a Vienna - Ormai il problema è ritornato 


al punto morto del dicembre scorso - Ricorso all'Aja? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 8 

Come abbiamo annunciato 
nella nostra corrispondenza di 
ieri il Consiglio dei Ministri 
austriaco riunitosi questa mat- 
tina alla Balhaus è stato infor- 
mato dal Cancelliere federale 
Raab in merito al contenuto 
della lettera che l’on. Antonio 
Segni aveva consegnato, sabato 
sera a Roma, all’Ambasciatore 
austriaco. Al termine della riu- 
nione è stato diramato un laco- 
nico comunicato nel quale vie- 
ne sottolineato in sostanza che 
la lettera dell’en Presidente del 
Consiglio italiano, în risposta 
all'ultima dij Raab, è giunta @ 
Vienna e che essa esprime so- 
prattutto il «rincrescimentoy 
del Presidente dimissionario di 
non potersi occupare ulterior= 
mente della questione alto ate- 
sina sino a quando la crisi go- 
vernativa non sarà superata. 

Il contenuto della lettera stes- 
sa non verrà comunicato dalla 
Cancelleria federale. Da fonte 
vicina alla Ballhaus apprendia- 
mo oggi che Rab è rimasto 
«molto deluso» dal contenuto di 
questa lettera di Segni il qua- 
le avrebbe precisato che ‘le ri- 
chieste di «autonomia provin= 
ciale», non potranno in alcun 
caso essere accettate da nessun 
Governo italiano. Ruab aveva 
notoriamente fatto presente al 
Presidente del Consiglio italia- 
no. che da parte austriaca si 
sarebbe accettata, senza difficol- 
tà, la prosecuzione dei colloqui 
bilaterali per l'Alto Adige con 
l'’Ambasciatore italiano a Vien- 
na, a condizione però che l’Ita- 
lia si dichiarasse disposta a rea- 
lizzare lo spirito dell'accordo di 
Parigi «concedendo» l’autono- 
mia provinciale per l’Alto Adi- 
ge. Questa era la «conditio sine 
Qua Non». 

Segni — a quanto apprendia- 
mo — nella sua lettera che do- 
veva essere soltanto dì jormale 
risposta al Cancelliere Raab, 
non ha tralasciato di sottoli- 
neare che anche il prossimo 
Governo italiano non darà, si- 
curamente, «soddisfazione» alle 
richieste austriache di autono- 
mia che urtano contro i princi- 
pi della costituzione italiana. 
Praticamente ora, dopo l’arrivo 
a Vienna della lettera di Segni, 
la situazione delle trattative 
per l'Alto Adige si trova al pun- 
to morto nel quale si trovava 
nello scorso dicembre, Da tale 
data gli incontrì tra VPAmba- 
sciatore Guidotti e il Ministro 
degli Esteri austriaco sono stati 
sempre aggiornati affinchè uf 
ficialmente non sì parli di in- 
terruzione. 

Le speranze che Raab e Se- 
gni dovessero riuscire a supera- 
re il punto morto delle tratta- 
tive, sono qui ora completa- 
mente abbandonate. Allo stato 
attuale di cose non è quindi da 
escludere che la diatriba venga 
portata tanto davanti alla Cor- 
te dell'Aja per il verdetto giu- 
ridico come davanti all'ONU 
per un verdetto politico. Anche 
se l’Austria non ha probabilità 
alcuna di ottenere risultati sod- 
disfacenti o di qualsiasi genere, 
a queste «demarche» internazio- 
nali, essa perseguirà ugualmen- 
te queste vie, come ha più vol- 
te sottolineato il Ministro degli 
Esterì austriaco, Bruno Kreisky, 


Bruno Tedeschi: 


| HREISHY A Bonn 


non ha chiesto mediazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

Il Ministro degli Esteri au- 
striaco, Bruno Kreisky, ha nega- 
to oggi di essere venuto a Bonn 
ber chiedere un intervento mo- 
deratore del Governo federale 
nelle polemiche concernenti lo 
Alto Adige. Kreisky, che ha 
concesso una conferenza stam- 
ba al termine dei colloqui con 
Adenauer e von Brentano, ha 
anche escluso di voler svolgere 
una mediazione tra la Repub- 
blica federale e il blocco dei 
paesi comunisti: «La funzione 
dei mediatori — egli ha detto 
non è contemplata dalla po- 
litica estera contemporanea, in 
quanto sono da preferirsi i con- 
tatti diretti tra i Governi inte- 
ressati nelle singole questioni». 

Il Ministro austriaco ha am- 
‘messo tuttavia di aver parlato 
del problema altoatesino ai 
suoi interlocutori tedeschi, co- 
me gia aveva fatto nelle pre 
cedenti visite .a Londra, Parigi, 
Varsavia e ‘Washington. Krei- 
sky ha affermato di essersi li 
mitato ad esporre il punto di 
vista austriaco sul dibattuto ar- 
gomento, senza tentare di im- 
porlo agli altri. «Desidero. af- 
fermare — ha proseguito il Mi- 
nistro — che il Tirolo è un Land 
austriaco. e che il Sud Tirolo 
è parte del Land tirolese». In- 
vitato da. alcuni giornalisti a 
meglio chiarire la sua strana 
tesi, che potrebbe facilmente es- 
sere interpretata come un'’aspi- 
razione annessionistica. Kreislky 
ha detto: «Siamo convinti che 
Una soluzione del problema sa- 
rà ottenuta quando l’Italia si 
dichiarerà pronta a concedere 
l'autonomia alla provincia di 


Bolzano». Kreisky ha invocato 
l’esempio della Val d'Aosta co- 
‘me una concessione di autono- 
mia ad una minoranza fran- 
cese: egli -si è detto convinto 
che analogamente dovrebbero 
essere affermati i diritti della 
popolazione sudtirolese. «L'Au- 
stria — ha proseguito — con- 
tinua a trattare il problema con 
senso di misura e obiettività». 

«Nella controversia che ci ve 
de opposti all’Italia — ha poi 
detto il Ministro austriaco — 
non desideriamo inserire altre 
potenze. Siamo dell'avviso che 
due Stati democratici possano 
risolvere i loro problemi senza 
interferenze. Soltanto se non 
giungessimo ad un accordo, ci 
Tivolgeremo all'ONU». Kreisky 
ha riferito che nell'autunno 
scorso egli espose il problema 
nella sede delle Nazioni Unite, 
a puro titolo informativo, 

Circa l'atteggiamento incon- 
trato presso il Governo di Bonn, 
il Ministro austriaco ha detto: 
«Sappiamo bene che un patto 
di alleanza lega l’Italia e la 
‘Repubblica federale nell’ambito 
della NATO, e pertanto com- 
prendiamo l’intenzione dei col 
leghi tedeschi di mantenersi 
neutrali in questa disputa». A 
chi gli chiedeva se egli titenes- 
se giovevoli manifestazioni di 
simpatia per l'Austria da par- 
te della Germania Occidentale, 
‘Kreisky ha detto: «Siamo rico- 
noscenti per ogni attestato di 
solidarietà». 


UN MILIONE DI PERSONE 


ts 5 » bi 

lai lavori forzati nell’ URSS 
Londra, 8 

Una pubblicazione della N.A. 

T.0. informa oggi che nella 

Unione Sovietica vi sono cir- 

ca un milione di persone co- 


strette ai lavori forzati in va- 
Tie parti del paese. La pubbli- 
cazione afferma che, malgrado 
le notevoli riduzioni apportate 
nello scorso decennio e la po- 
litica più liberale di Kruscev, 
«il lavoro forzato è ancora par- 
ta integrante del sistema sovie- 
tico», 

Queste informazioni. sono 
state raccolte dalla commissio- 
ne internazionale contro .i cam- 
pi di concentramento che ha 
sede a Bruxelles. 

Attualmente i campi di lavo- 
ro non sono più controliati dal- 
la polizia segreta come ai tem- 
pi i Stalin, ma dalle autorità 
locali. 


SOFIA PROPONE 


una conferenza balcanica 


Belgrado, 8 

Radio Belgrado ha riferito 
©eggi che il Primo Ministro del- 
la Bulgaria Anton Yugov ha 
proposto la convocazione di 
una conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri dei Paesi balcanici 
che dovrebbe spianare la via 
ad una conferenza dei primi 
Ministri balcanici. 

La proposta bulgara segue 
a quella fatta dal Primo Mini: 
stro romeno Kivu Stojka che 
aveva auspicato una riunione 
al vertice dei Paesi balcanici 
allo scopo di promuovere una 
migliore intesa tra i Paesi bal- 
canici. La proposta bulgara 
parte dall'idea che tutti i Pae- 
sì balcanici Turchia e Grecia 
compresi, hanno un comune 
interesse a preservare la pace 
nei Balcani e a creare in quel- 
la zona un’area disatomizzata. 
Una conferenza al vertice bal. 
canica era stata anche caldeg- 
giata dalla Jugoslavia. 


i 


I Cancelliere Adenauer a colloquio con il Ministro 


compiendo. ‘un viaggio di propaganda nelle capitali 


(Telefoto al «Piccolo») 
degli Esterì austriaco Kreisky, che sta 
europeo per i problemi dell'Alto Adige 


chiarazioni attribuite a Ch’En 
Yi. Di sua iniziativa, il por- 
tavoce ha detto poi che la Ci- 
na è sempre in favore di una 
zona di disarmo atomico nel 
Pacifico che — ha avvertito 
— dovrebbe però includere an- 
che gli Stati Uniti. 

A Londra, molti considera- 
no che ia notizia annunciata 
dal deputato indiano sia mob 
to improbabile. 

Il dott. Raghuvira, nella sua 
dichiarazione .al Parlamento 
indiano ha. precisato che uo 
esperimento avverrebbe nel de- 
serto di Gobi, in una località 
chiamata Yuan Tzu-tan, circa 
190 km. a sud-est di Urumchi. 
gli ha detto di non poter 
precisare le fonti dell’informa- 
zione, ma ha aggiunto che da 
anni riceve notizie dal Turke- 
stan cinese e dal Tibet le 
quali si sono sempre rivelate 
corrette, in linea di massima. 
I tecnici cinesi — egli ha pro- 
seguito — stanno da tempo 
preparandosi ad un esperimen- 
to atomico con l'aiuto di tec- 
nici sovietici e con l’impiego 
di acqua pesante ed equipag- 
giamento forniti dall’URSS, 
nel distretto di Urumchi, il 
quale si trova non lontano 
dalla frontiera sovietica. 

Anche gli scienziati atomici 
giapponesi mettono in dubbio 
la dichiarazione del deputato 
indiano Raghuvira secondo 
cui la Cina popolare farebbe 
esplodere una bomba atomica 
nel Sing Kiang il 28 marzo, Se- 
condo questi scienziati, la Ci. 
na popolare non possiede at- 
tualmente riserve di plutonio. 
nè impianti per convertire lo 
uranio in modo da fabbricare 
una bomba. 

A Londra ci si chiede come 
il dott. Raghuvira possa avere 
ottenuto una informazione co- 
Sì importante a meno che non 
si tratti di una informazione 
deliberatamente passatagli da- 
gli interessati, ma allora non 
si capisce bene quale sia stata 
lo scopo. Secondo quanto risul- 
ta ai servizi di informazioni di 
Hongkong, il Governo cinese 
avrebbe da tempo creato un 
centro militare di studi nucleax 
Ti nel Sing Kiang. Nella capi- 
tale della provincia, Urumchi, 
esisterebbe uno. stabilimenta 
per il trattamento del mate 
riale proveniente dai giacimen- 
ti minerari della regione che 
contengono uranio, 

Gli osservatori inglesi, in 
particolare, dubitano dell’infor- 
mazione del dott. Raghuvira 
secondo cui i sovietici dareb- 
bero un sostanziale aiuto ai 
cinesi nella preparazione della 
esplosione atomica. Si pensa 
che il Governo di Mosca non 
abbia alcun interesse a provo- 
care una reazione polemica de- 
gli occidentali in un momen- 
to in cui è in preparazione la 
Conferenza al vertice dove i 
sovietici si aspettano di otte- 
nere qualcosa, per Berlino. Un 
argomento ancora più convin- 
cente contro la verosimiglian- 
za «della notizia sembra poi 
quello che i sovietici non pos- 
sono permettere un peggiora. 
mento dei rapporti tra Pechi- 
no e Nuova Delhi poichè l’opi- 
nione pubblica i: a consi- 
dererebbe lo scoppio della bom- 


ba ‘atomica cinese come un 
mezzo di intimidazione nel 


prossimo megoziato tra i due 
Paesi 


Tuttavia, se tutte queste con- 
siderazioni non dovessero ave 
re alcun valore, e risultasse 
che il dott. Raghuvira era be 
me informato, allora, si osser- 
va @ Londra, bisognerebbe con- 
cludere che i governanti sovie- 
tici, disperano degli sviluppi 
della distensione internaziona- 
le, stanno adesso mutando po- 
litica, 

F.T. 


raro 
Il responso di Bologna 


LA NUOVA DIREZIONE 
del Partito repubblicano 


Bologna, 8 

Alle ore 22.40 il presidente 
del seggio elettorale Mambelli 
ha annunciato i nominativi dei 
candidati che entrano nella nuo- 
va direzione del PRI a seguito 
delle elezioni svoltesi al 27.0 
congresso del partito (i dati 
sono ufficiosi e i nomimativi 
sono elencati nell'ordine decre- 
scente delle preferenze, suscet- 
tibili. però di variazioni dopo i 
controlli che verranno fatti): 
Reale Oronzo, Macrelli. Cino, 


Salmoni Claudio, Visentini Bru. © 


no, La Malfa Ugo, Tramarollo 
Giuseppe, Rossi Paride, Gatto 
Lodovico, Campi Giorgio, Mam- 
mì Oscar, Benelli Bruno, Bia- 
sini Oddo, Bartolo Giuseppe, 
Terrana Emanuele, Missiroli 
Tcilio, Bartoli Macrelli M, Te- 
resa, Sammarigo Amedeo (tut- 
ti della lista presentata dalla 
corrente di maggioranza); Pac- 
ciardi Randolfo, Cifarelli Mi. 
chele, Ravaioli Guerrino, De 
Andrè Giuseppe, Mambelli Vi. 
taliano, Borruso Gaetano, Som- 
mavigo Vincenzo, Amadeo 
Ezio (presentati nella lista del- 
la corrente di minoranza). 


La delegazione detla CRI 
‘n Russia dal 27 aprile 


Roma, 8 

A seguito delle notizie già 
date circa la missione in Rus 
sia per la ricerca di connazio- 
nali dispersi durante l’ultimo 
conflitto, la Croce Rossa Italia 
na comunica che la sua delega. 
zione diretta dal president. 
gen, Guido Ferri, sarà in Rus 
sia dal 27 aprile p. v. 


* 
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L.HORSE E MERCATI 


MILANO 


L'andamento della riunione & 
stato improntato @ sostenutezza 
con tendenza ai ricupero delle 
precedenti perdite, Il denaro si è 
rivolto soprattutto sui valori a 
largo mercato, con buoni spunti 
di ripresa su Snia Viscosa, Fiat, | 
Montecatini, le due Pirelli, Saffa ì 
ed Eridania. In buona ripresa i va» } 
lori assicurativi, i tessili e i mer- | 
curiferi, Calmi poco variati 1 va= i 
lori di Stato, Leggermente deboli | 
i Buoni del Tesoro, ad eccezione 
della scadenza ’68 e settennali. 

Imegolari ‘gli obbligazionari con 


DOPO IL RITIRO DELL'APPOGGIO ESTERNO DEI LIBERALI E DEI MISSINI | 


STA PRECIPITANDO NELLA CRISI 
ANCHE IL GOVERNO ALTOATESINO 


Le ultime estreme offerte della D. C. alla Volkspartei per mantenere in piedi Ja Giunta 
non sono state accolte - Irriducibile intransigenza nella richiesta dell'autonomia 


ALL'ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 


Majorana espone 
il programma del Governo 


Contro l’immobilismo e per il progresso sociale 
Reso omaggio allamemoria di Adriano Olivetti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, della Regione «avrebbe calun- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bolzano, 8 

Il Governo della Regione 
"Trentino-Alto Adige sembra or- 
mai avere i giorni contati, Lo 
annunciato ritiro dell’appoggio 
esterno dei missini e dei libe- 
rali grazie al quale, bene o 
male, la Giunta Odorizzi aveva 
potuto reggersi dopo la sde- 
gnata uscita della Volkspartei, 
ha portato i democristiani ad 
‘un bivio, dal quale riscirebbe- 
To a trarsi d'impaccio alla so- 
la condizione che i «sudtirole- 
sis fossero disposti a riprende- 
re il loro posto nel consesso, 

A questo fine, dieci giorni or 
sono, il capogruppo della DC, 
dott. Kessler, aveva presentato 
in sede di discussione del bi- 
lancio preventivo, un program- 
ma di attività che faceva non 
‘poche concessioni, nelle quali, 
fra l’altro, erano da identificar- 
si la destatizzazione dei Segre 
tari comunali e la «provincia 
lizzazione» degli insegnanti me- 
di ed elementari, staccandoli 
da ogni dipendenza amministra- 
tiva centrale per aggregarli al- 
la competenza della Provincia 
di Bolzano, Senonchè ogni spe- 
tanza di poter continuare a te- 
mere in piedi la loro Giunta i 
democristiani l'hanno vista crol. 
lare proprio oggi attraverso le 
dichiarazioni fatte al Consiglio 
regionale dal capogruppo della 
Volkspartei dott. Brugger, ri- 
spondendo alle recenti enun- 
ciazioni programmatiche di 
Kessler. 

Brugger ha detto chiaro e 
tondo che la SVP non può de 
sistere dalla sua fondamentale 
rivendicazione per un effetti 
vo autogoverno dell’Alto Adige. 
Le indicazioni che il partito di 
maggioranza relativa aveva pro- 
posto nell’intento di offrire 
una definitiva piattaforma di 
discussione e di collaborazio- 
me — ha detto — sono da re 
spingersi nettamente da parte 
della SVP, la quale non le ri- 
tiene nemmeno determinanti 
per una soluzione transitoria 
al fine di arrivare alle prossi- 
me elezioni regionali, 

Ma Brugger, il cui tono ti 
fietteva tutta la decisione con 
cui la Volkspartei aveva matu- 
rato il proprio atteggiamento 
& fronte agli allettamenti adom. 
brati dalla DC, ha detto qual 
che cosa ‘di più: ha, cidè, affer- 
mato che nel Governo di Ro- 
ma e a Trento manta quella 
schietta volontà autonomistica, 
che sola potrebbe offrire con- 
cereti elementi per lo sviluppo 
economico e sociale delle mino- 
Tanze «sudtirolesi» ed elimina- 
re la «sommersione» etnica tut- 
tora in atto. Ed è proprio tale 
mentalità, secondo iui, quella 
che mon ha mai consentito e 
mon -consente alla SVP di rea 
lizzare quell’autonomia provin- 
ciale che essa considera come 
presupposto fondamentale del- 
lo statuto di autonomia. «Noi 
‘proponiamo quindi — ha sog- 
giunto — la moderata richie 
sta di un autogoverno sudtiro- 
lese, come è configurato nel di- 
segno di legge Tinzl e Sand, 
non ancora esamimato dal Par- 
lamento italiano, autogoverno 
che non implica alcun sposta- 
mento di confini tra i-Paesi li- 
mitrofi». 

L'esponente della SVP, pas 
sando ad analizzare le propo- 
ste della DC, soprattutto in 
‘materia scolastica, ha espresso 
l’avviso che esse sono troppo 
generiche e praticamente sen- 
za possibilità di valutazione, 
poichè la crisi in atto a Roma 
le svuota di ogni garanzia per 
l'assenza obiettiva di un orga- 
no legale (leggi Governo), ca- 
pace di assumersi ogni respon- 
sabilità per il mantenimento 
degli impegni assunti nell’am- 
bito della Regione. Concludea- 
do, il rappresentante del parti- 
to di lingua tedesca ha dichia 
Tato che le proposte di Ressler, 
benchè rappresentino ùn rico: 
Dnoscimento tardivo della ne- 
cessità di uma efficiente prote- 
zione della minoranza etnica 
tedesca, hanno deluso in ma- 
Niera assoluta le aspirazioni 
del popolo del «Sud Tirolo», 

Che la crisi stia per raggiun- 
gere una fase acuta è indicato 
non, solo dal deciso attegoia. 
mento assunto dalla SVP per 
bocca di uno dei suoi più qua- 
lificati esponenti, ma anche da 
una richiesta presentata al ter- 
mine della seduta dal consiglie- 
Te liberale Corsini, affinchè al- 
la prossima riunione del Con- 
siglio regionale, fissata per: 
martedì prossimo, venga fatta 
una votazione per la verifica 
della maggioranza. La richiesta 
mira in modo perfin troppo 
scoperto a far registrare una 
carenza di poteri che è prati- 
camente in atto dal momento 
in cui missini e liberali, accam- 
pando motivi diametralmente 
opposti nella sostanza ma con- 
vergenti nel fine da raggiunge- 
te, hanno dichiarato di ritirare 
it loro appoggio alla Giunta 
Odorizzi. 

Perchè il dott. Silvius. Ma- 
gnago, che presiedeva oggi il 
Consiglio, ha rinviato a marte 
dì prossimo la ripresa della di- 
scussione sul bilancio? A lume 
di logica la risposta può essere 
data dalla speranza che la DC, 
posta di fronte alla prospettiva 
di vedersi. battuta in sede di 
votazione, abbia tutto il tempo 
ber trarre le conclusioni dallo 
atteggiamento assunto dai «sud- 
tirolesi» attraverso le odierne 
enunciazioni di Brugger. E° cer- 
to però che la DC è oggi meno 
ottimista di quel che non.lo fos- 
se sino a ieri circa lo sperato 


piedi la Giunta democristiana? 


bero, ma alla condizione che si 
faccia strada una più larga 
apertura verso le loro aspira. 
zioni autonomistiche, mentre 
negli ambienti responsabili del- 
la DC ‘si ritiene che l’inrepara- 
bile stia per verificarsi. Brug- 
ger dal canto suo considera la 
Giunta attuale ormai senza al- 
cun prestigio e senza veste le- 
gale per continuare nell’eser- 
civio di Governo, e fonda 
questa opinione sul fatto che 
i democristiani fanno, delle pro- 
poste sapendo benissimo che a 
realizzarle non devono essere 
loro, ma il Governo di Roma. 


Governo Segni che non esiste 
più? Essi, i democristiani, non 
potrebbero certo parlare inter- 
pretando le intenzioni di un Go- 
verno che non è ancora costi. 
tuita. Non resta, dunque, che 
attendere, 


Tl nuovo Govemno si pronun- 
ci sull’atteggiamento che inten- 
derà assumere sulla questione 
dell’autonomia in Alto Adige, e 
la SVP sì comporterà in con- 
formità. Ecco il motivo sottin- 
teso per cui Magnago, dichia. 
rando oggi la sospensione del- 
la seduta, ha rinviato a marte 
dì prossimo la ripresa della di- 
scussione. 

Il presidente della Giunta re- 
gionale avv. Odorizzi e il presi- 
dente dell'Assemblea, dott. Sil- 
vius Magnago, richiesti in sera- 
ta dai giornalisti di fare qual- 
che previsione sui possibili svi 
luppi della crisi, hanno dato ri- 
sposte sostanzialmente diffor- 
mi. Odorizzi, ancora ottimista, 
ha dichiarato. di non poter e 
scludere la prospettiva di un 
dialogo possibilista con la S.V. 
P., mentre il presidente della 
Asesmblea legislativa, che è an- 
che il supremo esponente dei 
sudtirolesi in Alto Adige, ha 
detto che a suo giudizio la par- 
te finale del discorso di Brug- 
ger non lascia nemmeno aperta 
la porta ad un’eventuale intesa 
di governare sino alla scadenza 
della legislatura. «Noi voglia- 
mo — ha detto con decisione 
che non ammetteva dubbi — 
arrivare all'autonomia integra- 


le della provincia, quell’autono- 
mia che abbiamo sin qui con- 
clamato a grandi lettere e per 
la quale siamo disposti a bat- 
terci con ogni mezzo». 


Giuliano Romani 


Scosse di ierremoto 


registrate in Toscana 


Prato, 8 
Alle ore 18.53 circa è stata 
registrata dall’Osservatorio si- 
smologico di San Domenico di 
Prato, diretto da padre Van- 


I esudtirolesi» lo ammettereb- 


no parlerebbero in sede di trat- 
tativa, posto che ci fossero i 
‘presupposti per un'intesa? Del 


mucchi, una scossa di terremo- 
to di notevole forza. Anche i 
sismografi dell’Osservatorio Xi- 
meniano di Firenze, diretto da 
padre Coppedè, hanno regi 
strato fra le 18.30 e le 19, una 
forte scossa di terremoto con 
epicentro ‘ancora imprecisato. 

L'Osservatorio Bendandi se- 
gnala che «la crisi tellurica 
prevista è puntualmente co- 
minciata», «Questa sera, alle 
‘ore 17.48, informa lo studioso 
faentino, tutti gli strumenti 
della Sezione geofisica registra- 
vano un violento terremoto che 
ha colpito una regione abba- 
stanza vicina. La violenza del- 
le vibrazioni telluriche ha po- 
sto fuori servizio alcuni stru- 
menti, rendendo assai diffici- 
le un esatto esame della dire 
zione di provenienza, Gli azi- 
mutoerafi hanno fornito pre 
ziosi dati sulla profondità ne- 
gli strati terrestri. Il pauroso 
fenomeno, che sembra avvenu- 
to ad una distanza di 300 km. 


da Faenza, ha raggiunto il 
settimo grado della scala Mer- 
calli e, conclude Bendandi, può 
aver provocato qualche danno», 


Altri tre dimissionari 
alla Mostra del cinema 


Roma, 8 
Mario Gromo, G. B. Angio- 
letti e Gian Gaspare Napoli 
tano, membri italiani della 
giuria della XXI Mostra inter 
nazionale d’arte cinematogra- 
fica di. Venezia, hanno rasse- 
gnato stamane le loro dimis- 
sioni, in seguito ai mutamenti 
avvenuti alla direzione della 
Mostra. La notizia secondo cui 
il sen. Giovanni Ponti, com- 
missario della Biennale di Ve- 
nezia, avrebbe dato le dimis- 
sioni è stata definita, negli 
Uffici stessi della Biennale, pri» 
va di ogni fondamento. 


renza sul recente esperimento 


Il Ministro della Difesa francese Guillanumat tiene una confe 


Palermo, 8 

Il Presidente della Regione 
Benedetto Majorana della Nic- 
chiara ha pronunciato all’As- 
semblea regionale siciliana il di- 
scorso programmatico del nuo 
vo Governo da lui presieduto. 
Ad inizio di seduta, l'Assemblea 
aveva reso omaggio alla memo- 
tia di Adriano Olivetti la cui 
figura e la cui opera nel settore 
industriale è stata commemora- 
ta da Alessi (DC), Alle espres- 
sioni del parlamentare democri- 
Stiano si sono associati nell’or: 
dine Ovazza, per il PCI, Calta- 
biano per l’USCS, Antonino Ma- 
Tino per il PSI, D’Antoni per il 
gruppo misto, il Presidente del- 
la ‘Regione per il Governo, 
Stagno D'Alcontres per l’As- 
semblea. 

Successivamente, Alessi ha 
preso ancora la parola per co- 
municare di avere sporto que- 
Tela contro un settimanale di 
‘Roma che, secondo il deputato 
democristiano, in un articolo 
pubblicato la settimana scorsa 
e in cui venne fatta la storia 


nucleare compiuto nel Sahara 


E? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

Operazione in grande stile, 
nel triangolo compreso tra 
Guidonia, Tivoli e Montecelio, 
per aver ragione della banda 
di inceadiari che terrorizza da 
qualche giorno le popolazioni 
del luogo alle quali ha già ar- 
recato notevolissimi danni. In 
quel triangolo vige da quaran- 
tott'ore una specie di stato di 
emergenza, e tuttavia i piro- 
mani, con incredibile audacia, 
compiono le loro gesta fin sot- 
to gli occhi della polizia come 
è stato la notte scorsa quan- 
do hanno dato juoco ad un 
deposito di quattromila quin- 
tali di paglia d'una grande 
cartiera Ia cui sorveglianza era 
stata affidata a una pattuglia 
di carabinieri. 

I jantomaticì piromani ope- 
rano con grande rapidità. Si 
spostano mel triangolo segna- 
lato, probabilmente a bordo di 
automezzi che non. si sa: come 
riescano ad infilarsi tra le ma- 
glie della pur fitta rete di po- 
sti dì blocco organizzata dalla 


sfuggono con incredi 


polizia. Si servono di bottiglie 
piene di benzina, o di grossi 
mucchi di stracci imbevuti di 
benzina che gettano, già in 
fiamme, ner capannoni, nei de- 
positi, mei pagliai, in ‘mezzo 
aî boschi. I vigili del fuoco ac- 
corsi da Roma hanno dovuto 
chiedere rinforzi per fronteg- 
giare la situazione, L’aeroporio 
militare di Guidonia è in sta- 
to di emergenza. Tutte le fab- 
briche di quella zona indu- 
striale sono saldamente presi- 
diate dalla polizia. La popola- 
zione vive ore di panico, e la 
sera, appena cadono le prime 
ombre, la gente si chiude in 
casa € soltanto poche squadre 
di volontari civili collaborano 
con le forze dell'ordine alla 
caccia, mentre corrono voci in- 
controllate che aggiungono 
confusione alla confusione co- 
me ju la notte scorsa quando 
si diffusero notizie di assalti 
alle banche e rali uffici postali. 

Cominciò sei giorni or sono, 
con l'incendio di un pagliaio 


e di una cabina elettrica. Si 
pensò allora dovesse trattarsi 


FULMINEA SCIAGURA A UN PASSAGGIO A LIVELLO PRESSO LODI 


TRE LADRI IN FUGA 


SFRACELLATI DAL DIRETTISSIMO 
—_—-___+.l1.. FW 


Un quarto d’ora prima avevano rubato un aufomezzo 
Hanno alzafo le sbarre appena passafo un freno merci 
"rr _tdtidq@0. ci: Wi4k 


Milano, 8 

Tre ladri di automobili che 
viaggiavano in una «1100$ sono 
stati investiti e uccisi dal diret- 
tissimo sl passaggio a livello 
della Bassiana, presso Lodi. 
Una quarta persona sarebbe 
sfuggita alla morte. Sembra in- 
fatti che le sbarre non siano 
state sollevate da uno dei tre 
occupanti la macchina rubata, 
ma da un loro complice. In pro- 
posito esistono però due diffe 
Tenti versioni: secondo alcuni, 
il complice sarebbe sceso dalla 
stessa macchina per andare a 
solievare. le sbarre, riuscendo 
quindi, per una fortunata fata- 
lità, a sottrarsi al tragico inve 
stìmento. Secondo altre testi- 
monianze, che le autorità di P. 
S. stanno vagliando più accu- 
Tatamente, il quarto complice 
seguiva le tre vittime dell’inve- 
stimento a bordo di una utili 
taria. 

I tre erano in fuga: un quar- 
to d’ora prima avevano rubato 
la macchina in una strada di 
Lodi. Lo stesso proprietario del- 
l’automezzo, Vincenzo Salvala- 
glio, notata la scomparsa del 
suo automezzo e venuto a sa- 
pere che un'automobile era ri- 
masta fracassata sulla strada 
ferrata, ha avuto poi il sospet- 
to che si trattasse della sua 
come i fatti hanno confermato, 
e si è presentato spontanea 
mente alle autorità, Presumen- 
do un inseguimento, i tre non 
hanno voluto attendere al pas- 
saggio a livello chiuso che ri- 
tardava troppo la loro fuga. 
Mentre sopraggiungevano han- 
no visto transitare il merci e 
poichè le sbarre ancora non si 
alzavano hanno cercato di for- 
zarle, non pensando alla pos- 
sibilità che arrivasse un altro 
treno. Uno di essi, o quello che 
seguiva nell’utilitaria, sceso a 
terra, ha sollevato la prima 
sbarra e, mentre la teneva al 
zata, l'auto si è inoltrata al 
centro dei binari. Mentre l’ope- 
razione veniva compiuta con la 
altra sbarra, il direttissimo è 
arrivato a tutta velocità: i tre 
non hanno neppure potuto scor- 
gerlo da lontano, perchè la I 
nea ferrata compie una curva 
in prossimità del passaggio a 


sforzo di buona volontà da par- 
te della SVP. Essa riteneva sin 
qui improbabile un «no» sec- 
co e propendeva piuttosto per 
una astensione dei «sudtirole- 
Si» in sede di votazione del bi- 
lancio e delle leggi successive, 
allo scopo di dare alla Giunta 
la possibilità di governare sino 
alla scadenza del mandato, sa- 
pendo che nemmeno il gruppo 
etnico di lingua tedesca vedreb- 
be di buon occhio una. gestio 
ne commissariale . 
Sussiste ancora qualche pos- 
sibilità di Intesa per tenere in 


livello e la visuale è limitata. 
Una delle vittime è stata 
identificata, si tratta di Rinal- 
do Bernazzoni di 32 anni, na- 
tivo di Marano Vicentino, 
re 


L'eccezionale «raid» 


di una vecchia «Diattoy 


Genova, 8 
Due giovani studenti brasi- 
liani, Waldir Coutinho di 26 
anni, e Luiz Montuoro di 27 
anni (quest’ultimo di origine 
italiana), sono giunti oggi & 


Genova con la «Lorenzo Mar- 
cello», per consegnare al Mu- 
seo dell’automobile di Torino 
Una vecchia «Diatto» di 40 an- 
ni fa. Essi hanno usato la vec- 
chia automobile per un viag- 
gio di 80 mila chilometri at- 
traverso tutta l’America del 
Sud, l'America centrale, parte 
dell'America del Nord e Cuba. 
Lo scopo del «raid» durato 
due anni e cinque mesi, è sta- 
to soprattutto quello di dimo- 
strare la resistenza di una 
«quattro cilindri» di 45 HP, 
costruita nel 1920, ancora sen- 
za batteria e senza ventilatore. 
Quasi tutti i giorni la vecchia 
«Diatto» ha avuto necessità di 
riparazioni, ma la sua conce- 
zione costruttiva è tale per 
cui le riparazioni risultavano 
facili. Nelle deserte «carrete- 
Tasy dell'America del Sud ri- 
parazioni di fortuna sono sta- 
te eseguite con mezzi estrema- 
mente rudimentali, ma la mac- 
china è sempre ripartita. Gio- 
vedì venturo i due brasiliani 
partiranno per Torino. 


Carico di ulilitarie 


Ì 


per il mercato americano 
La Spezia, 8 

Con la motonave «Sebastia 

No Venier» è partito da La 
Spezia un carico di 380 auto 


vetture destinate al mercato 
americano, Le auto sono di 
fabbricazione italiana: nella 
maggior parte utilitarie della 
Fiat e dell’Autobianchi. La «Se- 
bastiano Venier», che è al suo 
secondo carico del genere nel 
porto spezzino, sbarcherà le 
vetture a New York. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Al Sud inizialmente ancora tem- 
po perturbato con tendenza nel 
corso della giornata, ad accentua- 
zione delle piogge e al diradarsi 
della nuvolosità. Sulle regioni 
Nord-orientali e del medio Adria- 
tico nuvolosità irregolare con am- 
‘pie schiarite sul Veneto, In Val 
Padana e lungo i litorali nebbia 
in banchi e foschie. Sulle regioni 
Nord-occidentali, sulla Sardegna e 
regioni del medio Tirreno, nuvo- 
losità in prevalenza scarsa, ten- 
dente ad aumentare nel corso del- 
la giornata con piogge a comin- 
ciare dalla Sardegna e nevicate sui 
rilievi. Venti in prevalenza. da 
Nord-Ovest moderati. Temperatu- 
ra stazionaria. Mari mossi o mol- 
to mossi. 

Temperature minime e massime 
di ‘lerl: Bolzano 2, 8; Verona 1, 7; 
Trieste 1, 7; Venezia 1, 6; Milano 
0, 6; Torino 1, 3; Genova 83, 10; 


‘Bologna 0, 7; Firenze 2, ll; Pisa 
3, 11; Ancona 3, 8; Perugia 0, 6; 
Pescara 4, 8; L'Aquila 2, 10; Roma 
1, 15; Campobasso —1, 2; Bari 7, 


ORE DI PANICO DELLE POPOLAZIONI DI GUIDON A, TIVOLI E MONTECELIO 


Da sei giorni i misteriosi incendiari 
e audacia alla Polizia 


escluso ormai che possa trattarsi di «bravate» di giovinastri dettate da spirito di malvagità 
Si pensa a una banda che si prefiggerebbe un obiettivo terroristico o la distruzione di importanti complessi 


boy di paese. Ma la notte suc- 
cessiva altri incendi scoppiaro- 
no qua e là nella zona; un ca- 
mion e un chiosco di bibite nei 
pressi della stazione ferroviaria 
andarono distrutti. Ci fu una 
fitta sassaiola contro un treno 
diretto a Sulmona. Alte fiam- 
me illuminarono d’improvviso 
la notte dalla boscaglia sulla 
montagna mei pressi di Tivoli. 
La situazione andava aggravan- 
dosi. Fu organizzata una prima 
battuta ma senza risultato. Poi 
il Questore Marzano decise di 
intervenire în forze per stron- 
care la delittuosa attività dei 
misteriosi piromani, La vasta 
operazione di Polizia è tuttora 
în corso, ma la caccia agli in- 
cendiari che si va sviluppando 
alle porte della Capitale minac- 
cia di protrarsi più del previsto. 

I due elicotteri sorvoiano da 
bassa quota il triangolo Guide 
nia-Tivoli- Montecelio mante 
nendosi in dollegamento conti- 
nuo. via radio con le pattuglie 
motorizzate dislocate a vasto 
Taggio fino al bivio per Menta- 
na. L'ordine agli equipaggi de- 
gli elicotteri è dì segnalare e 
sorvegliare ogni movimento ‘so- 
spetto, specie in prossimità di 
stabilimenti industriali e di de- 
positi; guidare sul luogo le pat: 
tuglie a terra, A Guidonia è 
stato installato una specie di 
quartier generale delle opera- 
zioni, con gran movimento di 
staffette. La zona da controlla- 
re è molto vasta. Nel piano ope- 
rativo le migliaia di ettari di 
terreno sono state suddivise in 
settori delimitati da una serie 
di posti di blocco collegati tra 
toro e con il quuartier generale. 
Tra.î vari posti di blocco si 
muovono, a. rete, pattuglie vo- 
lanti di controllo. Il polverificio 
Stacchini e gli stabilimenti del- 
la Bomprini-Parodi sono forte 
mente presidiati. 

Nonostante tutte le precau- 
zioni, però, questa mattina alle 
otto i vigili del fuoco dovevano 
accorrere per frontegaiare un 
nuovo incendio scoppiato in un 
magazzino dello scalo ferrovia- 
tio di Tivoli. E ancora vigili e 
volontari si trovavano impegna» 
ti nel difficile spegnimento de- 
gli incendi appiccati durante la 
notte, che erano divampati mi- 
nacciosi, alimentati dal vento 
che veniva giù dalle montagne, 
I quattromila quintali di pa- 
glia cui era stato appiccato il 
Juoco con il lancio di una «bom- 
da Molotov» bruciavano ancora 
nel pomeriggio di oggi, alle spal- 
le dello scalo ferroviario, L’in- 
cendio era scoppiato în piena 
notie illuminando sinistramen- 
te tutta la campagna circostan- 
te. Due ore prima erano state 
distrutte a Villalba due cabine 
elettriche. e tutto l'impianto 
elettrico della zona ne è ri- 
masto seriamente danneggiato. 
Un'altra cabina di trasforma- 
zione era stata incendiata a 
Montecelio pochi minuti prima. 


Il primo attentato della not- 


[ben bravata di qualche teddy 


11; Napoli 5, 13; Potenza —1, 1; 
Reggio ©, 9, 11; Messina 10, 11; 
Palermo 10, 13; Catania 10, 16; 
Alghero 4, 14; Cagliari 6, 15, 


tata si era avuto esattamente 
alle 21,45 contro un cementifi- 
cio, dove gli incendiari si erano 
introdotti tagliando con le ce. 


LE INDAGINI PER IL BARBARO DELITTO 


== 


NEL PAESE VICINO A CREMONA 


Cinquanta persone hanno assistito 


al linciaggio del 


misero ubriaco 


_——r—-_——--o!;;°‘° È oo 


Cremona, 8 

Con molta probabilità altre 
persone saranno denunciate a: 
l'autorità giudiziaria per il de- 
litto di Ca’ de Quinciani dove 
l’ubriaco Renzo Bottoli di 42 
anni è stato ucciso a pugni e 
calci da sette giovani che vole- 
vano punirlo per il presunto in- 
seguimento di una ragazza del 
luogo, e che sono stati arrestati 
‘per omicidio preterintenzionale 
con l’aggravante delle sevize, 

Nel corso delle indagini è sta- 
to accertato, infatti, che una 
cinquantina di persone del pae- 
se hanno assistito impassibili 
alle fasi del linciaggio ed han- 
no ammesso di aver udito le di- 
sperate invocazioni di soccorso 
ei lamenti della vittima, senza 
tuttavia intervenire. Le indagi. 
ni sono appunto rivolte all’iden= 


tificazione di queste persone, le 
quali potrebbero essere denun- 
ciate per omissione di soccorso. 
Gli inquirenti hanno inoltre 
sottoposto a nuovo interrogato- 
rio la quindicenne Pompea Mat- 
teroni che, avendo raccontato 
alla madre di essere stata inse- 

ita per la strada deserta dal 

ottoli, era stata la causa invo- 
lontaria dell’omicidio nella 
cui deposizione vi sarebbero nu- 
merose incertezze. 

L'attenzione degli inquirenti, 
infine, è rivolta all’accertamen: 
to del comportamento della ma- 
dre della giovinetta, la quale, 
riferendo in un locale pubblico 
quanto aveva saputo dalla fi- 
glia, ha praticamente determi- 
nato la reazione dei sette gio- 
vani. Tutti coloro che la sera di 
domenica si son trovati nell’e- 


sercizio pubblico e che hanno 
nertanto udito il racconto Jella 
donna sono stati ripetutamen- 
te interrogati, Non sarebbe e- 
sclusa la tesi che nel comporta- 
mento della Masseroni possa 
venir ravvisato il reato di isti- 
gazione. Le risultanze della 
autopsia compiuta sul cadavere 
del vagabondo hanno confer- 
mato che la morte è stata deter 
minata dalle percosse. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
si son svolti a Ca’ de Quinzani 
i funerali della vittima, ai quali 
ha partecipato una numerosa 
folla, Una bambina ha letto un 
saluto, a nome di tutti i bam. 
bini del paese, nel quale si de- 


soie la rete metallica di prote- 
zione, avevano appiccato il juo- 
co al compressore che serve 
per l'estrazione calcarea e ad 
alcune carriole e avevano bloc- 
cato poi le saracinesche ad aria 
compressa che alimentano i 
macchinari Si dileguavano pri» 
ma che josse dato l'allarme alle 
pattuglie, e mentre giungeva 
notizia dell'incendio del depo- 
sito di paglia della cartiera dî 
Tivoli. 

Chi deve essere tenuto re- 
sponsabile dì questa ventata di 
Jollia incendiaria? Gli investi. 
gatori sono al lavoro nella sve- 
tanza di trovare un indizio che 
li portì sulla pista capace di 
farli arrivare alla soluzione di 
questo mistero. Ormai è escluso 
che possa trattarsi di «bravate» 
motivate da spirito di malvagi 
tà. S: contano già dieci grosst 


cendi scoppiano quasi contem- 
poraneamente in località diver- 
se e piuttosto distanti l'una 
dall'altra. E’ logico pensare, 
dunque, che ci si trovi di jron- 
te ad una vera e propria banda 
organizzata. Ma quale obiettivo 
avrebbe? Forse una vendetta 
clamoresa, o. forse un'onduta 
di terrorismo che dovrebbe pre- 
ludere a qualche altra cosa per 
ora inafferrabile? Nessuno può 
dirlo. Ma è certo che l’azione 
degli incendiari ha tutta l’aria 
di essere terroristica, intesa @ 
gettare il panico tra le popola- 
zioni e a distruggere importanti 
complessi. E° per questo che la 
Polizia presidia in jorze gli sta- 
bilimenti più importanti e so- 
pratiutto il polverificio. Un in- 
cendio in quel complesso po- 
trebbe provecare una disastrosa 
deflagrazione. Parte degli agen- 


incendi dolosi, senza tener con- 
to della distruzione delie cabi- 
ne elettriche. Nè sì può pensa» 
Te che il tutto sia opera di un 
pazzo ‘incendiario il''quale ‘do- 
vrebbe avere il dono dell’ubi- 
quità dal momento che gli in- 


ti che prendono parte alla bat- 
tuta, che ha avuto inizio. alle 
ore 20, sono in divisa mentre 
un altro gruppo in borghese 
agisce attraverso le campagne. 


P.M.. 


ticando metodi di governo e for- 


niato alcuni uomini e tra gli al- 
tri la mia persona nella veste 
di Presidente della Regione, cri- 


‘mazione di maggioranze». L'ex 
monarchico Marullo ha colto la 
occasione per resuscitare una 
proposta avanzata dal capogrup- 
po del PCI, Ovazza, e tendente 
ad ottenere una inchiesta par- 
lamentare generale o, largamen= 
te, parziale, 

Alle 18.20 il Presidente della |: 
Regione ha potuto prendere ia 


| parola per le dichiarazioni pro-|l 


grammatiche del Governo, «Il 
Governo che vi è dinanzi, ha 
esordito, si è formato secondo 
una classica norma dell'istituto 
parlamentare democratico. So- 
no difatti le forze che determi- 
narono la caduta del preceden- 
te Governo, le stesse che hanno 
proceduto, alla. formazione del- 
l’attuale, sostenute dalla mede- 
sima maggioranza che ebbe a 
presentare la mozione di sfidu- 
cia e che nelle successive vota- 
zioni riscosse nuove adesioni. I 
diversi settori politici, dei quaii 
noi siamo espressione, si sono 
incontrati in una convergenza 
di intendimenti sullo schema 
programmatico del gruppo più 
numeroso di questa Assemblea, 
opportunamente integrato da 
‘ulteriori propositi». 

«I nostri settori, ha prosegui 
to l'oratore, hanno dato la loro 
indispensabile ed insostituibile 
partecipazione a questa compa- 
gine di Governo non per sete di 
potere, ma perchè coscienti che 
la Joro presenza costituisce una 
esigenza per realizzare una li- 
nea di azione che si discosti 
dall’immobilismo del recente 
passato e-dalla verbosità, a vol 
te demasgogica, che avrebbe alla 
fine esposto la Sicilia, novella 
cavia politica, ad esperimenti 
marxisti, certamente non voluti 
dai 260.000 siciliani che avevano 
dato la loro adesione al movi- 
mento promosso dall’on. Milaz- 
zo, e tanto meno voluti dagli 
altri elettori siciliani, che nel 
complesso hanno espresso i due 
terzi di questa Assemblea». 

«La necessità quindi del su- 
premo bene della Sicilia, la ne- 
cessità di non consentire oltre 
l’attività di un Governo che era 
nella impossibilità di realizza 
te alcunchè di concreto, ma 
che si'rivelava soltanto capace 
di consegnare l'isola ad una 
minoranza ben qualificata, ha 
proseguito Majorana, ha por 
tato diverse forze politiche ad 
unirsi per porre fine a questa 
perniciosa situazione e costitui- 
Te un nuovo Governo il quale, 
accantonando le rispettive ideo- 


variazioni nei due sensi. 


Titoli trattati: ‘di Stato 28 mi. 


Ioni, Buoni del Tesoro 117 milioni, 
obbligazioni 362 
azioni 1 milione 218.380, 


milioni 200.000, 


Titoli di Sta; 


R. It. 5% 103,80 
(103,80), 3,50% 


75,10 (75.10); Red, 


3,50% 99 (99), 5% 100,90 (100,90); 
‘Ric, 


, 3,50% 84,70 (84,80), 5% 99,375 
(99,40); Rif. F. 5% 98,79 (98,35); 


Trieste 5% 98,30 (98,65), 


Buoni del Tesoro: 1-10-'66 100,575 
(100,55), 1-4-'60 100,675 (100,725), 
‘1-1-'61:100,75 (100,75), 1-1-'62 100,625 
(100,65), . 1-1-’63_ 100, (100,55), 
-'64 100,55 (100,60), ,60 
(100,625), 1-1-’66 ll 
1-1-°68 100,725 (100,65, 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 63750 (62600), Gim ‘7350 
(7100), Centrale 16275 (16085), In- 
vest 4430 (4400), Bastogi 3262 (3215), 
Sviluppo 2843 (2800), Finmare 602 
(602), Finelettrica 1820 (1816), Fin- 


sider 1169 (1153), Breda 4260 (4190), 
Pirelli e Ci 5380 ‘(5290), Sifir 2465 


(2410), Stet 3950 (3906), Generali 
87700 (85000), Ras 43000 (41520), 
Incendio 17400 (17120), Assicura= 
trice 112000 (11200). 


‘Trasporti: Nord Mil, 4050 (3980), 
Mittel 5400 (5390), Veneta 2400 
(2500), Ausiliare 3550 (3600). 

Tessili e manifatturieri; Cantoni 
29200 (28900), Val Ticino 95 (94,50), 
Olcese 2670 (2560), De Angeli 5390 
(5150), Cucirini 16700 (15975), Li- 
Dificio 1555 (1535), Rossari 33070 
(32500), Rotondi 34500 (31000), Tosi 
‘7950 (7750), Cotoa. Meridion, 835 
(830), Unione Manif. 73500 (74000 
ex), Gavardo 6800 (6250), Lanerossi 
15850 ex (15200), Tilane 635 (635), 
Fisac 862 (848), Cascami 11880 
(11690), Bernasconi 2850 (2850), 
Chatillon 17000 (16950), Snia Vi- 
scosa 5750 (5535), Pacchetti 1100 
(1100), Scottì 203 (203). 


Minerari e metallurgici: Corni. 
gliano 1688 (1681), Ilva 671 (668.ex), 
Magona 1110 (1100), Metallurg. 7200 
(7110), Amiata 7990 (7620), Monte- 
catini 3225 (3160), Monteponi 1585 
(1540), Dalmine 2420 (2398), Siele 
8200 (8000), Broggi-Izar 1530 (1559), 
Falck 13450 (13370), 


Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1400 (1430), Bianchi 590 
(579), Fiat 2523 (2466), Nebiolo 21 
(20,20 ex), Fr. Tosì 802 (820), We- 
stinghouse 1455 (1455). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2028 (2004), Ciell A 4015 (4010), 
Cieli B 4000 (3955), Dinamo 3801 
(3750), Edison 4200 (4135), Edison 
Volta ord. 2700 (2701), Edison Vol- 
ta pref. 3150 (3080), Bresciana 2670 
(3630), Campania 2180 (2230), Caf- 
faro 436 (430), Valdarno 4020 (3960), 
Sarda 6985 (6950), Emiliana 2630 
(3643), Seso 3900 (3850), Appenn. 
©. 4140 (4050), Pugliese 1900 (1940), 
Subalpina 3610 (23660), Sip 2018 
(2000), Vizzola ‘5240 (5190), Sm' 
1750 (1725), Orobia, 2959 (3005 
Romana 3860 (3810), Terni 4 
(481,50), Unes 1220 (1211), Mar: 
871 (853), Magnett 1605 (1590),” 
nomasio 3060 (2000), Teti A 
(4678), Teti B 4650 (4700), ©° 
(1408), Alto Ven. 2740 (274 
brie 2075 (2060), Lnicana “ 


logie etiche, che particolarmen- | M 


te in campo.regionale non han- 
no importanza determinante, 
potesse attuare un programma 
«di progresso economico e socia 
le dell’isola e di potenziamento 
dell'istituto autonomistico, 


Franco Desio 


IL PROCESSO IN APPELLO CONTRO L'EX BANCHIERE A GENOVA 


Chiesta dal P.G. Ja conferma 
per Giannetto De Cavi 


Oggi avranno inizio le arringhe dei difensori 
La sentenza è prevista per sabato prossimo 


della condanna 


Genova, 8 

Nell'udienza di questa matti- 
ma, al processo. De Cavi, in 
Corte d'appello, ha parlato il 
P.G. dott. Raffaele Mancini. 
Egli ha affenmato di «trovare 
per lo meno strano» il ricorso 
dell'imputato che, dopo il suo 
crollo ha lasciato la città, re- 
stando irreperibile per quattro 
anni, ed ora si mostra scon- 
tento della pena. Esaminando 
poi uno per uno i motivi di 
nullità proposti dalla difesa, 
il P.G. ha trovato anzitutto 
inconsistente quello dell’omes- 
so avviso al difensore di depo- 
sito di atti istruttori, perchè 
manca, l’interesse all’impugna- 
zione, che deve essere diretta 
e nel caso non è 

Così cade l’altro motivo, se- 
condo la Pubblica accusa, del 
mamcato deposito di alcuni atti 
istruttori, Quelli omessi non 
erano tali, a suo avviso, da 
avere influenza sulla causa. 
Del pari deve essere respinta 
l'eccezione per il cambiamento 
del reato di bancarotta frau- 
dolenta per lo stabilimento 
«Cimes» in bancarotta. sempli- 
ce, in quanto non vi è stata 
una mutazione degli elementi 
del reato, ma ampliamento del- 
la sua configurazione. E non 
si può accogliere nemmeno, ha 
aggiunto il P.G., il motivo del- 
l'omessa notifica del decreto 
di citazione all’avvocato di fi- 
«ducia prof. Vassalli di Roma 
perchè gli fu fatto presso il 
domicilio dell'avvocato D’An- 
drea, suo collega nella difesa 
De Cavi. È 

La Publica accusa ha respin- 
to anche le altre eccezioni di 
nullità, eccezioni peraltro di 
poco rilievo, Più a lungo ha 
esaminato la contestazione in 
aula per la bancarotta fraudo- 
lenta per distrazione di capi- 


due Gatti, dipendenti del Ban- 
co stesso. 

Il P. G. ha chiesto infine la 
‘conferma della prima senten- 
za nei confronti di Attilio ed 
Emilio Gatti (10 mesi con î 
benefict di legge). Per quanto 
concerne il principale imputa- 
to, ha fatto le seguenti richie 
ste: l’amristia per le bancarot- 
te semplici, diminuendo ‘così 
di due anni la pena preceden- 
te con l'aggravante della pre- 
stazione d'opera in merito alla 
abpropriazione indebita, ele- 
vando la pena a due anni di 
reclusione; conferma, in ogni 
altra parte, della sentenza di 
primo grado. Complessivamen- 
te, ha chiesto la condanna del 
De Cavi a 9 anni e 2 mesi di 
Teclusione \e 100 mila lire di 
multa. Il Tribunale penale 
aveva comminato ‘all'ex ban- 
chiere 9 anni e 6 mesi di re 
clusione.-L’udienza è stata rin- 
Viata a domani per l’inizio 
delle arringhe dei difensori: 
ISTE è prevista per sa- 

ato. è 


I MODELLI FIAT E ALFA 
al Salone di Ginevra 


0 Ginevra.'8. 

Anche quest'anno la Fiat è 
‘presente al Salone di Ginevra, 
che s'inaugura il giorno 10 mar: 
zo, nei tre principali settori: au- 
tovetture, veicoli industriali, 
trattori, 

Gli stands Fiat riassumono il 
complesso di una produzione 
automobilistica, che è tra le 
maggiori in Europa. Nel 1959 ia 
Fiat ha prodotto quasi 500 mila 
unità, (tra automobili, veicoli 
industriali, trattori); e questa 
Coe — che per l’Italia può con- 
siderarsi ad alto livello europeo 
— è in continua ascesa. La pro- 


Ginevra 1959 — è sempre più 
una attualità d'interesse inter- 
nazionale. La «1800» è ‘presen 
tata nelle versioni berlina e ta- 
miliare (con motore 1800, oppu- 
Te 2100 di cilindrata); ‘con il 
motore «2100», figura anche la 
versione «speciale», di alta di- 
stinzione e prestigio specie co- 
me vettura di rappresentanza, 
Attrazione al Salone di Ginevra 
saranno il «Cabriolet 1200» (ol 
tre alla «1200 granluce») ed il 
«Cabriolet 1500», vetture «2 po- 
sti» dalle. spiccate caratteristi 
che sportive e di una linea mo- 
dernissima. Il «Cabriolet 1500», 
con motore nuovo, fa i 170 chi- 
lometri all'ora, 


tali della «Cimes». Anche qui 


i motivi della difesa non reg- 


gono, ha detto, perchè non si 
tratta di un reato nuovo, ma 
concorrente nella continuazio- 
ne della bancarotta fraudo- 
lenta. 

Il P. G. ha dichiarato pure 
inaccettabili i motivi di appel- 
lo proposti dai difensori dei 
padri Oddo e Cugge che accol- 
sero De Cavi fuggiasco in con- 
vento e furono assolti per in- 
sufficienza. di prove. Il dott. 
Mancini ha ampiamente esa- 
minato tutti gli altri reati di 
cui è accusato Giannetto De 
Cavi e, trattando del fallimen- 


precano gli atti commessi dai 


di chiedendo perdono per|to del Banco, ha anche illu- 
fi male fat i Leg strato i motivi di appello del 


il male fatto, 


duzione automobilistica Fiat si 
sviluppa attualmente su una 
media giornaliera di duemila 
unità. Circa la metà di questa 
produzione viene esportata, e 
ciò sta ad indicare la vasta 
espansione internazionale del 
marchio Fiat (esportazione in 
112 mercati di ogni continente). 


Nello stand autovetture è 
esposta. la gamma dei modelli 
Fiat, la quale è considerata co- 
me una delle più complete e 
varie della costruzione automo- 
bilistica moderna: dalle piccole 
vetture utilitarie «500» e «600», 
che sono alla base degli svilup- 
pi popolari dell'auto, alla «1100». 
e ai modelli di classe superiore. 
Tra questi la «1800-2100» — che 
ebbe il suo lancio dal Salone di 


Lo stand dei veicoli industria- 
li Fiat presenta i derivati del 
modello «1100 T/2» (in versione 
camioncino e furgone, portata 
Utile 1100 chilogrammi); l’au- 
tocarro « 645. N» anche nella 
Versione cabinata (motore ad 
iniezione diretta ciclo Diesel, 
potenza 90 Cv., portata utile 
4,5/5 tonnellate); l’autotelaio 
«314» per autobus interurbano 
(motore orizzontale ad iniezio- 
ne diretta, potenza 100 Cv.); 
l'autobus di linea «309» (41 po- 
sti più 8 strapuntini, motore 
orizzontale da 110/115 Cv. 8 ve 
locità e 2 retromarce). 

Anche l'Alfa. Romeo par 
teciperà quest'anno al Salone 
di Ginevra. La casa milanese 
esporrà la gamma dei suoi mo- 
delli di autovetture, fra cui la 
nuova «Giulietta S, Zu. 


Chimici: Anic 2698 
5900 (5745), Italgas 1? 
quigas-1131 (1125), N: 
(1400), Pibigas 319 (3 
2470 (2300), Lardereil 
Mira Lanza 21600 (205 
3393 (3392), Rumiancs 
Carlo Erba 13400 (137 
11600 (11600). 


i 98% 
L'Edificio 5330 (5330), Rik 
8700 (8660). 


Diversi: Baroni 540 (540), è 
‘44400 (44400), Burgo 23700 (22 
Ginori 1000 (995), Ciga 7350 (71: 
Italcementi ‘20620 (20100), Ceme 
tir. 3980 (3975), Ceraàm Pozzi 9 
(1000), Eternit 4925 (4750), Rejna 
A. 1520 (1520), Smeriglio 491 (490); 
Linoleum 3650 (3550), Pirelli S.p.a. 
7805 (7698), Terme Acqui 20000 
(20000), Rinascente 478 (470), Cond. 
Acqua 953 (935), De Ferrari 1750 
(1750), Elettrocarb. 56000 (56000). 

Cambi esportazione: Doll, USA 
621,07, doll. canadese 653,46, franco 
svizzero lib, 143,21, sterlina 1741,85, 
franco frane. 126,58, marco Ger- 
mania Occid, 148,94, franco belga 
12,4565, fiorino olandese 164,74, co- 
Tona danese 90,06, corona svedese 
119,92, corona norvegese 86,93, scel- 
lino austriaco 23,39625. 

Banconote (prezzi uffie.): Doll. 
USA 623,25, franco svizzero 143,75, 
sterlina 1750,25, franco belga 12,44, 
(franco frane. 125,25, marco 149,75, 
scellino austriaco. 24, peseta, spa- 
gmola 10,32, escudo portoghese 21,77, 
doll. canadese 653, fiorino olande- 
se 165,50, corona danese 90, corona 
svedese 120, corona norvegese 87, 
dinero taglio grosso 0,82, dinaro 
taglio picc. 0,94, lira egiziana 1298. 

‘Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5700- 
5850, sterlina oro c. nuovo .580- 
5950, marengo svizzero 4300-4450, 
oro 707-711, argento‘ p, 19,30-20,20. 


TRIESTE 


Nella seduta di ieri, il mercato 
‘ha dimostrato un tono sostenuto, 
\ricuperando gran parte delle per- 
dite manifestatesi nella giornata 
di lunedì. A ciò ha contributo un 
discreto denaro che ha hen assor- 
bito 1 titoli offerti, Le Ilva quota= 
no i diritti lire 60. Negli statali 
discrete contrattazioni in Buoni 
del Tesoro a valori minimi, Titoli 
trattati: di Stato 400.000; azionari: 
Snia Viscosa 2500, Craa 1000, Mon= 
tecatini 500, Assicuratrice 100. 


Bastogi 3220, Finmare 603, Fin- 
‘sider 1170, Generali 87650, Assicu- 
Tatrice 114500, Ras ‘43000, Istria» 
Trieste 700, Lussino 4100, Marti- 
Molich 6450, Premuda 36600, Trip- 
covich 34700, Snia Viscosa 5795, 
Iva 670, Montecatini 3200, Crda 
451, Meridelettrica 1750, Terni 482, 

t 3965, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1135, Beni Stabili 
4920, Immobiliare 925, Pirelli ita- 
diana ‘7780. 


Serra xk 


Nella sala dei convegni dell’Isiituto Farm&coterapico Italiano, 


alla presenza di numerose pers 
politico, si è svolta la cerimonia 


onalità del mondo scientifico e 
della premiazione dei vincitori 


del concorso «Il Trifenil nella malattia reumatica» indetto 
dall’I.F.I. fra tutti i medici d’Italia. Nella foto: s., E. il 
Cardinale Tisserank consegna il premio ad uno dei vincitori 
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IL PICCO 


Mercoledì, 9 marzo 1960 


— ADDIO, FREZZA 


UNA sorpresa, di quelle che|soltanto: un ‘particolare elemen- 
lasciano sbalorditi e scon-|to in suo favore: la banale sog- 


«della naturale origine mitica, è 


certati, per l’arditezza di una 
decisione, e non sai se il rotto 
incantesimo del tuo animo in- 
genuo reagirà, dandoti la forza 
di far crollare molte delle opi- 
nioni benevole e classificate nel 
tempo su uomini e cose, o se ti 
costringerà all’accettazione del 
fatto mostruoso, in nome della 
incalzante e incombente ondata 
di civiltà progressiva, che ir- 
rompe veloce e decisa e distrug- 
ge anche l'opera di Dio. 

Non hai forse obbedito a suo 
tempo all'imperativo categorico 
dell’architettura razionale della 
sua funzionalità, che per sbri- 
garsi ha fatto crollare perfino 
edifizi famosi, e collocati in lo- 
co i suoi monotoni casermoni? 
Non ti sei adattato a slogarti la 
nuca per arrivare con lo sguar- 
do all’ultimo piano dei gratta- 
cieli? 

Oggi non ti sembra di sentirti 
già alle prese con i problemi 
spaziali, e non ti eserciti i pol- 
‘moni per essere pronto a respi- 
rare aria sempre più radioatti- 
va? E non sarai domani anche 
tu un cliente della Compagnia 
dei viaggi interplanetari? 

E allora perchè .tanto stupe- 
fatto scalpore per un atto di or- 
dinaria amministrazione, voluto 
e approvato da superiori enti e 
gerarchie di vario calibro? 

Perchè ti agiti se un decreto 
ha stabilito di frantumare la 
più bella riviera classica del Me- 
diterraneo? Perchè soffrì se 
Trezza non è più la creazione 
del mitico Polifemo? 

Taci piuttosto; e lascia che il 
tuo spirito maldestro, di quelli 
che non sanno nè possono adat- 
tarsi, perchè cresciuti e cocco- 
lati tra i vezzi di una cultura 
di tradizione classica, di un su 
sto formatosi fissando con com- 
mosso cuore le vetrine sun 
e immutabili di Madre Natura, 
non finisca .col crearti la fama 


«di dinoccolato don Chisciotte, o 


d'un qualsiasi paladino, come 
quelli visti da Calvino nel suo 
«Cavaliere inesistente», 

Fatti una ragione, e prima di 
tutto, ripeto, taci per non.ren- 
derti ridicolo e buffo con le tue 
disperate querimonie, di fronte 
ai tuoi pochi estimatori, inge- 
mui, che giurano spesso su ciò 
che scrivi e dici delle creazioni 
‘artistiche — letteratura, pittu- 
ra, scultura — le più moderne 
e arrischiate: non sei arrivato 
all'astrattismo? Che vai ora ar- 
zigogolando su questo tuo trau- 
ma psichico, per la violenta of- 
fesa fatta a un panorama? 

Per una vasta nera scoscesa 
tagliente scogliera, distrutta e 
scapitozzata, ridotta.a una cor- 
nicetta breve senza profondità 
prospettiche, come legata con la 
colla alla strada lungomare che 
se l'è inghiottita, perchè tanta 
angoscia? Chilometri e chilome- 
tri, che conta? 

Chiedi: dov'è la famosa spiag- 
gia di Trezza che ha inciso gli 
spiriti dei visitatori di ieri, di 
un ieri lontano, anche nei se 
coli? 

La ragione dello schianto è un 
po’ forse dovuta, perchè sottoli- 
neata a quegli amici tedeschi 
della «Internationaler Arbeits- 
kreis Sonnemberg», che da qual- 
che tempo ‘avevano. disertato 
la consuetudinaria visita alla 
spiaggia di Acitrezza, e che im- 
provvisamente son venuti, irre- 
quieti, a bussare al cancelletto 
di quella tua casa posta di fron- 
te ai faraglioni, pacata nella 
sua serenità incosciente, certa 
che mai avrebbe dovuto sentire 
i colpi di piccone e le cartuoce 
esplosive, per cui oggi vive ore 
impossibili. 

Io ho negato a me stesso il 
diritto di giudicare: hanno crea- 
to una nobilissima strada, un 
lungomare asfaltato, evirando 
la. spiaggia, una  nobilissima 
strada, ripetiamo, su cui slitte 


ranno tra breve le auto miste-|* 


Tiose nella notte con le coppiet- 
te eccitate dal mare: che cerchi? 

La vita è una favola: un sor- 
riso e uno schianto, baci e an- 
gosce. i 

CI 

La nera lava che costituiva 
una zona vasta dalle case rivie 
rasche al mare, che vi batteva 
profumando nell'ampio abbrac- 
cio spumoso candidissimo, ora 
è stata cancellata, così che sem- 
bra quel che è rimasto una 
sciarpa alla quale abbiano la- 
sciato sventagliare soltanto la 
frangia: è venuta ‘meno la ra- 
gione del largo respiro lungo e 
profondo che ti prendeva e t'al- 
Jlargava il petto appena il pae 
saggio ti si apriva innanzi. 

La spiaggia ha perduto il suo 
carattere storico, il carattere 


caduta giù nella più comune 


delle spiaggette d'ogni ‘luogo ‘e|| 


d'ogni colore: la costa di fama 
internazionale nel giro di tutto 
il Mediterraneo è ora la sco- 
glieretta impersonale di pochi 
metri di profondità, come stroz: 
zata all'inizio e affogata. 

E' per via del nobilissimo e 
chilometrico lungomare, che ha 


gezione alla crescente e inco- 
scente superbia delle banalità 
turistiche, 

I miei amici che io volevo 
convincere che quanto si sta 
costruendo è un fatto scaturito 
dalle necessità di venire incon- 
tro ai bisogni di una pressante 
civiltà, e proprio per adattamen- 
to alla richiesta di una più nu 
Mmerosa ricca e pretenziosa ca- 
lata di carovane turistiche, non 
sembrarono affatto convinti del- 
la mia giustificazione insincera, 
e vollero che io accettassi l’in- 
vito. di una gita bordeggiando 
con la bianca nave con la quale 
essi appunto per godersi lo spet- 
tacolo. dell'improvvisa. visione 
del panorama, erano  sfociati, 
calando da Mazzarò, famosa 
marina. di Taormina, e doppian- 
do Capomolini: la falce riden- 
te, Capomolini-Punta Aguzza, 


Il capitano sembrava avesse 
subìto una lunga lezione, una 
esperienza scaltrita, e non aves- 
se per la prima volta solcato 
quel mare, che è il più azzur- 
to Jonio, e così si adattava a 
bordeggiare, avvicinandosi e 
scostandosi dall'avanzo di quel- 
la nera scogliera, il cui duro. 
rude sfarzoso distendersi irre- 
quieto, mai tradito da millen- 
ni, sciabordante della più can- 
dida spuma, pareva lamentasse 
ad ora ad ora il tradimento o- 
perato alla sua integrità: quel 
lento zigzagheggiare scopriva, 
denunziava, spogliava dei ripari 
sofisticati la realtà. Pareva che 
a notte, un gigante ahimè, non 
Polifemo, il costruttore con Dio 
della divina spiaggia, avesse con 
immensa scimitarra tagliato la 
prospettica visione di un pae- 
saggio che sembrava dovesse 
per diritto di bellezza trascende- 
re il Tempo. 

Le barche dei pescatori, rare 
ora, danno l'impressione di es- 
sere state buttate giù dall'alto, 
e sperdute, vadano alla raccol- 
ta dei ricci e degl: occhi di bue: 
strano, da quando è incomin- 
ciata questa meravigliosa opera 
i terragni, 
c'è stato un’inspiegabile dimi- 
nuzione del prodotto ittico, una 
pesca ‘stentata. 


Meo 


To non dimenticherò lo sguar- 
do di quei amici tedeschi, che 
di tanto in tanto, quanto più 
chiara e cattiva. si presentava 
l'opera dell'uomo e più netta 
appariva la menomata bellezza 
della. scogliera, più deturpato 
il paesaggio, più immiserito il 
panorama, mi guardavano come 
per un muto rimprovero. 


Disse d’un tratto uno dei più 
noti giornalisti scrittori della 
comitiva, che parla l'italiano 
perchè ama le bellezze del no- 
stro Paese: 

— «Addio, Trezza». 

E appariva negli occhi in- 
tenti un’amara nostalgia e un 
estremo caldo saluto, quasi 
pianto. 

Egli forse volle giustificare 
davanti ad alcuni dei suoi ami- 
ci, venuti dietro suo invito per 
la prima volta quaggiù per am- 
mirare il famoso lido dei Ciclo- 
pi e i faraglioni lanciati da Po- 
lifemo a Ulisse, ciò che egli ave- 
va decantato alla partenza del- 
la internazionale di Sonnem- 
berg: ma non riuscì e sedette 
avvilito, mentre il capitano con- 
tinuava a bordeggiare anch'egli 
triste come tutti, di una tri- 
stezza dura. 

Allora come per sollevare gli 
spiriti rivolgendosi al passato il 
mio amico scrittore, trasse dal- 
la sua piccola borsa legata alla 
macchina. fotografica a colori, 


che non usò per niente, una serie 


di vedute dell'Acitrezza pura, in- 
tatta, la vecchia Trezza senza 
l'abbraccio solleticante della ci- 
viltà superba e di cattivo gusto, 


G. Manzella Frontini 


Un appello per il salvataggio 
gi monumenti della Nubia 


Parigi, 8 

Il direttore generale dell'UNE- 
SCO, avv. Vittorino Veronese, 
ha aperto solennemente ia cam- 
Dpagna internazionale per il sal- 
Vataggio dei monumenti‘ storici 
della Nubia. 

L'avv. Veronese ha letto l'ap- 
pello che l'UNESCO rivolge agli 
Stati membri, alle istituzioni e 
organizzazioni qualificate e a 
tutte le persone del mondo cul- 
turale o ufficiale che possono 
contribuire alla buona riuscita 
dell'impresa. Si tratta di sal- 
vare luoghi e monumenti stori. 
ci.che. si trovano in territorio 
egiziano 0 sudanese esposti al 
rischio di inondazioni. In, que- 
Sta parte della Nubia oggi com- 
pletamente desertica, si trova- 
ho i più antichi focolai della 
storia umana: ogni civiltà, dal. 
l’egiziana alla greco-romana al- 
la cristiana e alla musulmana, 
ha lasciato testimonianze su 
questa terra, sotto forma. di 
templi, statue, bassorilievi, pit- 
ture. Ma questa zona è conti- 
nuamente minacciata dalle ac- 
que del Nilo, per cui si è resa 
necessaria un'imponente opera 
di lavori e la costruzione di 
una gigantesca diga. La Repub- 
blica Araba Unita e la Repub. 
‘blica del Sudan, direttamente 
interessate per tali lavori, han- 
no deciso di abbandonare ai- 
meno la metà del ricavato delle 
ricerche archeologiche effettua- 
te in tali zone agli studiosi che 


le compiranno. di fondi a favore dei profughi 


Studenti dell’Università di Oxford si son 


o fatti promotori di una campagna per la raccolta 


d’ogni paese, Eccoli mentre percorrono una via di Londra 


UNA SINGOLARE INIZIATIVA IN VIA DI SVILUPPO 


Diventerà Palmarola 
‘«Isola della pace»? 


Qui dovrebbe trovare sede un nuovo movimento 
ispirato ad ideologie di fratellanza universale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmarola, marzo 

La «Fondazione. Palmarola» 
non ha ancora ottenuto quel 
riconoscimento giuridico che le 
è necessario per poter usufrui- 
Te di eventuali donazioni sen- 
za dover pagare allo Stato una 
pesante tangente sul loro im- 
‘porto. Il riconoscimento sareb- 
be già venuta da qualche tem- 
po, se l’ispiratrice della Fonda- 
zione, l’anziana signora inglese 
Violet Rawnsley, che vive ad 
‘Anacapri, non avesse improvvi- 
samente deciso di annullare la 
donazione da lei fatta nel lu- 
glio del 1959, della villa di Dil 
Aram,. di sua proprietà, Una 
donazione regolamentare effet- 
tuata avrebbe costituito appun- 


NON OCCORRONO POLIZIOTTI ALL’INGRESSO DEL CINEMA DEI CAMPI ELISI 


i PARIGINI SI 
DEL ‘TESTAMENTO. 


DISINTERESSANO 
DI JEAN COCTEAU 


Gli spettatori dicono: aTutto falso come luip - E° la prima volta 
che una illusione nazionale non viene scambiata per la realtà 


DAL . NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 
Il commissario dell'ottavo 
quartiere. aveva mandato due 
agenti, invece del solito vigi 
le che, în genere, regola e 
controlla le code all'ingresso 
di un cinema dove sì proiet- 
ta una «prima» importante. 
Ma 1 due agenti si sono une 
noiati: davanti alla porta del 
cinematografo dei Campì Eli. 
si non esisteva nemmeno lo 
inizio dî una coda; il loro la- 
voro sarebbe stato più utile 
per un locale poco distante 
dove si proietta ancora «Les 
liaisons  dangereuses» e sul 
marciapiede centinaia di per- 
sone aspettano con. pazienza 
di poter vedere il film di Ro- 
ger Vadim. IL povero commis: 
sario dell'ottavo quartiere cre- 
de ancora a certe fame; sì era 
detto: «Un film di Cocteau: 
ecco un avvenimento che farà 
correre i parigini. Sarà bene 
evitare incidenti», I parigini 
non sono accorsi; ed è la pri 
ma volta che una illusione na: 
zionale riesce a non. essere 
presa per realtà dai francesi. 


< 
‘<E un fumisto 

La gente che usciva dallo 
spettacolo era o biliosa o ma- 
ligna; diceva uno; «Tutto fal- 
so, come lui. E' un fumista»n; 
un altro commentava: «Stu- 
pendo: è un modo mcredibile 
di perdere ‘tempo, salvo a pen- 
tirsene dopo»; e un terzo: 
«Preferisco le parole incrocia 
ie: almeno alla fine ci capi- 
sco qQualchecosa». Soltanto 
qualche tipo di quelli che por- 
tano è capelli pettinati bassi 
sulla fronte; che hanno intor- 
no al collo qualche fazzoletto 
di seta giallo o viola e ren- 
dono il loro sguardo più «mi 
sterioso»y aggiungendo un pun- 
to di rosso all’attuccatura del- 
l'occhio al naso, dicono con 
aria estatica e voce bianca: 
«E? l’opera dei maestro». So- 
no quelli che hanno preso 
Jean Cocteau come esempio di 
un modo di vivere; come giu 
stificazione di una scelta mo- 
rale; o, come dicono loro, co- 
me «il mandarino dei manda: 


tografica di Jean Cocieau, sta 
nella totale mancanza di im- 
piego per i due agenti coman- 
dati di servizio alla porta di 
quel. locale; quel loro stare 
con le mani dietro la schiena 
a guardare la gente che va 
al cinema dall'altra parte della 
strada, si presta a qualche 
considerazione di ‘ordine so- 
ciale non priva di interesse, 
Sî direbbe che una evoluzione 
stia avvenendo nei costumi 
dei francesi, o almeno dei pa 
rigini. Jean Cocteau, come 
tante altre «glorie» francesi, 
non è che il frutto di una 
saggia e acuta’ propaganda di 
«pariginismo» che. ha. fatto 
tante vittime nel mondo. I 
francesi hanno ‘questa diabo- 
lica disposizione a creare leg- 
gende e miti che li riguarda- 
no: li aiutano in ciò un sen- 
so degli affarì turistici portato 
alla estrema capacità di intui- 
to e la tenace debolezza dello 
sciovinismo che pervade di sè 
ogni cosa che avvenga in 
Francia e che sia appena su- 
scettibile di essere adoperata 
come elemento di propaganda. 


Lo sciovinismo essendo un 
fatto della natura francese, îl 
mito propagandistico fa presto 
a trasformarsi in «fatto reale» 
anche per gli stessi inventori 
della ‘leggenda: sicchè una 
gran confusione comincia a 
Jarsi strada nel mondo parigi- 
no, e nessuno sinceramente sa 
più dove comincia il potere 
critico capace di far scegliere 
il vera dal falso e dove si tro- 
vi la facilità dell'illusione nata 
da una accorta messa in sce- 
na. Quando il «prodotto fran- 
cese» di codesta invenzione or- 
mai non più controllabile nel 
suo vero e nel suo falso, di- 
venta «ufficiale», allora occor- 
rono davvero due agenti per 
mettere una disciplina nelle 
code di coloro ‘che vengono ad 
adorare il «prodotto. france- 
se»: e nella coda ci sono gli 
stessi stregoni che hanno pre- 
parato il filtro magico della 
propaganda. Figurarsi come è 
agevole, ‘a questo punto, dare 
al resto del mondo — ormaî 
da lungo tempo «lavorato» nel 
senso del prodotto francese — 
la sensazione di poter «parigi- 


rin». SE nizzarsi» accettando il risulta- 
Il fatto, dunque, più rile-| to della mistura appena speri 
vante  dell’avvenimento: la| mentata. 


presentazione în prima asso: 
luta in un cinema dei Campî 
Elisi dell'ultima opera cinema» 


Del resto, rispetto a Parigi, 
il mondo, anche il più evolu- 
to, anche il più smaliziato, di- 


L'on, Malagodi fa una dichiarazione ai giornalisti dopo 


il suo colloquio con l'on. Leone 


(spesso 


Jean Cocteau 


venta una entità provinciale. 
Finchè ci sarà gente che ri- 
sparmia per tutta una vita al- 
lo scopo di fare un viaggio di 
quindici giorni a Parigi, Parigi 
resterà la capitale di tutta la 
provincia condensata în una 
infinità di cittadini delle na- 
zionaltità più disparate. 

Questi ragionamenti si. fa- 
cevano in un salotto frequen- 
tato da quegli uomini politici 
che în Francia formano la co- 
siddetta «gauche»: una asini 
stra» non legata a un movi- 
mento politico fe perciò ani- 
mata da îdee assai vaghe per 
quanto concerne un program- 
ma attuabile praticamente in. 
Francia}, ma assai vasta e 
varia da influenzare larga par- 
te dell’opinione pubblica di 
questo paese. Più che un mo- 
vimento pratico, la «gauche» 
è un sentimento; la sua forza 
di attrazione sta appunto nel- 
Vesprimere un bisogno uma: 
no, oltre il limite di una cor- 
nice politica. 

Gli uomini della «gauche 
discutevano, dunque, di quei 
due poliziotti rimasti senza la- 
voro davanti al cinema il cui 
programma: è «Il testamento 
di Orfeo». La domanda che 
essi sì ponevano era: i fran- 
cesì cominciano a vedere chia- 
ro intorno a loro e distinguo 
no finalmente la realtà dalle 
ambizioni fumose che mirano 
a far credere a un primato 
assoluto, oppure Jean Cocteau 
è la prima vittima di un’altra 
mitologia che sta sovrappo- 
nendosi a quella finora intrat- 
tenuta a scopo turistico e che 
va dallo streep-tease all'esi- 
stenzialismo di Saint-Germain- 
des-Près; dalle gite in battel- 
lo lungo la Senna alla facile 
avventura sentimentale? Le rì- 
sposte, come accade in tale 
genere di conversazioni, non 


sono maî unanimi e, anzi, 
sono contraddittorie. 
Resta la cosa in sè: che que- 
sto film di Cocteau ha uno 
scarso pubblico, un mediocre 
successo, una critica incerta e 
vaga. «Qualche anno fa — dice 
uno di coloro che discutono 
nel salotto parigino — invece 
di due agenti, ce ne sarebbe- 
ro voluti seì; fosse piaciuto è 
no il film, la gente «avrebbe 
Jatio una coda memorabile 


sui Campi Elisi». Anche que- 
sto è vero. 

‘Eppure la. formula, sebbene 
anche più irritante e piena di 
presunzione, è sempre quella: 
Cocteau non vede che se stes- 
so; egli è il detentore di un 
messaggio che solo il grande 
poeta — lui. — può possedere; 
l'immortalità. gli è già assicu- 
rata dalla sua opera, se non 
proprio © dall’ Accademia di 
Francia alla quale è stato elet- 
to qualche tempo fa. «Il testa- 
‘mento di Orfeo» costituisce la 
«somma» dell’opera di Jean 
Cocteau il quale trova il mo- 
do di esaltare la sua poesia, la 
sua pittura, le sue opere pas- 
sate, di mettere fuori legge il 
mondo che non è il suo mon- 
do. E° il testamento pieno di 
superbîa di un poeta di set- 
tanta anni che probabilmente 
è cosciente di avere compiuto 
l’ultimo suo lavoro (almeno al 
cinema) e che vuole in tale 
lavoro. fare sopratiutto l’elogio 
di sè, Jean Cocteau sì deve 
essere detto che î disegni, le 
poesie difficilmente restano — 
dico materialmente un 
film, in genere, ha la possi 
bilità di durare di più:.e ha 
voluto fare l'esaltazione di sè 
(una esaltazione morbosa esi 
bizionistica, al limite dei fu- 
nambolismi da circo), speran- 
do che, scomparsa la carta 
stampata, crollate le mura sul- 
le quali non ha fatto che ripe- 
tere la monotona sua, pittura, 
un cine club potesse nascon- 
dere nelle sue cantine una 
copia del «Testamento di Or- 
Feo». 

Con quella debolezza che de- 
ve essere il frutto degli anni 
che passano tanto rapidamen- 
te e con quella sfacciata ma- 
niera di esibirsi che certe ten- 
denze particolari rendono co- 
sì «naturale», Jean Cocteau ha 
voluto far sapere anche quali 
erano i suoî amici: così nel 
film appaiono ‘Picasso e Lucia 
Bosè; Dominguin e Daniel 
Gelin; Yul Brynner e Serge 
Lifar. Non è detto che per un 
uomo tanto «particolare» co- 
deste siano amicizie «partico- 
lari», almeno non tutte: e ciò 
è merito degli altri più che 
Suo. 


Mutata atmosfera 


Ora dunque la vicenda di 
Orjeo-Cocteau, non fa che ri- 
petere, di questo personaggio 
francese, la mitologia corren- 
te e che, appunto qualche an- 
no fn, attirava nei cinema una 
folla almeno eguale a quella 
che richiamano le attrici che 
recitano con il seno. Cosa è 
mutato — poichè Cocteau si 
ripete — nel clima che avvolge 
il «prodotto francese» buono 
per lo smercio interno e per 
l'esportazione? La necessità di 
altri ìdoli? E quali idoli — si 
chiedono questi signori della 
«gauche» —: i fantasmi evo- 
cati da De Gaulle? La «gran- 
deus» ispirata a Giovanna 
d’Arco? L’'austerità dei costu- 
mi, la severità della vita, pre- 
dicate dagli ortodossi gollisti 
della Quinta Repubblica? La 
risposta è difficile: coloro che 
discutono della «caduta» del 
mito Cocteau, infatti, alle do- 
mande replicano con altre do- 
mande. Si chiedono: se înve- 
ce il fenomeno è dovuto alla 
nuova giovinezza che non vuo- 
le più di retoriche macchino- 
se; al nuovo gusto della folla, 
abituata a altri simbolismi più 
facili, più apparenti, quali so- 
no, appunto, i divi e le stelle 
del cinema (e Cocteau non 
può neppure aspirare ad es- 
sere la «stella» del terzo sesso 
che ha i suoi più freschi rap- 
presentarti nel mondo dei 
film); alla fine deali interessi 
per la poesia (perchè, insom- 
ma, Cocteau, benchè presun- 
tuoso è un poeta)... 


el 


Tra le molte deduzioni fatte 
sulla decadenza di codesto ti- 
‘pico «prodotto francese», non 
apparve mai, in tutta la di- 
scussione, il dubbio della sa- 
turazione ‘delle masse per i 
simboli e le «invenzioni» jran- 
cesi. L'amore per codesta 
espressione. dell'animo gallico, 
non fu mai messo in dubbio. 
E’ perciò che tutti i temi trat- 
tati non facevano che tornare 
al punto iniziale del dibattito; 
che il clima politico di regi 
me particolarmente sensibile 
a Parigi, stia per prendere il 
sopravvento su tuilte le altre 
forme di espressione concre- 
ta della «leggenda francese» 
(meglio si dovrebbe dire: pa- 
rigina), Il. gollismo, con le 
sue apparenze più vistose, con 
una nazionalismo più passio- 
nale, con la sua dottrina spie- 
gata al popolo in tutti i gior- 
nali, avrebbe, dunque, comin- 
ciato a sotterrare le «invenzio- 
ni» delle Repubbliche passate, 
e specialmente i «prodotti» 
che ebbero tanta jama sotto 
la odiata Quarta Repubblica. 
Jean Cocteau non sarebbe ca- 
duto soltanto sotto il peso del 
suo pesante esibizionismo, ma 
anche perchè travolto dall’on- 
data del neo-francesismo che 
vuole creare le sue bandiere, è 
suoì simboli, è personaggi del- 
le sue teorie, soprattutto ab- 
battendo gli altri: quelli che 
c'erano «prima», imbarazzanti 
testimonianze di un passato 
che i neo-gollisti vorrebbero 
cancellare. dal loro presente. 


Stelio Tomei 


to il cardine sul quale basare 
il riconoscimento giuridico; ma 
l’anziana signora ritirò la sua, 
nel dicembre scorso, e lasciò 
quindi la Fondazione Palmaro- 
la in una crisi che, oltre ad es- 
sere materiale, fu anche mo: 
rale, 

Violet Rawnsley è una di 
quelle persone che vivono in 
un mondo spirituale tutto. pro- 
prio, che sta ai confini fra la 
ragionevolezza e l’utopismo. El. 
la aveva un figlio, Derek, che, 
prima di morire in guerra, ave- 
va speso gli anni maturi della 
sua vita a predicare, in Inghil. 
terra ed in altre Nazioni, l'idea- 
le della fratellanza universale. 
La signora raccolse l'eredità 
morale del figlio; ma per lun: 
ghi anni non potè tradurre in 
pratica le sue teorie. Poi, un 
certo giorno, incontrò un sarto 
napoletano, il conte Lelio Ga- 
lateri, che si infiammò dell’idea 
della. «fratellanza universale», 
e che bruciò di quel sacro fuo. 
co un amico, il comandante 
Gustavo Dolfi Finocchi, un: ex 
Ufficiale di Marina che aveva 
avuto in concessione dal Go- 
verno l'isola di Palmarola, nel 
l’arcipelago pontino, per stu 
‘diarvi la possibilità di sfrutta- 
Te le acque marine in modo ta- 
le da trasformarle in energia 
"per un motore terrestre, 

Il comandante pensò che Pal. 
marola avrebbe potuto divenire 
facilmente il «Centro universa- 
le della fratellanza umana»; lo 
disse a Galateri ed alla Rawn- 
sley: e nacque così la. «Fonda. 
zione Palmarola». La strada 
‘per passare dalla teoria alla 
‘pratica era lunga e difficile; 
ma su di essa i promotori del- 
la Fondazione si avviarono ani. 
mosamente, riuscendo ad otte- 
nere adesioni in molte Nazio. 
ni, fra le quali naturalmente 
l'Italia, 

La creazione del «Centro del- 
la fratellanza umana» richiede: 
va anzitutto la costituzione in 
Ente giuridico della Fondazio- 
ne Palmarola; poi, era necessa: 
rio procedere all’acquisto dei 
‘terreni di proprietà privata che 
si trovano a Palmarola, che è 
uno scabro isolotto, con una 
esigua striscia. di terra lungo 
i litorali. Quando sentirono 
parlare di un «Centro della fra- 
tellanza», i contadini proprieta. 
ri di terreni non si commosse: 
ro nè punto nè poco; ma que- 
sto non scoraggiò i promotori 


della Fondazione, che avevano! 


assolutamente bisogno dell’iso- 
la per costruirvi dei bungalows 
nei quali, stando ai loro propo- 
nimenti, i maggiori esponenti, 
italiani e stranieri, del movi. 
mento, dovrebbero. trascorrere 
un certo periodo ogni anno, in 
un prossimo futuro, per tirare 
le somme di. quello che sarà 
stato fatto, e per tracciare la 
via da seguire in un secondo 
momento, Sia la signora Rawn- 
sley che il conte Galateri ed il 
comandante Dolfi Finocchi era- 
no certi che donazioni ed offer- 
te sarebbero giunte in gran co 
pia, e che quindi non vi sareb- 
bero state notevoli. difficoltà 
materiali da superare. 

Ma ad un certo momento, 
quando le cose sembravano ‘av- 
viate per il meglio, scoppiò la 


bomba. Violet. Rawnsley ruppe 
ogni contatto, sia epistolare che 
di persona, con Galateri e Dol- 
fi‘ Finocchi, e ritirò la donazio. 
ne che aveva effettuato. Il per- 
chè di questo suo modo di agi. 
re è rimasto misterioso, in 
quanto la vecchia signora in. 
giese (conta ottantaquattro an- 
ni) si rifiutò di dare una qual. 
siasi spiegazione al riguardo. 

Di fronte  all'amaro. fatto 
compiuto, il. Comitato della 
Fondazione Palmarola. decise 
di espellere colei che era stata 
la prima ispiratrice del movi- 
mento, e di proseguire la pro- 
pria opera con una ampia «fe- 
de nei postulati», La prima co- 
sa da fare era quella di procu- 
rarsi un'altra donazione che av- 
viasse la pratica del riconosci» 
mento giuridico, Naturalmente, 
Galateri e Dolfi Finocchi non 
potevano darsi da fare in que- 
sto senso, in quanto ogni loro 
‘pressione su amîci e conoscen- 
ti avrebbe potuto prestarsi a 
considerazioni negative, Essi 
‘pensavano che se il loro ideale 
era. valido, questa validità sa- 
rebbe stata dimostrata dai fat- 
ti, senza nessun loro interven. 
to. E i fatti sembrano avergli 
dato. ragione. Una. quindicina 
di giorni fa, giunse al conte Ga- 
lateri una lettera di un grande 
industriale di Bruxelles, Costui 
gli comunicava «di aver ricevu- 
to gli opuscoli propagandistici 
della. «Fondazione: Palmarola», 
di essersi convinto ‘della bontà 
e della necessità di un movi. 
mento tendente a riunire gli uo- 
mini sotto i comune denomi. 
natore della fratellanza univer 
sale, e di aver deciso, per que. 
sto, di aderire al movimento, 
donandogli una gran parte del- 
le proprie sostanze. 

L'arrivo di quella lettera por 
tò ai sette cielì Galateri, Dolfi 
Finocchi, e il pittore Pietro 
Gentili, un neofita del movi. 
mento, .il quale, dopo aver te- 
nuto una mostra a Napoli, è 
in procinto di partire per l'A- 
merica. con dodici grandi «pa- 
le» in cui ha raffigurato altret- 
tanti episodi della vita di San 
Francesco, La sua missione 
avrà per nome «Un dono d’ar- 
te a Palmarola», e consisterà 
nel sollecitare i pittori delle 
città nelle quali Pietro Gentili 
esporrà i suoi quadri a donare 
una loro opera alla «Fondazio. 
ne Palmarola». Le opere raccol. 
te in tal modo saranno vendu- 
te a Roma, in una grande asta 
pubblica, in occasione delle 
prossime Olimpiadi. 

Il conte Galateri e il comen- 
dante Dolfi Finocchi sperano 
che ,per allora, lo scoglio del 
riconoscimento giuridico sarà 
stato superato. Dopo di che, 
con la rendita della donazione 
dell'industriale belga, e con il 
ricavato della vendita dei qua- 


dri, la «Fondazione Palmarola» 
dovrebbe trasformarsi da idea- 
le in una-realtà palpabile. Pol, 
bisognerà vedere che effetto fa- 
tà su Eisenhower, su Kruscev 
e sugli altri grandi della terra 
sapere che in una piccola isola 
dell’arcipelago pontino alcune 
persone lotteranno per imporre 
al mondo una ‘ideologia sovra- 


nazionale. 
Giulio Frisoli 


= 


La rasseona dei libri 


«Omini e contrade» di Guido Sambo 


E’ uscita recentemente una 
nuova raccolta di liriche dia- 
lettali di Guido Sambo, Omini 
e contrade, che fa seguito alle 
anteriori sillogi Sul balcon 
(1947), e El specio (1955) e ri. 
conferma ulteriormente le qua- 
lità (e, insieme, i limiti) ‘del 
nostro autore. 

Im Omini e contrade si ma- 
nifesta soprattutto un atteggia- 
mento, diremmo, affettuosa. 
mente contemplativo, sia che il 
Sambo indugi su certi motivi 
naturalistico - paesistici | (Carso, 
Aria de mar, Anunzio de pri. 
mavera, ecc.), sia che rappre- 
senti, con un accento di acco 
ramento o di comprensiva e 
intenerita. tristezza, taluni scor- 
ci e quadretti di vita, e di vita 
povera e popolare in ispecie 
(De sera, Primavera de pove- 
ra gente, Sogni, I tre re, ecc.), 
sia, infine, che si ispiri, con 
una disposizione tra cordiale 
e umoristica, alla festività del. 
la Befana (La Befana) o cele 
bri, in un tono fra il serio e 
il faceto, il lancio nello spa- 
zio dei satelliti artificiali(Su- 
perbia). 

In tutti i componimenti che 
abbiamo citato (e in altri an- 
cora) si affermano e dispiega- 
no lùucidamente quelle che so- 
no le doti del Sambo, ossia 
una capacità di cogliere e svol 
gere con facilità e freschezza 
espressiva i motivi presi a trat- 
tare, sentiti con umana sinceri. 
x e aderenza; ma non puence 
il pericolo, spesso non evi 
(o non compiutamente evitato) 
delle cadute nella prosa (la ve- 
Ta poesia è sempre «canto», e 
quella del Sambo è talora sor. 
da, o priva di autentiche vibra- 
zioni interiori), rese anche più 
appariscenti da qualche incer- 

metrica, Così, ad esem- 
pio, versi come «Se fina ieri 
ghe parlavo, — se fina ieri li 
scoltavo, — alora con chi mi 
go parlà — de questa gente — 
se no xe più gnente?» (p. 10) 
hanno evidentemente 


e non soltanto per l’irrilevanza 
del ritmo, ma per la loro me- 
desima condizione intellettuali 
stica e ragionativa, determina» 
ta dalla faticosa struttura ipo- 
tetica. 

'Un altro aspetto per lo me- 
no discutibile della. lirica del 
Sambo è l’introduzione nel tes- 
suto dialettale di parole non 
dialettali, come, per citare uni- 
camente l’esempio più vistoso, 
«racolimento» (p. 20). Infatti, 
pur se è vero che ogni poeta 
Si crea (e non può non crear- 
selo) ‘il proprio linguaggio sul. 
la base d'un determinato «isti 
tuto». linguistico, sia ‘esso la 
lingua, letteraria .0 un partico- 
lare dialetto, si deve tuttavia 
riconoscere che la parola dian- 
Zi riferita (e altri esempi an- 
cora si potrebbero allegare) ci 
sembra inopportuna in quan- 
to, apparendo chiarissimamen- 
te un calco o un prestito della 
lingua letteraria, risulta estra- 
nea allo spirito della raccolta 
e, aggiungiamo, di tutta la li 
rica del nostro autore, La qua- 
le, sia detto a. conferma di 
quarto pia: osservato, non ten: 
‘e, come la poesia, poniamo, 
d'un Giotti, alla costruzione di 
un linguaggio individuale forte. 
mente rilevato e solo parzial 
mente memore o rispettoso del 
substrato dialettale accolto dal 
la parlata del popolo, ma mira 
invece, dall'angolo visuale. e 
spressivo, ad accentuare la 
propria adesione ai dati lessi. 
cali e ‘alle strutture morfologi 
che e sintattiche del vernacolo 
triestino. Sicchè termini come 
quello che abbiamo ricordato 
non possono non intaccare la 
omogeneità e la coerenza stili. 
stica di Omini e contrade @ 
ce lettere la comi 
delle «scelte» linguistiche in re 
lazione ad un risultato globale 
di unità e di armonia. 

I componimenti più signifi 
cativi della. silloge del Sambo 
sono indubbiamente quelli in 


un accen-|cui si affermano i motivi pessi. 


to prosastico, da oratio. soluta, | mistici della morte (E spetare- 


mo fiori) e della caducità e 
della precarietà dell’esistenza 
(Un’ombra). Nella prima tiri 
ca il centro ispiratore è costi. 
tuito dalla sgomenta intuizione 
della fatale, necessaria monoto: 
nia della «storia» degli uomini, 
che è sempre la stessa, dalla 
sofferenza del vivere all’inevi. 
tabile buio della morte: «Ma 
po’ me acorzo che re sempre 
quela — storia de strussi e de 
un toco de pan, — de un spe- 
tar longo e svodo, — per no' 
vignir coverti insieme, soto — 
un sasso fredo, co’ un badil de 
tera» (©. 12). Nella seconda li- 
rica è reso efficacemente il mo- 
tap Cat ombra che scivola lun. 
go il muro e suggerisce al poe- 
ta (e al lettore), con trasparen- 
te simbolismo, la constatazio 
ne della fragile e illusoria cone 
sistenza d’ombra, propria di 
ogni mortale: «Go visto un'om- 
bra sbrissar, pian, de fora — 
d’un porton, remenarse sora el 
muro — come una macia che 
se slarga, scura — e svoda, 
senza corpo, via sburtada — 
dal vento o de qualcossa che 
non so. — No iera che un omo 
quel'ombra, che un omo — 
che ’l passava con drento chi 
sa cossa — de grando, de sicu- 
ro, no pensando — de esser, 
in fondo, che un'ombra sul mu- 
ro» (p. 23). 

Un'ombra è, secondo noi, la 
lirica migliore di Omini e con- 
trade, quella che ci mostra co- 
me Guido.  Sambo sappia pro- 
nunciare una sua parola quan: 
do, astenendosi dalle più faci- 
li e «leggere» variazioni folclo- 
ristiche, umoristiche, bozzetti. 
stiche in senso esteriore di tan- 
ti altri suoi componimenti, e- 
splora con sincerità e serietà, 
e con uno stato d'animo di as. 
sorta e pensosa mestizia, l'effi- 
mera e disincantata realtà del. 
la vita. Bruno Maier 


Guido Sambo: Omini e contrade, 
poesie in dialetto triestino - Roma, 
Edizioni | «La carovana» - 1959, 
pp. 41. 
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CRONACA DELLA CITTA 


REALIZZATA UN'IMPORTANTE ASPIRAZIONE 


I quartiere della Fiera 
avrà un nuovo padiglione 


Sarà l’«F» con una vasta sala per i convegni 
e le mostre della meccanica e dell’arredamento 


Nel quadro delle iniziative 
intraprese per potenziare gli 
impianti fieristici, occupa un 
posto di primaria importanza 


fianco delle consuete nazioni, 
quest’anno saranno presenti 
per la prima volta anche la 
Unione Sovietica e l'Olanda. 


mentali, quali la meccanica 
pesante, che verrà allogata al 
pianterreno, e la mostra del 


la recente approvazione, da 
parte della Giunta esecutiva 
dell'Ente autonomo Fiera cam- 
pionaria internazionale di Trie- 
Ste, della costruzione, con ca- 
rattere d’urgenza, del muovo 
padiglione F che ospiterà una 
moderna sala convegni, la mo- 
stra della meccanica pesante 
e, al primo piano, la mostra 
dell’arredamento della casa mo- 
derna. 


Nella tarda mattinata di ieri 
è stato presentato al Sindaco 
il plastico del nuovo padiglio- 
ne a due piani che verrà co- 
struito tra il padiglione dei 
Cantieri e il piazzale della Ro- 
tonda. Nel pomeriggio, inoltre, 
l’ing. Sospisio, presidente del- 
l'Ente Fiera, l’architetto Psaca- 
ropulo, esecutore de! progetto, 
Îl dott. Chiaruttini, segretario 
generale della Fiera, l’ing. Scar: 
pa e l’ing. Passagnoli, rispet- 
tivamente vincitore del-concor- 
so di appalto. e direttore dei 
lavori del nuovo. padiglione, 
hanno illustrato, nel corso di 
una conferenza stampa la nuo- 
va opera sottolineando l’impor- 
tanza per un impulso allo svi- 
luppo della nostra. «Campio- 
maria». 

La costruzione del padiglione 
è stata resa possibile dall’in- 
tervento del Governo attraver- 
so. il issario generale 
dott. Palamara, che ha finan- 
ziato l’opera per un terzo della 
sua spesa totale. Una richiesta 
di aiuto finanziario è stata al- 
tresì avanzata dall’Ente Fiera 
al Fondo di rotazione, per il 
completamento della spesa che 
è stata resa possibile anche 
dall'intervento. della Cassa. di 
Risparmio. I lavori per la co- 
struzione, che verranno com- 

lessivamente a costare circa 
65 milioni, sono stati affidati 
all’impresa dell’ing. Scarpa e 
si inizieranno già nel corso del- 
la presente settimana. La di- 
rezione dei lavori, come è sta- 
to rilevato, è stata affidata al- 
l'ing. Passagnoli anche nella 
sua qualità di consigliere del- 
l’Ente, 

Le caratteristiche tecniche 
del nuovo padiglione sono le 
seguenti: avrà una iunghezza 
di m. 85,30, una larghezza di 
m. 22,20 e un’altezza di m. 125 
per complessivi 23.197,335 metri 
cubi. La sua fomma è derivata 
dalla fusione di una. concezio- 
ne costruttiva razionale ad ele- 
menti costanti — come’ è stato 
rilevato dall’architetto Psaca- 
ropulo — con una impostazio- 
ne architettonica movimentata 
ispirata a motivi organici, che, 
mel doro gioco volumetrico. e 
formale, conferiscono al tutto 
Un aspetto caratteristico e vi- 
vace. La caratteristica esteti- 
ca di avere un pianterreno 
alto 7 metri e un primo piano 
di regolari 3° metri ha dato 
origine a un problema archi 
tettonico complesso che. è sta- 
to brillantemente. risolto con 
un ingegnoso alternarsi di pa 
reti perimetrali esagonali, sor- 
‘montate da aperture in vetri 
@ forma di rombo, così da spez- 
zare la sproporzione architet- 
tonica tra i due piani, quello 
inferiore e quello superiore, La 
costruzione, nonostante la. mo- 
le, si inserisce facilmente nel- 
l’ambiente fieristico, pur emer- 
gendo come elemento architet- 
tonico di richiamo. Volutamen- 
te anche gli elementi accesso- 
ri, quali la sala riunioni della 
capienza di 350 persone, le 
scalinate e i servizi, pur es- 
sendo disposti nel modo più 
razionale, - non interferiscono 
con la struttura a elementi co- 
stanti dell'insieme, Ciò consen: 
te che, col passare del tempo, 
si possano facilmente eseguire 
eventuali modifiche che, in un 
complesso del genere, possono 
divenire necessarie dopo alcuni 
anni. La superficie totale utile 
dei due piani dell'intero. com- 
plesso è di 3.557,40 metri qua- 
drati. 

Nell’esporre la funzionalità 
del padiglione F, l’ing. Sospi- 
sio ha tenuto a precisare che 
tale costruzione viene a risol- 
vere un' odei problemi es- 
senziali della nostra Fiera, 
creando un effettivo e perma- 
nente equilibrio nella gestione 
economica complessiva e do- 
tando la Fiera di Trieste di 
Uun’attrezzatura moderna per 
la razionale presentazione di 
due settori merceologici fonda- 


mobile che verrà invece Ospi. 
tata al primo piano. Di parti 
colare interesse è pure la nuo 
va sala convegni che sarà do- 
tata di una moderna attrezza- 
tura per la proiezione di film 
2 passo ridotto e normale e la 
traduzione simultanea in occa- 
sione di convegni a livello in- 
ternazionale. L'ing. Sospisio 
ha, altresì, voluto riferire che 
le prospettive per la prossima. 
Fiera campionaria sono buone, 
anche perchè, come ogni anmo, 
è stato compiuto ancora un 
passo avanti. Nove sono finora 
le partecipazioni ufficiali este- 
Te — ha chiarito il segretario 
Chiaruttini — ma è da preve- 
dere che saliranno, quanto pri. 
ma, a dodici. Come noto a 


Decisa l’indagine 
sull'Ente Regione 


Sì ha notizia da Roma che i 
componenti del Comitato ri- 
stretto nominato dalla Com- 
missione affari costituzionali 
della Camera per l’esame delle 
proposte di legge per la, Regione 
Venezia Giulia-Friuli, si riuni- 
ranno nella prossima settima. 
na a Montecitorio per iniziare 
il lavoro di preparazione della 
indagine che si sono proposti di 
compiere in loco, Entro la fine 
del mese î componenti del Co- 
‘mitato ristretto o una loro rap- 
‘presentanza verranno in loco, 


IL PICCOLO 


ISTANZE DEL PSDI 


Domenica gli alpini Chiesta l'estensione 
sfileranno in città 


In piazza Unità e al sacello di Oberdan 


Domenica alle ore 10,30 con |3.0 Montagna sarà composto 


l’annunciato rito in piazza del- 
l'Unità d'italia, per iniziativa 
degli Alpini di "Trieste e con 
gli auspici della Federazione 
Gwrigioverde, saranno consegna: 
te con solenne cerimonia mi- 
libare le trombe e le drappelle 
al Gruppo Conegliano del 3.0 
‘Reggimento artigulieria da mon- 
tagna «Julia», decorato di due 
Medaglie d’Oro al Valor mili- 
tare. Le trombe sono offerte 
dalla città di Conegliano, che 
sarà presente a Trieste con tut- 
te le autorità comunali e un 
centinaio di studenti oltre alle 
rappresentanze combattentisti- 
che e d’arma, Le drappelle so- 
no offerte dall’A.N.A. di Trie- 
ste. 

La funzione religiosa sarà ce- 
lebrata dall’Ordinario Militare 
d’Italia, mons. Pintonello, ii 
quale nell’occasione benedirà il 
nuovo Gonfalone della città di 
Trieste decorato di Medaglia 
d’Oro al Valor militare. Sarà 
pure benedetto il vessillo sezio- 
nale dell’A.NA. 

Jl Gruppo di formazione del 


SCOPERTA IN UNA CASA COLONICA DI CARESANA 


UNA FROBRICA LAMDESTINA FORNIVA 


| GRASSI AMMALI AI: PAMIFICATO 


Promosse le indagini dalla Polizia Amministrativa 
Numerosi fornai avevano acquistato il grasso proibito 


Un grosso colpo agli artefici | 


delle sofisticazioni alimentari è 
stato inferto in questi giorni 
da un'operazione congiunta alla 
quale hanno preso parte ele- 
menti dei Carabinieri di S. Dor- 
ligo della Valle, della Polizia 
amministrativa, della Polizia 
civile e dei Vigili sanitari pro- 
vinciali. Nella borgata di Care- 
sana, nel Comune di San Dor- 
ligo della Valle, è stata indivi- 
duata infatti una fabbrica clan- 
destina di grassi animali, che 
venivano poi venduti a panifi- 
catori triestini. 

Le mosse dell’operazione han- 
no preso il via tempo addietro 
quando gli organi della Polizia 
amministrativa preposti al set- 
tore commerciale avviavano una 
‘accurata indagine per control- 
lare l'impiego dei grassi nella 
panificazione, Si tratta di un 
settore molto delicato, del quale 
sì è ampiamente occupata an- 
che la commissione consiliare 
sanitaria durante le recenti riu- 
nioni dedicate al problema 
delle sofisticazioni alimentari; 
e sussistevano, evidentemente, 
perplessità circa la piena osser- 
vanza dell'impiego dei grassi di 
panificazione, tanto che la 
Giunta municipale in una delle 
‘ultime sedute elaborò uno sche- 
ma di ordinanza che dovrebbe 
disciplinare. appunto l’uso dei 
grassi nella confezione del pa- 
ne, con l’obbliga per i panifi- 
catori di depositare i grassi 
ammessi per legge (burro, strut- 
to e olio) in recipienti recanti 
la precisa dizione di «grassi am- 
messi alla panificazione». Sul- 
l'impiego dei grassi di recente 


si ebbe un’interrogazione anche 
al. Consiglio comunale, conse- 
guentemente alla quale si de- 
cise che il problema intero e lo 
schema dell'ordinanza sarebbe- 
To stati oggetto di approfondi- 
ta discussione. 

‘Tornando all’operazione ora 
conclusa con ottimi risultati, 
nel corso dell'indagine emersero 
alcune irregolarità circa la ge- 
nuinità dei grassi adoperati 
nella confezione del pane; da 
questa scoperta si passò alla fa- 
Se più importante’ dell’inchie- 
sta; con la cooperazione degli 
organi di Polizia e dei Carabi- 
nieri si giunse quindi all’indivi- 
duazione della centrale clande- 
stina dei grassi animali,.in una 
casa colonica di Caresana, ia 
borgata di poche case posta a 
pochi metri dalla linea di de- 
marcazione con la zona B, nel 
comune di San Dorligo della 
Valle. Poichè questa fase con- 
clusiva è stata svolta fuori dal- 
la circoscrizione del Comune di 
Trieste, la Polizia amministra- 
tiva che per prima aveva ini 
ziato l’«operazione grassi» ri- 
chiese appunto l’intervento de- 
gli altri organi di Polizia, 

In un basso edificio attiguo 
alla casa colonica era stato im- 
piantato una specie di labora- 
torio; pare vi si effettuassero 
anche delle macellazioni clan- 
destine. Il proprietario della 
casa _e «titolare» dell'azienda 
clandestina si avvaleva dell’ope- 
ra di due dipendenti. In preva- 
lenza venivano lavorate carni e 
grassi di cavallo, ma non si 
esclude che nella produzione 
clandestina di grassi fossero 


IL NUOVO DIRETTIVO REPUBBLICANO 


Confermato Pennestre 
alla segreteria del PRI 


Si è svolta ieri sera, nella se 
de di via Zudecche, la prima 
riunione del nuovo Consiglio di- 
rettivo della Sezione triestina 
del Partito repubblicano italia- 
no. Dopo la presa d’atto del ver- 
bale delle elezioni svoltesi re- 
centemente, il presidente della 
assemblea dott, Prelli ha di 
chiarato ufficialmente insedia- 
to il nuovo organo direttivo, 
che ha successivamente proce- 
duto alla nomina delle cariche 
previste dallo statuto. 


Aldo Pennestre è stato ricon- 
fermato segretario politico del- 
la Sezione; Enzio Volli e Rug- 
gero Rovatti saranno i vicese- 
gretari. La segreteria organiz 


zativa sarà retta da Mario Sa- 
lotto e quella amministrativa 
da Bruno Bianchi. L’esecutivo 
sarà convocato nei prossimi 
giorni per fissare il programma 
di attività della Seziore. 


Una Messa in suffragio 


del Cardinale Stepinac 
DOMANI. A SAN GIACOMO 
Per iniziativa della comunità del 
Campo profughi di San Sabba, al- 
la quale appartengono numerosi 
diocesani di. Zagabria, domani alle 
ore 19, nella parrocchia di San 
Giacomo con l’assistenza del Vesco- 
vo mons. Santin, sarà celebrata 
una Santa Messa nel trigesimo, del- 
la morte del Cardinale Stepinac. 


impiegate anche carni di altri 
animali. I due dipendenti — a 
quanto abbiamo potuto appren- 
dere — provvedevano anche a 
trasportare in città i grassi di 
cavallo, piazzandoli presso mol- 
ti panificatori, i quali evidente- 
mente traevano un utile, per il 
minor costo di tali grassi, an- 
Zichè di burro, olio 0 strutto 
come richiesto dalla legge. 
L'«operazione grassi» è ormai 
virtualmente conclusa; manca- 
no soltanto pochi dettagli per 
inquadrare l’attività della cen- 
trale clandestina di Caresana. 
‘Risulta che le tre persone prin- 
cipali implicate nella vicenda 
sono state anche, sia pure per 
poco tempo trattenute in sede 
di Polizia; gli organi della Po- 
lizia amministrativa preposti al 
controllo commerciale avrebbe 
To anche concluso l'indagine 
presso numerosi  panificatori 
della città, per l'addebito di tut- 
te le responsabilità, Non è esclu- 


{so che i grassi di cavallo da 


impiegare nella panificazione 
siano stati piazzati anche fuori 
zona, come sembrerebbe dai fre- 
quenti viaggi effettuati dall’au- 
tocarro del quale si serviva la 
organizzazione. 
——__—_—____& 


Il ‘concorso cinematografico 
di: soggetto natalizio 


Il terzo Concorso di Natale per 
il film a passo ridotto indetto dal 
Club cinematografico triestino - 
ENAL, si è coneluso ieri sera nel- 
la sede di via S. Pellico 2 con la 
‘proîezione dei javoni partecipanti 
e con la premiazione dei vincitori, 
Al concorso ha arriso una folta 
cornice di pubblico che ha lunga- 
mente applaudito al buon livello 
dei lavori proiettati. 

La giuria del concorso, compo- 
sta dalla sig.na Silvia Grùnfeld 
‘e dei sigg. Renato de Leitemburg 
e Gianni Vitrotti, dopo essersi vi- 
vamente compiaciuta per il buon 
impegno dimostrato dai concor 
renti, ha ritenuto di assegnare 
il primo premio al sig. Ludovico 
Zabotto per il complesso dei suoi 
lavori, ma in particolare per 
«Tempi duri per Adolfo» per aver 
li realizzati con disinvolta abilità 
e trattati cinematograficamente, 
con una riuscita ricerca di effet- 
ti e per la regia attenta ed accu- 
rata che valorizza le possibilità 
degli interpreti, 

Il secondo premio è stato asse 
nato al signor Alfredo Righini 
per il film «La strana Befana», 
racconto fantastico condotto a 
termine con una fotografia d’in- 
terni ben resa ed in armonia con 
il soggetto. Enzo Laurenti e Gio- 
vanni Petricevich hanno ottenuto 
Îl terzo premio in palio per il 
film «Natale e Bontà» esempio di 
un soggetto ben aderente al tema 
del concorso, ma non sempre le 
gato nel suo insieme, con fotogra- 
fia difficilo dati j numerosi not- 
turni ed interni, 

Le giuria ha sottolineato inoltre 
l'impegno dimostrato da Sergio 
Stancanelli per il suo film «Buon 
Natale» nel trattare una idea tec- 
nicamente molto difficile, che pur 
risultando solo in parte riuscita 
ha toccato punte di vera poesia 
attraverso alcune suggestive se 
quenze, ed un commento sonoro 
veramente illustrativo. 


Abilitazione tecnica 


per ragionieri e geometri 


La presidenza dell'Istituto tecni 
co statale commerciale e per geo- 
metri «Leonardo da Vinci» comuni- 
ca che le domande d'ammissione 
egli esami di abilitazione tecnica e 
ragionieri e geometri per le sessioni 
estiva e autunnale dell'anno scola- 
stico 1959-60 devono essere presen- 
tate presso la segreteria dell'Istitu- 
to, via Paolo Veronese 3, non più 
tardi del 21 marzo, redatte su car- 
ta da bollo de lire 100, complete dei 
documenti richiesti, come indicato 
nelle norme esposte all'albo del- 
l'Istituto. 

Per gli esami di idoneità alle va- 
Tie classi le domande dei candidati 
saranno accettate fino a tutto apri 
le 1960. La segreteria è aperta gior- 
talmente dalle ore 11 alle 12. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


dal Gruppo Conegliano al com- 
pleto su due batterie someggia- 
te e tre batterie autotrainate, 
oltre la fanfara del Reggimen- 
to e il reparto comando. Al ter- 
mine della cerimonia le truppe 
sfileranno per le vie della cit- 
tà, seguendo il percorso piazza 
Tinità d’Italia, piazza della Bor- 
sa, corso Italia, via Dante, piaz- 
za Dalmazia per recarsi a ren- 
dere omaggio al sacrario di 
Oberdan, e alla lapide dei 
Caduti del Liceo «Dante» in 
Ticordo di Scipio Secondo Sla- 
taper, Medaglia d’Oro tenente 
del 3.0 Montagna, Caduto in 
Russia. Per rientrare alle Ca- 
serme di via Rossetti il Grup- 
po sfilerà per via Carducci, 
Largo Barriera, viale d’Annun- 
zio, via Rossetti, 

Alle ore 9.45 una rappresen 
tanza del 3.0 Montagna, con 
fanfara, salirà al Colle di San 
Giusto per deporre una corona 
al Monumento ai Caduti, ove 
si troverà pure tutta la colon- 
ma, delle rappresentanze di Co- 
negliano per rendere omaggio 
ai Caduti triestini. 

Tutte le associazioni federa- 
te alla «Gwrigioverde», riunitesi 
ieri in assemblea, hanno con- 
fermato lla partecipazione totar 
lifarie, con i vessilli sezionali: 
si aduneranno alle ore 10.15 in 
piazza Verdi. 

n a 


Donna Gronchi visiterà 
le istituzioni dell’ OAPGD 


Aderendo all'invito che da tem- 
Po le era stato rivolto dalla Pre 
sidenza dell'Opera per l’Assisten- 
Za ai Profughi giuliani e dalmati, 
Donna Carla Gronchi visiterà, il 
27 e 28 marzo le istituzioni che 
l'ente ha creato nelle province 
di Trieste e Gorizia, 

Donna Carla Gronchi è una del- 
le più attive madrine del comitato 
romano del Madrinato Italico. 
Com'è noto, il Madrinato affianca 
generosamente gli sforzi dell’O.A. 
P.G.D. in favore dei bambini e 
degli studenti profughi che, in 
numero di 3500, vengono ennual 
mente assistiti attraverso le scuo- 
le materne, i ricreatori, i collegi, 
i preventori e le colonie estive, 
Come è già stato annunciato, la 
Signora Gronchi presenzierà, nel- 
la mattinata di domenica 27 mar- 
zo, alla cerimonia indetta dal CLNI 
per l'Anno mondiale del profugo. 

La Signora Gronchi visiterà 
Trieste anche nella veste di Pre 
sidente della Croce Rossa Italia- 


na; consta infatti che la consorte 
del Capo dello Stato dedicherà il 
suo soggiorno +riestino partico 
larmente alle istituzioni della CRI, 
er 


Alla Pettinatura di- Trieste 
si è affermata la Gdl 


8! sono svolte ieri, per la prima 
volta, le elezioni alla Pettinatura 
di Trieste, al Porto industriale, 
per la nomina del Comitato azien- 
dale. Pure in questa occasione il 
successo è arriso alla Camera con- 
federale del lavoro, che ha ottenu- 
to 343 voti tra gli operai e 11 tra 
Bli impiegati, nel mentre la CGIL 
ha ottenuto 240 voti tra gli operai 
e nessuno tra gli impiegati. 

Pertanto la Camera confederale 
del lavoro ha ottenuto il 61,78 per 
cento dei suffragi, contro il 38,22 
per cento dell'altra organizzazio- 
ne. Sono stati eletti 2 operai e un 
impiegato per la Camera confede- 
rale del lavoro e 2 operai per la 
CGIL. 


del Punto franco industriale 


La situazione economica cittadi- 
na è stata nuovamente prese in 
esame ieri sera dall’esecutivo del 
PSDI che si è soffermato ad esa- 
minare in particolare gli sviluppi 
dell'azione intrapresa, d'accordo 
con gli organi centrali del partito 
e con il gruppo parlamentare, per 
difendere le società marittime di 
preminente interesse nazionale e 
del porto di Trieste e per mante- 
nere attuale le richesta di costitui- 
re nelle nostra città il quinto cen- 
tro siderurgico nazionale a ciclo 
integrale. 

L'esecutivo socialdemocratico ha 
inoltre espresso il proprio parere 
sul decreto istitutivo del ‘Punto 
franco industriale, ravvisando ia 
necessità di rendere inoperante lo 
articolo cinque che esclude l’esen- 
zione del pagamento dell'IGE per 
gli atti economici che hanno luogo 
nell'ambito del Punto franco stesso. 
Questo articolo, se integralmente 
applicato, osserva il PSDI, an- 
nullerebbe i benefici derivanti dal- 
l'istituzione del Punto franco in- 
dustriale, 

Il PSDI nel contempo ritiene ina- 
deguata l'estensione dell'area in- 
cluse nel Punto franco industriale, 
arca che è già per il 90 per cento 
accaparrata da un solo gruppo in- 
dustriale e quindi non consente el 
tre iniziative industriali di una 
certa. portata, Si pone perciò già 
sin d'ora il problema di un ulte- 
Tiore allargamento dell'area mede- 
sima. 
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EZIO DENIET DI 


T Il giorno 8 marzo alle ore 14.30 
è morta 


Gisella Cherin 


Ne danno la triste notizia le figlie 
NIVES, OTTILIA in SALIMBENI, 
it_ genero GUSTAVO SALIMBE- 
NI, il nipote FULVIO e la fedele 
GEMMA. 


TRE GIORNI DI ASTENSIONE DAL LAVORO 


Sciopero degli elettrici 
nelle aziende municipalizzate 


AIPACEGAT tuttavia l’agitazione 
verrebbe limitata a solo poche ore 


I funerali avranno luogo giovedì 
g@lle ore 10 partendo de vie Stu- 
parich 4, 

Per espresso desiderio della defum- 
ta le figlie non prendono il lutto. 


TERE ETTI 


La NAVIGAZIONE E. SPER- 
CO S.p.A. e la «ENRICO 
SPERCO & FIGLIO» parteci 
pano con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la per- 
dita del compianto 


rag. Pietro Ive 


che per lunghi anni prestò la 
| Sua opera e collaborazione mol- 
to apprezzata quale Sindaco e 
di cui serberanno perenne e 
grata memoria, 


E’ stato confermato ierì in 
sede nazionale lo sciopero gene- 
rale dei lavoratori elettrici nel- 
le aziende municipalizzate, che 


agitazione, è inoltre precisato 
che «ogni responsabilità di 
eventuali disservizi è da adde 
bitarsi all’attesgiamentio della 


avrà luogo nei giorni 16, 17 e 
18 della prossima settimana, Lo 
hanno deciso ieri sera le orga- 
Nizzazioni sindacali dei lavora- 
tori al termine di una riunione 
tenutasi a Milano cui hanno 
partecipato. i rappresentanti 
sindacali della FIDAE (CGIL), 
FLAEI (CISL), UILSP (UIL e 
della FAILE (Sindacato auto- 
nomo CISNAL), All'agitazione 
parteciperanno i lavoratori cui 
viene applicato il contratto elet- 
trico compresi. quelli addetti 
alla produzione. Lo sciopero 
inizierà con l’ultimo cainbio- 
turno di martedì 15 per termi- 
nare con l'ultimo turno del 18, 

Nel comunicato. congiunto 
delle «nrganizzazioni sindacali 
dei lavoratori, che annuncia la 


L'INTENSA CARRIERA DI UN <TOPO D'AUTO» 


Ha commesso tanti furti 
che nemmeno se ne ricorda 


A ogni modo ha sottoscritto una lista di dieci 


Un altro accanito «topo d'auto» 
è stato identificato recentemente 
dagli agenti della Squadra mobile; 
sì tratta di un uomo di 37 enni, 
Vittorio Prister, abitante in vie 
dell'Istria 48, il quale ha compiu- 
to tante «ispezioni» nelle autovet- 
ture che trovava in'sosta di notte 
nelle vie cittadine da non ricordare 
più le esatte circostanze dei singoli 
colpi. 

Troppi furti vengono ultimamen- 
te perpetrati ei danni degli auto- 
mobilisti che si azzardano — è la 
parola — e parcheggiare i propri 
veicoli davanti e casa; e pertanto 
la. Polizia ha dato inizio de qual 
che tempo e questa perte a una 
strenua lotte per stroncare l'attivi- 
tà. del pullulanti «topi d'auto». 
Nella. fitta rete tesa con successo 
della Squadra mobile — nella que- 
le sono già caduti di recente altri 
malfattori (è da un'indagine del 
genere che sono scaturiti i nomi di 
coloro che hanno scessinato la cas- 
saforte di una ditte goriziane) — è 
rimesto impigliato anche il. pescio- 
lino-Prister, a carico del quale gli 
‘agenti avevano raccolto seri indizi 
di responsabilità. L'henno rintrac- 
ciato il 16 febbraio, me egli si è 
dichiarato perfettamente estraneo 
‘alle azioni contestategli. Senonchè 
una perquisizione effettuata in ca- 
sa sua dagli agenti ha dato un 
esito quanto mai positivo: è stato 
trovato infatti in possesso di nu- 
merosi oggetti di chiara provenien- 
za furtiva: un lampeggiatore, una 
coperta da letto, due coperte da 
viaggio, una torcia elettrica, un 
cappotto da donna e una polizza 
del Monte Pegni relativa e un al- 
tro indumento. 

A questo punto il Prister non ha 
potuto ulteriormente affermare la 
propria estraneità ai furti su auto, 
e @llora ha sottoscritto una lista di 


dieci «colpetti» che finora non re- 
cavano alcuna firma. Le sua con- 


fessione ha. reso quindi possibile il 
ricupero quasi completo della re- 
furtiva che aveva «piazzato» presso 
diverse persone. Parte di essa. è già 
stata restituita ai danneggiati (la 
Polizia è riuscita @ identificarne sei, 
non tutti avendo presentato denun- 
cia, essi sono: Egone Pischianz, 
Anite Cobelli in Ricatti, Aniello Se- 
meraro, Andreuccio Ravalico, Gino 
De Mori e Francesco Babbi); men- 
tre gli oggetti di cui tuttora non si 
conosce ll legittimo proprietario si 


la Squadra mobile. Ecco l'elenco 
di quelli colà giacenti: due coperte 
da viaggio @ scacchi colorati, un 
lenzuolo de bagno di spugna vario- 
pinta, una coperta da viaggio @ 
Tighe orizzontali, un impermeabile 
blu di nylon e due cuscini imbottiti 
di plastica gialla. 

Al termine dell'operazione, Vitto- 
Tio Prister è stato denunciato a 
‘piede libero all'autorità giudiziaria 
quale responsabile di furti conti 
nuati pluriaggravati; e altre sel 
persone sono state deferite alla Ma- 
gistrature, pure @ piede libero, per 
ricettazione; esse. sono la. sorella 
del Prister, Jolanda di 22 anni, e 
sue, medre, la signora Bianca Mi- 
culich in Prister di 61 enni; e 
inoltre: Agostino Heipel'di 69 anni, 
@bitente in via Giulieni 37; Leopol- 
do Pretner di 36 enni, alloggiato 
in via Pondares 5; Giampiero. Lo- 
Tenzini di 20 anni, residente in via 
dell'Industria 5; e la settantaduen- 
ne Giuseppina ved. Renar, domici- 
liata in via dell'Industria 34, 

——_—_——— —— 


Rinartita la. «Brrdle Ness» 

Diretta a Malta ha lasciato ieri 
il porto di Trieste, dopo una evi- 
sita operativa» di otto giorni, la 
nave ausiliaria «Girdle Ness» della 
Flotta inglese del Mediterraneo, 
adibita ad esperimenti di lancio 
di missili teleguidati. 


Mezzo secolo al Comune 


Dopo aver compiuto 45 anni, 
quasi mezzo secolo, di infati- 
cabile e solerte attività, Giacomo 
Zecchini, assistente tecnico princi- 
pale dell'Ufficio tecnico comunale, 
va in pensione per raggiunti limiti 


Sette figli 


Generose anche ieri sono per- 
venute le offerte a favore della 
famiglia Trocca, quasi raddoppiata- 
si con il recente parto trigemino 
che l’ha bensì allietata ma ha pu- 
te moltiplicato le difficoltà econo- 


d'età. Si chiude per Giacomo Zec- | miche in cui già si dibatteva. Heco 
chini un periodo di operosa attivi- lle offerte: da G.R. lire 500, A. A. 
tà che l’ha visto sempre in primo { 1500, Maria 5000, Donatella, Anna 


piano nello svolgimento dei compi- 
ti tecnici del suo incarico. Nato a 
Visco (Friuli) nel 1895, entrò in 
servizio all’Ufficio tecnico comuna- 
le nel lontano 18 agosto 1915 in 
qualità di assistente. L’anno se- 
guente le sue particolari doti tecni- 
che ebbero modo di porsi in luce 
quando progettò la strada vecchia 
del Cacciatore. Compì successiva- 
mente studi analitici sui nuovi me- 
todi di pavimentazione stradale a 
catrame caldo e ad emulsione bi- 
tuminosa. Insieme con l'allora di- 
rettore dell'Ufficio Grulis e con 
l'ing. Dorigo, partecipò ai lavori di 
costruzione della galleria Sandrinel- 
li. Lo stesso podestà Salem gli af- 
fidò, più tardi, il particolare inca- 
tico del totale rifacimento della pa- 
vimentazione di tutti i marciapie- 
di cittadini. Nel corso dell'ultima 
guerra i suoi incarichi tecnici fu- 
tono indirizzati all’allestimento dei 
rifugi antiaerei. Ultimamente ese- 
guì numerosi studi sui computi 
metrici ed estimativi per i lavori 
stradali, sempre per conto dell’Uf- 
ficio tecnico comunale. 


Tito Perissini 
proietterà questa sera in Sala 
Duca d’Aosta per i soci del 
Circolo delle ‘Assicurazioni Generali 
e per gli amici, la pellicola da lui 
girata nel Sud Africa accompagnan- 
dola con una sua illustrazione. 


e Maria 2000, N:N. 1000, Fioraio 
Giuseppe Carli 2000, C.O, 1000, 
N. N. 500. Totale lire 13.500, tota- 
le precedente lire 58.500. Totale 
complessivo lire 67.000. 


I giornali di Trieste 


Nella mattinata di ieri, il Sin- 

daco Franzil ha ricevuto al 
Municipio l'avv. Cesare Pagnini, 
che gli ha recato in omaggio una 
copia della sua recente pubblica- 
zione «I giornali di Trieste, dalle 
origini al 1959», edita dal Centro 
studi della Società per la pubblici- 
«tà in Italia. Si tratta di una vasta 
monografia in cui è passata in ras- 
segna la stampa quotidiana e pe- 
riodica della nostra città dalle pri- 
me pubblicazioni fino ai nostri 
giorni: un panorama, dunque, che 
abbraccia un arco di alcuni secoli, 
e che si estende anche a pubblica- 
zioni uscite in altre città della Ve- 
nezia Giulia. 


Orlane 

è lieta di annunciare che una 

sua esteticienne sarà a dispo- 
sizione delle gentili Signore per 
trattamenti e consigli sui famosi 
prodotti alla Gelée Royale, al Polk 
line d'Orchidea e la nuova crema 
Naturelle, fino al 12 marzo presso 
la Profumeria «Mimosa» di Nicolò 
‘Rabusin via Roma 14, tel, 28622. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 6.6, 
minima 1; situazione ore 19: umi- 
dità 61 per cento; pressione mb. 
1013.1 în lieve aumento; tempera 
tura del mare 8; vento km. 25 
da E-N-E, 

Oggi; S. Francesca, — Il sole 
sorge alle 6.30, tramonta alle 18.03, 
La luna nasce alle 14.13, tramonta 
domani alle 4,43. 

Maree. — OGGI: alta alle 7.05, 
cm. 20 e alle 20.20, cm. 30 sopra 
il 1. m.; bassa alle 13.43, cm, 45 
sotto il 1. m. — DOMANI: alta alle 
7.42, cm. 36 sopra il I. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza S. Giovanni 5; 
dott. Praxmarer, piazza Unità 4; 
Prendimi, via Vecellio 24; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


morti 9, mi ioni 8. 
de Fossi in Tramarini 
Elisa a. 68; Braico in Dassena Ma- 
Tia a. 70; Pittana Rosa a. 88; Luz- 
zatto Nives a. 55; Francarli in 
Umer Giovanna a. 80; Bencich in 
Corgnali Antonia a. 79; Bonnes 
Eugenio a. 73; Batte in Cuzzi Ci- 
rilla a. 50; Mavez Mario a, 63. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Millo 
Giorgio impiegato con Delzotto 
Bruna pulitrice; Chersovani Clau- 
dio vigile del fuoco con Baldi Edea 
casalinga; Pellicanò Giovambatti- 
sta falegname con Scodellari Li- 
lana casalinga; Menia Bagatin 
Pietro insegnante con Godas Au- 
gea insegnante; Potocco Giovanni 
autista con Depangher-Cavallini 
Bruna impiegata: Caputo Salvato- 
te infermiere co» Srebrnic Maria 
casalinga; Nicoli Antonio mecca- 
nico con Zaves Anna Maria casa- 
linga; Pivk Giuseppe 


lcon Pilat Sonia ragioniera, 


DELLA CITTA’ 


<Difesa Adriatica» 


Un’interessante inchiesta dal 

titolo «Cosa sanno o non sanno 
gli italiani sulla questione adriati- 
ca» appare sull'ultimo numero di 
«Difesa Adriatica», settimanale dei 
giuliani e dei dalmati, portavoce 
dell’Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. Su 500 persone 
interrogate a Roma, la maggior 
parte ha denunciato una preoccu- 
pante ignoranza dei problemi adria- 
tici, dimostrando che i sacrifici di 
sangue, ì diritti della natura e del- 
la storia al confine orientale sono 
sottovalutati o poco conosciuti. 
«Difesa Adriatica», inoltre, riporta 
i consueti panorami di vita giulia. 
na, tra cui un interessante artico- 
lo di Giuseppe Schiavelli sull’inten- 
sificazione dei rapporti con gli 
esuli emigrati e le cronache delle 
attività dei giuliano-dalmati nelle 
varie città d’Italia, 


Sfilata di alta moda... 


La nuova linea 1960 Primavera 

Estate, sarà presentata a Trie- 
ste, nei saloni dell’Hòtel Excelsior, 
domani, con inizio alle ore 17, con 
una sfilata di Alta Moda alla qua- 
le partecipano la Boutique Terge- 
steo - Mode Bianca Elda Rosini - 
Calzaturificio Donda - Pellicceria 
Alberti. Prenotazioni e informazio- 
ni presso la Biglietteria Centrale. 


‘...@ NUOVe acconciature 


Alla presentazione delle creazio- 

ni di Alta Moda, che si svolge. 
TÀ presso l’Excelsior Palace Hotel 
domani giovedì 10 c.m. alle ore 
17, i creatori signori Nevio Maggi 
e Felice Melli presenteranno la 
muova acconciatura femminile pri- 
mavera - estate 1960, denominata 
Sampang, 


Reduci di Russia 


La locale Sezione Reduci di 

‘Russia ricorda ai propri iscrit- 
ti che sabato, alle ore 20.45, avrà 
luogo presso il Ristorante «Ai Gel- 
si» Ja cena sociale annuale. Le 
prenotazioni si ricevono ogni gior- 
no direttamente presso il custode 
della Casa del Combattente fino a 
tutto venerdì. 


Gratis nel frigorifero! 


Acquistando o prenotando il 
frigorifero entro il mese di 
marzo presso Radiovalmaura (via 
Valmaura 1 e via dell’Istria 129, 
telefoni 44140 e 78250) esso vi ver. 


tà consegnato completo di un ricco 
corredo di cristallerie, per conte- 


nere qualsiasi vivanda, Presso Ra- 


diovalmaura potrete pagare il «vo- 
stro» frigorifero a comodissime ra- 
te mensili e sceglierlo tra un vastis- 
simo assortimento di marche e mo- 
ingegnere | delli: Atlantic, Fiat, CGE, Siemens, 
Philips, Osva, ece. 


trovano depositati negli uffici del- 


Federazione nazionale aziende 
elettriche municipalizzate, che 
ha dimostrto completo disinte- 
tesse per le rivendicazioni di 
brincipio e normative dei lavo- 
ratori), 

A seguito della decisione di 
effettuare Jo sciopero dei lavo- 
Tatori elettrici delle aziende 
municipalizzate, in una situa- 
zione del tutto particolare si 
Vengono a irovare i dipendenti 
dell’Acegat. La decisione presa, 
in sede nazionale congiunta 
mente dalle organizzazioni sin- 
dacali non ha automatica ap- 
blicazione per l’Acegat, che — 
Unica. azienda municipalizza- 
ta — Applica ai dipendenti di 
tutti i servizi (compresi quin. 
di quelli del gas, acqua e tran- 
vie) l'accanciamento salariale 
al ‘contratto nazionale dei lavo- 
Tatori elettrici. Fertanto — a 
rigor di termini — all’Acegat si 
potrebbe avere lo sciopero gene- 
rale e non solo nel settore elet- 
trico. Le decisioni saranno tut- 
tavia prese nei prossimi giorni 
dal sindacato di categoria e 
pare che, essendo l’aggancia 
mento al contratto elettrici ti- 
itato alla parte salariale con 
esclusione di quella normativa, 
localmente si avrà un’astensio: 
ne dal Javoro limitata a tre ore, 
secondo le modalità che saran- 
no deliberate, 

Presso l'Ufficio del lavoro si 
sono incontrate ieri Je parti per 
definire la questione deliatal- 
glass» che agisce al Porto indu- 
Striale di Zaule. Fra l'azienda 
e la CCAL sono stati definiti i 
problemi della, retribuzione, con 
il conguaglio degli arretrati, 
della. differenza pasa per oli 
apprendisti e per l'indennità 
vestiario. 

—____——————____&k 


Stamane assemblea 


per il Navalgiuliano 

I lavoratori dipendenti dal Can- 
tiere Navale Giuliano San Giusto 
sono invitati alla riunione che avrà 
luogo ‘oggi alle ore 10.30, presso la 


Stanza 40 della CCAL (via Duca 
d'Aosta 12), 


e 


Dichiaraz. di morte presunta 


(II pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di GUI. 
DO FAZZINI fu Arturo, nato a 
Trieste 18.10.1894 ed emigrato per 
il Nord America in data 83.11.1998, 
del. quale mancano notizie dal 
1987, è pregato di darne comunica» 
zione alla Cancelleria del Tribuna- 
le di Trieste entro sei mesi dalla 
presente pubblicazione, 


Avv. F. Filograna 
e —_—________—_- 
TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiaraz. di morte presunta 


Chiunque abbia notizie di RO- 
MANO ZORZETTI fu Giov. Datta 
e di Clementina Deiuri, nato a 
S, Canziano d'Isonzo il 24 gennaio 
1905 prelevato da truppe partigiane 
il 4.5.1945 e deportato a destinazio- 
ne ignota, le comunichi al Tribu- 
nale di Gorizia entro sei mesi dalla 
seconda pubblicazione del presente 
avviso. 

Avv. dott. Ruggero Sandri 


e ra 
0000000009 


VINI 


GENUINI DI PRODUZIONE 
DELL'AZIENDA AGRICOLA 


DOMENICO PELLEGRINI 


BIANCO, ROSATO, ROSSO 
in cestelli da 12 bottiglie 
A DOMICILIO 


a Lire 115 il litro 


TELEFONATE 
ai numeri 
30344 - 68073 
Non attendete l’ultimo bicchiere 
| DEPOSITO DI TRIESTE. 


MOLO BERSAGLIERI 


“ORARIO 
€ . T AUTOSERVIZI 


Informazioni © Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni ‘24793 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” . Tel, 24-006 


FIUME giornal. ore 8 e 17.30, 
GENOVA via Mantova - Cremo- 
Na giornaliera ore 8.15. 
(ENOVA iun,, ‘mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
TARVISIO domenica ore 5.30. 
UDINE via Ronchi ore 7,30, 
VENEZIA 7.15. 8.15. 12, 17,30. 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 

Scuola di Francia . 


ve: ore 12-13 e 17-18 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Per informazioni e preventivi di pubblicità su mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - 


‘Trieste, 8 marzo 1960, 
IE III 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi dal- 
la manifestazione di cordoglio 
e di affetto tributata al com- 
pianto 


cav. Giuseppe Mucchiut 


i familiari ringraziano di cuore 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al loto immenso dolore, 


Un particolare affettuoso rin- 
graziamento vada: 

— al chiarissimo dott, Antonio 
Valdemarin, che si è prodi. 
gato oltre ogni limite per le 
nire le sofferenze del caro 
Estinto; 

— alle Maestranze ed agli Im. 
piegati del Calzificio; 

— alla famiglia del signor Ari- 
stide Grassilli;, 

— al comm. Raffaele Came- 
rino; 

— alla famiglia Gnot; 

— al signor Silvio Furlani; 

— all’Associazione Industriali 
di Gorizia; 

— al Comitato per la gestione 
del Fondo di Rotazione; 

— all'Associazione Alpini . Sot- 
tosezione di Gradisca; 

— alla Società Sportiva Itala 
di Gradisca, 


Gradisca, 9 marzo 1960, 
Imp. Preschern, Gradisca, tel. 9155 
CETRA SEI RIE 


RINGRAZIAMENTO 


Con animo profondamen- 
te commosso per le moltepli- 
ci manifestazioni di simpa- 
tia pervenutele nel suo gra- 
Ve lutto e nell’impossibilità 
di ringraziare singolarmente 
tutti coloro che in vario mo- 
do vollero onorare la memo- 
ria di 


Giovanni Scaramangà 
di Altomonte 


la moglie ELISABETTA an. 
che a nome dei nipoti e dei 
parenti tutti esprime con 
questo mezzo la sua più sen- 
tita riconoscenza. 


Trieste, 8 marzo 1960 


III IE 


‘Ringraziamo commossi tutte 
Quelle gentili persone che in 
Vario modo hanno voluto ono- 
Tare la memoria della nostra 
cara 


Giulietta Dordei 


Un grazie di cuore all’amica 
Corrada Stefania che tanto si 
prodigò in questa dolorosa cir- 
costanza, 


Famiglie: DORDEI, 
GIARINI, BUSSANI, 
BATTAGLIA 


ei rreternre] 


Ringrazio commosso quenti han: 
no, preso parte el mio dolore per 
la perdita della cara mamme 


Ada 


Il figlio 
BELISARIO BERNARDINI 


Giovedì 10 corr., alle ore 10, nella 
chiese parrocchiale di Sappada avrà 
luogo una solenne ufticiatura in 
suffragio di 


don Daniele Piller 


nel trigesimo della Sua morte. I 
familiari e il Clero di Sappada 
Tingraziano fin d'ora quanti inter 
verranno el mesto rito, 


Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOL 


specialista "n 
PELLE e VENERER 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef, 96-s84 
(angolo. Viale XX Settem'ro) 


e _ Î ii 
Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA Hei 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel, 38030 
Riceve : 0-5 11-18 e 17-.9 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 
e _ —_: 1 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
vin, Clinica. Dermosifilopatica 
ALATTIN DELLA PELLE 
VENEREE ENDUCRINE 
“Via. S, Caterina 6» Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Polinmbulotorio 
via Coroneo 1, III p. - tel. 36055 .- Giovedì 10-12 


AP. 95 
161.54 


ea 
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_———=—+——»—-————-=+ - +} “E. p}fpÈ7]ÒdÒl e ze 
2 


IL PROCESSO PER LA STRAGE DI SAN BARTOLOMEO Ate corte d'assise at appelto 


<Eliminato un cane grosso» 
avrebbe detto il Giacomini 


CS 


La circostanza è 


stata riferita da due testimoni - Una conoscenza 


invocata da Albino Marassi per liberarsi dal sequestro e dalle minacce 


E’ proseguito ieri alla Corte 
d’Assise il processo a carico di 
Giuseppe Giacomini, detenuto 


dal novembre 1958 perchè im-|date 


putato di triplice omicidio ag- 
gravato e di sequestro di per- 
sona, Il primo delitto era avve 
nuto il 14 settembre 1946 nella 
cantina della villa di Giusto 
Trevisan, assassinato con colpi 
d’arma da fuoco unitamente al- 
la fidanzata Lidia Ravasini e 
alla domestica Pia Edvige 
Odoncini; il sequestro di perso- 
na riguarda Albino Marassi ed 
è avvenuto alcuni mesi dopo il 
triplice omicidio. 

Dopo l'ascolto delle parti lese 
nella prima giornata di udien- 
za, rappresentate dal fratello e 
dalla sorella del Trevisan non- 
chè dalla mamma di Lidia Ra- 
vasini, ieri è stata la volta di 
Albino Marassi, con la cui de- 
posizione ha avuto inizio la 
Udienza, presieduta. con bonaria 
fermezza, dal dott, Falchi. La 
deposizione di Marassi è dura- 
ta circa un'ora: dovevano esse. 
Te chiarite le- circostanze del 
sequestro di persona, di cui è 
stato vittima, e della rapina a 
mano armata consumata nella 
sua trattoria. 

L’imputato in tutta la matti 
mata è intervenuto una sola vol. 
ta nel processo, e vedremo in 
quale circostanza. Veste un abi- 
to grigio, con cravatta grigia; | 
ha il volto arrossato e i capel- 
li biondi costantemente ravvia- 
ti all'indietrio, ordinatamente. 
Ascolta le deposizioni in silen- 
zio, limitandosi saltuariamente 
a far cenni di diniego con la 
testa. 

Apparentemente impasfibile 
il Giacomini ha assistito anche 
alla deposizione del Marassi. 
Questi ha raccontato che circa 
sei mesi dopo l’eccidio, dopo 
essere stato a Capodistria quel 
giorno, era ritornato a Val d’Ol. 
tra, nella trattoria «Norbadi». 
Verso le 19 si e presentato da 
lui Danilo Sabbadin, che lo in- 
Vitò ad uscire dal locale a no- 
me del «comitato» e a seguirlo 
«Verso San Nicolò. Egli lo seguì 
e lungo il cammino vide sbu- 
care dai bordi della strada Giu- 
seppe Giacomini e Franz. Stra- 
nel, entrambi tenendo in mano 
una. rivoltella. Sabbadin scom- 
parve e il Marassi così minac- 
ciato proseguì verso Ancarano. 
Ad un certo punto il Giacomi. 
ni gli si affiancò per chiedergli: 
<Tu eri grande amico del Tre- 
visan, vero?». Marassi gli ri- 
spose che per lui tutti erano 
‘amici, ma il Giacomini replicò: 
«Mi sono vendicato», Lo Stra- 
nel poco dopo gli chiese a sua 
volta: «Sai nuotare?», 

L'allusione era fin troppo 
chiara, considerata la situazio- 
ne in cui si trovava, il Marassi 
chiese allora con decisione: «Co- 
sa pensate di fare di me? State 
attenti a quello che fate. Cono- 
sco un comandante militare del- 
da zona». Udito ciò. lo Stranel 
«volle farsi consegnare il porta- 
fogli e si allontanò, ritornando 
dopo un po’ di tempo, «Non so 
se è andato dal comandante — 
ha commentato il Marassi nel. 
la sua odierna deposizione — 


perchè ha fatto troppo presto», 
Il portafogli gli fu. restituito 
con tutto il contenuto. Poi il 
Giacomini, alzando una torcia 
che aveva in mano, gli chiese: 
«Hai preso paura, eh? Avevamo 
cattive informazioni sul tuo 
conto; vuol dire che invece di 
te ammazzeremo l’informato- 
Te». Il Marassi venne accompa- 
gnato.a Casa dagli stessi Giaco- 
mini e Stranel, che ebbero an- 
che da mangiare e da bere nel 
suo locale. 

Il Marassi ha raccontato poi 
l’episodio della rapina commes- 
sa in casa sua nel novembre 
del 1947. Si trovava a letto, al 
primo piano della casa. Nel lo- 
cale erano entrati il Giacomini, 
Garziera e Cociancig; il primo 
intimò al fratello del Marassi 
di alzare le mani e chiese di 
Albino; Garziera fece lo stesso 
con il padre. Poi salirono al 
primo piano, il Giacomini e il 
Cociancig con una rivoltella in 
pugno. Giacomini tentò di na- 
scondere la propria identità, poi 
chiese del denaro e iniziò a ro- 
vistare in un armadio, Il tér- 
zetto se ne andò asportando 
una radio, del tabacco e delle 
sigarette. 

‘Terminata la deposizione del 
Marassi, è stato letto il verbale 
assunto in istruttoria. Poi è in- 
tervenuto il Giacomini, il quale 
ha contestato la veridicità della 
data del sequestro, negando co- 
munque anche lo stesso ed am- 
mettendo invece la rapina, idea: 
ta, non da lui, nel convento dei 
frati di Ancarano, Anzi vi si 
era trovato coinvolto senza sa- 
perlo. 

PRES.: «E la rivoltella?», 

GIACOMINI: «Non ne ave 
Vo». 

P.M.: «Lei aveva dichiarato 
in istruttoria anche il calibro. 


_________r-- x: 


Non cerchi di confondere il te- 
Ste con la data». 

PRES: «I fatti esistono, le 
si possono confondere». 
DIFESA: «Se si ricordano 


così precisi particolari, bisogna | R, 


Ticordare anche la data». 

E’ stato letto poi il verbale 
del confronto sostenuto fra il 
Marassi e il Giacomini, nel cor- 
so del quale il primo aveva ne- 
gato il sequestro, accusando il 
Marassi di aver inventato tutto. 

P. M.: «Quale motivo avreb- 
be il Marassi di accusarvi?». 

GIACOMINI: «Mi sono ac- 
corto che c'era una grossa ta- 
glia su di me». 

Ù 1 «Mai sentita que 
sta storia». 


Su richiesta della Difesa, so- 
no state precisate quindi le cir- 
costanze nelle quali il Marassi 
avrebbe informato altre perso- 
ne del sequestro. Da ultimo .il 
Marassi ha precisato che dello 
Stesso non aveva fatto parola 
con alcuno nel periodo imme- 
diatamente successivo, per com» 
prensibile timore, Ebbe comun- 
que. a parlarne. al fratello di 
Giusto Trevisan, Gastone, e a 
tale Massimo Ponton. La rapi. 
na invece fu denunciata dopo 
l'arresto di Rino Cociancig, il 
quale uscito di prigione venne 
a chiedergli .scusa per quanto 
aveva. fatto. 

Congedato il Marassi c'è sta- 
ta una breve pausa dell’udien- 
za. Alla ripresa sono stati 
ascoltati Giovanni e Sergio Zu- 
gna, padre e figlio, ai quali 
Bruno Mauro avrebbe raccon- 
tato, che il mattino successivo 
al delitto, quando ancora nes- 
suno sapeva della morte di Tre- 
visan, Marcello Belich e Giu- 
seppe Giacomini sarebbero ve- 
nuti a dirgli, alludendo eviden- 
temente al povero Giusto: «Ab- 
biamo fatto sparire un cane 
grosso», Assente la citata teste 
Teresa Bravin, è stato disposto 
per diffidarla ad intervenire do- 
mani al processo, E’ stata let- 
ta quindi una deposizione di 
Bruno Mauro, in relazione al 
discorso che sarebbe stato ‘fat- 
to agli Zugna. 

Ricca di particolari fin trop- 
po marginali la deposizione del- 
la. signorina Anna Zezzar, la 
quale ha riferito in sostanza 
di aver fatto visita ai Mauro 
assieme ad un'amica e di aver 
visto in un casolare un fucile 
appeso ad una parete, nonchè 
un berretto scuro ed una giac- 
ca scura, Poi Bruno Mauro fu 
da lei redarguito perchè aveva 
dato un calcio a dei mobili e 
si sentì rispondere «Presto ne 
avrò di nuovi». La Zezzar ha 
esibito quindi una lettera che 
il. Presidente non ha, ritenuto 
di leggere, e ha iniziato il rac- 
conto' di una storia di pellicce, 
che il P. M, non ha ritenuto 
di ascoltare. E la Zezzar se ne 
è pende visibilmente. indispet- 
tita. 

Ultima teste dell'udienza mat- 
tutina Silvia Mauro, sorella di 
Bruno. E’ odiata dai suoi, dai 
quali vive lontano da tanto 
tempo. Aveva rivisto il padre 
solo nell’ultimo processo, La 
sua deposizione è un misto di 
gecuse e di congetture sulla 
‘parte che i suoi. familiari han- 
no avuto nel delitto. Dai verba 
li precedenti. si è appreso che 
lei aveva sentito il padre con- 
sultarsi con il fratello. sul mo- 
do come uccidere il ‘Trevisan, 
che odiava per le sue ricchezze, 
Quanto al fratello Bruno era 
solito interrompergli la luce 
per fargli dispetto. Silvia Mau- 
ro era amica di Lidia Ravasini, 
ma. i suoi non volevano che en- 
trasse nella casa di Trevisan, 
per il quale svolgeva lavori di 
lavanderia e stireria. Al Trevi- 
san la Mauro ebbe a confessa- 
te un furto di vino commesso 
ai suoi danni da suo padre, 
unitamente a Novel. Suo pa- 
dre, scarcerato dopo l’ultimo 
processo, le disse un giorno in- 
contrandola. nella piazza di 
Muggia: «Hai ancora poco tem- 
po per camminare». Da altro 
verbale si è appreso che la 
Mauro aveva sentito dire dal 
fratello che lui aveva visto due 
uomini trascinare le due don- 
ne vittime del delitto. E’ con- 
vinta. però. che il fratello sia 
stato più che un osservatore, 
Dopo il delitto in casa Mauro 
si.cambiò regime di vita. Quan- 
to a lei, crebbe: l'odio nei suoi 
confronti, con l'aggiunta di mi- 
nacce sempre più precise, fino 
a quando venne bastonata da 
tre persone, due delle quali più 
tardi furono riconosciute per 
Braini e Fontanot, mentre la 
terza rimase sconosciuta. 

‘Terminata la lettura dei, ver- 
bali: dei precedenti interrogato- 
ri, il Presidente ha riassunto i 


va visto le due persone che 
trascinavano le due donne; la 
aggressione subita dalla Mau. 
To (per la quale è stata citata 
Quale teste la bidella di San 
0eco, che aveva individuato 
due degli autori) e il riconosci- 
mento di un paio di calzoni in- 
dossati dal Giacomini a Capo- 
distria in quelli appartenuti al 
‘povero Trevisan. A questo pun- 
to l’udienza è stata rinviata al 
pomeriggio . 

L'udienza pomeridiana, rela- 
tivamente breve, è stata dedi- 
cata interamente all'ascolto 
della Mauro. Su richiesta del 
P. M., è stata letta una depo- 
sizione di Teresa Bravin in Ar- 
genti e successivamente la Mau- 
To ha confermato di aver ap- 
preso dalla Bravin che la luce 
nella villa Trevisan non fun- 
zionava da 15 giorni, Autore 
dell'interruzione poteva essere 
stato Bruno Mauro, il quale 
era solito provocare corti cir- 
cuiti sulla conduttura elettri- 
ca che alimentava la villa lan- 
ciando un cavo d'acciaio aven- 
te due sassi alle estremità ol 
tre i fili stessi. La teste ha 
raccontato inoltre dettagliata- 
mente le vicissitudini della sua 
famiglia, dalla quale era sta- 
ta costretta ad allontanarsi fin 
dal 1943, concludendo che Ja 
sua deposizione resa contro il 
fratello e il padre non era det- 
tata da. rancore ma cornispon- 
dente alla verità. 

Letti i verbali di precedenti 
interrogatori e di confronti fra 
padre e figlia e fra lei e il Gia- 
comini, la ibeste non è più in- 
tervenuta direttamente nella 
deposizione, Il Giacomini da 
parte sua si è alzato dal ban- 
co per negare di aver incon- 
trata la Mauro a Capodistria 
e di averle detto che i calzo- 
ni che aveva indosso (che lei 
aveva. riconosciuto essere ap- 
partenuti al Trevisan) li ave- 
va avuti da tale Gracogna, La 
Udienza è finita lì (rimandata 
a stamane alle 9.30) e la Mau- 
ro è stata definitivamente con- 
gedata. Nell’uscire, quando è 
passata dinanzi al Giacomini, 
si è fermata un istante per 
gridargli in faccia: «Vergo- 
gnati!», 

Pres. Falchi; giudice a la- 
tere Cossu; P. M. Maltese; 
canc. Magliacca; difesa ‘avv. 
D'Angelo, 

Potere Se 


Corsi di lingue straniere 
a indirizzo turistico 


Il centro di Studi politici econo- 
mici e socieli di Trieste informa 
che, visto il lusinghiero successo 
ottenuto da quelli già organizzati, 
he in programma un nuovo. ciclo 
di corsi di lingue straniere moder- 
ne. Questi corsi consisteranno nel 
l'insegnamento’ pratico della lingua, 
Seguendo, uno speciale e moderno 
sistema didattico adottato attual- 
mente in molte Università tedesche, 

Lo scopo di tali corsi, che avran- 
no un carattere intensivo, è di of- 
fire ai partecipanti la possibilità di 
recarsi all’estero con un sufficiente 
begaglio di nozioni linguistiche, 

Le lingue insegnate saranno: in- 
glese, francese, serbo-croato e te- 
desco. I corsi, che si terranno pres- 
s0 la sede sociale del Centro, dure- 
tanno tre mesi e avranno inizio 
presumibilmente il giorno 156 marzo. 

Per ulteriori e dettagliate infor. 
mazioni gli interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria del Centro, 
Via Machiavelli 15, tel. 61-608. Si 
brega di telefonare durante l'orario 
d'ufficio dalle ore 16 alle 20. 

I 

Con. prognosi riservata è stata 
faccolta alle 21.30 all'Ospedale la ca- 
selinga Teresa Tanzhar ved, Ver 
decchia di 79 anni, abitante in via 
ciello Scoglio 3, le quale presentava 
la sospetta frattura delle ossa del 
bacino e del coccige. 


Diminuitalapena perlarapina 


alla‘ comunità ortodossa 


‘Alla Corte d'Assise d'Appello si 
è ripresentato ieri il trentaduenne 
Glauco Zeniani, detenuto dal 16 
luglio 1958, cinque giorni dopo la 
Tapina consumata ai danni della 
comunità serbo-ortodossa. Munitosi 
di un dazzoletto, con il quale si era 
nascosto il viso, e di una, pistola 
«Berretta» cal. 9 corta, si era pre- 
sentato dinanzi al segretario della 
comunità di via Genova 12, conte 
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col pianista Kessissoglù 


Questa sera, all'Auditorium di 


i n ia del Teatro Romano, con inizio 
Alessandro di Vidovich e al cassie-|V o 
re Zivadin Petrovich per farsi con-| ll ore 21, prenderà l'avvio. il ci 


segnare il denaro in deposito. 


Nola sentenza emessa dalla Cor e 78 organizzato dall'Università Po- 
i Assise il 5 giugno 1959, lo Zenia- polare e dedicato ai capolavori del 
ni era stato ritenuto colpevole del tardo ‘800. 


delitto di rapina nonchè di viole 


zione di domicilio, e condannato « | Tanno sostenuti dal Quartetto di 
Quattro anni e sei mesi di reclu-| Trieste (Simeone, Vattimo, Luz- 


sione e 49 mila lire di multa non 


chè e sette mesì di arresto perle | formula che non mancherà di ren- 


contravvenzioni alla detenzione € 


al porto abusivo d'arma. L'amizo | traente il ciclo, consiste nella pre- 


invece era stato condannato per 


aver ricevuto cose di sospetta pro- | pianoforte cui presteranno la loro 


venienza @ 80 mila lire di ams 
menda, 
A parziale modifica della senten- 


za del 5 giugno 1959, lo Zeniani è | Brahms con clarinetto è prevista 


Steto condannato a 3 anni 4 misi 


di reclusione e 45 mila lire di mul-|sta Giorgio Brezigar. 


ta. La Corte ha inoltre dichiarazo 
estinti i reati minori per sopravye 


clo di concerti di musica da came- 


Come annunciato, i concerti sa- 


zatto e Sigon) mentre una nuova 
dere ancor più interessante ed at- 
sentazione di alcuni Quintetti con 
collaborazione i pianisti Kessisso- 
glù, Gherbitz, Rattalino e Gante. 
Per l’esecuzione del Quintetto di 


la partecipazione dello strumenti 


Il programma di stasera  com- 
prende il III Quartetto di Men. 


nuta amnistia; inoltre gli è stavo | delssohn op. 44 ed il Quintetto in 


condonato un anno di reclusione. 

Pres. Palermo; P.M. Santonasta. 
so; canc. Vascon; difesa avv. Vin- 
cenzo Bologna e Coen. 


mi bem. magg. di Schumann, 
Per la parte pianistica collabore- 

rà Angelo Kessissoglù, una notis- 

sima figura del concertismo triesti- 


no per la lunga carriera che io ha 
visto impegnato nelle maggiori sa- 
le di concerti e raccogliere. il 
plauso dei pubblici di quasi tutto il 
‘mondo, Egli vanta l'insegnamento 
di personalità ormai entrate nello 
Olimpo dell’arte, quali Ferruccio 
Busoni e Max Pauer. Attualmente 
detiene una cattedra di letteratura 
pianistica presso il. Conservatorio 
«G. Tartini. 


L'arte degli indiani d'America 

Oggi, alle ore 18.30, avrà luogo 
al Centro culturale USIS (via Ga- 
latti 1) ‘una speciale senata  cì- 
nematografica dedicata a «L'Ar- 
te degli Indiani d'America», Il 
programma comprende i seguenti 
documentari: «Indiani del Nuovo 
Messico» (in italiano); «Indiani 
Hopi» (in italiano) - vita e tra- 
dizioni di questi pellirossa che vi 
vono sulle alture del Gran Ca- 
nyon, mell’Arizona; «Indiani Apa- 
che (in inglese) e «Pittori di sab- 
bia» (in inglese, a colori). 


Mercoledì, 9 marzo 1960 


Fra moto e bici 


Un motociclista ha travolt@ poco 
dopo mezzogiorno un giovane ope- 
raio in bicicletta, e in seguito al 
l'urto si è rovesciato al suolo feren- 
dosi in modo piuttosto serio, con- 
trariamente all'investito che se l'è 
relativamente 


Il Quartetto di Trieste| [ye concorsi corali E" 


T y astrellista Ruggero Parovel 
di.31 anni, abitante in.S.M.M. inf. 
saliva tale via per rincasare 


nel nome di Illersberg &:-=2===- 


Iniziativa a carattere resionale di Radio Trieste 


gata TS 439, quando all'altezza 
dello stabile n. 304, è entrato in 
collisione con un ciclista soprag- 
giunto.da una laterale sinistra, Era 
questi l'installatore Libero Marche. 


Due importanti concorsi, che in- 
tendono valorizzare e far risaltare 
la tradizione. corale delle nostre 
genti, sono stati indetti dalla se- 
de di Trieste della RAI-TV, Si 
tratta, nel primo caso, del II 
Concorso regionale di canto co- 
Tale dedicato alla memoria: del 
maestro Antonio. Illersberg e ri- 
servato ai complessi corali giulia- 
ni e friulani composti esclusiva- 
mente da dilettanti, Il concorso 
è distinto in tre sezioni: sezione 
«A» riservata ai complessi corali 
& voci miste; sezione B riservata 
ai complessi corali a voci maschi. 
li; sezione eC» riservata ai com- 
lessi. corali a voci maschili e a 
voci miste, che presentino un re- 
pertorio comprendente prevalente- 
mente musiche folcloristiche e.po» 
polari, anche se partecipanti al 


COMMERCIANTI E MEDIATORI MILANESI AL PROCESSO PER CONTRABBANDO 


La merce veniva spedita a Trieste 
solo per passare indisturbata alla dogana 


Un egiziano importava balle di tappeti che l’organizzazione provvedeva 
a introdurre in territorio nazionale - I rapporti fra Golfetti e Dubravec 


TI processo per il contrab- 
bando dal Punto Franco è con- 
tinuato ieri sul filo dell’ordina- 
tia amministrazione; al banco 
degli imputati si sono alterna- 
ti numerosi commercianti ed 
autotrasportatori anche di al- 
tre città, legati in varie ma- 
miere ai principali protagoni- 
sti di questa complessa vicen- 
da. Ancora una volta hanno 
assunto ruoli di pitimo piano 
gli assenti Dubravec e Barbie- 
Ti, mentre ad essi si è aggiun- 
to un nuovo personaggio mi- 
sterioso. Un signore che ope- 
rava nella zona di Milano, do- 
ve sono affluiti materiale elet- 
trico, tessuti, tappeti e mac- 
chinari. Questo misterioso per- 
sonaggio non ha comunque un 
nome: si sa solo che ha i baf- 
fi e che gira con un’'«Alfa 1900» 
color pastello, 

Dall'interrogatorio degli im- 
putati non sono emersi ele- 
menti di rilievo e la, discussio- 
ne sì è accesa ancora una vol- 
ta solo quando il Presidente 
ed il P. M., come è loro costu- 
me, hanno cercato di far luce 
su vari fatti chiamando in 
‘causa gli attori che fin qui 
hanno recitato in questo pro- 
cesso la parte dei protagonisti: 
Fichera, Passante ed. il «pro- 
fessore», Filibpo Stella, 

La sfilata degli imputati è 
iniziata con Daniele Venier, 
di 48 anni, implicato nel pro- 
‘cesso per aver prestato a più 
riprese somme di danaro a Fi- 
chera, finanziando così in un 
certo modo il contrabbando. 

Davanti ai giudici il Venier 
ha dichiarato che conosce il 
Fichera da molti anni e che 
con lui è in rapporti di stretta 
amicizia. E’ inoltre da vari an- 
ni che con Fichera ha rap- 
porti anche di affari: qualche 
volta ha dato al Fichera da- 
naro perchè questi facesse del- 
le operazioni per conto di tut- 
ti e due, altre volte gli ha 
dato dei soldi a titolo di pre- 
stito, con un lieve interesse, 
perchè Fichera facesse affari 
solamente suoi, come è avve- 


nuto negli ultimi tempi, 
A. chiarire la relazione fra 


imenti di dogana che accom- 


Venier e Fichera è intervenu- 
to il Fichera stesso, dicendo 
che oltre a rapporti di lavoro 
egli ed' il Venier avevano an- 
che rapporti «sportivi»: Venier 
era. vicepresidente del «Pon- 
ziana», Fichera consigliere del- 
la stessa società, Venier sape- 
va quindi a chi prestava dei 
soldi, avendone inoltre piena 
garanzia. 

Aladino Golfetti, anni 51, ha 
un biscottificio a Badia Pole 
sine, dove gli sono stati reca- 
pitati complessivamente 549 
quintali di zucchero, da lui 
acquistati direttamente dal Du- 
bravec. Lo zucchero è arriva 
to a Badia Polesine con cin- 
que trasporti e a mezzo di au- 
tisti ingaggiati da Fichera, 
Passante e dagli altri «opera- 
tori» triestini. Il Golfetti, ‘a 
quanto ha dichiarato, è entra- 
to nella faccenda per una let- 
tera ricevuta dal Dubravec, 
che gli offriva dello zucchero. 
Recatosi a Milano Golfetti ha 
contrattato l'affare a 220 lire 
il chilo. 

PRES.: «Ha mai visto i docu- 


pagnavano la merce?»,_ 

GOLFTTI: «No, ma non me 
me sono preoccupato, perchè 
tali documenti arrivano sem- 
pre con tre-quattro mesi di ri. 
tardo», 

PRES.: «E con il Dubravec 
si è parlato della provenienza 
della merce?», 

GOLFETTI: «No, mi ha det- 
‘to che era estero e bastay, 

PRES.: «Ha mai visto i sac- 
chi di zucchero? Avevano. le 
scritte?». 

GOLFETTI: «Lo ho visti so- 
lo accatastati e quindi non 
ho potuto notare la presenza 
di scritte o meno. Il primo 
carico l'ho pagato direttamen- 
te al Dubravec, gli altri ad al 
cune persone che sono arriva- 
te assieme ai camion». 

PRES.: «Chi è che andava 


FICHERA: 
S.: «E in quelle occa- 
sioni ha visto il Dobravec?». 
FICHERA: «Per forza, era 
quasi sempre a Trieste», 


«Montagna e 


GRATTACIELO 
Affondate la Bismarck 


Il più tragico duello fra le 
Marine d'Inghilterra e di Ger- 
mania nella drammatica 
«Battaglin dell’Atlantico» 


AUDITORIUM, 


Concerti sinfonici 
«Primavera 1960». Venerdì, ore 21: 
Concerto dell'Orchestra Filarmonica 


Triestina. Direttore;  m.o Gyòrgy 
Rayki. Violinista: Romana Pezzani. 
Biglietti: Biglietteria Centrale gall. 
Protti. Platea L. 200, galleria 100. 
COMMEDIANTI (t. 93400). Ore 21: 
sIl cardinale» di Parker. a 

MODERNO. Da Venerdì 11, Vici 
de Roll e Carmen Borini nella di- 


tre punti più importanti affio- 
rati: il fatto che il fratello ave- 


vertentissima rivista «Un teddy 
pet B. Bo. 


m_——_- 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


TEATRO NUOVO. Questa sera, 
ote 21: Replica de «La leggenda di 
‘Liliom» di Ferenc Molnar. Regìa di 
Leonardo Cortese. Turno di abbo- 
namento C. Prezzi: settore A 650, 
settore B 450; galleria 250. Vendita 
dei biglietti el botteghino del teatro, 


ARCOBALENO, 16: «Salomone e la 
regina di Saba» con G, Lollobrigi- 
da e Yul Brynner, in tethnirame 
technicolor. Prodotto de King Vidor, 
EXCELSIOR. 14.30, 18.15, 22: Ulti 
mo giorno «La dolce vita», in Total- 
scope. Un film di Federico Fellini, 
con Marcello Mastroianni e Anita 
Ekberg. Vietato ai minori. Data la 
eccezionale lunghezza del film, l’ul 
timo spettacolo (inizio film) avrà 
luogo alle 22 precise. Valido ENAL. 
FENICE, 16: «Il discepolo del dia- 
volo» con Burt Lancaster, Kirk 
Douglas e Laurence Olivier. 
FILODRAMMATICO. 16: «La ri 
belle del Sud» con Gene Tierney e 
Dana Andrews. 

GRATTACIELO, 16: Il più tragico 
duello fra le Marine d'Inghilterra 
® Germenia nella drammatica bat- 
taglia dell'Atlantico, nello spettaco- 
lare ed entusiasmante film Fox: 
sAffondate la Bismarck». 
SUPERCINEMA. 16: «Salomone e 
le regina di Saba» con G. Lollobrigi- 
da e Yul Brynner, in technirama 
technicolor. Prodotto de King Vidor, 


ALABARDA, 16: «Katie, regina 
senza corona». Spettacolare techni. | 
coior. Squisita rievocazione di un 
grande amore nella fastosa Corte 
degli Zar, con le deliziosa Romy 
Schneider'e Curd Turgens. Successo, 
AURORA. 16.30: <I baccaneli di Ti- 
berio». Cannonata comice, con U. 
Tognazzi, W. Chieri, A. Lane e T. 
Murgia, Cinemascope in technicolor. 
CAPITOL. 16: «Ferdinando I re di 
Napoli». Technicolor Titanus. con 
Peppino De Filippo. V. De Sica, 


M. Mestroianni, A. Fabrizi, R. R 
scel, R. Schieffino e J. Sasserd. 
CRISTALLO, 16: «Uno sconosc'uto 
nelle mia vita» con Jeff Chandler 
e June Alyson. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Genitori in blue-jeans». 
GARIBALDI, 16: «Il ladro del re». 


Un cinemescope in technicolor, con 
Ann Biyth, Pamund Purdom e 
George Sanders, 

IMPERO, 16.30: Ancora oggi a 
grande richiesta, «Notte brava» con 
R. Schiaffino, A. M. Ferrero, FP. In- 


terlenghi, A. Lualdi. Rigorosamente 


vietato ai minori, Ultime repliche. 


SILVANA MANGANO e VAN HEFLIN in una scena del film «JOVANKA E LE ALTRE» 
di immineni 


te programmazione 


ITALIA, 16: «Katia, regina senza 
corona». Spettacolare technicolor. 
Squisita rievocazione di un grande 
amore nella fastosa Corte degli Zar, 
con ia deliziosa Romy Schneider è 
Curd Jurgens. Successo. 


MASSIMO, 16: «Fluido mortale». 
"Technicolor Paramount, con Steven 
MoQuenn e A. Corseant, Il terrifi- 
cante fluido omicida venuto da un 
‘altro mondo, Sensazionale. 
MODERNO. 16.30: «L'ultimo apa- 
che» con Burt Lancester e Jean 
Peters. Technicolor, 
VIALE. 16: <«Il gorille» vi saluta 
cordialmente, con L, Ventura.e C. 
Venel, na tissimo film di 
o: gio cinemescope, 
Farr VENETO, 16.15: «Juke box, 
urli d'amore». Marisa Merlini, Me- 
rio Carotenuto, Mina, Adriano Ce- 
lentano e Mara Berni. Vietato ai 
minori di 16 enni. 
ALCIONE (ex San. Vito), Filovie 
15, 16 e 30: Dalle 16: «Mariti in 
città» con Georgia. Moll, Renato 
Salvatori, F. Fabrizi e Franca Va- 
leri. Divertentissimo, 
ALDEBARAN. 16: «Assessinio per 
contratto», Un giallo eccezionale, 
con Vince Edwards e Phillip Pine. 
ARISTON. 16: «Belle ma povere»ò. 
Une ripresa dello spassoso capola- 
voro, con M. Allasio, R. Salvatori, 
M. Arena, L. De Luca e A. Pane- 
to. Solo oggi. 
ASTRA, 16.30: «Il sentiero della 
Violenzay, Avvincente cinemascope 
in technicolor Universal, con Audie 
Murphy e Gia Scala. 
IDFALE. 16: «Il conquistatore dei 
mongoli». Un grandioso impiego di 
masse per realizzare un fantastico 
cinemascope a enlori Mise, con B. 
Andrew, A. Mijshkova, S. Stoliarov, | 
MARCONI. 16: <Il paradiso deil 
barbaris. Un'avventura senza uguali 
‘con Buri Ives, Christopher Plummer. 
RADIO, 16: «Secondo amore», Un 
technicolor romantico e passionale, 
con Rock Hudson e Jane Wyman. 
S. MARCO, 16: «Guerdia, ledro e 
cameriera».  Divertentissimo cine. 
mascope, con Gabriella Pallotta, 
Nino Manfredi e Fausto. Cigliano 
con le sue canzoni. 
SAVONA. 16: «Amsterdam, opera- 
zione diamanti», Peter Finch, Eva 


Bartok. Vera ed emozionante storia | p; 


della più segreta missione di guerra, 


AZZURRO, 16: «Calypso», Fanta- 
stico in technicolor. 

LUMIERE, 17: «Le valle degli 
uomini perduti» con Dane Clark e 
Marte Roth, È: 

NOVO CINE. 16: «Gli arditi degli 
abissi», Capolavoro Metro, con Dan 
Dailey e James Gregory. 

ODEON. 16: Colpevole o innocente? 
«Le parola ai giurati», Premiato el 
festival, di Berlino, con H. Fonda. 


CINEMA .. MUGGIA 


VERDI. «Il grande campione» con 
Kirk Douglas, | 


A questo punto, dato che 
nell’interrogatorio del Golfetti 
si era solo accennato. ad uno 
dei grossi punti interrogativi 
della vicenda, Gioè la prove- 
nienza della merce, il P., M. ha 
cercato di scavare a fondo la 
verità, chiedendo spiegazioni 
allo Stella a proposito di un 
incontro misterioso avvenuto a 
Lignano ed a certe tonnellate 
di zucchero, che è stato asse 
Tito siano state manovrate so- 
lo dal Baroni. 

STELLA: «Ripeto che non 
so quello che è avvenuto in 
Punto Franco, A Lignano tut- 
to si è ridotto ad un avvicina- 
mento fra il Baroni e me, per- 
chè Baroni comperava dal Du- 
‘bravec lo zucchero ad un prez- 
zo superiore a quello a cui il 
Dubravec lo cedeva a me». 

P. M.: «E chi ha dato or- 
dine ai Cragnolin e compagni 
di fare iqueì trasporti di zuc- 
chero in Punto Franco, e co- 
me questi famosi 300. sacchi 
sono entrati nei magazzini del- 
la «Commissionaria generale?», 

GIACOMO CRAGNOLIN: 
«Per ordine del Baroni», 

‘Dopo il Baroni, nella vicen- 
da è nuovamente entrato un 
altro dei personaggi-fantasma, 
uno dei sei latitanti, Carlo Bar- 
bieni, che ad un certo momen- 
to si è presentato all’autotra- 
sportatore Albano Gilbertini, 
chiedendogli di depositare nei 
suoi magazzini alcuni carichi 
‘di merce da destinare altrove. 

Albano Gilbertini, che gesti- 
sce la filiale milanese della sua 
ditta, di cui la sede principale 
è a Modena, si è così visto arri- 
vare carichi di materiale elet- 
trico e balle di juta contenenti 
filati di lana. Queste merci ve- 
nivano depositate a cura del 
Barbieri nei magazzini del Gil- 
bertini, al quale venivano rego- 
larmente pagate le spese di de- 
posito. A cura di altri autotra- 
sportatori che si presentavano 
‘al magazzino con regolare ordi- 
ne di prelievo firmato dal Bar- 
bieri le merci venivano poi de- 
stinate agli acquirenti, 

Nel corso dell’interrogatorio 
di Albano Gilbertini si è appre- 
so che il Barbieri gli ha presen: 
tato il milanese Giannino Ca- 
stelli come proprietario della 
merce per i primi tre carichi. 
Inoltre, fra le fatture e la docu- 
mentazione presentata dalla 
ditta Gilbertini è venuta fuori 
una di quelle famose lettere di 
accompagnamento che veniva- 
no consegnate agli autisti. Per 
quanto la carta fosse intestata 
alla «Commissionaria generale» 
Filippo Stella non ha' ricono- 
sciuto su quel documento la 
propria firma. 

L'attività del Barbieri si è 
estesa anche a Modena, dove 
sono stati depositati per. suo 
conto 717 quintali di olio del 
magazzino di Mario Gilbertini, 
che ne ha ricevuto complessi 
vamente sei o sette carichi, 

PRES.: «Che succedeva poi di 
questi carichi?» 

GILBERTINI: «Venivano de- 
gli autisti con ordini di prelie- 
vo del Barbieri e caricavano». 

Il P.M. ha voluto a questo 
punto ricostruire il cammino 
dell'olio, che a quanto si è ap- 
preso veniva scaricato da oual- 
che spedizioniere a Trieste e 
quindi depositato a nome del 
Barbieri nei magazzini della 
«Commissionaria generale», I 
fusti di olio venivano quindi 
prelevati ed inviati eludendo la 
Finanta a Modena e di lì agli 
acquirenti. 

PRES.: «Per i carichi dell’olio 
dai magazzini della. «Commis 
sionaria» chi è che dava gli 
ordini?» 

PASSANTE: «Io ho caricato 
l'olio per ordine del Barbieri» 

PRES.: «E per queste opera- 
zioni da chi veniva pagato?» 

PASSANTE: «Da Stella». 

P.M.: «Chi ha ingazziato gli 
autisti per i viaggi a Modena?» 

FICHERA: «Li ho ingaggiati 
io. Stella mi aveva detto di da- 
re una mano al Barbieri per 
quello cne gli serviva». 

PRES. 


«E le lettere di accom- 


\agnamerto chi è che le dava 
agli autisti? 
FICHERA: «Non lo so. Una o 
due volte ho visto queste lette 
re, ma di solito le avevano gli 
autisti», 

Giud. RARINSNOI «E che 
firma avevano?» 

FICHERA: «No so, tanto iera 
letere lofie». 


le merci, le spese di deposito 
e basta. Io agevolavo il Barbie- 
Ti solo per la merce in arrivo, 
ma non so dove andava a fi 
nire). 

In apertura dell'udienza po- 
meridiana la. Corte ha voluto 
ancora. una. volta interrogare 
gli imputati Scopellitti e Sellach 
su alcuni particolari delle loro 
precedenti dichiarazioni. Tutti 
e due hanno confermato quan- 
te deposto in precedenza. 

Poichè molti degli imputati 
residenti in altre città non si 
sono mai fatti vedere in Tri 
bunale, il Presidente ha deci. 
so di procedere nella. trattazio- 
ne del processo, leggendo le 
loro deposizioni davanti alla Po- 
lizia tributaria e al magistrato 
inquirente anche in loro assen- 
za, E’ così iniziata la sfilata de- 
gli imputati milanesi. 

Ha aperto la serie Benvenu- 
to Busi di 48 anni, sul. quale 
pesa l'imputazione di concorso 
in contrabbando continuato per 
aver ricevuto in deposito e per 
aver effettuato trasbordi sui 
propri automezzi di numerose 
partite di tappeti contenuti în 
balle di juta e di cassette con- 
tenenti cuscinetti a sfere, tr: 
sportati a Milano da automezzi 
triestini e recapitati dai suoi 
dipendenti a vari destinatari di 
Milano. Tutte queste operazio- 
ni sono state effettuate sotto il 
controllo di Alessandro Bianchi. 

Nelle sue deposizioni il Busi 
ha dichiarato di aver ricevuto 
l’incarico di effettuare tutte le 
operazioni inerenti ai carichi 
di balle di juta e di cuscinetti 
& Sfere appunto dal Bianchi, 
Ha inoltre affermato che i ca- 
mion che trasportavano la mer- 
ce a Milano avevano targhe di 
Trieste e di Genova, E’ questa 
la prima volta che Genova fa 
capolino nella vicenda. 

Giamnino Castelli di 49 anni 
fa il procacciatore d'affari per 
conto del commerciante egizia- 
no Roffè Aimè, che gestisce 
un'azienda a Milano. Da quan- 
to risulta dai verbali il Castelli 
ha provveduto a ricevere mer- 
ce proveniente da Trieste e a 
depositaria nei magazzini del 
Gilbertini, trasferendola quindi 
presso il corriere Isolani per 
l'inoltro ai destinatari. Nei ver- 
bali firmati dal Castelli c'è una 
dichiarazione interessante: af- 
ferma cioè di aver presentato 
all’albergo «Plaza» di Milano lo 
Stella al Roffè. Questa circo. 
stanza è stata peraltro decisa. 
mente smentita dallo Stella. 

Carlo Catalisano di 43 anni, 
Tesidente a Genova, è imputa- 
to di essersi intromesso mell’ac- 
quisto di cento balle di tappeti 
fatto dal Roffè, curandone l’in- 
vio allo Stella per farle uscire 
dal Punto franco in frode alla 
Finanza. Rodolfo Casaglia di 53 
anni, milanese; è invece impli- 
cato nella vicenda per avere 
effettuato l’acquisto di sette 
partite di tappeti provenienti 
da Trieste tramite il suo pro- 
cacciatore d'affari, Bianchi, ul 
Montagna, il Barbieri e altri, 

Gabriele, Ricci, di. 49 anni, 
‘pure milanese, è imputato di 
aver ricevuto una. partita di 
scatoloni e. cassette contenenti 
fra l'altro rasoi elettrici, che 
sono stati a sua cura esitati a 
destinatari rimasti .sconosciuti. 

Esaurita la serie dei contuma- 
ci, è salito sul banco degli im- 
putati Lio Bruni, di Milano, 
42. ammi, consigliere delegato di 
una forte società commerciale 
per azioni che opera nel cam- 
po dei cuscinetti a sfere. In 
particolare al Bruni si rivolge 
l'imputazione di aver acquista- 
to tramite il suo procacciatore 
d’affari, Bianchi, due partite di 
cuscinetti a sfere contrabban- 
dati da Trieste, Ai giudici il 
Bruni ha dichiarato che gli af- 
fari della sua società sono in 
gran parte fatti tramite il Bian- 
chi, e quindi solo attraverso di 
lui possono essere arrivati an- 
che î due carichi incriminati, 

I cuscinetti a sfere interes- 
sano anche Ernesto Balbo, di 
51 anni, anche lui consigliere 
delegato di una società com- 
merciale, Pure il Bruni è im- 
putato dell'acquisto di due par- 
tite di cuscinetti a sfere. 

A, conclusione dell'udienza di 
ieri il P. M. Pascoli ha rivol 
to alla Corte formale richiesta 
perchè. vengano costretti a com- 
parire. in ‘Tribunale il Castelli, 


P/M.: «Stella, che utile ritrae- 


il Catalisano ed il Roffè, La ri- 


va da questa attività del Bar- 


chiesta è ‘stata respinta. 


bieri?». 

STELLA: «Non. ritraevo al 
cun utile. Io e Barbieri erava- 
mo molto in amicizia e riceve 
vo denaro dal Barbieri solo per 
le spese di svincolamento del- 


‘Nella prossima ‘udienza, fis- 
sata per domani alle 9, si esau- 
Tiranno con. tutta probabilità 
Eli interrogatori degli imputati 
e si procederà a sentire le de- 
posizioni dei testi a carico, 


si di 17 anni, abitante in S.M.M. 
inf. 1394, Dopo averlo atterrato, il 
motociclista ha perduto l'equilibrio 
ed è stramazzato al suolo qualche 
metro più in là, rimanendo privo 
di sens.. Entrambe le vittime sono 
state poi soccorse dai sanitari del- 
la: CRI ed avviate d'urgenza all'O- 
spedele maggiore, Il Parovel è sta.o 
ricoverato nella seconda sione 
chirurgica con prognosi di una 
trentina di giorni per una vasta 
fera lacero contusa alla regione 
cecipi.ale, una violenta contusione 
al tatto cervicale e a quello dorso- 
sacrale della ‘colonna vertebrale e 
la “rattura di un dito della mano 
Sinistra. Il giovane Marchesi è sta- 
to giudicato invece guaribile in una 
decina di giorni per delle contusio- 
ni escoriate ed ematon.i alle regioni 
occipitale e parieto-temporale sini. 
stra, contusioni alla spalla e alla 
gamba sinistra, e amnesia, 


concorso nelle sezioni «A»ve «Ba. 

I pezzi d'obbligo sono, per la 
sezione «<A», yoci miste; «Nessun 
visse giammai più di mie lieto». 
Per la sezione «B», voci maschili: 
«Mentre: la bella Dafnes, Per la 
sezione «C» non si prevedono pez- 
zi d'obbligo. Una commissione, co- 
stituita dalla RAI, valuterà i corì 
partecipanti. Perle sezioni cA» e 
«B» il primo premio è di lire 100 
mila; per la sezione eC» di lire 
50 mila. Le domande di parteci- 
pazione al concorso, firmate dal 
direttore o dal presidente del com. 
plesso corale, dovranno essere in- 
Viate a mezzo raccomandata alla 
RAI, sede dj Trieste, INI Concor- 
so regionale «A, Illersberg», biaz- 
za Oberdan 5 e dovranno perve- 
nire entro e non oltre le ore 24 
del 15 marzo, 

Nel ‘secondo caso, le sede di 
Trieste della RAI, nell'intento 
di valorizzare e diffondere la mu- 
sica corale nella Regione Friuli 
Venezia! Giulia, ha indetto inol- 
tre il I Concorso regionale per 
la composizione di musiche cora- 
li, riservato agli autori nati nella 
regione e nel territorio dell'Istria 
a residenti nella Repubblica, Il 
concorso comprende due sezioni: 
sezione «A» e «<B». La prima per 
le composizioni per coro a voci 
maschili, la seconda per le com- 
posizioni per coro a voci miste, 
Ambedue le composizioni vincenti 
Ticeveranno un premio-di lire 100 
mila. Le composizioni, di genere 
popolaresco su testo di libera scel. 
ta, in lingua o in dialetto italia- 
Di, dovranno essere inoltrate a 
mezzo raccomandata alla RAI, se- 
dle di. Trieste, I, Concorso regiona. 
le di composizione corale <A. Il 
lersberg», non oltre-le ore 24 del 
15 aprile. 


al Grattacielo 
Glann Ford 3 
Debbie Reynolds 


Bernard Ringeissen al CUM 


n Centro universitario musicale 
non è nuovo ai programmi dedica- 
ti ad un solo autore, Nella specie 
di concerti chopiniani ne avevamo 
sentito più d'uno nelle passate sta- 
gioni. Comunque il richiamo è sta- 
to egualmente notevolissimo, tanto 
che la sala dell’Auditorium ‘aveva 
l'aspetto del tutto esaurito. Il pia- 
nista francese Bernard Ringeissen, 
chiamato a sostenere il non indif- 
ferente peso della serata, è un con- 
certìsta ben affermato. Ha vinto il 
‘primo premio al concorso interna- 
zionale di Ginevra ed in altre com- 
petizioni internazionali. Certamen- 
te è un pianista ricco di talento, 
anche se la sua vocazione non sia 
specificatamente chopiniana. Alme- 
no a giudicare dalle interpretazioni 
di iersera, dalle quali è emersa so- 
prattutto la solida impostazione tec- 
nica, non pregiudicata da qualche: 
imprecisione, dovuta principalmen- 
te ad un eccesso di slancio, Giac- 
chè Bernard Ringeissen è pianista 
di fervido temperamento, che non 
frena il suo impulso e ciò lo porta, 
talvolta, più in là di quanto non 
vorrebbe l'equilibrio della. frase. 
Ne riesce, a tratti, sacrificata la 
continuità del pensiero musicale; 
riesce meno evidente il suo soste- 
gno interiore. Tanta partecipazio 
ne comunque, che l’esperienza me. 
glio potrà dirigere, è valsa al pia- 
nista un fervidissimo successo, tan- 
to che alla fine della serata egli ha 
dovuto eseguire ancora altra musi- 
ca fuori programma. 

G. d. F. 


OGGI AL FILODRAMMATICO 
Za ribelle del Sud 


GENE TIERNEY - DANA ANDREWS 


IMMINENTE A TRIESTE 


IL FILM DALLE 1000 E UNA MERAVIGLIA 


VIAGGIOALCENTRODELLATERRA 


TRATTO. DAL'OMONIMO ROMANZO: DIGIULIO VERNE 
CintmascoPé 


i [film candidato 
per fa migi 


Cominciò 
- CON: UN: BACIO 


POS 


CintruacoPE 
Fantazanea METOCOLO8 antananti 


DOMANI 
all'Excelsior 


ADORABIE 
INFEDELE 


Cintmascope AS 
“:GOLORE DELUXE 


DE LUXE 


LA NUOVA ORGANIZZAZIONE 
DELLA 


ZERIAL 


La ditta SERIANI ZERIAL allo scopo 
‘ di assicurare uno sviluppo ulteriore al 
settore industriale, con possibilità di in- 
crementi di produzione e riduzioni di 
costi, ha appoggiato e favorito in ogni 
modo la costituzione fra tecnici ed operai 
suoi. dipendenti di una società «L’ARTE 
DEL MOBILE», alla quale ha affidato la 
gestione dello stabilimento, Con questa 
diretta assunzione di responsabilità da 
parte delle maestranze più qualificate, la 
produzione, che sarà tutta esposta nel Pa- 
lazzo dell’ESPOSIZIONE DEL MOBILE, 
in via Settefontane n.ri 58, 64 e 68 (sem. 
pre aperto, compreso le domeniche dalle 
9,30 alle 13), e in tutte le sedi Zerial, 
potrà avere una più ampia varietà, con- 
tinuando a primeggiare per le alte 
qualità di lavorazione e di gusto. 
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Mercoledì, 9 marzo 1960 


SARÀ PUBBLICATO DALLO LA.CP. | INTERESSANTI EPISODI STORICI NELL'ULTIMO NUMERO DI «PORTA ORIENTALE» 


AI Podestà di Trieste Alfonso Valerio 


bando di concorso | 
per 25 nuovi 


Appartamenti da due e tre stanze in via Buonarroti 
Gli affitti oscillano intorno alle dodicimila lire 


E’ in corso di pubblicezione 
da parte dell'Istituto autono- 
mo case popolari della Provin- 
cia di Trieste, il hando di con- 
corso per l’assegnazione, in lo- 
cazione semplice, di 25, alloggi, 
dei quali 20 sono costituiti da 
2 stanze, soggiorno ed accesso- 
ri e 5 di 3 stanze, soggiorno e 
accessori, eretti in via Buona- 
Totti a sensi della legge 2 lu- 
glio 1949, n. 408. 

I veiativi affitti, suscettibili 
di variazioni in rapporto al co- 
sto definitivo delle costruzioni, 
si aggirano sulle 12.000. lire 
mensili con un minimo di lire 
11.500 ed un massimo di lire 
14.750, 


Possono concorrervi tutti i |! 


cittadini italiani, residenti nel 
Comune di Trieste, in possesso 
dei noti requisiti voluti dalla 
vigente legislazione in materia 
di edilizia economica e popo- 
fare e dallo Statuto dell’IACP, 
il cui nucleo familiare sia com- 
posto da non meno di 3 per- 
sone, tutte sopra i 6 anni di 
età e da non più di 6 persone, 

A’ sensi dell’art. 17 delia leg- 
ge 4 marzo 1952, n, 137, il 15 
per cento degli alloggi di cui 
@il presente bando è riservato 
&@i profughi. 

Possono concorrere anche co- 
loro che già usufruiscono di un 
alloggio dell’IAOP e che pos- 
siedono i requisiti voluti. 

Coloro che hanno partecipa 
to al concorso indetto col ban- 
do dd. 14 agosto 1958 per l’as- 
segnazione di 49 alloggi in via 
{Negrelli e 17 in via Buonarot- 
ti, qualora intendano parteci- 
pare ai presente concorso, do- 
Vvranno ripresentare la doman- 
da nei termini prescritti e in 
tal caso sono esonerati dal ri- 
presentare i documenti di rito 
(s’intende qualora li abbiano 
allegati alla precedente doman- 
da), salvo che non si siano ve- 
tificate nel frattempo delle va- 
riazioni. 

Alle domande, che devono es- 
sere redatte sugli appositi mo- 
duli da ritirarsi presso la Sede 
dell’IACP, via XXX Ottobre 4, 
dovranno essere allegati, pena, 
l'esclusione dal concorso, i se- 
guenti documenti (richiamati, 
per comodità dei concorrenti, 
‘anche in calce ai moduli pre- 
disposti): 

1) certificato di cittadinanza 

italiana, certificato di residen- 
za e stato di famiglia, redatti 
anche su unico foglio. 
2) dichiarazione del datore di 
voro attestante gli emolumen» 
mensili del capofamiglia e 
di quei suoi familiari che pre- 
stano opera retribuita. 

3) dichiarazione dell’Ufficio 
Imposte dalla quale risulti che 
nè il concorrente, nè i suoi fa- 
miliari sono proprietari di fab- 
brioati. 

(Inoltre il concorrente che 
intende far valere particolari 
condizioni che possano influi- 
te sulla, determinazione del 
punteggio, dovrà produrre tutti 
i relativi documenti di prova 
(come ad esempio atti compro- 
vanti la, procedura di sloggio, 
certificati medici rilasciati da 
Enti o Istituti previdenziali 


ecc.), 

Le domande dovranno perve- 
nire agli uffici dell'Istituto, via 
XXX Ottobre 4, non prima del 
1.0 aprile 1960 e nen dopo ii 
15 aprile 1960, esclusivamente 
'bramite posta in plico racco- 
mandato e ricevuta di ritorno. 

Le domande che risulteran- 
no essere pervenute fuori dei 
termini citati o in qualsiasi al- 
tra forma diversa da quelle in- 
dicate saranno considerate nul- 
le ad ogni effetto. 

Ai riguardo devesi tra ’altro 
precisare che la data di pre- 
sentazione dei plichi agli uffici 
postali non ha valore agli ef- 
fetti dell’adempienza dei ter- 
mini prescritti dal bando; ha 
invece vallore esclusivo la data 
di consegna dei plichi stessi 
agli uffici dell'Istituto da parte 
dell’Amministrazione postale. 

La consegna degli alloggi (la 
cui costruzione si è iniziata un 
anno fa, con un preventivo di 
spesa di 85 milioni) è prevista 
per il prossimo agosto. 

Le condizioni previste dal- 


la 
ti 


lTTAGP sono le seguenti: per 
dieci alloggi composti da 2 
stanze, più soggiorno, servizi e 
poggiuolo, un canone mensile 
variante da 11.550 lire a 11.750 
dire; per cinque appartamenti 
di .2 stanze, soggiorno, servizi 
e due poggiuoli, un canone 
mensile di 12.100 lire; per altri 
cinque analoghi alloggi prov- 
visti però di tre poggiuoli, il 
canone è fissato in lire 13.150; 
inoltre un alloggio di tre stan- 
ze, soggiorno servizi e due pog- 
giuoli con il canone di 14.750 
mensili e infine quattro appar- 
tamenti pure di tre stanze, sog- 
giorno, servizi e tre poggiuoli, 
con il canone mensile di 14,350 
ire. 


Porre 
Domani, alle ore 19.30 nella sa- 
la «G. Verdi» di Muggia l’on. 
Vittorio Vidali terrà un comizio 
Pubblico sul tema: «Un nuovo 
Governo, per la pace, la rinascita 
economica e l'autonomia. regiona- 
le!» La cittadinanza è invitata, 


| IL PICCOLO 


Francesco Giuseppe si rivolgeva in lingua italiana 


Perfetta integrità morale e assoluto disinteresse nel primo Sindaco della città redenta 
Ricordo della famiglia Luxardo = Una mostra d’arte popolare organizzata a Visinada 


Il nùmero di settembre-otto- 
bre della’ «Porta Orientale», 
testè uscito per le edizioni 
Monciatti, s'apre, come gli al- 
tri, nel ricordo dei giuliani 
morti per l’Italia, collezione 
curata da Federico Pagnacco. 
Tre sono le generose figure che 
egli rievoca in questo. numero; 
Nicolò, Bianca e Pietro Luxar- 
do. Della tragica fine di Nicolò 
e di sua moglie Bianca s'è già 
parlato su queste colonne, at- 
tingendo al materiale docu- 
mentario reso pubblico da un 
nipote di Nicolò. Qui è ricor- 
data la figura di Pietro, fratel 
lo di Nicolò, sparito anche lui 
nel turbine sanguinoso che, 
verso la fine ‘della seconda 
guerra mondiale, aveva ridotto 
Zara morente, priva d’acqua, 
di luce e di viveri. \Pietro ‘por 
teva salvarsi a tempo. Non vol- 
le. Visse nove mesi in una ba- 
tacca improvvisata, assistendo 


DAL Lo MARZO AL 30 NOVEMBRE DI QUEST'ANNO 


Revisione 


di veicoli 


disposta dal Ministero 


Le catesorie dei mezzi cui si riferisce la norma 


Il Ministero. dei Trasporti, 
Ispettorato Generale della Mo- 
torizzazione — riferisce l’agen- 
zia «Intra» — in applicazione 
dell’art. 55 del. T.U. delle nor- 
me sulla disciplina della cir- 
colazione stradale, ricorda agli 
automobilisti che. debbono es- 
sere sottoposti alla. visita. e 
prova di revisione, nel corren- 
te. anno 1960, i. veicoli. delle 
seguenti classi: 

Motoveicoli — Motocarri (an- 
che se muniti della licenza di 
circolazione mod. MC-MC e 
classificati, cioè «motofurgon- 
cini», ai sensi degli abrogati 
T.U. 8 dicembre 1933, numero 
1740 e R.D.L. 14 luglio 1937, 
n. 1809), motoveicoli per ‘tra 
sporto non contemporaneo di 
persone e di cose, motoveicoli 
per usì specifici, motocicli e 
motocarrozzette da locare, sen- 
za conducente, motocarrozzette 
da noleggiare con conducente, 
motocarrozzette ad uso pubbli- 
co in servizio da piazza. 

Autoveicoli — Autoveicoli per 
trasporto promiscuo di persone 
e di cose (solo se muniti della 
licenza di circolazione mod. 
MC-00B o della carta di cir- 
colazione mod. MC. 806), auto 
carri, trattori stradali, autovei- 
coli per uso speciale. o per tra 


sporti specifici, ‘autosnodati, 
autobus (anche se ad uso pri- 
vato in servizio da noleggio 
con conducente, ovvero ad uso 
privato e destinati al servizio 
di istituti, alberghi, collettivi 
tà, ecc.), autovetture da locare 
senza conducente, autovetture 
da noleggiare con conducente, 
autovetture ad uso pubblico in 
servizio da piazza (taxi); auto- 
Veicoli muniti di dispositivi per 
l'alimentazione con combusti- 
bili in pressione o gassosi (au- 
toveicoli alimentati a metano 
oppure con gas di petrolio li- 
quefatti), 

Rimorchi — Rimorchi per 
trasporti di persone, rimorchi 
per trasporto di cose, rimorchi 
ber trasporto di persone e di 
cose, rimorchi per uso speciale 
o per trasporti specifici, anche 
se costruiti in modo tale che 
parte del peso gravi sul vei- 
colo trattore e perciò denomi- 
nati «sernirimorchi». 

Sono esclusi dall’obbligo del- 
la revizione per l’anno 1960 i 
carrelli appendice, 

La revisione dei veicoli per 
l’anno 1960 ha avuto inizio il 
l.0 marzo 1960 e dovrà essere 
ultimata entro le date indicate 
Per ciascuna classe di veicoli, 
prima del 30 novembre, 


alla rovina della fabbrica avi- 
ta, che era. stato ìl vanto e lo 
scopo della sua esistenza, fin- 
chè, prelevato daglì stessi indi- 
vidui che avevano gettato in 
mare il. jratello Nicolò con la 
moglie Bianca, ne seguì la sor- 
te. Di lui resta un diario sul- 
le vicende dell'infelice capitale 
della Dalmazia in quegli anni 
infausti, un documento prezio- 
so che l'autore dell’appassiona- 
ta nota biografica si riserva di 
pubblicare nel prossimo nu- 
mero, 

Valori spirituali e materiali 
nella vita di Trieste. Quali so- 
no? Quali prevalgono? Il tema 
e trattato da Federico Pagnac- 
co con argomentazioni valide, 
dalle quali l’articolista fa scen- 
dere deduzioni polemiche ma 
persuasive. Vi è a Trieste una 
psicosi di pessimismo, secondo 
il Pagnacco, frutto di una de- 
magogia ‘in parte calcolata e 
in parte subîta. Si ha di contro, 
fra l’altro, l'esempio dei due- 
mila volontari accorsi a com- 
battere nelle file dell'esercito 
italiano allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale senza esse- 
re trattenuti da preoccupazioni 
circa l'avvenire economico del- 
la città. Allo stato attuale del- 
le cose sorge la mecessità di 
smobilitare il disfattismo, ali- 
mentato altresì da taluni servi- 
zi di stampa nazionali ed esteri 
sulle condizioni locali, messi 
giù alla brava, più per fare co- 
lore che per altro, Finirla con 
la demagogio — conclude l’ar- 
ticolista — e rendersi conto 
che l'avvenire di Trieste posa 
sulla liberalizzazione economi» 
ca e doganale della Media Eu- 
TOpa. 

Un sincero umico di Trieste 
è ricordato da Attilio Gentile: 
il senatore trentino Ettore To- 
lomei, l’infaticato assertore del- 
l'italianità dell'Alto Adige, che 
fissava sulle Alpi il confine na- 
turale dell'Italia. Egli ju in 
grande dimestichezza con le 
maggiori figure dell’irredenti- 
smo giuliano incontrate a Ro- 
ma: Aurelio Salmona, Salvato 
te Barzilai, Giacomo Venezian, 
Salomone Morpurgo,. Giuseppe 
Picciola, Albino e Oddone Ze- 
natti, dei quali condivideva 
con tenacia trentina la passio 
ne per l’idealità patria. Volon= 
tario di guerra, processato € 
carcerato, internato in Germa- 
nia, Tolomei ebbe una vita tra 
le più movimentate, Il chiaro 
saggista rievoca taluni momen- 
ti che rivelano l'alta formazio 
ne spirituale dei patrioti del 
tempo; e non manca l’'aneddo- 
to che, secondo la definizione 
di Panfilo Gentile, fa ricupera- 
te le persone e le presenta co- 
me cosa viva. Ecco il fratello 
del Tolomei, Ferruccio, arresta= 
to e condannato per attività 
irredentistica e rinchiuso in 
una cella della fortezza di Su- 
ben con Giuseppe Sabbadini, il 
friulano vetturale di Oberdan, 
condannato a morte, pena poi 


(«Giornalfoto») 
Nel contrasto fra nuovo e macerie del vecchio procede alacre il lavoro alla Stazione eentrale 


=" == l'articolista a Milano tra i vo.|= 


SEGNALAZIONI 


Mn «Da tro anni a questa perte 
sono proprietario di un apparte; 
mento Aldisio. Finora, nella de- 


| 


siderato il fatto che prolungando il 
percorso ‘da largo Piave a piazza 
Libertà, com'era voluto da chi scri 


veve quella lettera, si veniva @ 
scontentare proprio quelli che do- 
vevano recarsi in zone più centrali 
della città (piazza della Borsa po- 
trebbe essere un esempio), Per cui 
è inevitabile che un allungamento 
del percorso finirebbe per accon- 
tentare molti e ‘per scontentare al- 
tri. Comunque, il suggerimento di 
piazza della Borsa o piazza Ponte- 
rosso, potrebbe se attuato, conten- 
tare i più e far cessare... una po- 
lemichetta, 


Msn Ospitiamo il parere del letto- 
te G. G. sulle lamentate lacune 
che le modifica di percorso della 
linea 30. comporta nei riguardi di 
via San Vito, Tigor, Cererìia, Cia- 
mician. «Penso che la. 30 potrebbe 
lo stesso continuare l'attuale per 
corso per servire la predetta zona, 
essere pure d'utilità al rione di S. 
Andrea e infine soddisfare le giu- 
Ste richieste degli utenti della zona 
Torre del Lloyd. Perciò, @ mio 
modesto modo di vedere, il percorso 
all'incrocio di Colautti-Combi do- 
vrebbe proseguire per questa ulti 
ne via, passando quindi per via 
Franca, piegando nella via S. Rita, 
‘entrare in via Locchi, continuando 
‘a sinistra (nuovo tratto di via Loc- 
chi) per l'attuale capolinea e pro- 
seguire, infine, per il nuovo capo 
linea della Torre del Lloyd. Elimi 
nare il tratto di via Colautti — 
osserva. infine, il signor G. G. — 
non comporta sventaggi per nessu- 
no e osserva il nuovo tratto propo- 
sto. dall’Acegat e cioè: viale III 
Armata - Promontorio - Combi - 
Colautti che viene compensato dal 
sopreddetto Combi - Promontorio - 
Franca - S, Rita - Locchi - verso 
la, Torre del Lloyd». 


muncia Vanoni (quadro B - ''Feb- 
bricati”) ho sempre indicato il nu- 
mero dei vani, îl costo del condo- 
minio, il mutuo concesso e le quo- 
ta d'ammortamento mensile. Ades 
50, ti si dice che dovrei aggiun- 
gere pure l'ammontare del reddito 
presunto. Cosa vi sembre, devo fer 
lo oppure posso continuare a tra- 
scurare quest'ultimo dato? Non 
vorrei che: dopo i cinque enni mi 
capitasse di pagare tuiti gli arre- 
trati. Adriano Ferri». Effettive- 
‘mente sarebbe. consono alla regola 
aggiungere l'ammontare del reddi. 
to presunto. Comunque, per mag- 
giori delucidazioni, è opportuno 
rivolgersi - all'Ufficio. informazioni 
dell’Intendenza di Finanza. 


= Nasce la polemichetta per la 
linea «14»? Glì abitanti della zona 
di Villa Giulia ritornano alla. cari- 
ca per dire che «a proposito del 
prolungamento. della linea, #14 da 
Larzo Piave a piazza Libertà e, 
più aventi ancora, abbiamo purtrop- 
po appreso la vostra opinione che, 
cioè, questo prolungamento «non si 
evrà da fare», Tale prolungamento 
si deve fare — ribatte la lettera — 
perchè la salita da Largo Piave & 
Villa Giulia è qualcosa. ma è un 
lavoro incompleto perchè nessuno 
si ferme a Largo Piave ma tutti 
debbono proseguire verso uffici 0 
negozi situati al centro, Il capoli-. 
nea dovrebbe venir fissato, dunque, 
® piazza della Borse o piazza Pon- 
ts rosso, dove ci sono i centri delle 
banche e dei negozi ecc.». Allora 
vogliamo metterci d'accordo?. Dove 
s'ha da fare questo nuoyo capoli- 
nea della «14» In piazza Libertà, 
în ‘piazza della Borse, in piazza 
Ponterosso o megari in Barriera? 
Nella. nostra risposta si ere .con- 


«= Une lettrice P. G., a nome 
di «un'infelice categoria», (v. est | 
tacamere) si rivolge alla rubrica e. 
causa «di una legge impostaci de 
governi stranieri che dura de anni! 
E' giusto che i proprietari di case 
— dice la lettera — impongano un 
subaffitto agli inquilini che dura- 
mente. sono costretti a sacrificare 
qualche vano del proprio elloggio 
per affrontare il bilancio familiare 
sempre più difficile, Possono pre- 
tendere 5000 lire mensili per il solo 
subeffitto di une stanza? Perchè 
‘ancora non si estende a Trieste le 
legge razionale in merito? P. Gò. 
Pur partendo da presupposti esatti, 
la sua. lettera non esprime delle 
definizioni esatte. Infatti. le leggi 
straniere in questo caso non esisto- 
no, dei momento che è in vigore 
le legge nazionale emessa nel 1950 
per il resto della Nazione e nel 1957 
per Trieste. In base a tale legge il 
150 per cento dell’affitto viene cot- 
tisposto dell'inquilino. Però nel ca- 
so che ìl subinquilino abbia una 
sola stanza è il contratto tra le 
parti a ridere dimensione più rea- 
listice alla spesa, Quasi mai, sem- 
pre nel caso di une stanza, si ri- 
spetta la proporzione citate, dal 
momento che è assolutamente esa- 
gerata, Il problema, del resto, è 
Oggi reso ancor più difficile dal 
vesto numero di stanze in grado di 
venir subaffittate. Per ogni ulte- 
riore chiarimento e @ propria tute 
la, \gli interessati possono rivolgersi 
all'Associazione Inquilini di Trie- 
Ste e della Venezia Giulie di viale 
XX. Settembre 22, tel. 96-112, 


Mem «Una, recente disposizione 
ha fatto abolire alla corriera del- 
la linea di Sistiana molte fermate 
per cui ha sollevato molte pro- 
teste da parte degli abitanti della 
costiena ossia delle  vanie case 
dislocate sulla strada; litoranea, e 


dei molti operai dei vari cantieri 


di lavoro di quella zona, Sembra |@9l alti e bassi della campa- 


che il motivo addotto sia la peri 
colosità che. una conriera in sosta 


| 


commutata in 12 anni di car- 
cere. 


In questa galleria di valen. 
tuomini, Cesare Pagnini collo- 
ca la persona di Alfonso Vale 
rio, ultimo Podestà e primo 
Sindaco di Trieste redenta, E° 
una biografia sommaria che 
mette în vivida luce le bene. 
merenze e il jermissimo carat» 
tere dell'uomo, chiamato a co- 
prire posti di impegnativa re- 
sponsabilità nei momenti viù 
altamenie drammatici della 
storia cittadina, allorchè — ed 
è citato in proposito: il giudizio 
di Rino Alessì — la carica di 
Podestà era legata a certi atti 
di ossequio formale alla: sovra- 
nità dello Stato, che agli stessi 
membri. del Consiglio munici- 
pale ripugnavano. mentre il 
non compierli significava com- 
promettere le. sorti Vella civica 
amministrazione e fare il gio. 
co della nemica autorità. Oc- 


riconosciuto da critici molto 
provveduti, sia nazionali, sia 
esteri, 

Denso di pensiero filosofico 
non facilmente assimilabile. se 
non si ha familiarita con i 
concetti della filosofia, lo stu- 
dio di Marcello Frauhni sul 
Principio di rotazione e linea. 
‘enunciato nel lontano 1952 da 
Alfonso Andretta, fondamenta 
le postulato aila filosofia del. 
l’esistenza, a 

Chiudono la ricca Rassegna 
le consuete rubriche d'arte dili- 
gentemente curate da Enrico 
Fraulìin per le mostre allestite 
a Trieste, da Fiero Rabusin per 
le opere liriche date al «Verdi», 
da Carlo de Incontrera per il 
Festival internazionale di mu- 
sica contemporanea tenuto a 
Venezia, e da Sergio Cella e Li- 
cina Pozzi per i libri nuovi. 


e. m. 
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Procedono a buon ritmo i lavori per il restauro della galleria di San Vito. 
a costare 110 milioni di lire e sarà portata a termine entro l'estate, 
della volta che era ceduta in due punti vengono impiegate delle centine 


| Tubolari in galleria 


{«Giornalfoto») 
L'opera verrà 
Per la ricostruzione 
in ponteggi tubolari 


correva pertanto un vomo dil= 


=i 


alta dignità morale, che, pre- 
stando giuramento di fedeità 
a. Francesco Giuseppe, desse 
alla città l'impressione non di 
un ripiegamento ma di un sa- 
crificio compiuto per il bene 
pubblico e il superiore interesse 
politico delle forze italiane. 
Quale altro cittadino più cdat- 
to a questo incarico di Alfonso 
Valerio? 

IL neo-eleito Podestà si recò 

a Vienna in udienza. Mo prima 
di essere ammesso alla presen 
za di Francesco Giuseppe, di- 
chiarò al cerimoniere dì Corte 
che, all'imperatore, egli avreb- 
be parlato in italiano. Così fe- 
ce; e sempre nei successivi in- 
contri, Francesco Giuseppe, se 
gli rivolgeva, la parola, la face- 
va in italiano. Chi scrive ricor 
da marginalmente che, chia 
mato a deporre come testimo- 
nio al processo per alto tradi- 
mento, intentato nel corso del- 
la prima guerra mondiale agli 
assessori municipali di Trieste, 
Alfonso Valerio, portatosi a Lu- 
tiana, dove il processo si cele- 
brava dinanzi a quel Tribunale 
di guerra, premise ai giudici 
che avrebbe risposto in italiano 
alle domande rivoltegli, 
, Nato a Trieste nel 1852, AI- 
Jonso Valerio aveva frequenia- 
to il Ginnasio comunale diretto 
da Onorato Occioni, avendo a 
compagni di scuola, nelle altre 
classi 0 nella sua, Carlo Grego- 
tutti, Silvio e Attilio Hortis, 
Riccardo Pitteri, Carlo Tanzi, 
Cesare Rossi, Ettore aurant, At- 
tilio Bvccardi, Luigi Dobrilla, 
Samuele Sulmona, uomini de- 
stinat a formare i quadri della 
politica giulana perseguita nel- 
l’anteguerra a livello nazionale, 
e provveduti dalle rare doti ri. 
chieste per attuarla, vrima tra. 
tutte l'integrità morale e il 
disinteresse assoluto, intesì nel 
senso e nel valore che i nostri 
vecchi miaggiorenti vi attribui- 
vano, senza bisogno di ofirire 
garanzie ai cittolini, che, del 
testo, non le sollecitavano, tan- 
to la cosa pareva ovvia. 

Alfondo Valerio aveva tutte 
queste doti, Entrato nell'agone 
municipale ascese ben presto al 
seggio podestarile, avendo a 
fianco i vice Ettore Daurant ed 
Ettore Ricchetti, ed alla succes- 
siva elezione Iginio Brocchi e 
Costantino Doria, Sentite quali 
nomi. Allorchè ‘dichiarata la 
guerra, la sera del 23 maggio 
1915 la città cadde praticamen- 
te nel dominio della teppa, che 
si diede al saccheggio e all’in- 
cendio delle cose italiane, AI- 
fonso Valeria restò al suo nosto 
al Municipio, dal quale doveva 
uscire, nei giorni della reden- 
zione, per andare incontro al 
generale Petitti. Elevato alla 
dignità di primo Sindaco € 
chiamato successivamente al 
Senato, a Palazzo Madama egli 
disse «no» al Trattato di Ra- 
pallo. Fu l’ultima attività Poli» 
tica dei probo uomo, che chiu- 
se la nobile esistenza a 90 anni, 
il 28 dicembre 1942, 

Irenio Bremini ci porta in 
una atmosfera detia stessa tem- 
pera, ancorché distanziata ne- 
gli anni: gli anni della prima 
guerra mondiale, passati dal- 


Relazioni 


Il VII Congresso nazionale 
tra fabbricanti e distributori di 
manufatti di lino che si terrà 
a bordo della m/n. «Vulcania», 
in navigazione, da. Trieste a Na- 
poli, dal 14 al 18 marzo assu- 
me quest'anno un particolare 
Tilievo per l’importanza degli ar- 
gomenti posti in discussione. Lo 
on. avv. Mario Dosi, presidente 
del Congresso, in una conferen- 
za stampa ha sottolineato il 
forte contenuto sociale espresso 
dal tema: «Le relazioni umane 
e pubbliche tra consumatori, 
distributori e produttori di limo» 
su cui riferiranno il dott. Um- 
berto Marzotto, per l'industria 
liniera; e per la distribuzione: 
il dott. Olinto Praturlon (i 
grandi magazzini), il dott. Pel- 
legrino Piperno ‘Toscano (la 
azienda grossista) e il comm. 
Mario Pepe (l'azienda detta- 
gliante). I lavori si articoleran- 
no su tre motivi principali: il 
primo approfondirà l'indagine 
sull'attività lavorativa. dell’uo- 
mo nell’ambito liniero; il secon- 
do esaminerà l'azienda liniera, 
quale strumento di benessere 
della comunità in cui essa ope- 
Ta; il terzo, che conluderà il 

rocedere dei lavori, esaminerà 
a tutela del consumatore ed i 
metodi più opportuni per me- 
glio soddisfarne le necessità e 
i desideri. 

Nella moderna . concezione 
delle relazioni umane il lavora- 
tore è inteso sia in senso sog- 
gettivo sia in senso oggettivo; 
soggettivo, in quanto nella vita 
aziendale egli deve trovare un 
adeguato grado di soddisfazio- 
ne dei propri bisogni materiali 
e morali; oggettivo, per la sua 
partecipazione alla responsabi- 
lità dell’integrazione aziendale 
nella. società. Il consumatore, 
sollecitudine prima delle attua- 
li relazioni pubbliche, sarà ul 
non meno interessante motivo 
sul quale verteranno i lavori del 
Congresso. A questo proposito 
è da rilevare l'azione intransi- 
gente di tutela del consumatore 
‘che la Commissione tutela lino 
persegue da anni con la istitu- 
zione dei marchi nazionali di 
garanzia contro sofisticazioni e 
frodi. Questa azione ha dato il 
più valido fondamento alle sa- 
ne relazioni tra la produzione 
liniera ed il consumatore: il 
fondamento della fiducia. Ed è 
proprio ancora nell’interesse del 
consumatore che in seno alla 
Commissione tutela lino, tra i 
produttori ed i distributori si 
svolge da anni una operante col- 
laborazione per una sempre 


IL CONGRESSO NAZIONALE PARTE LUNEDI’ CON LA <VULCANIA> 


umane e pubbliche 


nel mondo dell’attività liniera 


Tutela del consumatore con un marchio di garanzia contro le frodi 


maggiore e più soddisfacente 
‘produttività. 

Durante il Congresso si svol- 
geranno varie manifestazioni, 
sia in navigazione sia nei potti 
di attracco italiani ed esteri, 
intese a valorizzare la produ- 
zione nazionale liniera. Si a- 
vranno quindi sfilate di alta 
moda ed esposizioni di tessuti. 

A ‘Venezia, nel pomeriggio 
del miorno 14 marzo, si effettue- 
tà nei saloni della m/n. «Vul-| Commercio, via S. Nicolò 7, il corso 
cania» una sfilata di modelli di | breve di qualificazione in commer 
alta moda in tessuti di lino pre-|cio estero promosso del Centro Svi- 
sentati dalla Case: Antonelli, | luppo Economico Trieste e tenuto 
Baratta, Bertoli, Biki, Brioni, !dal prof. Giuseppe Tucci, presiden- 
Glans, Livoli, Livix Capri, Ma-|te del Centro italiano per lo studio 
tucelli, Seglia, Simonetta, Vene- | delle relazioni economiche estere e 
ziani, Vito e biancheria di Emi.|dei mercati. Come è noto, il corso 
lia Bellini, aveva avuto ‘inizio il 18 gennaio 

Particolare interesse solleve-|u.s. ma era dovuto essere sospeso. 
rà la presentazione di una as-| Nel corso della lezione odierna, 
soluta novità costituita da. ma-|il prof. Tucci ha fatto un sintetico 
glie di lino prodotte dai magli-|riepilogo dei temi già a suo tempo 
fici Celli e Naka. Questo nuovo | trattati, e cioè dell'evoluzione nel 
prodotto, oltre alle qualità este-|cormercio internazionale negli ul- 
tiche sempre eccellenti in ogni | timi cinquant'anni. 
manufatto di lino, possiede Qua-| nei prossimi giorni verranno trat 
lità igieniche di grandissimo Va-|tati temi di grande attualità, quali 
lore derivate dalla intrinseca | la Metodologia dello studio del mer- 
costituzione della fibra. cato estero, l'organizzazione com- 


merciale nel mercato di esportazio- 
Un seminario di studi ne, il transito commerciato, le ope- 
sulla letteratura americana 


razioni di banca inerenti al com- 
L'Associazione italo - americana. 


mercio estero, le fonti interne ed 
ed .il Consiglio studi americani di 


sociazione Italo-Americana in via 
Michelangelo Caetani 32, Roma, 
entro il 12 marzo, È 


PROMOSSO DAL C. S. E; 
Ripreso il corso 


sul commercio estero 


E' ripreso oggi, presso la sala 
maggiore della Federazione del 


NAVI IN PORTO 


il giorno 8 marzo 1960 

‘B. 9 (cAthanasios» VERA p59 
«Opatjia» (jug.); B. «Salvo= 
re» (it.); B. 15 «Teuta» (al.); 
B. 16 «Barletta» (it.); B. 17 «Stel- 
vio» (it.); B. 20 «Messavia» (it.); 
B. 22 «Zemun» (jug.); B, 26 «Ko= 
zani» (gr.); B. 31 «Bovec» (jug.); 


B. 34 «D. Tripeovich» (it.);  B. 
35 «Alida Gorthon» (sv.); B. 36 
«Angelina Lauro» (it.); B. 37 


«Velebit». (jug.); B, 38 «T. Co- 
sulich», (it.); B. 39 «A. Pacinot- 
ti» (it.); B. 44 «King Aegeus» 
(li.); B. 45 «Candia» (1i.), Dis: 
«S. Giusto» (it.). Arsenale: eV 
cania» (it.), «Cellina» (it.); «Avis- 
brook» (br.), «Cuyano» (arz.). 
San Rocco: «S. Fortune» (gr.). 
MOVIMENTI Ù I 
8 marzo: «T. Cosulich» da B. 
38 a mare; «Zemun» da B. 22 a 
mare; «Opatjia» da B. 11 a ma- 
Te; «Velebit» da B. 37 a mare; 
«A. Gorthon» da B. 35 a mare. 
9 marzo: «Messapia» da B. 20 a 
mare; «Barletta» da B. 16 a ma- 
Te; «Teuta» da B. 15 a B. 42; 
«A. Pacinotti» da B. 39 a B. 41; 
sRjieka» da B, 26 a mare; «Bo- 
hini» da ‘B. 38 a mare; «Carso» 
da B. 22 a mare; «Exbrook» da 
B. 35 a mare, si 
ARRIVI 
8 marzo: «Bohini» B. 38 (Medi- 
terranea); «Celio» B. 10 (Lloyd); 
«Carmela» B. 8 (Bos); «Helena» 
B. 24 (Bos), 9 marzo: «Rijieka» 
B. 26 (Bortoluzzi); ‘«Carso» B. 
22. (Sperco); «Western  Gulfs 
Aquila (Mory It.): «Carolina Fas- 
sio» S. Sabba: (Tarabochia); «Ra- 
Gisce» B. 23 (Mediterranea); «0, 
Casale» Ilva N. (Tarabochia); 
sVerax» B. 46 (Audoly); «Same? 
land» B. 37 (Cosulich); «Conti» 
mental» B. 32 (Audoly); «Victrixa 
B. 48 S. (Audoly); «Exbrooks B. 
35 (A, Shipping); «Colorado» Ar- 
senale (Ellerman); «Costante» S. 
Sabba (D'Adda). 9 
«Almeria» B. 
«Tarquinia» 
(Schiavuzzi), 
tl 


Società Teosofica Italiana, Corso 
Garibaldi 2/II, alle ore 19.30, confe 
tenza sul tema «Ricerca interiore» 
in lingua francese di John Coats, 
noto conferenziere internazionale, 


Tenia 


estere per l'esportazione, l’imbal- 
‘Roma hanno bandito un concorso 


laggio e la pubblicità. 
Der la partecipazione al settimo 
seminario di letteratura america» 
na che si terrà a Roma nel pe 
riodo 4-80 aprile 1960, Il concorso 
è riservato agli studenti del III 
e IV anno ed ai laureati delle fa- 
coltà di Filosofia, Lettere, Magi- 
stero e Lingue, tra i venti ed i 
trent'anni di età. Ai vincitori ver- 
ranno assegnate borse di studio 
che comprendone le quote di iscri- 
zione e frequenza al seminario; 
inoltre ai residenti fuori Roma 
verrà corrisposto il rimborso del- 
le spese di viaggio ed un asse 
gno mensile di lira 55.000. 

Le domande corredate di un 
documento, da cui risulti gli stu- 
di universitari compiuti, di un 
curriculum vitae e di Un certi 
ficato comprovante la conoscenza 
della lingua inglese, dovranno 
pervenire alla Segreteria dell’As- 
____________—- 


San Giuseppe al Nevegal 


L'’UTAT organizza una gita scia- 
toria al Nevegal dal 19 al 20 marzo. 
Quota lire 6.500, Iscrizioni presso 
gli Uffici UTAT di via Imbriani 11 


La mostra che gli artisti triestini 
hanno allestito alia Trattoria ai 
Fiori in' piazza Hortis, he avuto 
una lunga gestazione e numerosi 
rinvii: ciò ha consentito forse una 
più oculata scelta dei lavori e, co- 
munque, protraendone la «vrenice» 
al periodo carnevalesco. ha diret. 
tamente influito sulla nascita di 
almeno una tra le opere esposte: 
alludiemo alla carnevalesca ssire- 
na» in carta e tela dipinta da Mar. 
cello Maschérini, Spirito carneva.e- 
sco ed anche una punte di gusto 
macabro: perchè c'è in codesta si 
tene un preciso arche se incon 
sapevole riferimento alle mummie 
egizie. Se la spinta in tel senso 
sia stata data dal motivo tecnico 
della benda che fascia l'ossatura 


© Gallerie Protti 2, 
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lontari giuliani, che accorreva- 
no nella capitale lombarda, do- 
ve trovavano appoggio, consì- 
gli e ospitalità al Comitato pro 
Trieste e Trento. Ci si imbatte 
în una folta schiera di giovani 
e di anziani, e si è partecipi dei 
momenti emotivi da essì vissuti 
nelle varie fasi del conflitto, 


gna, fino alla vittoria annun-| 


LE CONFERENZE 
Cozzani sull’astronautica al CUS 


ciata alla Scala in una memo- 


costituisce ‘al traffico, ma allora rabile serata. 


dobbiamo domandarci se ‘hanno 
fatto la strada per far correre le 
automobili e se recentemente han- 
No speso tanti milioni per ren- 
derla funzionale o per il ghiribiz- 
zo di vederla più larga e basta, 
Perchè se alla corriera di linea 
non è consentita la sosta, nean- 
che alle macchine, per questione 
di diritto, dovrebbe esserer per 
messo fetmarsi: ve Ja immagina- 
te quindi una strada panoramica 
con gli edificanti dischi di divieto 
di sosta? La corriera partendo da 
Trieste dovrebbe fermarsi sola- 
mente a S, Croce (Tenda rossa), 
ad Aurisina Filtri e poi a Sistia- 
na, Gli abitanti ed oDerai e pros- 
simamente j bagnanti o i turisti 
dovrebbero fare percorsi di tre 
© più chilometri per raggiungere 
la casa, il posto di lavoro o il 
bagno o l'albergo, locanda. ecc. 
Si è fatto tanto e s'è lavorato tan- 
to per rendere accessibile l’unica 
bella zona che ci è rimasta ed 
ora, proprio ora che s'è raggiun- 
to qualche cosa si pensa di far 
sorgere nuove difficoltà, Non tutti 
possiedono l'automobile e fa cor- 
riera costituisce l'unico mezzo a 
disposizione per impiegati, operai, 
studenti e turisti che per l’aboli- 
zione delle fermate, si vedrebbero 
costretti a fare, con molto disa- 
gio, lunghi tratti di strada a pie- 
di. Si riesamini la Questione e si 
faccia fermare.la corriera dove da 
tre lustri ormai ha sempre fer- 
mato senza dare origine ed in- 
cidenti di sorta, Gli abitanti e gli 
operai della strada costiera», 


Alla storiografia regionale la 
Rivista dedica da ultimu un 
articolo di Stefano Fragiacumo, 
sulla. mostra. d’arte popolare 
organizzata a Visinada nella 
estate 1939, dove, tra l’altro, 
erano esposti libri e manoscrit- 
ti del notissimo poeta visina- 
dese Michele Facchinetti, e gli 
autografi a lui diretti dal Pel. 
lico e dal Tommaseo. Su Carlo 
Kunz. scrittore triestino e iliu- 
stratore della numismatica ita» 
liana, Luciano Franzoni conlu- 
de le sue interessanti note bio- 
grafiche,’ mentre Ugo Rubelli 
presenta un delicato saggio sul- 
la poetica di Bice Pollì, segna- 
landola per la serietà dell’impe. 
gno e l'aggraziata proprietà che 
varalterizzano la produzione 
della gentile scrittrice triestina, 
il. cui valore ‘artistico è stato 


a 


Gite e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 13 cort., ‘con 
partenza aile ore 10, dalla Stazione 
centrale delle corriere, escursione al 
Monte Preccia e Malchina, Pro. 
gramma in Sede, via Milano n. 2, 
telefono 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica gite e Valbruna 
- Tarvisio - Seppade. Per San Giu- 
seppe gita a S. Martino di Castroz- 
ze. Programmi e iscrizioni in sede 
sociale, via D. Rossetti n. 15, te- 
lefono 93329, 

CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Venérdì 25 marzo a. o. 
presso ia Sede sociale di via Milano 
Nn. 2 si terrà l'Assemblea generale 
dei soci per l'elezione del Consiglio 
direttivo sezionale. 


+ Il noto scrittore e oratore 
Ettore Cozzani sarà questa sera 
ospite della Sezione aeronautica 
del CUS per una conferenza su 
«Giorgio Cicogna, precursore dei- 
l'astronautica», che sarà accompa- 
gnata della proiezione di un do- 
cumentario a colori, La manifesta- 
zione, con cui le Sezione aeronau- 
tica inaugura l'attività ‘annuale, 
‘avrà luogo alle 18.30 nell'aula ma- 
gna dell’Università, vecchia sede, 
in via dell’Università 7. 

+ @Questa sera alle ore 18.45, 
nell'aula magna del Liceo classico 
«Dante Alighieri», via Giustiniano 
5, per il ciclo di conferenze degli 
studenti, organizzato dalla Società 
nazionale «Dante Alighieri», le stu- 
dentessa Maria Grazia Mora, del 
l'Istituto magistrale «Duca d'Ao- 


sta», parlerà su: «Il bambino nella 
Scuola Montessori», 

+ Stasera alle ore 20,45, il dott. 
‘Renato Fuchs, illustrerà alla So- 
cietà Alpine delle Giulie, un suo 
viaggio da Trieste a Salisburgo 
proiettando una numerosa serie di 
fotografie @ colori. Di particolare 
intevesso saranno le assunzioni da 
lui fatte ai laghi é nei castelli del 
la Carinzia. 

+ Si avrà domani sera al Circoto 
della culture e delle arti l’annun. 
ciato pubblico dibattito sulla sta- 
gione lirica 1959-60 al Teatro Ver 
di. Il maestro Giulio Viozzi apri 
la discussione con un. preambolo 
introduttivo, cui faranno seguito gii 
interventi di personalità del tea 
tro lirico, di studiosi e di quanti 
sì interessano . dell'argomento. Al 
fine poi di consentire a tuiti di 
esprimere in merito le loro opinio- 
ni, verrà distribuito ai presenti un 
questionario per il referendum sul 
tema in discussione. L'interessanto 


delle bambola o non piuttosto dal 
fatto che già gli Egizi — come sì 
tacconte  — fabbricarono sirene. 
mummificando delle scimmie. con 
l'aggiunta di ‘una coda di pesce, 
non sapremmo dire; certo il ri 
mando resta esplicito anche se ul 
macabro vi appare solo sfiorato: 
in pratica mummie si, ma — se è 
‘possibile mummia «allegra», 
Espongono ancora i De Vetta, Ba- 
stianutto e Coletti (con dei grade- 
voll paesaggi, liricamente trasfigu- 
tati), Specal (con due litografie di 
soggetto carsico e istriano), Miela 
Reina, Maria Lupieri, Lilian Ka- 
raian ed Enzo Cogno (i due ulti 
mi con composizioni astratte di 
grande naturalezza). Bianco e neri 
espongono ancora Dino Predon- 
zani e Oreste Dequel, mentre Nino 
Perizi ha una serie di pastelli viva. 
cissimi e gaiamente variopinti, che 
s'impongono per la loro accesa no- 
licromia e per la proprietà del se- 
gno deciso e perentorio, 

Il pittore Vincenzo Cuomo, na- 
poletano residente a. Prato, che at- 
tualmente espone presso la Galle 
ria Lonza, «compone con sapiente 
grazia i suoi oggetti velati dai tem- 
po». Così he scritto di lui Carlo 
‘Barbieri sul napoletano «Mattino». 
Ed è de credere che Barbieri si 
sia fermato ll; ma l'attuale pre 
sentatore, che la frase del Barbieri 
riferisce in un contesto di lodi 


manifestazione culturale, organiz 
zata dalla Sezione musica, avià 
inizio alle ore 18.45 nella sala mag 
giore del CCA (via S. Carlo 2); 
l'ingresso è libero, n 

+ Al Partito liberale italiano, Ar- 
mando Zimolo ha tenuto una brib 
lante conversazione sul significato 
della dottrina federalista e sulle sue 
possibilità di attuazione pratica nei- 
l’attuale congiuntura politica euro- 
pea. Il relatore dopo aver posto im 
luce il significato intrinseco deila 
«teoria dello Stato federale», rico: 
legandosi ai suoi precedenti storici 
ha intrattenuto il numeroso pub. 
blico sulle cause che spingono alla 
unificazione europea ed infine, nel 
rilevare il risorgere del nazionali 
smo in Europa, di cui la bomba 
atomica francese ne è chiaro sin. 
tomo, si è dichiarato pessimista 
sulle possibilità nel momento pre 
sente di addivenire ad un'unifica- 
zione federale europea, 


boutique 


Amy 


ore 17 all'albergo Excelsior, 


Acconciature del parrucchiere 


vi invita al grande défilé di moda, lunedì 14 marzo alle 
Sfileranno modelli di Dior, Balmain, 


Mario. 
La manifestazione è a favore della 


LEGA ITALIANA CONTRO I TUMORI 


Prenotazione tavoli presso la Biglietteria Centrale (Gall. Protti) 


MOSTRE D'ARTE 


Artisti triestini alla trattoria «Ai fiorò 
Il pittore Vincenzo Cuomo alla Lonza 


fatto un buon servizio al modesto, 
ma non ignobile pittore, Perché, 
ricondotto alle sue giuste propor 
zioni questo si rivela per un dilet= 
tante di gusto, che ha saputo abbu- 
stanza bene orientarsi nella scelta 
dei suoi modelli e, di quando in 
quando, mostre anche una certa 
disinvolture nel maneggio del pen- 
nello o meglio della spatola, Ci ri 
feriamo in particolare e due com- 
posizioni con fiori: cose senza pre- 
tese, ma a loro modo «risolte»; 
gradevoli ed equilibrate. Nelle' ale 
tre composizioni con oggetti scio- 
rinati sul piano, secondo un gusto 
«archeologico» che è stato messo 
di moda anni addietro de Seroni e 
da Campigli, Como riesce talora 
® intessere delle plausibili «stesu- 
Te: ma quasi mai e controllare 
l'intero campo del dipinto: o si tra- 
disce nella pennellata faticosa, 0 
nell'importuno affiorare di un mo- 
tivo illustrativo rimasto allo sta- 
to grezzo: resta da vedere se co- 
deste «cadute» sieno costituzionali 
o occasionali: ed è da credere che 
sieno. occasionali, malgredo la di- 
chiarata especializzazione» in tali 
temi: perchè ci son là i «fiori» a 
mostrarci. dove l'artista possa arri. 
vare quando abbia «digerito» i suoi 
temi e @ assicurarci che le nature 
morte «etrusche» ed «egizie» sono 
‘ancore per conto loro e malgrado 
tutto in fase di «rodaggio». 


Gio. 


Una Messa-per Nina Sauro 


Domani alle ore 19, ricorrendo il 
primo anniversario della, morte del. 
la signora Nina Steffè ved. Sauro, 
consorte del fulgido Martire capo- 
distriano, @ cura dell'Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia, dell’Unione degli Istriani e 
della «Fameja Capodistriana», sa- 
rà celebrate una S. Messa in suf- 
fragio nella Chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario. Celebrerà la fun- 
zione mons. Giorgio Bruni, ultimo 
parroco di Capodistria, 

‘Sono invitati a intervenire quanti 
ricordano con amore l'esemplare 


poco meno che iperboliche, non ha | compagne. dell'Eroe istriano. 


VIA MAZZINI 22 
TRIESTE 


Gardin, Chanel, Goma 
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QUATTORDICIMILA A BRACCIA CONSERTE A HOLLYWOOD 


Paralizzata dallo sciopero 
ia capitale della celluloide 


Il conflitto sindacale determinato dalla vendita dei film 
alla televisione - I divi-produttori accusati di crumiraggio 


DAL NOSTRO INVIATO 
Hollywood, 8 

Da ieri sera, 14 mila attori di 
Hollywood. si sono messi 
sciopero. La capitale del cine 
ma è di colpo divenuta una cit- 
tà morta. Stamane le vie erano 
insolitamente deserte, Avevane 
perso quell’animazione di sem: 
pre. Si aveva l’impressione di 
un centro abbandonato, 

E' la prima volta nella storia 
di Hollywood, che ha ormai 
quasi mezzo secolo di vita, che 
accade un fatto simile, le cui 
ripercussioni non colpiscono 
soltanto l’attività artistica del- 
la metropoli della pellicola, ma 
molte altre branche dell’indu- 
stria americana. Fra i quattor- 
dici mila elementi che si sono 
messi in sciopero figurano, ob 
tre ai grandi artisti e alle dive 
che tutto il mondo ammira, lo 
siuolo numeroso dei piccoli at- 
tori e attrici, le comparse, tutti 
coloro, insomma, ‘che sono 
iscritti alla «Screen ‘actor 
guild» (Associazione degli attori 
dello schermo), 

L’avveniniento che paralizza 
l’attività di Hollywood eche ha; 
praticamente :mposto la chiu- 
sura degli studios di.sette case 
cinematografiche ha una sua 
storia, Alla fine dell’anno scor- 
so il contratto che legava gli 
‘attori ai produttori, e che è un 
contratto collettivo, non venne 
rinnovato. Tra attori e produt- 
torl erano sorte ‘delle divergen- 
ze. Gili attori si ritenevanu per 
varie ragioni insoddisfatti. Fu 
deciso un compromesso, quello 
di prolungare giorno per giorno 
il contratto sino alla composi 
zione della vertenza, La causa 
principale di essa era data dal- 
la rivendicazione che gli ‘attori 
avevano fatta dei diritti deri- 
vanti dai film posteriori al 1948 
e venduti dai produttori alla 
televisione. La vendita dei vec- 
chi film per il video aveva irut- 
tato una grossa somma, Gli at) 
tori intendevano avere una fet- 
ta dell’abbondante torta. soste- 
mendo che si trattava di una 
muova fonte'di lucro in più-di 
quella consentita dal contratto 
collettivo e per la quale era 
giusto .che gli. attori ‘fossero 
compartecipi. 

L'Associazione dei produttori, 
«The Association of motion pic- 
ture producers», non la pensava 
allo stesso modo, Si rifiutava, 
di riconoscere agli attori alcun 
diritto, Per varie settimane, i 
rappresentanti dell'una e. del 
l’altra associazione cercarono 
di trovare una via d'accordo. 
Ma fu impossibile. Quel che 


to nisibile. Essi sostenevano che 
gli attori di Hollywood «naviga- 
‘vano nell’oro» con proventi da 


in |nababbi, che giungevano a mi 


lioni di dollari per ogni lavoro. 
I delegati della «Screen actors 
‘guild» obiettavano che i grandi 
artisti formavano un numero 
minimo di , mentre era 
numerosa la categoria che per- 
Cepiva. piccoli stipendi e che i} 
69 per cento di essa aveva com. 
pensi inferiori a 4 mila dollari 
all'anno, ossia a 2 milioni e 400 
mila dire 

I negoziati entrarono in uri 
vicolo cieco. Ieri mattina sem. 
brava che si potesse giuncere a 
‘un compromesso; in serata 
venne invece proclamato lo 
sciopero. 

Sarebbe errato credere che la 
‘materia in contestazione sia ir- 
rilevante. Da calcoli fatti, pare 
che.i proventi sino ad oggi per- 
cepiti dalle tase produttrici si 
aggirino intorno a, mezzo mi 
liardo di dollari per i film ce- 


chiesta e il fatto che la mag- 
gior parte delle case cinemato- 
grafiche di Hollywood traversa 
un momento di grave erisi, i 
cui effetti cominciavano a es 
sere pesanti e ad accreditare le 
più pessimistiche ipotesi, si di- 
spera che si abbia un immedia- 
to componimento della verten- 
za. Girando per gli studios si 
avverte oggi un sènso di deso- 
lazione. Le case che hanno ces- 
sato ogni attività sono le più 
‘conosciute nel mondo: la «Me- 
tro Goldwyn Mayer», la «Twen- 
tieth Century Fox», la «War 
ner Brothers», la «Columbia», 
la «Paramount», la «Walt Di- 
sney».e la «Allied Artists». La 
Unica grande casa che non ha 


tional», 
‘a&cordo separato con gli atto- 
ti, accordando il'2 per cento. 


sto 
Brando, Kirk Douglas, Frank 
Sinatra, Burt Lancaster hanno 
aderito, come attori, allo scio 
pero. Essi hanno però conti 
nuato la loro attività di pro- 
duttori. Come tali hanno con- 
cesso ai loro scritturati le com- 
‘bpartecipazioni richieste. Tutta- 
via, la loro attività industriale 
viene osservata con qualche ri- 
sentimento da alcuni attori 
«non produttori» che avrebbero 
preferito una «paralisi» com- 
pleta del lavoro. 


‘preoccupati delle conseguenze 


duti alla televisione. La cifra 
è cospicua. Essa è pari a 810 
miliardi di lire italiane, Su que- 
sta cifra, gli attori chiedono il 
7 per cento, e pare che si ac 
contenterebbero anche del 6, il 
che rappresenta un notevole 
margine supplementare di gua- 
idagno, giacchè in lire italiane 
ae un gruzzolo di 30 mi- 
Mardi. 


Data l'importanza della ri- 


iuso è la «Universal interna. 
che ha concluso un 


Lo sciopero minaccia intanto 


di mettere gli uni contro gli al 
tri gli astri del firmamento di 
Hollywood, Quanti hanno ade- 
tifo allo sciopero accusano di 
«erumiraggio» Marlon Brando, 
Burt Lancaster, Kirk Douglas, 
Frank Sinatra, che hanno con- 
tinuato la loro attività, prefe 
rendo dimenticarsi, per il mo- 
mento, della. loro qualifica di 
attori, per ricordarsi solo di 
quella di produttori. 


Ma è bene osservare, a que- 
proposito, che. Marlon 


A Hollywood si è molto 


immediate, e ancor più di quel- 


le mediate, dello sciopero. Da 
qualche tempo, le Case tinema- 
tografiche avevano avvertito il 
crescente favore che acquista- 
vano in America i film stranie. 
ri, in specie europei. Oggi si 
frivano i produttori era ritenu- | Marlon Brando; crumiro a metà | crea un vuoto nelle sale di 


Perl: 


PER UNO SCIVOLONE SUL PAVIMENTO 


LIZ) ALL'OSPEDALE 
CON UNA GAMBA ROTTA 


La frattura non ‘presenta complicazioni preoccupanti 


“New York, 8 


L'attrice cinematografica Eli-|sono giunti il produttore Dino 
zabeth Taylor detta «Liz», si è | De Laurentiis, da Hollywood, e 


fratturata oggi una gamba sci- 
volando sul pavimento mentre, 
a Filadelfia, usciva da un risto- 
rante in compagnia del marito, 
il cantante Eddie Fisher. 

La notizia è stata data a New 
York ‘dalla ditta di «Public 
relations» Rigers e Cowan, 
rappresentanti personali della 
attrice. 

La frattura è avvenuta alla ti- 
bia, circa a metà tra il ginoc- 
chio e il piede. «Liz» e Fisher 
si trovano a Filadelfia in visita 


alla madre di lui, Gli sposi si 
sono presi alcuni giorni di li 
bertà, facilitati dallo sciopero 
che da due giorni paralizza ogni 
attività negli studios, cinemato- 
grafici di Hollywood, ove la 
Taylor sta interpretando il film 
«Butterfield 8), 

Elizabeth Taylor è stata tra- 
sportata a New ‘york in ambu- 
lanza, e ‘ricoverata nello stesso 
ospedale dove venne curata lo 


doppia. La frattura non presen- 
ta complicazioni preoccupanti, 


LITE DI OO 
Collaborazione nel cinema 


L’ANICA A LONDRA 


su invito britannico 


Londra,. 8 
Una delegazione dell’ANICA, 
presieduta dall'avv, Hitel Mo- 
naco, è giunta questa sera in 
aereo a Londra 


scorso anno per una polmonite 


‘per incontrar- 
si conigli esponenti  dell'indu: 
stria cinematografica sa 


ca, Insieme all'avv. Monaco, 


il produttore. Roberto Dandi, 
da Roma, 


Le conversazioni, che si svol- 
gono su ‘invito della «British 
Film Producers Association» £ 
della «Federation, of British 
Film Makers» avranno caratte 
Te preliminare e non ufficiale 
e verteranno sulle prospettive 
della collaborazione tra le in- 
dustrie dei due paesi alla luce 
della ‘nuova legislazione cine- 


imatografica che entrerà in vi. 


gore tra breve in-«Granbretagna, 

A quanto si apprende, le due 
associazioni dei produttori bri- 
tannici hanno rivolto un invi 
to ai produttori italiani, fr 
cesì e tedéschi, Gli italiani so- 
mo stati i primi ad accettare, e 
la loro adesione è stata accolta 
con vivo compiacimento 

I colloqui avranno tra l’altro 
per oggetto i problemi che po- 
tranno essere sollevati da par- 
te dei sindacati dei lavoratori 
dello spettacolo inglesi. Questa 
prima fase di contatti si svol 
ge al livello dei produttori, ma 
è probabile che. in un secon. 
do tempo anche le altre catego- 
Tie interessate verranno. chia- 
mate.a esaminare le prospetti 
ve offerte dalla collaborazione 
tra la cinematografia britanni- 
ca e quelle dei vari paesi eu- 


Il «caso d'Espine» 


CONCLUSA L' INCHIESTA 
per Ja morte del bimbo 


Ginevra, 8 

La soluzione del misterioso 
delitto del piccolo Nicolas D'E- 
Spine, ucciso da mano ignota 
la motte del 3 ottobre dello scor- 
So anno, sarebbe ormai pros 
sima; 

E’ quanto si crede di sapere 
questa sera in seguito ad ‘alcu- 
ne notizie trapelate dal Palazzo 
di Giustizia di Ginevra, nono- 
stante lo stretto riserbo impo- 
sto alle indagini dalle autorità 
inquirenti, Infatti, secondo 
quanto afferma «La Tribune si 
Génève», .il’esperto. principale 
della vicenda, il prof. Moureau; 
di Liegi, specialista, in medici. 
na legale, avrebbe presentato 
al giudice istruttore le sue con- 
clusioni e, nei giorni scorsi, a- 
vrebbe effettuato delle minuzio- 
se ricerche nella villa del, delit- 
to, ordinando, tra l'altro, il se- 
questro del lettino della vitti- 
ta. e di alcuni oggetti non pre- 
cisati, 

Prima di ripartire alla volta 
di Liegi, il. prot, Moureau di- 
chiarava al quotidiano ginevri- 
no, che oggi lo rileva, di aver 
terminato il suo lavoro di esper. 
to e che ormai toccava alla giu- 
stizia mettersi in moto. Non è 
ancora dato di sapere, tuttavia, 
a. quali conclusioni giunga il 
Tapporto del prof. Moureau. 
tanto, si è appreso che il ri- 


sta conducendo .. un’inchiesta 


nalista locale e la cui fotogra- 
fia è apparsa su uno dei prin- 
cipali giornali di Vienna, 


raccontata dal giornalista cir- 
steriosò oggetto che si librava 


nell'aria a una altezza di una 
quindicina di metri, dà ‘adito 


corso presentato da Mario Bre- 


no, il domestico bergamasco 


che era stato accusato del de- 
litto, contro il «non luogo a 
procedere» pronunciato dal Pro- 
curatore generale Cornu, per 
l'affare dei maltrattamenti che 
avrebbe subito nel corso della 


sua detenzione in carcere, sarà 
discusso la settimana prossima 
davanti alla Camera d’accusa 
di Ginevra, 


INCHIESTA A GRAZ 


sul «disco volante) 


Graz, 8 
La polizia. ha annunciato che 


circa l'autenticità del.«disco vo- 
lante» fotografato da un gior- 


Secondo ‘la, polizia, la storia 
ca l'avvistamento di questo mi. 


a molti dubbi, 


PROGRAMMA | 
NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua tedesca » 
1: Giornale - Musiche del matti- 
no - 8: Giornale - «Crescendo» - 
11: La radio per le scuole - 11.30; 
«Voci vive» - 11.35: Musica ope 
ristica - 12,10: Canzoni - 12.25: 
<Album musicale» - 12,55: <1,2,3... 
via» « 13: Giornale - «Zig-zag? - 
<Lanterne e lucciole» « 18.30: Sei 
voci. e otto strumenti - 14; Gior- 
nale - 16: Per i ragazzi: «Vita di 
Pierre» = 16.30; Corriere dal 
America - 16,45: Università. in- 
ternazionale - 17: Giornale - «Le 
opinioni degli altri» - 17/20: Cor- 
so di lingua tedesca - 17.40: «Ci. 
| viltà musicale d’Italia» + 18.1 
«L'avvocato di. tutti» - 18.30: | 
«Classe unica» » 19: «Cifre alla 
mano» « 19.15: «Tutti i paesi ab 
le Nazioni Unite» - 19,30: «La 
tonda delle arti» - 20: Musiche 
da film e riviste - 20.30; Giorna- 
le - Radiosport - 20.55: «Ribalta 
Piccola» - 21: Concerto del quar- 
tetto Parrenin - 21.45: «Il conve- 
gno dei cinque» - 22.25: Vetrina 
del disco - 22.55: Musica di Alfa- 
no - 23.15: Giornale - Canzoni - 
N. Rotondo e il suo complesso - 
24: Ultime notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - «Diario» - «Un'or- 
Chestra al giorno» - «Galateo» - 
Quartetto Cetra - «Interviste qua- 
Si vere» - Canta N. Pizzi - 10: 
Wanda Osiris presenta: «Il gio- 
co delle dame» - 11: «Musica per 
Voi che lavorate» - 18: «Il signo- 
Te delle 13 presenta» - 13,30: 
Giornale - «Scatola a sorpersa» - 
<Stella Polare» - «Il discobolo» - 


proiezione e c'è caso che un ta- 
le favore si consolidi a danno 
di Hollywood, bisogna, tener 
anche conto del fatto che metà 
idella produzione americana va 
all’estero, Se lo sciopero doves- 
se durare, le posizioni conqui- 
state e mantenute dagli ameri- 
cani potrebbero essere scosse 
da una immediata iniziativa 
delle Case europee, riducendo il 
largo margine di esportazione, 
Tuttavia, pare che la gravità 
del conflitto sindacale, abbia 
allarmato Washington. Un me- 
diatore federale è partito dalla 
capitale. per Hollywood, Egli 
ha l'incarico di fare qualsiasi 
sforzo per comporre la verten- 
za. Domani egli dovrà incon- 
trarsi con i produttori e gli at- 
tori. Questa sera a Hollywood 
si ha la speranza che il suo in- 
tervento possa provocare uno 
squarcio di sereno nella rab- 
buiata capitale del cinema. 


Bonaventura Caloro 


IL PICCOLO 


Ugo Tognazzi, come apparirà nel film «Il mio amico Jekyll», 
una gustosissima parodia dei film cosiddetti «del terrore» 


Mercoledì, 9 marzo 1960 


NUOVE GESTA DEL «KU KLUX KLAN» 


Un povero negro 
seviziato nel Texas 


Percosso con catene, sfregiato con lame di coltello 
è stato poi lasciato appeso per i piedi a un albero 


FLATULENZE.. 


Houston, 8 
Un negro ferito e con sei 
«K» incisi sul petto, si è pre- 
sentato ieri alla polizia di Hou- 
ston (Texas), e trasportato in 
ospedale. Si chiama Felton Tur- 
ner, di 27 anni, disoccupato, 

di un, bimbo di tre 


University» del Texas, per la 
faccenda dei i a sedere al 
in um locale di 
. Alludeva evidente 
mente alla campagna condotta 
dagli studenti negri dell’Uni- 
versità meridionale del Texas 
in eppoggio all'azione dei ne- 
gri per ottenere il diritto di 
sedersi nei ristoranti automati- 
ci, diritto riservato ai bienchi. 
Felton fu condotto in un bo- 
sco presso Houston, dove fu 
imbavagliato e appeso all'albe- 
ro per i piedi. I bianchi pri- 
ma lo avevano percosso con 
catene per circa trenta minuti, 
poi gli avevano lacerato la 
giacca, e gli avevano inciso. le 
lettere «K» sul petto e sullo 
stomaco, 

Il negro riuscì poi a liberarsi 
da solo, e ad avvertire la poli- 
zia, che l’ha trasportato in 
ospedale. A quanto sembra, il 
suo stato non è considerato 
‘preoccupante. 

Un. ufficiale della Squadra 
omicidi di Houston ha dichia- 
rato che le iniziali «K» sono 
state incise sul petto e. sullo 
stomaco di Turner con un tem- 
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Come è noto, le tre lettere 
«K K K» sono le iniziali della 
setta segreta razzista «Klu 
Klux Klan». Il negro ha di 
chiarato alla Polizia che, men- 
tre si stava recando a piedi a 
casa, ieri sera due giovani bian- 
chi con maschere sul viso, e 
con le pistole in pugno, lo af- 
ferrarono, facendolo salire su 
un’auto, 

gli prese posto dietro, con 
i due, mentre altri due bian- 
chi, pure in giovane età, erano 
sul sedile anteriore. Uno di 
Questi ultimi era un tipo dai 
capelli rossi, che gli disse: «Sia- 
mo stati semplicemente assunti 
per fare un lavoro, a causa del- 
la pubblicità che hanno rice 
vuto nei giorni scorsi gli stu- 
denti megri della «Southern 


sono un chiaro sintomo 
che... non digerite bene. 
Lingua sporca, alito 
pesante, sonnolenza e 
flatulenze dopo i. pasti, 
stitichezza, mal di capo 
derivante da cattiva dige- 
stione, senso di peso allo 
stomaco, Inappetenza, sl’ 
curano con Amaro Me- 


dicinale Giuliani, 


perino affondato nella pelle 


ABBONDANTEMENTE SMENTITE LE DICHIARAZIONI DI MILKO SKOFIC 


{Won è un senza patria 
il figlio della Lollobrigida 


Quanto al. marito, egli non ha mai chiesto di ottenere la cittadinanza italiana 
Complicata e controversa appare invece la posizione fiscale della famiglia dell'attrice 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 8 

Autorità competenti dichiara- 
no che è inesatta l’affermazio- 
ne-del signor Milko Skofic, se- 
condo cui egli e sua moglie, 
Gina Lollobrigida, avrebbero 
decîso di assumere la cittadi- 
nanza canadese principalmente 
per evitare che il loro figlio sia 
un apolide, come è finora apo- 
lide il padre. 

Lo stato giuridico del bambi- 
no è diverso da quello descrit- 
to dal padre. Difatti, ai sensi 
dell'art. 1, comma 2 della leg- 
ge italiana sulla cittadinanza, 
îl figlio di madre italiana e di 
padre apolide è cittadino italia- 
mo per nascita. Questo è il 
punio più precisamente impor- 
tante circa le argomentazioni 
del signor Skofic. 

Ha egli presentato domanda 
dì assumere la cittadinanza ita- 
liana, cosa. che: gli sarebbe sta- 
ta agevolata avendo sposato 
una cittadina italiana? Non 
risulta che. egli abbia mai pre- 
sentata una formale domanda 
@& riguardo, almeno finora, Ad 
ogni modo, contrariamente a 
quanto affermato dal signor 
Skofic, suo. figlio. non è da 
considerarsi apolide, ma citta 


dino italiano, Come tale V’ana- 


grafe lo ha registrato e come 
tale lo ritiene la legge italiana, 
La ‘iscrizione del, bimbo nel 
passaporto del dott. Skofic non 
determina il carattere della na- 
zionalità del ‘piccino, ma sem- 


raneamente mel passaporto del 


padre e dila madre, i quali pos 


sono ritener valida la prev 
sione di recarlo con ciascuno 
di loro nei loro spostamenti in- 
dividuali da nazione a nazione, 

La legge 12 giugno 1912 n. 555 


stabilisce — è stato ribadito da- 


gli organi competenti — che la 


cittadinanza originaria è acqui- 


sibile «jure sanguinis» o «jure 
loci». L'art. 1 della legge, ai 
comma lo e 2.0, dice che 
figlio di apolide e di madre ita- 
liana acquista la cittadinanza 
italiana «jure. sanguinis». Non 
v'ha dubbio, infine, che la con: 
dizione dell’apolide, figlio di pa- 
dre apolide, ha da esser deter- 


minata. da specifica espressio= 


ne di volontà del padre, prov- 
visto di passaporto dell'ONU, 
al momento della denuncia di 
nascita del figlio. Tale espres- 
sione di esplicita volontà do- 
vrebbe essere seguita da ana 
loga comunicazione presso la 


RADIO e TELE VISIONE 


del giorno» - 14: «Teatrino delle 
14» < 14.30: Giornale - «Voci di 
ieri, di oggi, di sempre» - «Giuo- 
co e fuori giuoco» - 15: «Galleria 
del corso» - 15.30: Giornale - 
15.40: Album fonografico - 16: 
Galleria del bel canto: F. Corel 
li - 16.20: Musiche di O. Natoli « 
16.40: «Le occasioni del microsol. 
co» - 17: La canzoni di Angelini - 
17.30: «Noì siamo gli evasi», ri. 
Vista - 18.30: Giornale - 18.35: 
«Concerto in jazz» - 19.25: «AL 
talena musicale» - 20: Radiosera - 
20.20: «Zig-zag» - 20.30: «In due 
SÌ vince meglio» - 21.30: Radio- 
notte - 21.45: Fantasia di moti- 
Vi - 22: Concerto dei vincitori 
francesi del concorso «Giovani 
talenti», direttore, P. Argento, 
Al termine; Ultimo quarto, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia. Gior. 
nale da Parigi, da Amburgo-Co- 
lonia, da Londra - 10: Mattino 
musicale . 10.45: Musiche di Da 
Venosa - 10.55: Concerto sinfoni. 
co diretto da P. Argento - 12: 
<Aria di casa nostra» - 18: «An. 
tologia» - 13.15: Musiche di To- 
telli, Haydn e Prokofiev. 


IN PROGRAMMA 


17: Musiche di G. Ranki e P, 
Kadosa - 17.50: «La rassegna» - 
18.20: «La musica italiana di que. 
sto dopoguerra» - 19.15: «Panora- 
ma delle idee» - 19.45: «L'indica. 
tore economico» - Concerto - 
21: Giornale - 21.201 «Il testa- 
mento», di R, Martin Du Gard - 
22.15: Musiche di Szima- 
nowsky - 28: «La Chiesa delle 


<Paest; uomini, umori e segreti 


origini» - 23.30; Congedo, 


plicemente ne definisce l'ap: 
partenenza alla famiglia Skofic. 
Tant'è vero ciò che il figlio 
può essere iscritto contempo- 


delegazione del’ONU che rego- 
la la concessione dei passapor- 
ti agli apolidi, 

Non risulta che dichiarazio- 
ni in tal senso siano state fat- 
te dal dott. Skofic, dal 1958 ad 
oggi. Non si dimentichi che 


cuna cittadinanza, o perchè mai 
ne ha avuto una (caso dello 
zingaro. di provenienza orienta- 
le; lo zingaro. spagnolo è spa- 
gnolo), o perchè ha rinuncia- 
to alla propria (caso tipico 
configurante la situazione del 
dott. Skofic); la posizione di 
apolide è regolata da apposito 
statuto, per cui l'individuo non 
sì inserisce in una immagina: 
ria cittadinanza, ma acquista il 
diritto 4 essere nella sfera «ci 
vile» dei diritti dei cittadini 
nel cui territorio si svolge la 
sua esistenza. 

L'ordinamento del giure pri- 
vato internazionale, nel settore, 
«status» dell’apolide, si rafforzò 
con l'istituto del passaporto 
«bianco», o «passaporto Nan- 
sen», che l'esploratore artico 
Frithiof Nansen (divenuto Am- 
basciatore del Re di Norvegia 
e delegato permanente della 
Norvegia a Ginevra), jece asse- 
gnare agli espatriati russi all’in- 
domani dell'avvento del bolsce- 
vismo. Il passaporto «Nansens, 
caduta la Società delle Nazio- 
ni, venne sostituito dal «passa 
porto ONU» anche più di quel- 
lo operante nella sfera del di- 
ritto civîle, Il passaporto ONU, 
dì cui îl dott. Skofic fruisce, 
determina doveri pari a quelli 
del cittadino dello Stato in cui 
l’apolide risiede (servizio mì 
tare, peso fiscale, ecc.). Con il 
predetto «status» l’apolide ope- 
ra senza discriminazioni nel 
campo dei diritti locali del cit- 
tadino. 

Il dott. Skofic, quindì, pote- 
va far dichiarare apolide il fi- 
glio — a due anni dalla na 
scita — in difetto dì esplicita 
dichiarazione prodotta dal pa- 
dre entro i termini. previsti 
dall’ordinamento italiano per 
la denuncia dei muovi nati. 
Detto ciò, resta impregiudica- 
ta la questione se, nel caso di 
denuncia di figlio apolide, da 
parte del padre apolide e di 
madre italiana, perchè questa 
divenga . civilmente | operante 
non sia necessario il contem- 
poraneo specifico assenso della 
genîtrice del nuovo nato, 

Appare quindi del tutto infon- 
data la affermazione dello Sko- 
fic_ circa la nazionalità attuale 
del figliolo suo e dì Gina, Non 
meno arbitraria sembra la sua 
preoccupazione di «libertà», al- 


LOCALI 


«TRIESTH) 


7.30: Il Gazzettino giuliano » 
12.10: «Terza pagina», panora- 
«ma cinematografico di Tino Ra- 
nieri « 12.40: Il Gazzettino ‘giu. 
Mano - 14.15: «La Walkiria», di 
Riccardo Wagner. Prima giorna- 
ta delia Tetralogia «L'anello del 
Nibelungo» - 15.20: «Arti e me. 
stieri nell'antica Trieste:  far- 
macie e farmacisti nel secolo dei 
lumi», di Claudio Silvestri - 15.95: 
«Trio del Circolo triestino del 
Tazz», con Gianni Safred - 20: 
Il Gazzettino giuliano, con la ru- 
brica «Il mondo del lavoro», a 
cura di Giorgio Gori — Program- 
ma in Rete: 9: «Preludio» (2.0 
progr.) - Ji: La radio per le 
scuole: «La Girandola», giornali. 
no a cura di Stefania Plona 
(Progr. naz.) - 16: Programma 
per i ragazzi: «Vita di Pierre», 
romanzo di Paolo Reynaudo, 
adattamento di Roberto Cortese, 
allestimento di Ugo Amodeo, 1.0 
\episodio (Progr. naz.). 


TELEVISIONE 


18.30: Telescuola - 17: La TV 
dei ragazzi: «Il cavallino» - 18.30: 
‘Budapest: ripresa dell'incontro 
di calcio Milan-Ujpest. Nell’inter- 
vallo fra il primo e il secondo 
tempo: «Oggi in Marina» - 20.15: 
«Made in Italy»: l'industria del. 
le materie plastiche - 20.30: Te. 
legiornale - 21: «Il ventaglio», 
panorama di spettacoli a cura di 
Corbucci e Grimaldi. - 22.15; 
<Ghana, anno tre». servizio di A, 
‘Pandolfi - 22.45: Arti e scienze - 
23.05: Telegiornale. 


_—————_./._.y|(|dbE7]]|oe—==>onoeee_—e cer, 


apolide è colui che non ha al- 


Provatelo anche voi, ne 
ritrarrete grande giova. 
mento, perchè l'Amaro 
Medicinale Giuliani 
elimina i disturbi derivanti 
da cattiva digestione. 


L'AMARO MEDICI. 
NALE GIULIANI (li 
quido) regola le funzioni 
digestive. 


L'AMARO LASSATI. 
VO:GIULIANI (confetti) 
combatte particolarmente 
la stitichezza più ostinata, 
purgando dolcemente. 


per circa due millimetri. Le 
lettere sono alte nove centi. 
metri. 
‘Turner ha dichiarato che i 
suoi aggressori dimostravano 
tra 18 e 22 anni di età. «Mi 
hanno trasportato nel parco e 
mi hanno colpito al viso fin- 
chè ho perso i sensi», ha detto 
«Poi si sono sincerati che io 
fossi ancora in vita e mi han- 
no appeso a un albero. Hanno 
anche minacciato di uccidermi 
se avessi gridato per' aiuto». 
L'ufficiale di polizia dal can- 
to suo ha dichiarato: «Non 
esiste una organizzazione del 
«Ku. Klux Klan» a Houston 
Ci sono alcuni ex membri del 
la setta, ma questa è la prima 
manifestazione del genere, sem- 
pre che si tratti di un'azione 
del «Ku Klux Klan». 
All’ospedale, î sanitari, che 
hanno sotto. cura il negro, 
hanno riferito. che Turner ha 
un profondo taglio al capo, e 


la base del suo desiderio di 
fornire nazionalità canadese al 
figlio. L'attuale sua resipîiscen- 
ra in ogni caso appare più po- 
lemica che razionale. Nom ri- 
sulta che la famiglia Skofic 


estensione dell’anno precedente. 
1954: accertatì 25 milioni; la 

commissione tributi locali fissa 

l’imponibile in 80 milioni; pen- 

de appello di parte in secondo 
‘ado. 


abbia avuto alcunchè a soffri. | 1955: accertati 60 milioni; i1| 2ltre contusioni ed escoriazio- Netle Farmacie: 
re dalla lunga permanenza in| primo grado fissa l’imponibile|Ni SUI viso e tutto il corpo. Es- ITALIA - SVIZZERA 
Italia. Il dott. Milko riuscì qui | in 80 milioni, confermati dalla|Si hanno anche riscontrato i ve LI 
a laurearsi, qui trovò moglie, | commissione tributi locali; pen-| SENI di legature ai polsi e 25 Lafayete > 


caviglie. 

Il rapimento di Turner ha 
avuto luogo nel quartiere della 
città noto sotto il nome .di 
«Heights», poco prima di mez- 
zanotte. I quattro aggressori 
erano a bordo di una macchi- 
na bicolore: essi hanno assali- 
to il negro che camminava sul 
mareiapiede e l'hanno trasci- 
nato a viva forza nell'auto. 
Il segretario regionale della 


qui esercitò e con successo fi- 
nanziario, dovuto molto alla 
sua perizia, le funzioni di «bu- 
sinessman» ‘nel settore delle 
arti rappresentative. Se guerra 
v'è stata, o tuttora è in atto 
tra gli Skofic e. il fisco, questa 
non sarà stata — o non c'è. — 
di certo diversa dai contrasti 
(regolati sempre da esatta pro- 
cedura), che spesso dividono i 
contribuente dalla ‘interpreta 


de appello in secondo grado. 
1956: accertati 80 milioni, 
confermati în prima istanza; 
pende appello in seconda 
istanza. î 
1957: la famiglia Skofic affer- 
ma di aver trasferito il proprio 
domicilio a Sabaudia; l'ufficio 
tributi del Comune accerta un 
imponibile di 80 milioni; la 
parte impugna gli accertamen- 
ti, sollevando conflitto di com- 
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«NAACP» (Associazione nazio- 
nale per il progresso della cen- 
te di colore) Clarence Laws 
ha dichiarato: «Si tratta di 
una forma di bestiale intimi. 
dazione per costringere i negri 
a cessare le proprie dimostra- 
zioni. Ma a mio ciudizio que. 
sto gesto produrrà l’effetto 
opposto». 


zione che le Intendenze danno 
del «Modulo Vanoni», 

La posizione fiscale della ‘fa- 
miglia Skofic — almeno per 
quanto riguarda la imposta di 
famiglia — appare quanto mai 
complicata e controversa. Ecco 
pertanto uno specchietto relati 
vo alle varie posizioni assunte 
dagli Skofic dal 1952 al 1959. 

1952: accertati 16 milioni di 
imponibile; tassazione confer- 
mata în prima, seconda e terza 
istanza. 

1953: accertati 16 milioni per 


petenza tra Roma e Sabaudia; 
il Ministero stabilisce che Ro- 
ma, e non Sabaudia, può im- 
porre il tributo. 

1958» idem come sopra. 

1959: accertati 80 milioni; 
pende conflitto di competenza. 
Per quanto riguarda la com- 
plementare sul reddito, la Lol- 
lobrigida denunciò, nel 1959, 
55 milioni; le ju stabilito un 
imponibile di 122 milioni: con- 
tro tale accertamento del fisco 
pende attualmente un ricorso 
da parte dell'attrice. 


A ROMA NESSUNO NE SAPEVA NIENTE 


Inaspettata lanotizia 
del trasloco in Canadà 


BILANCE 52% DRUPII 


sempre a vostra disposizione noleg= 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


De Sica: <Aspetto Gina per fare un film> 


Una frizione con la Camomilla Schultz 
donerà ai tuoi capelli un biondo ideata 
La Camomilia Schultz non è una tintura 
@® può essere usata con la massima fiducia, 


La notizia della decisione dei 
coniugi Skofic di stabilirsi de- 
finitivamente. in. Canadà è 
giunia-a Roma inaspettata. ne- 
gli ambienti intorno alla jami- 
glia dell’attrice. Nella lussuosa 
villa sull’Appia Antica dove in 
questi giorni risiede insieme 
alla servitù la suocera di Gina, 
l’anziana mamma del doti 
Skofic, la segretaria dell’attri 
ce ha appreso la notizia dai 
giornali del mattino. 

«Sono rimasta di stucco nel 
leggere che la signora Lollobri- 
gida vuol stabilirsi in Canadà 
— ha detto assai sorpresa —. 
Non sono affatto’ al corrente 
di questo proposito. 
Ugualmente stupita della no- 


tizia è ‘apparsa la sorella del- 
l'attrice, Maria Lollobrigida, la 
quale ha detto: «In mancanza 
di una conferma, diciamo così 
’’ufficiale”, da. parte di Gina o 
di Milko, sono poco ‘propensa 
@ ritenere autentica la notizia. 
Non ho mai sentito dire da 
Gina che avesse l'intenzione di 
trasferirsi in Canadà. Pur non 
conoscendo a fondo i progetti 
di lavoro di mia sorella, mi 
sembra assai strano che, così 
di colpo, sì sia decisa a pren- 
dere una decisione che ritengo 
rappresenterebbe. per lei una 
svolta della vita: Gina è tal 
mente affezionata alla: sua ca- 
sa sull’Appia Antica, a Roma, 
dove ha conosciuto il successo, 
all’Italia intera», 

Abbiamo interpellato anche 
Vittorio De Sica, noto come 
intimo della jamiglia Scofic. 
De Sica si è detto anche lui 
sorpreso della notizia: «Gina 
— ha detto — mi ha. telegra- 
Jato una settimana fa dalia 
California per dirmi che a gior- 
ni il marito sarebbe venuto in 
Italia per incontrarsi con me 
e stipulerebbe gli ultimi accor- 
di per la ”Ciociara”. Mi ha 
chiesto: di rimandare ai primi 
del 1961 l’inizio delia lavora- 
zione del film, fino a quando 


In vendita nelle buone profumerie 


MARCA DEPOSITATA 


lei avrebbe potuto usufruire dil === 
un periodo di libertà dal con- alt CERA PERFETTA 
tratto. americano. Come vede, | ===== SAVIMENI: 


oBitr- 1imotev* 
quindi, non è vero che la Lol- SS 
lobrigida non vuole 0 non può 
lavorare in patria, poichè le 
sue richieste sarebbero ritenu- 
te troppo esose. Prima di par- 
tire, poi, ha avuto un incontro 
con Visconti per il film ’’Rocco 
e i fratelli”, ma non ha po- 
tuto accettare, sempre a causa 
dei suoi impegni holiywoodia- 
ni. Come vede, quindi, non si 
può dire che il cinema italia- 
no non vuole più la Lollobri- 
gida, nè tantomeno che la Lol- 
lobrigida non vuole più lavo- 
rare in Italia. Aspetto Gina 
peri primi del prossimo anno». 
R. R. 


Annunciata la partenza 
dell'attrice per Roma 


New York, 8 
La «MGM, ha annunciato 
che Gina Lollobrigida giunge- 
tà in aereo questa sera a New 
York, proveniente. da Holly- 
wood. L'attrice partirà da New 
York per Roma domani alle 
18.15 (ora locale corrispondente 
alle 0,15 ora italiana). 


Que visione, 
con inizio alle 21, nuova puntata 
del «Ventaglio». Vi prenderanno 
parte: per la lirica, il basso Ni- 
cola Rossi Lemeni, che interpre- 
terà il recitativo e l’aria della 
«Scena della pendola» dall'opera 
«Boris Godunov» di Mussorgski; 
per l'operetta, Franca Tamanti- 
ni, Elvio Calderoni, Luciano Ron- 
dinella, che interpreteranno na 
selezione di motivi dell'operetta 
«Scugnizza» di. Carlo Lombardo 
e Mario Costa; per la musica da 
camera, il soprano Adriana Mar- 
tino, che interpreterà l'aria «Chi 
dice ca la femmena» di Pergole- 
si e «Seligkeit» di Franz Schu 
bert; per la prosa, Evi Maltaglia- 
ti e altri attori, che reciteranno 
l'ultima scena de «La nemica» di 
Dario Niccodemi; ver la musica 
leggera, i cantanti Wilma De 
Angelis e Joe Sentieri, che in- 
terpreteranno alcuni motivi di 
successo, Anche per questo nu- 
mero, la presentazione dei vari 
generi è affidata a personalità no- 
te nel campo artistico, Nella foto: 
Wilma De Angelis. 


CERA 


Ambra 


ANTISDRUCCIOLEVOLE - INSETTICIDA - BATTERICIDA 
CONSERVA 1 PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIO 


Raccogliende 4 buoni contenuti in ogni 
© scatola si ha diritto ad un dolce omaggio 


a. DB. AMBROSOLI - RONAGO (Como) 
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LE REGATE INTERNAZIONALI NEL MAR LIGURE 


Ancora il Dragone napoletano 


nella scia del triestino «Aretusa» | 


Sorrenfino vincifore anche della ferza prova - Un’alfra vifforia italiana 
con « Voloira» nella classe 5,50 - Fra le Sfelle prima una barca fedesca 


Genova, 8 

La terza giornata della «Set- 
timana velica genovese» è sta- 
ta avversata da un vento ol- 
tremodo irregolare. In parten- 
za c'era una leggera Tramon- 
tana, poi è venuto fuori un 
po’ di Ponente e sul finire il 
vento è girato a Nord-Est. Per- 
tanto abbiamo assistito ad una 
continua girandola di posizio- 
ni e ad ogni passaggio di boa 
trovavamo nuovi nomi e altri 
sparivano dalla lotta per la 
vittoria. 

Il bilancio della giornata si 
è chiuso con due vittorie ita- 
tiane (dragoni e 5,50 S, I.) e 
una tedesca (stelle). Nella 
classe dei dragoni, il triestino 
Sergio Sorrentino ha battuto 
ancora una volta il suo diretto 
avversario Nino Cosentino di 
Napoli vincendo con netto van- 
taggio; Le tre prime giornate 
sì sono chiuse quindi a suo 
favore, avendo egli consegui- 
to due vittorie di giornata e 
un secondo posto, contro i due 
secondi e un terzo posto di Co- 
sentino. Il danese Ole Berntsen 
su «Lil» si è mantenuto al co- 
mando per tutto il primo giro, 
poi è rimasto in una zona di 
Tottura di vento e si è piaz 
zato decimo. 

Nella classe stelle, a subire 
le bizze del vento è stato più 
degli altri Tino Straulino, Era 
în terza posizione alla fine del 
‘primo giro, poi è arrivato ad- 
dirittura nono. Comunque, 
Straulino non ha drammatiz- 
zato. «Non vado in cerca di 
risultati, ci ha detto, ma devo 
provare le vele che ho a dispo- 
sizione, Quella messa oggi è 
bellissima», E in effetti, scen- 
dendo dalla barca, abbiamo 
sentito Straulino che; rivolgen- 
dosi al suo marinaio gli ha 
detto: «Mi raccomando quella 
vela; non bagnarla e conserva. 
la con attenzione». 

T colori napoletani oggi so- 
no stati ancora alla ribalta per 
merito di Ciappa-Capolino, So- 
no stati secondi con il loro 
«Capria», alle spalle del tede- 
sco Fischer che, su «Illusion», 
si è dimostrato ancora una 
volta uno dei probabili vinci- 
tori delle coppe in palio. Bel 
la la prova del timoniere rus- 
so Pinegin su «Tornado», ri 
masto sempre nel gruppetto dei 
primi e poi arrivato terzo. 

Nei 5,59 S, I. abbiamo avu- 
to una massiccia affermazione 
degli equipaggi italiani. Basta. 
pensare che nei primi sei ar- 
rivati ce ne sono cinque. Lo 
svizzero «Ballerina IV» è sta- 
to il solo a tener alto i colori 
stranieri. 

Domani, sempre con parten- 
za alle ore 11, si disputerà la 
terza prova per le coppe «Co- 
nì» (5,50 S, I.), «Pasani» (dra- 
goni) e «Tunismo» (stelle). 

Classe 5,50 S. I. (2.a prova 
dellla «Coppa Coni»): 1) «Vo- 
loira Il» (italia), tim. P, Reg- 
gio in 4.15°26”; 2) «Twins _X» 
(Italia), tim. Oberti in 4.23’58”; 
3) «Nuvola» (Italia), tim. Sa- 
lata in 424715”; 4) «Ballerina 
IV» (Svizzera), tim. Copponex 
in 42435”; 5) «Dalgra III» (I- 
talia), tim. Rivelli in 425937”; 
6) «Violetta V’ (Italia), tim. 
Canessa; 7) «Struten» (Norve- 
gia), tim. Ferner; 8) «Posilli- 
po III» (Italia), tim. R. Co- 
sentino; 9) «Bronia» (Germa- 
nia», tim. Scholl; 10) «Surpri- 
se» (Austria), tim. Koechert; 
11) «Favorita IV» (Svezia», tim. 
Albrechtson; 12) «Drusba» (U, 
R.S.S.), tim. Alexandrov;. 13) 
«Artemia» (Svizzera); 14) «Mar. 
quitta» (Francia), tim. Thil 
lard; 15) .Whon» (Danimarca), 
tim. E. Berntsen. 

Classe dragoni: 1) «Aretusa» 
(Italia), tim. Sorrentino in 
3.34/45”; 2) «Venilla» (Italia), 
tim. N. Cosentino in 3,37°05"; 
3) «Tergeste» (Italia), tim. I- 
ly in 3.377225”; 4) «Baliverne» 
{Francia.), tim. Clamageran im 
3.37730”; 5) «Zador Il» (URSS), 
tim. Popple;. 6) «Alea II 
(Francia); 7) «Nirefs» (Gre 
cia), tim. Principe Costantino; 
8). «Astrid» (Francia), tim. 
Thierry-Mieg; 9) «Damselv 
(Francia), tim. Roux Delimal; 
10) «Lil» (Danimarca), tim. O. 
Berntsen; 11) «Joy» (Svezia), 
tim. Georgii; 12) «Monica» 
(Norvegia), tim. Skaugen. 

Classe stelle: 1) «Illusiony 
(Germania), tim. Fischer in 
3.05'32”; 2) «Caprice» (Italia), 
tim. Ciappa in 31915”; 3) 
«Tornado» (URSS), tim, Pine- 
gin in 319725”; 4) «AH Babà» 
(Svizzera); 5) «Sirius» (URSS); 
6 «Mizar» (Italia); 7) «Hol 
ster» (Germania), tim. Luers- 
sen; 8) «Bellatrix IX» (Germa- 
mia), tim. Splietz; 9) «Mero- 
pe III» (Italia); 10) «Astron» 
(Grecia), tim. Vlangalis. 


P. L. S. 


Amonti battuto 


RINALDI NUOVO CAMPIONE 
naziona.e dei mediomassim: 


Roma, 8 

Giulio Rinaldi di Anzio (kg. 
78,6) è il nuovo campione d’Ita- 
lia dei pesi medio-massimi a- 
vendo battuto questa sera il de- 
tentore Sante Amonti (kg. 
78,8) per abbandono alla prima 
ripresa. 

Con gli obiettivi delle tele- 
camere puntati sul ring, Rinal 
di ed Amonti entrano fra le 
corde per disputarsi, in 12 ri- 
prese, il titolo italiano dei me- 
diomassimi. L’arbitro e giudice 
Unico Gilardi è il primo a sali- 
te sul quadrato, mentre i nume- 
Tosì anziani sillabano il no- 
me di Rinaldi che appare poco 
dopo, seguito da Amonti che, 
poco sportivamente, è accolto 
da fischi dei tifosi dell’avversa- 
rio, uno dei quali incita il be- 
‘niamino con un microfono elet- 
trico, Gli avversari sono 


camente ‘dello stesso peso, sui 
178 chili e 700. L'incontro co- 
mincia alle 23.10. 

Gli avversari si ‘studiano, ma 
poco dopo il primo minuto Ri- 
naldi, con un largo preciso de- 
stro al mento, preceduto da un 
sinistro, atterra Amonti che ca- 
de sulla schiena. Si rialza non 
senza. difficoltà al sei. Ma è 
evidentemente scosso. Rinaldi 
non lo investe a casaccio e cer- 
ca dj colpirlo nuovamente di 
precisione. Amonti, indietreg- 
giando, procura di coprirsi. Ma 
poco dopo il secondo minuto 
‘Rinaldi lo scuote con un corto 
gancio sinistro al corpo. Il bre- 
sciano si rimette in guardia; 
ma appare ormai contratto, 
Una quindicina di secondi pri- 
ma del suono del gong un po- 
tente destro lo colpisce alla 
tempia. Il campione cade pe- 
santemente bocconi. L'arbitro 
scandisce i secondi. All’otto 
Amonti è faticosamente in pie- 
di, ormai finito. Due secondi 
dopo, quando il bresciano è 
presso il suo angolo, suona il 
gong. Egli sarebbe ormai salvo 
per il momento; ma, stordito, 
non si è reso conto di quel che 
gli è accaduto, e, appena spen- 
to il suono del gong, con l’oc- 
chio sinistro tumefatto, alza il 


‘braccio ìn segno di resa e Ri 
naldi fa un salto di gioia. 

Risultati della riunione: Al- 
tana, di Porto Torres (80) bat- 
te Fuga, di Venezia (79,9) ai 
punti in 8 riprese; Sitri, di Li- 
vorno (55,6) batte Giusti di 
Chiavari (564) per intervento 
del medico all’inizio della sesta 
ripresa; Spano, di Milano 51,8) 
e Manca di Civitavecchia, (50,9) 
pari in otto riprese; Rinaldi, di 
Anzio (78,6) batte Amonti di 
Brescia (78,8) per abbandono 
alla fine del 1.0 round e con- 
quista il titolo di campione ita- 
liano dei mediomassimi; Serti, 
di Spezia (58,6) batte Fanfoni 
di Cremona (58,3) ai punti in 
8 riprese. 


In TV Italia- Grecia 


per il torneo militare 


Brescia, 8 

Fervono i preparativi per il 
‘confronto di calcio tra le rap- 
presentative militari d’Italia e 
di Grecia, che si disputerà a 
‘Brescia sabato 19 marzo, La 
comitiva italiana diretta dal 
‘direttore tecnico, cap. Roberti 
e  dall’allenatore. Remondini, 
giungerà a Brescia martedì 15. 
Il giorno seguente, nel pome 


riggio gli atleti sosterranno un 
allenamento sulla palla nel 
campo di un paese della pro- 
vincia, La rappresentativa gre- 
ca arriverà mel pomeriggio di 
giovedì 17, accompagnata da 
autorità militari e da un grup- 
po .di giornalisti. 

Venerdì mattina le due rap- 
presentative saranno ricevute 
in Municipio dal Sindaco di 
Brescia prof. Boni, La partita 
verrà trasmessa in televisione. 

Nell’incontro di andata, di- 
sputatosi il 27 gennaio ad Ate 
ne, l’Italia pareggiò (1-1). 


Gaul parteciperà 
alla Milano - Torino 


Milano, 8 

La «Emi», che in un primo 
‘tempo aveva deciso di schiera- 
te alla Milano-Torino una. for- 
mazione prettamente italiana, 
‘presenterà invece la sua squa- 
dra pressochè al completo, 

Dodici pertanto saranno i uti- 
grotti» agli ordini di Guerra: 
Moser, Metra, Guazzini, Chiti, 
Guarguaglini (reduci dalla Sar- 
degna), Fornara, Pellegrini, Ka- 
zianka, Pintarelli e Bonariva 
più la coppia lussemburghese 
Gaul ed Ernzer. 


PANORAMA DEGLI IPPODROUMI ITALIANI 


Inizia il <Campionaio facile» 
con il nome del solito Tornese 


Sarà impossibile poterlo battere nelle prossime prove - Manipur e Gual- 
do puledri d’avvenire - Dalla rivincita di Alki allo spunto di Asso 


A San Siro la prima prova 
di campionato si è conclusa con 
una passeggiata di Tornese 
sempre in testa nei 2500 metri 
del Premio Milano. Nella scia 


del Portichetto ancora una vol 
ta si è piazzato Ledro, il quale 
inutilmente ha cercato di pre- 
mere su Tornese lungo il per- 
corso. Il sauro si può dire ab- 
bia scherzato con i suoi ay- 
versari, gli altri erano Adriana, 
Erro e Fosco, lusingandoli fino 
all'entrata dell’ultima curva 
con un'andatura che permette- 
va agli altri di rimanere a con- 
tatto con lui. Poi, sull'ultima 
‘curva, Tornese ha accelerato, 
e Ledro come gli altri insegui- 
tori hanno dovuto accontentar- 
si di lottare per la piazza d’ono- 
re. Troppo. facile per Tornese 
la prima di campionato, ma 
anche quelle che avranno a se- 
guire prospettano un’identica 
fisionomia, secondo noi il cam- 
Ppionato è già finito all’inizio. 
Come possono infatti sperare 
gli avversari di Tornese, di bat- 
tere il «campionissimo» se lo 
dovranno incontrare sempre 
alla pari e qualche volta (vedi 
la prova di domenica) addirit- 
tura favorito dal più bel nu- 
mero di partenza? 5 

Le «poules» dei «tre anni» 
formavano assieme alla prima 
di campionato, il centro del 
convegno meneghino. Tempi di 
rilievo sono stati segnati in 
questa’ rassegna dei giovanissi- 
mi, Sia Gualdo, che si è affer- 
mato fra i maschi, che Mani- 
pur, trionfatrice fra le femmi- 
ne, hanno segnato 1.214 un 
tempo da tenere in considera- 
zione. Gualdo, un figlio di 
Mighty Ned e Aurora, vedeva 
protetta la sua corsa di testa 
dal compagno di colori Grifone, 
che teneva a bada Palin, l’uni- 
co dei favoriti che non avesse 
rotto in partenza, vedi Talen- 
to e Euratom. Gualdo, spalleg- 
giato dal compagno, non ave- 
va difficoltà ad aggiudicarsi la 
prova, mentre Palin che aveva 
corso dispendiosamente, cede- 
va nel finale, riuscendo lo stes- 
so a conservare il secondo po- 
sto davanti al promettente 
Astro. 

Fra le femmine, Manipur, 
una bella figlia di Scoth 
Thistle e Giunone, s'imponeva 
in una corsa alla garibaldina 
dopo ‘aver seminato lungo il 
percorso le avversarie Giada, 
Giobulina e Geora. L’allieva di 
Peppino Nogara si affermava 
con netto margine su Narbonne 
che aveva corso al risparmio e 
che negli ultimi metri era riu- 
scita a spuntarla su Globulina 
e Giada di Jesolo, 

‘A Napoli, immediata rivinci- 
ta di Alki su Oviedo, dal qua- 
le era stato battuto otto gior- 
ni prima. Alki sciorinava una 
eccellente prestazione e vince- 
va con un significativo 1.19.6. 
sui 1680 metri sotto la vigile 
guida di Walter Baroncini. 
Oviedo, confermando l’alto va- 
lore, era secondo, vicinissimo 
ad Alki, e il forte allievo di 
Vivaldo Baldi dopo questa en- 
nesima bella prova si è meri 
tato un momento di... pausa, 
che amcora non gli viene con- 
cesso. L'americana Good For- 
tune era terza davanti all’in- 
digeno Gonio, mentre Sicilia- 
na vittima di una rottura si 
era ritirata. 

Tre soli cavalli all’Arcoveg- 
gio per il Premio Pittori Bo- 
lognesi. Babbar, nonostante la 
penalità di venti metri, aveva 
facilmente ragione di Demone 
e Girino quest’ultimo danneg- 
igiato in partenza dal compa- 
gno di nastro, Anche- Babbas, 


del campione dell'allevamento | 


pilotata da Paolo Jemmi se- 
gnava sulla «breve» un rag- 
guaglio apprezzabile, 1.20.9, 
| Maratonina a Montebello, con 
î «francesi» Jina Mimille ed 
Henribote favoriti logici sulla 
distanza da loro preferita. In- 
vece Asso, mandava all'aria i 
pronostici e i sogni di vitto- 
tia dei transalpini. Pur con 
l'abbondante vantaggio di me- 
tri, Asso pareva «chiuso» dalla 
potenza di Jina Mimille ed 
Henribote, che parevano doves- 
sero andare a nozze sui due 
chilometri e mezzo che misura- 
va la corsa. Asso ha invece 
fatto valere il suo motevole 
spunto nel finale della corsa 
ed. Henribote e Jina. Mimille 
che lo avevano acciuffato dopo 
poco più di un giro di corsa, 
nulla potevano fare per impe- 
dire all’allievo di Pedrazzani 
di vincere in bellezza. Jina Mi- 
mille era stata la più aggressi- 
va e nella sua azione deno- 
tava tanta sicurezza, da farla 
Titenere la vincitrice della cor- 
sa allorchè, ad un giro dall’ar- 
Tivo era passata \a condurre. 
Jina Mimille invece, pur met- 
tendocela tutta, si vedeva in 
arrivo piombare addosso Asso, 
che sull’ultima curva pareva 
non avesse ormai più velleità, 
ma che era ripartito con ardo- 
Te non appena imboccata la 
dirittura. Inutile risultava la 
difesa di Jina Mimille, sotto 
l’incalzare di Asso, la femmi- 
na di Gambi sì arrendeva già 
ad una cinquantina di metri 
dal traguardo. Henribote, al 
quale l'inseguimento aveva pe- 
sato più del previsto, rinun- 
ciava alla lotta già prima di 
imboccare la dirittura d'arrivo, 
al momento in cui Asso gli 
sfuggiva per andare a prende- 
re Jina Mimille; il forte al 
lievo di Zeugna dovena ac 
contentarsi del terzo posto. 
Con la squillante affermazio- 
Ne ottenuta, Asso ha lasciato 
intendere che è un soggetto 
di grande valore e che i suc- 
cessi fin qui ottenuti sono pre- 
sagio di altri che dovranno 
venire e che innalzeranno que- 
sto «quattro anni» dallo spun- 
to d'oro verso vette ancora più 
elevate. 
Ger. 


istituita a Trieste 


una scuola del baseball 


Anche Trieste avrà il suo 
Centro di addestramento di 
baseball e :sarà così la secon- 
da, città. italiana, in ordine di 
tempo, che istituirà la scuola 
per i giovani che vogliono av- 
viarsi alla disciplina del base- 
ball, Il Centro di addestramen- 
to che sorgerà nella zona di 
Villa Opicina, nelle immedia- 
te vicinanze del «diamante» 
del campo militare, sarà di- 
retto da valenti istruttori, ita- 
liani e statunitensi, \ed avrà 
una durata di cinque-sei mesi, 

Come primo nno, il Centro 
avrà carattere sperimentale. Il 
materiale verrà fornito diret- 
tamente dai responsabili delle 
due Leghe giovanili america- 
ne, la «Babe Ruth League» 
e la «Little League». 

Questa sera con inizio alle 
ore 21 si riunirà il comitato 
regionale per esaminare la 
partecipazione delle tre squa- 
dre triestine al campionato na- 
zionale di Serie B, A tre gior- 
ni dalla chiusura delle iscrizio- 
ni nessuno dei tre complessi 
(A. B., Trieste, Red Devils B. 
C. e U. S. Alpina) ha inviato 
la propria adesione. I motivi, 
almeno per quanto riguarda le 
due maggiori società locali, il 
‘Taiesta ed il Red Devile, devo 


no ricercarsi nella mancanza 
di fondi e nella impossibilità 
di presentare un complesso ca- 
pace di rivaleggiare con le mag- 
giori formazioni nazionali del- 
la categoria. Si ricorderà co- 
me il comitato regionale abbia 
cercato in più riprese di giun- 
gere ad una fusione dei due 
complessi. 
litio na o ee 


In aprile il torneo 


studentesco di pallanuoto 


Dopo un'interruzione durata 
sei anni si svolgerà nuovamen- 
te. nei primi giorni di aprile, 
sotto gli auspici dell’U, S. Trie- 
stina il campionato studente 
sco di pallanuoto. Alla inizia 
tiva degli atleti e di alcuni pro- 
fessori, che si ripromette di 
diffondere questa sana disci- 
Dlina specialmente tra i giova- 
nissimi, i dirigenti alabardati 
hanno aderito con entusiasmo. 

Al torneo parteciperanno 
quattro squadre che rappresen- 
teranno rispettivamente Isti- 
tuto Nautico, gli Istituti tecnici 
(Volta-Da Vinci), i Licei clas- 
sici (Dante-Petrarca) ed il Li- 
ceo scientifico Oberdan., Il tor- 
neo si svolgerà ad eliminazio- 
he diretta in due serate (pro- 
babilmente 1’8 ed il 10 aprile). 


LA CRISI DIREZIONALE DELLA ROMA 


Una soluzione di compromesso 
con D'Arcangeli vicepresidente 


Roma, 8 


intensa attività internazionale 


Si è riunito questa sera, soi-|in Italia e all’estero. 


to la presidenza del presidente 
generale cav. del lav. Anacleto 
Gianni, il consiglio direttivo 
dell'A, S. Roma. 

In un comunicato emesso dal- 
la società giallorossa è detto 
che, dopo aver chiesto la paro- 
la, il presidente della sezione 
calcio, Augusto D’Arcangeli, in 
via preliminare ha fornito i più 
ampi chiarimenti in relazione 
all’intervista apparsa ieri su un 
giornale della sera. Egli ha in 
particolare precisato che per «ir- 
regolarità amministrative» non 
ha inteso minimamente riferir- 
si all'operato dei dirigenti pre- 
posti alla gestione finanziaria 
dell’associazione. Le sue con- 
trarietà, ha aggiunto, erano ri- 
volte esclusivamente alle mo- 
dalità di tesseramento e ana- 
loghi insufficienti adempimen- 
ti di carattere burocratico e 
che se non eliminati tempesti- 
vamente avrebbero potuto arre- 
care un notevole danno econo- 
mico all’A. S. Roma. E° stata 
inoltre chiarita la situazione re- 
lativa al trattamento economi. 
co dei giocatori e in particola- 
Te quella di Orlando e Zaglio. 

Il comm. D’Arcangeli, allo 
scopo di contribuire al raggiun- 
gimento della necessaria sere. 
rità, ha proposto al consiglio 
direttivo l’abolizione della pre: 
sidenza della sezione calcio, de- 
mandando le relative attribu- 
zioni, come per statuto, al pre- 
sidente generale. 

Ha preso quindi la parola il 
cav. del lav. Anacleto Gianni 
il quale si è associato alla pro- 
posta e nel contempo ha chie- 
sto che fosse costituito un co- 
mitato di presidenza composto 
oltre che da lui stesso, dai due 
vicepresidenti, D’Arcangeli e 
Marini-Dettina, Detto comitato 
dovrà avere la funzione di fian- 
cheggiare il presidente Gianni 
nella conduzione del settore 
calcio. Il consiglio direttivo ha 
approvato all'unanimità la pro- 
posta del presidente generale e 
ha manifestato il proprio com- 
piacimento per la felice risolit- 
zione adottata. 

Nel corso della riunione, svol. 
tasi in un clima di affettuosa 
collaborazione, conclude il co- 
municato, hanno preso la pa- 
Tola Marini-Dettina e i cons 
glieri Foffano, Tabacchi, Evan- 
gelisti e Foresi. 


Hockey e pattinaggio 
nelia stagione 1960 


Bologna, 8 

Il consiglio federale della F.I. 
H.P. riunitosi a Bologna saba- 
to scorso sotto la presidenza 
del prof. Rio e presenti due 
membri dell’I.A.E, il presidente 
della. commissione hockey su 
prato col. Brinchji Giusti, dopo 
aver approvato la relazione mo- 
rale e tecnica per il 1959, ha esa- 
minato ed approvato il nro- 
gramma di attività per l’anno 
1960, pressochè invariato rispet- 
to a quello del 1959. Da segna- 
lare che per il programma della 
corsa è stato istituito il trofeo 
«Guido Galessi» riservato ai pi- 
staioli, 

In campo internazionale, è 
stata confermata la partecipa- 
zione per l'hockey su pista al 
torneo di Montreux, al camnio- 
nato mondiale (a Madrid) e al- 
la Coppa Latina (in Francia); 
per la corsa ai campionati mon- 
diali su strada, che avranno 
luogo in Belgio; per l’artistico 
ai campionati mondiali, qualo- 
Ta abbiano luogo. 

Il presidente della commissio- 
ne hockey su prato ha quindi 
dettagliatamente informato il 
C.F. sul programma di questa 
branca olimpica, concentrato in 
particolar modo sulla prepara- 
zione dei «P.O.» attraverso una 


Il campionato della divisione 
nazionale serie «A» si svolgerà 
con girone di andata e ritorno 
a 10 squadre, con inizio il 21 
maggio. Tutti gli incontri si 
svolgeranno di norma il saba- 
to sera con inizio alle 21. Sw 
ranno retrocesse in serie «B» 
Je ultime due società classi 
ficate. Hanno diritto di parte- 
ciparvi le seguenti società: Bre- 
scia, Pirelli di Milano, Amato 
ri di Modena, Monza, Novara, 
Amatori Novara, Lazio, Trevi. 
so, Triestina, Marzotto, 

Per il pattinaggio artistico, il 
campionato italiano individua 
le di prima categoria maschile 
e femminile e per le coppie se- 
hniores si svolgerà in tre prove 
(17 luglio, 7 agosto e 18 settem- 
bre), I campionati di corsa su 
pista e su strada (la catego- 


Tia) si svolgeranno invece inf se: eccone quattro all’uscita dal campo della Sampdoria, dove hanno perduto 


‘prove uniche, 


Se Ia sconfitta ha un volto, questa volta essa ha preso le sembianze dei giocatori dell’Udine- 


per 3-1. La me- 


stizia è tanto più spiegabile perchè all'intervallo la partita era ancora in parità (1-1) 


LE SQUADRE GIULIANE E I CAMPIONATI DI MEZZO 


Dal pari dei goriziani a Imola 
all’ onorevole sconfitta del Crda 


Primo punto esterno degli isontini « Giallo al «Mecchia) 
di Portogruaro = Vince ma non convince il Pordenone 


I. temi dominanti dei due 
campionati semiprofessionistici, 
al termine della ventiduesima 
giornata, si possono sintetizza 
Te con poche battute. La Pro 
Patria conserva il comando, e 
la sua marcia solitaria procede 
a ritmo spedito: i bustocchi, 
malgrado la grande fatica. mes- 
sa in atto per avere ragione 
della tenace resistenza opposta 
dai monfalconesi, si. trovano 
sempre. più. isolati al: vertice 
della graduatoria. Gli insegui- 
fori, Bolzano e Spezia, infatti, 
non hanno saputo andare più 
m lè della divisione della. po- 
sta e soprattutto il pareggio in- 
terno dei bolzanini (gli spezzi- 
ni erano impegnati a Lodi) la- 
scia le cose a tutto beneficio 
della capolista, il cui vantaggio 
sta aumentando a vista d’oc- 
chio, Come stanno le cose, ap- 
pare poco probabile che la Pro 
Patria possa ancora venir di- 
sturbata, per cui la sua vitto- 
via finale appare ‘come la logi- 
ca conseguenza di una superio 
rità che non si discute. Il tut- 
to si sta verificando in un pe- 
Tiodo in cui i bustocchi accu- 
sano una, certa stanchezza, ma 
la marcia irregolare degli av- 
versari diretti è di grande aiu- 
to alla ‘compagine di Magni, 
che può anche concedersi qual- 
che battuta meno brillante del 
le precedenti, quasi di riposo. 

Cesena e Alma di Fano pro- 
cedono spedite nel loro viaggio 
a due in vetta alla classifica 
della Serie D. Il Cesena con 
una prodezza dell’ala sinistra 
Bighini — un giovanotto da 
tener d'occhio — ha liquidato 
il Pro Mogliano, l’Alma ha de- 
molito la resistenza del Seni 
gallia che, nella ripresa, cede- 
va di schianto dopo un primo 
tempo equilibrato (41). Nella 
giornata trionfale per il fatto 
Te campo (nessuna vittoria 
esterna da segnalare) lo Jesi 
è rimasto. sulla breccia, nella 
irasferta di Rovereto, ove Cer- 
queni e soci meritavano certa: 
mente di più del pareggio. La 
Pro Gorizia infine, pareggian: 


I marcatori 


SERIE C 


13 reti: Campanini (Mestrina), Cel 
la (Piacenza); 

10 reti: Francesconi (Biellese); 

9 reti: Twaspedini (Fanfulla); 

8 reti: Aldi (La Spezia), Rao 
(Sanremese) e Piccioni 
(Biellese) ; 

reti: Galloni G. (P. Patria), Bo- 
rella, (Varese), Castoldi 
(Cremonese), Novi (Sanre- 
mese); 

G reti: Loranzi (P. Vercelli), Muz- 
zio (Casale), Maltinti (Pro 
Patria), Bettoni (Bolzano); 

5 reti: Masat (Crda), Pagani (Pro 
Patria), Orio e ‘T'affarello 
(Treviso), List (Cremone- 
se), Canavesi (Vigevano) 
eccetera, 


SERIE D 


13 reti: Toppan (Pro Mogliano) e 
Marchi (Fano); 

10 reti: Dal Balcon (Bassano), Cer- 
queni (esi); 

9 reti: Venturelli (Fano), Nardi 
(Bassano), Mezzetti (Imo- 
lese), Lunardon (Belluno); 

8 reti: Sardel (Schio), Sandrigo 
(Pro Gorizia), De Pretto 
(Pellizzari), Longo (Fano), 
Garzon (Cesena), Scardoni 
(Audace); 

# reti: Bighini (Cesena), Cavallet- 
to (Miranese), Ravanelli e 
Manica (Rovereto); 

Greti: Galli (Portogruaro), Marti- 
nelli. (Fano), Savoldi ‘e 
Grotti (Cervia), Carnevali 
(Tesi), Chia e Zacchello 
(Miranese), ‘Bertoli (Bel 
luno); 

5 reti: Ballacci (Portogruaro), Bu- 
rini (Cesena), Mion I (Mi- 
ranese), Scirocchi (Senigal- 
lia) ‘eccetera. 


do a Imola — domenica scorsa 
i risultati spartiti a metà sone 
fioccati abbondantemente — ha 
conquistato il. primo ‘punto 
esterno del girone di. ritorno 
(e pensare che avrebbero potu- 
to essere due i punti per i go- 
riziani soltanto se Sandrigo, ai- 
lo scadere del tempo, avesse 
mantenuto la calma e non si 
fosse lasciato trascinare dall’eu- 


COL SIMMENTHAL ALFIERE DEL BASKET ITALIANO 


Accenti trionfali del salvataggio 
conseguito dalla Stock in extremis 


Degni i giovani goriziani dei rivali udinesi 


Con l’entusiasmante scena 
del trionfo dei biancocelesti vit- 
toriosi sull’Ignis si è concluso 
domenica il campionato mag- 
giore di basket. Nel clima eu- 
forico dell’inattesa e perciò tan- 
to più gradita vittoria, i tifosi 
locali hanno ben volentieri di 
menticato le molie pene di cer- 
te giornate precedenti, perdo- 
nando ai propri beniamini an- 
che le prove meno convincenti. 
Per la Stock si è trattaio di 
un salvataggio in 
quando già l'acqua della retro. 
cessione arrivava alla gola ed 
è stata pertanto più che giusti 
ficata la grande gioia per l’inat- 
teso risultato. 

Anche noi, in sede di crona- 
ca, non abbiamo lesinato gli 
elogì per i ragazzi di Orlando, 
che in questa occasione hanno 
manifestato appieno le loro no- 
tevoli, e fino a ieri male espres- 
se buone qualità. Il fatto stes. 
so ci da però motivo dì rivol. 
gere agli atleti, nel corso del 
presente esame consuntivo di 
tutto il campionato, un acer- 
bo rimprovero per non aver 
saputo jar meglio nel corso 
dei precedenti incontri. 

Natali ed i suoi compagni 
hanno disputato a Trieste quat 
tro grandi partite, facendo sfog- 
gio contro la Fonte Levissima, 
la Stella Azzurra, la Virtus. e 
l’Ignis, di un altissimo spiri- 
to agonistico, Hanno vinto con- 
tro la Reyer ed il Lanco per 
un solo punto di scarto sen- 
za affatto brillare, assicurando- 
sì infine contro la Santagostino, 
il Gira ed il Livo: 


extremis, | 


nno, successi | deficienza 


che trovano la loro ragione 
nella pochezza tecnica ed ago- 
nistica di tali formazioni. In 
trasferta hanno saputo coglie 
re soltanto una vittoria, a spe- 
se del Gira di Bologna. Trop- 
Po poco evidentemente, se ci 
rifacciamo. alle prime quattro 
partite ricordate. La squadra 
che ha saputo tenere în scacco 
la Virtus per 87 minuti e che 
ha nettamente piegato l’imbat- 
tuta Ignis nel girone di ritor- 
no, poteva e doveva far meglio 
nei confronti con le altre squa- 
dre della categoria. Ha fatto 
difetto aì biancocelesti, prima 
la. fiducia in loro stessi, poi lo 
spirito necessario per affronta. 
re avversari che sul piano tec- 
nico erano di pari se non mi 
nore qualità. Non sì spiegano 
altrimenti le ultime sconfitte 
di Padova e di Bologna (Santa- 
gostino) e la rassegnazione di- 
mostrata a Pesaro, Venezia e 
Milano, dove la squadra è riu- 
scita a malapena a segnare 40 
punti, meno di quelli ottenuti 
in un solo tempo contro lo 
Ignis. 

Certo, il materiale-uomo a 
disposizione di Orlando non 
era sufficiente per affrontare, 
sempre a pieno regime, le fati- 
che di tutto un campionato, 
Ma qualcosa di più si sareb- 
be potuto fare con un miglio 
te ‘impiego dei rincalzi, dei 
quali ancora mon è possibile 
conoscere. appieno le singole 
possibilità, Ma ormai quel che 
è fatto è fatto e abbiamo vo- 
luto mettere in evidenza tali 
non per i gusio di 


gettar acqua sul fuoco degli 
entusiasmi, ma perchè i re- 
sponsabili della squadra, vec- 
chi o nuovi, possano subito 
prendere è necessari provvedì- 
menti, senza attendere il me- 
se di settembre, quando ormai 
sarebbe ancora una volta trop- 
po tardi, 

Il finale del presente cam- 
pionato è stato veramente mol- 
to. interessante. Nell'ultima 
giornata Simmenthal e Virtus 
hanno voluto congedarsi dai 
propri tifosi lasciando in essi 
U ricordo di due partite super- 
be. I riconfermati campioni di 
Italia honno messo in ginocchio 
U Gira, che sarà ora costretto 
ad un duro spareggio con la 
Reyer di Venezia. La Virtus, 
dal canto suo, è arrivata qi 
11, punti, pur lasciando alla 
Fonte .Levissima la soddisfa 
zione di segnarne a sua volta 
più di 90. 

I veneziani non hanno molto 
faticato per aver ‘ragione di 
una ormai paga squadra livor- 
nese e possono pertanto anco- 
ta coltivare la speranza di 
Una sempre possibile salvezza, 
semprechè riescano a vincere 
l’incontro di spareggio con il 
‘Gira, 

A Padova, mell’incontro di 
qualificazione per l'ammissione 
alle finali della Serie A, V’Udi- 
nese ha avuto la meglio su di 
una Goriziana che è mancata 
în gran parte all’attesa. I gio- 
vani allievi di Gubana hanno 
evidentemente risentito della 
‘emozione derivante dalla gram- 
de importanza dell'incontro e 


| 


gli wdinesi sono stati bravì ad 
approfittarne. Peccato davvero 
che una sola delle due squadre 
giuliane possa essere ammessa 
alla fase successiva. I meriti 
degli ‘isontini sono per lo me- 
no pori a quelli dei cugini udi- 
nesî, ma per intanto essi de- 
vono rinviare ad un altro anno 
la realizzazione dei loro sogni, 

Anche il campionato femmi- 
nile di Serie A può essere con- 
siderato concluso. Deve essere 
ancora disputato un turno di 
gare, ma le posizioni sono or- 
mai acquisite, în quanto da 
tempo. l'Udinese ‘sì è riconfer- 
mata campione, mentre Lu- 
biam di Mantova e Montecati- 
ni dovranno retrocedere, Nella 
loro esibizione triestina le cam- 
pionesse d’Italia non hanno cer 
fo entusiasmato e, come già 
l’anno scorso, hanno dovuto su- 
bire una bruciante sconfitta ad. 
opera della Stock. Quest’uîti- 
ma squadra sembra aver mel 
suo programma un solo punto 
base: battere l'Udinese, L'obiet- 
tivo viene regolarmente rag- 
giunto, ma ciò mon, basta a 
soddisfare gli appassionati lo- 
cali, che vorrebbero le bianco- 
celesti nuovamente in corsa per 
la conquista dello scudetto tri- 
colore 0, quanto meno, capaci 
di svolgere sempre, e non sol- 
tanto in occasione dell’incon. 
tro con l'Udinese, un giuoco 
soddisfacente. L'incontro di do- 
menica, sotto questo aspetto, 
ha messo, nuovamente in evi- 
denza i notevoli progressi del- 
la Tarabocchia, 

M. Vi 


foria di essere tutto solo davan- 
ti alla porta... vuota). 


Serie C 


Dunque il CRDA ha perso a 
Busto contro i «leaders», le pre- 
visioni (troppo facili) sono sta- 
te. rispettate in pieno e la sor- 
presa non è venuta. Ma quan: 
ta fatica per battere i monfal- 
conesi! Per quasi settanta mi- 
nuti l’esito della contesa è ri- 
masto incerto e sul piano di 
un equilibrio spaccato. E poi il 
gol della vittoria è stato un 
vero infortunio per la squadra 
giuliana: lo hanno scritto gli 
stessi cronisti locali da Busto, 
un’autentica beffa lo hanno de- 
finito, e se lo dicono loro c'è 
da crederci almeno... due vol 
tel La rete del successo lom- 
bardo è stata viziata da un pre 
sunto fuorigioco e' tutti sanno 
come vanno a finire le cose in 
queste. circostanze: i. difensori 
si fermano reclamando la. so- 
spensione dell’azione, l’attaccan- 
te procede nell'azione e... tira 
@ rete tanto per fare qualcosa. 
Se poi l’arbitro fischia, la fa- 
tica è stata inutile, se l’uomo 
dalla giacca nera non arresta 
l’azione tanto di guadagnato, E 
così è stato per il centravanti 


Calloni che ‘un regalo simile 
forse non se l’aspettava. 

E’ stato un peccato di inespe- 
rienza quello che ha battuto 
il CRDA in casa del blasonato 
«leader». Purtroppo, errori del 
genere si pagano a caro prezzo 
e non sono assolutamente im- 
putabili a coloro! che li com- 
mettono. L'astuzia. alle volte 
manca anche presso squadre 
smaliziate, talvolta un po’ di 
cattiveria ci vuole per far cam- 
Liare direzione alla dea benda- 
ta. Di fortuna, il CRDA non ne 
ha mai avuta in questo campio- 
nato, e neppure. contro la stan- 
ca Pro. Patria i monfalconesi 
hanno avuta alleata. Tutto 
sommato, perdere di stretta mi- 
sura. contro un. avversario. di 
quella levatura non è stato di- 
sonorevole-per il CRDA, le cui 
speranze di salvezza non sono 
assopite., Il ricupero di doma 
nì a Legnano potrà dire in pro- 
posito cose nuove (e speriamo 
buone) sul futuro destino del 
la compagine. giuliana. 

Con un brillante: ricupero il 
Pordenone ha fatto :suo il ri 
sultato della partita che l’op- 
poneva alla Cremonese, Anda- 
ti in vantaggio gli ospiti, i giu- 
liani reagivano lente 
e nello spazio di cinque minu- 
ti ricuperavano prima lo scam 
to di una rete, poi marcavano 
quella del vantaggio; nella ri 
presa il Pordenone metteva. al 
Sicuro il successo con la terza 
segnatura della giornata. Mal- 
grado le tre reti, gli attaccanti 
neroverdì hanno sciupato di 
verse favorevoli occasioni, nè 
Si può affermare che il rientro 
di Renzulli all’estrema destra 
(autore comunque della rete del 
pareggio) e l’inelusione dello 
«stopper» Aggradi al comando 
della prima linea, al posto di 
Jaconissi, abbiano recato der 
benefici al quintetto di punta, 
Questo reparto rimane il tal- 
lone. d'Achille della compagine 
di Varglien, che deve ia sua 
buona classifica esclusivamente 
al costante e lodevole compor- 
tamento del dispositivo arretra 
to. Con. attaccanti meno scit- 
poni, il Pordenone sarebbe for- 
se.a contatto di gomito con 1 
primi della fila. Non è una sup- 
posizione questa, è un dato di 
fatto dimostrato dalle statisti- 
che: l’undici giuliano rifiuta al- 
meno una segnatura (parliamo 
di reti... già fatte al novantano- 
ve per cento!) per partita. Fate 
il conto sulla base di ventidue 
giornate e vedrete che il Por. 
denone con la sua misera cifra 
di ventun ‘reti 
CRDA, ‘ultimo della classifica, 
ne ha venti!) rappresenta un 
caso eccezionale in fatto di 
improduttività, 

Serie D 


Finalmente la Pro Gorizia 
non ha fatto un viaggio a vuo 
to: a Imola i gorizani hanno 
impattato e se dirigo, schie- 
rato per l'occasione nel ruolo 
di interno sinistro per far po- 
sto all’esordiente Silvestri alla 
guida del quintetto di punta, 
non avesse perso la testa ai 
novantesimo minuto la «Pro» 
giuliana avrebbe tirato il colpo 
mancino. Sta: bene «he l'Imo- 


all'attivo (il| Ri 


lese mancava di ben cinque ti. 
tolari, ma rapportando il «com- 
plesso», che i goriziani hanno 
delle trasferte, alle file rima. 
neggiate dai padroni di casa, si 
Ticava una equazione che... lo 
zero,;a, zero esprime in manie- 
Ta adeguata. Scrollatasi di dos- 
so un tale «complesso» la Pro 
Gorizia può ancora sperare di 
‘mserirsi nel pacchetto degli in- 
seguitori della coppia capofila, 

Il Portogruaro ha vinto sen- 
za grande merito sulla Mirane- 
se, che ha tenuto testa baldan. 
zosamente, benchè. ridotta in 
nove uomini causa due espul 
sioni. La Miranese ha i 
larmente sentito l’atmosfera. dal 
«derby» regionale e alcuni suoi 
uomini hanno. perso la. testa. 
Il passo è stato breve quindi 
dal. perdere anche la. partita: 
sono cose che capitano quando 
i calciatori mettono in... movi- 
mento le mani, dandosi l’aria 
di provetti pugilatori. Il mezza 
giallo verificatosi. al «Mecchian 
ha preso l'avvio dal comporta 
mento degli ospiti, il Portogrua- 
To in tutta questa faccenda 
extra calcistica non c'entra af. 
fatto, I portogruaresi hanno fat- 
to il loro dovere, hanno sfrut- 
tato in pieno l'occasione propi. 
zia: possiamo accusarli di aver 
rubato la partita agli avversa. 
ri? Sinceramente ci sembra 
di no, 

B.IL 


Oggi a Valmaura 
Triestina B - Brescia B 
con Szoke e Cazzaniga 


I titolari rossoalabardati han- 
no ripreso ieri pomeriggio gli 
allenamenti a ranghi parzial 
mente ridotti, Infatti; oltre alla 
scontata assenza del militare 
Magistrelli, non hanno preso 
‘parte al lavoro il terzino Brach 
ed il centroavanti Secchi, che 


osservano un prudenziale tipo 


s0; inoltre Szoke e Cazzaniga 
essendo stati convocati per la 
partita dei «cadetti», non era- 
no a disposizione dell’allenato- 
re Trevisan. La preparazione si 
è protratta per circa un'ora ed 
al termine di essa i giuocatori 
si son destreggiati in una par- 
tita di pallavolo. Particolarmen- 
te sotto pressione sono stati te- 
nuti l portiere Bandini e l’at- 
taccante Del Negro, il quale ul- 
timo ha svolto una fitta serie 
di palleggi, 

Per la partita di questo po- 
meriggio tra i «cadetti» alabare 
dati e quelli bresciani sono stati 
convocati quattordici guocatori 
e precisamente Rumich, Tulissi 
II, Ceppa, Pellegrini, Dudine, 

, Mantovani, Szoke, De- 
menia, Cazzaniga, Colaussig, Di 
Davide, Vatta e Scala II. Trai 
selezionati non figura il portie- 
re Miniussi, che avrebbe dovuto 
sostituire l'infortunato De Min; 
Miniussi è alle prese con un 
leggero stato influenzale. 


Le maggiori novità della for- 
mazione dei «cadetti» unionisti 
tiguardano il rientro del latera- 
le Rocco, rimasto assente nella 
partita col Lanerossi della set- 
tiimana scorsa dovendo scontare 
una. giornata di squalifica, la 
presenza di Szoke, che ripren= 
derà l’attività dopo tre settima. 
ne di assenza dai terreni di 
giuoco, e l’esordio stagionale 
davanti al pubblico di casa di 
Cazzaniga, il quale, dopo una 
lunga assenza, ha preso confi- 
denza col pallone e conta di re- 
cuperare il tempo perduto. E° 
probabile che il tandem delle 
mezzeali Szoke-Cazzaniga ceda 
il posto nella ripresa a Vatta ed 
a Scala II, mentre il portiere 
Di Davide potrebbe rimpiazzare 
Jumich, La partita avrà inizio 
alle ore 15 allo stadio di Val 
maura, 


Con l'Edera a Romans. In occa- 
sione della partita di Ticupero che 
l'Ddera. sosterrà per il campionato 
dilettanti I categonia domenica 
prossima a Romans d'Isonzo, la s0- 
cietà ha organizzato Una gita in 
autopuliman per dare la possibilità 
al-sostenitori della squadra rosso 
nera di incoraggiare i loro benia- 
mini. La gara riveste particolare 
inferesse dopo i tre successi conse» 
cutivi conseguiti dagli ederini nelle 
ultime settimane. Una vittoria com 
soliderebbe la posizione dell'Edera 
e darebbe la possibilità ad essa di 
contrastare seriamente il passo al 
la. capolista Mossa, 


I “orto —— SS. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


9 marzo 1960 


LA RIUNIONE DEI CINQUE A PARIGI 


ACCORDO OCCIDENTALE 
SUL PIANO DI DISARMO 


Washington avrebbe fatto delle concessioni alla Francia 
Nessuna base militare germanica in territorio portoghese 


Parigi, 8; 

Segreto stretto intorno alla 
riunione dei cinque (Stati Uniti, 
Canadà, Inghilterra, Francia, 
Italia, rappresentata dall’on. 
Martino) che discutono sul .di- 


mente nel proposito di creare 
basi in Spagna, e in base a 
‘quale criterio il Cancelliere e 
i suoi Ministri sostengano la 
‘necessità ‘che la Spagna venga 
inserita nella NATO, pur ‘sa- 


se la Germania occidentale in- 
tendesse far svolgere ai propri 
reparti addestramenti nell’area 
delle: isole Ebridi che è stata 
riservata alle esercitazioni bri- 
tanniche per missili. 


sarmo per mettere a punto un 
piano. occidentale da proporre 
ai cinque «orientali» con i quali 
dovranno cominciare le tratta 
tive il 1.o aprile a Ginevra. , 

Tuttavia, secondo ‘cette vobi 
filtrate stasera, un accordo sa- 
rebbe stato raggiunto dai cinque 
e tale accordo avrebbe avuto la 
approvazione del. generale De 
Gaulle presso il quale il delega- 
to francese, Jules Moch, si è 
recato a metà seduta. 

Se questa voce è vera, si può 
parlare di un vero colpo di sce- 
na avvenuto oggi a Parigi: in- 
fatti, il Governo francese fino 
a qualche giorno fa era contra- 
rio al piano americano — piano 
base per le trattative fra occi- 
dentali — che considera i modi 
per raggiungere un disarmo, La 
‘posizione francese era piuttosto 
isolata, perchè sia l’Italia che il 
Canadà che la Granbretagna 
erano d'accordo sul progetto di 
Washington al quale, invece, 
Parigi opponeva un netto rifiu- 
to, Il piano americano prevede 
tre fasi di disarmo; la prima 
comprende un sistema di ispe- 


‘difesa è stata istituita la Co- 
munità atlantica, ‘ 


dl partito. di opposizione, che 
il Governo di Bonn mentre 
Sollecita il riconoscimento del 
diritto di autodeterminazione 
‘per i tedeschi della zona Est, 
si proclama alleato di un re- 


permette libere elezioni, 
oggi ufficialmente negato che 
corso trattative per la costru. 


zione di basi militari tedesche 
in Portogallo. 


partecipare alla produzione de- 
‘gli «Starfighter F 104) che, 


pendo che quel paese è retto 
da una dittatura che ebbe i 
‘suoî maggiori alleati in Hitler 
e in Mussolini, e pur essendo 
a conoscenza che il Governo 
di Franco nega e calpesta Ì di- 
titti umani e civili, per la cui 


Varata a Riva Trigoso 


la nave traghetto «Reggio» 
Riva Trigoso, 8 

La nave traghetto «Reggio» è 
scesa in acqua alle ore 11, alla 
‘presenza di autorità, dei diri- 
genti dei cantieri e delle Fer- 
rovie dello Stato oltre che di 
numeroso pubblico. Madrina, la 
consorte del Ministro, signora 
Angelini Stuardi. La «Reggio», 
libera dalle invasature, ha la- 
sciato Riva Trigoso diretta a 
Genova, dove saranno portati 
2 termine i lavori di allestimen- 
to. Dopo le prove di collaudo 
la nave traghetto entrerà in 
servizio tra la Sicilia e il con- 
tinente, 

La «Reggio» ha rilevato una 
capacità di trasporto di 34 car- 
Ti merci, oppure di 13 carroz- 
ze viaggiatori, oppure anche di 
50 autocarri sul ponte dei bi- 
nari, nonchè di altre 24 auto- 
vetture che trovano posto sul 


E’ infine assurdo, conclude 


gime che da un ventennio non 


Da fonte portoghese è stato 
tra Lisbona e Bonn siano in 


Un portavoce del Governo 
Svizzero ha invece smentito che 
la conferenza elvetica intenda 


come fu ufficialmente annun- 


ciato sabato scorso, verrà con- 
dotta congiuntamente, in Eu- 
Tropa, dalla Repubblica federa- 
le, dal Belgio e dall’Olanda. 
Il Governo inglese ha fatto 
oggi sapere che sarebbe lieto 


zione e controllo, la seconda, lo 
inizio del disarmo delle forze di 
tipo classico, mentre sarebbe 
bloccata la costruzione delle ar- 
mi atomiche; terza fase: i de 
‘positi atomici sarebbero com- 


ponte superiore prodiero, a cui 
sì accede, direttamente, median- 
te le apposite rampe costruite 
qualche anno fa a Villa San 
Giovanni e a Messina. | 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Una complicata vertenza 


CONDANNATO A PAGARE 
il Ministero della Difesa 


Roma, 8 

Il Ministero della Difesa-Eser. 
cito è stato condannato oggi 
dal Tribunale a pagare circa 36 
milioni di lire all'imprenditore 
Cesare Occhiadoro per avergli 
illecitamente revocato la con- 
cessione per il recupero di mac- 
chinari militari e agricoli in 
una tenuta demaniale, Si è con- 
clusa così, dopo dodici anni, 
una complicata vertenza, ini- 
ziata pochi mesi dopo l’armisti- 
zio, Il 21 aprile del 1948 il signor 
Occhiadoro si rivolse al Tribu- 
nale dichiarando che il 3 feb- 
braio 1944 stipulò con. l'ufficio 
lavori del Genio militare di Fi- 
renze la concessione per la du- 
tata di tre anni della tenuta 
demaniale denominata «Ca' Pe- 
scatori» e «Squadre alte», in 
Agro di Grosseto. Il signor Oc- 
chiadoro aggiunse di aver speso 
ingenti somme per i lavori di 
bonifica e di miglioria. Senon= 
chè, il 21 agosto del 1945 il con- 
tratto di concessione venne di- 
chiarato inefficace dall’allora 
Ministero della Guerra, Il sig. 
Occhiadoro, pertanto, citò in 
tribunale il Ministero della Di- 
fesa chiedendo il risarcimento 
dei danni subiti, 

L'imprenditore ebbe l'incarico 
di recuperare e mettere in salvo 
i macchinari di proprietà dei 
l’Amminsitrazione militare già 
in dotazione alla tenuta dema- 
niale dietro un compenso cor- 
rispondente al 25 per cento del 
prezzo di ogni macchina recu- 
perata. Tale incarico venne re- 
golarmente espletato  dall’Oc- 
chiadoro che però in seguito fu 
privato della concessione e de- 
gli utili guadagnati. Il Ministe- 
to dichiarò che le pretese del- 
l’Occhiadoro erano infondate e 
che, inoltre, questi, al termine 
dei lavori, non aveva riconse- 
gnato parte del materiale. Oggi 
Ìl Tribunale civile ha condan- 
nato, come detto, il Ministero 
della Difesa a pagare all’Oc- 
chiadoro circa 36 milioni, 


pletamente distrutti e le forze 


armate tradizionali sarebbero 
trasformate in una specie di po- 
lizia internazionale. 

La Francia si era sempre op- 
posta; trovando l’idea ameri- 
cana non «realista» e chiedeva 
‘che nella prima fase fossero in. 
clusi i controlli sui «veicoli di 
armi nucleari» (aerei e razzi) e 
la distruzione dei depositi di 
bombe A è H. 

Cosa può essere accaduto nel 
corso della prima, benchè lune 
ga, discussione a Parigi da far 
mutare idea a De Gaulle? Par 


IL MISTERO DEI PARTIGIANI DEL }.L.N. ALGERINO 
Pre ieri I SE E gn 


Alla caceia di «obiettori» 
la polizia segreta francese 


SALVATI DA UNA PORTAEREI AMERICANA NEL PACIFICO 


Quattro militari sovietici 
inbalia dell’oceano per 49 giorni 


Erano a bordo di una imbarcazione anfibia e avevano ormai 
consumato ogni provvista di cibo - Cosa facevano al largo delle Kurili? 


Washington, 8 
Quattro militari sovietici, i 
quali avevano trascorso 49 gior- 
ni a bordo di una piccola uni- 
tà da sbarco in difficoltà in 


sidente Luigi Russo, in locali-[ tre il feritore si dava alla fuga. 
tà Petrace, quando è stato af-| Le grida del Guglielmo, che per- 
irontato, con atteggiamento mi-| deva abbondantemente sangue, 
naccioso, dal Ranuccio. Tra ilnon sono state sentite anche 
due è sorta una vivace discus- | perchè la strada più vicina al 


mezzo all’Oceano Pacifico, so- 
no stati tratti in salvo da una 
portaerei della Marina america 
na. Lo ha annunciato il Dipar- 
timento della Difesa precisan- 
do che i quattro uomini, molto 
provati dagli stenti, sono stati 
raccolti alle 17 (ora italiana) di 
domenica scorsa, a bordo della 
portaerei «Kearsarge» a circa 
1000 miglia a Ovest-Nord-Ovest 
dell’isola Midway, 

La piccola unità da sbarco 
sovietica era stata danneggiata 
da una violenta tempesta sca- 
tenatasi nella notte del 17 gen- 
naio, mentre l’unità si trovava 
al largo dell’isola Etorofuto 
(Kumili), a Nord dell’isola giap- 
ponese di Okkaido, Secondo 
calcoli effettuati dalla Marina 
americana, l’imbarcazione so- 
vietica è andata senza dubbio 
alla deriva per circa 1500 chi- 
lometri. I quattro uomini rac- 
colti dalla portaerei «Kearsar 
ge» si sono potuti nutrire sol- 
tanto con tre scatole di carne 
im conserva e una pagnotta, du- 
rante la loro odissea durata 


sione e ‘il Guglielmo ha tenta- 
to di aggredire con la zappa il 
guardiano. Quest'ultimo, che 
era armato di fucile da caccia, 
ha fatto allora alcuni passi in- 
dietro e ha puntato l'arma con- 
tro il Guglielmo, 

Il colono, nonostante avesse 
cercato di ripararsi dietro un 
albero, è stato raggiunto alle 
gambe dalla scarica di pallini 
e si è abbattuto al suolo, mea: 


podere dista oltre due chilome- 
tri. Soltanto dopo circa tre ore 
sono passati sul luogo alcuni 
contadini, che hanno traspor- 
tato il ferito all’ospedale. Qui 
però, il Guglielmo, poco dopo 
il ricovero, è deceduto per ane- 
mia acuta. Circa i motivi del 
fatto i carabinieri stanno svoi- 
gendo indagini. Sembra tutte. 
Via trattarsi di vecchi rancori 
per gelosia di mestiere. 


La triste immagine di un ragazzo indigeno dell’Algeria orientale, 
vittima innocente della situazione creata dalla guerra civile 


A SETTE GIORNI DAL MICIDIALE TERREMOTO DI AGADIR 


DUE UOMINI VIVI 


TROVATI SOTTO LE ROVINE 


sette settimane; ognuno di essi 
ha perduto circa 15 chili di 
peso. Per dissetarsi hanno be- 
vuto acqua piovana. 

Dopo essere stati tratti a bor- 
do i quattro militari sovietici 
sono stati ricoverati nell’infer- 
meria della portaerei, la quale 
sta ora navigando alla volta di 
San Francisco, dove dovrebbe 
giungere il 15 marzo. I quattro 
militari hanno dato i seguenti 
nominativi: sergente maggiore 
Victor Zigonsci di 21 anni, sol: 
dati: Antonio Kruciowki di 22 
anni, Filippo Popolavski di 20 
anni e Ivan Fredor di 20 anni, 

Il comandante della portaerei, 
Robert Towsend, ha dato co- 
municazione del salvataggio al 
quartier generale della Flotta 
del Pacifico a Pearl Harbour 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rabat, 8 


Secondo notizie giunte a Ra- 
bat due marocchini sono stati 
trovati vivi oggi tra le rovine 
di Agadir a sette giorni di di- 
stanza. dal terremoto che ha 
distrutto la città. 

I due superstiti sono padre e 
figlio. Essi sono stati ritrovati 
tra le macerie di un edificio del 
quartiere di Talbordj, che è sta- 
to distrutto per il 90 per cento. 
Dopo il ritrovamento dei due 
superstiti, le squadre di soccor- 
so hanno intensificato le loro 


genitori perchè mon sono in 
grado di dire nemmeno il pro- 
prio nome. Ieri aerei america- 
ni e britannici hanno traspor- 
tato a Rabat altri duecento 
trentaquattro bimbi orfani. 
All’aeroporto di Rabat si 
trovava a ricevere i bimbi la 
Principessa Lalla Aisha, figlia 
del Re e Presidente della Mez- 
zaluna Rossa marocchina, A 
bordo di autocarri, assistiti da 
infermiere, i bambini sono sta- 
tì trasportati in un asilo ap- 
prontato in fretta e furia in 
una villa della famiglia reale. 
Il Ministro della Sanità ha 


| 


dante rifornimento di medici 
nali di pronto soccorso. C'è 
ancora una grave carenza di 
cloruro di calcio, acido fenico 
e di insetticidi da usare ad 
Agadir. Cominciano a scarseg- 
giare anche i medicinali di uso 
corrente come chinino, acido 
acetilsalicilico, piramidone, sul 
famidici per uso tropico, ‘anti 
biotici eccetera. 

Gravissima la situazione dei 
rifornimenti per quel che riì- 
guarda il materiale di caser- 
maggio :per i profughi. Yous- 
sef Ben Abbes ha lanciato un 


Te che gli americani abbiano 
accettato qualche suggerimen- 
to di ‘Parigi e che modifiche 
volute/da De Gaulle siano state 
ammesse nel progetto di Wa- 
shington, quali possano essere 
codeste modifiche è difficile sar 
pere stasera, ma il fatto che 
Jules Moch, abbia sentito la 
necessità di andare subito allo 
Eliseo. per sottoporre a De 
Gaulle il nuovo progetto, sta a 
dimostrare che esse sarebbero 
tali da dare certe garanzie ai 
francesi la cui posizione, pe- 
Taltro, potrebbe essere mutata 
dall’epoca della esplosione del- 
la loro prima bomba <A» e 
dall’annuncio della. prossima. 


L’arresto di un giovane musicista alla frontiera svizzera 
avrebbe portato alla scoperta di una vasta organizzazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Un’organizzazione che aveva 
iper scopo di aiutare gli obiet- 
tori dî coscienza e i soldati ‘the 
non volevano andare a combat- 
tere in Algeria, a disertare, è 
stata scoperta per caso con lo 
arresto di un giovane musicista 
alla frontiera franco-svizzera di 
Annemasse, 

La stessa organizzazione — 


le ingiustizie che. procura la 
guerra. Era fatale, si dice a 
Parigi, the questo giovane di 
animo sensibile, finisse per en- 
trare in una organizzazione 
quella della «Giovane resistenza 
al fascismo» che è stata rive- 
lata al pubblico con i recenti 
arresti, Sorpreso dal contro- 
Spionaggio mentre accompa- 
gnava un giovane renitente al- 
la leva che non voleva combat- 


Serigny, direttore dell’«Echo 
d’Alger» arrestato qualche 
tempo fa, è stato interrogato 
2 Parigi dal giudice istruttore. 
De Serigny ha detto che non 
esiste nessun atto di accusa 
contro di lui e che il giudice 
istruttore di Algeri che lo arre- 
stò gli disse: «Ho avuto ordini 
dall'alto». De Serigny ha soste- 
nuto che il suo arresto è do- 
vuto al fatto che i gollisti vo- 


non appena l'imbarcazione è 
stata scorta. I quattro militari 
indossavano l’uniforme grigia 
con la stella rossa sul berretto. 
I quattro sovietici per tre volte 
hanno visto navi in lontananza, 
ma evidentemente la loro pic- 
cola imbarcazione non era sta. 


‘alte. I russi non disponevano 
di alcun. mezzo. di comunicazio- 
ne. Al momento del loro ritro- 
vamento, ai sovietici non era 


il loro morale si è subito ri- 
preso dopo il salvataggio. Tutti 
erano in grado di camminare 
dopo le cure del caso e hanno 
fatto del loro meglio per farsi 


ta scorta a causa delle onde 


Timasto nè cibo nè acqua, ma|d' 


ricerche nella speranza di trova- 
re altre persone tuttora în vita. 
Per il momento non si hanno 
ancora particolari sul ritrova- 
mento dei superstiti, Oltre ai 
due superstiti trovati oggi, solo 
due ragazze marocchine sono 
state ritrovate in vita sotto le 
macerie venerdì scorso, A_Mar- 
rakesh è stato comunicato oggi 
che dieci dei feriti ricoverati al 
locale ospedale in seguito al 
terremoto sono morti in questi 
iorni. 
L'ultima cifra ufficiale sulle 
vittime è stata fornita domeni= 
ca scorsa da un portavoce del 
Principe ereditario del Marocco, 
Moulay Hassan, il quale ha di- 
chiarato che il bilancio dei mor- 


pressante appello chiedendo 
tende, letti, coperte, cucine da 
campo, impianti igienici da 


dichiarato che il fabbisogno di 
personale sanitario (medici, in- 
Jermieri, assistenti per l’infan-|campo, indumenti. 

zia) è stato colmato al cento, Gli Ambasciatori accreditati 
per cento e del pori è stato|presso ìl Re del Marocco, che 
provveduto al più che abbon-lavevano partecipato alla riu- 


DOPO LE «RIVELAZIONI» SUI MISSILI SOVIETICI 


Misteriosa scomparsa 
dello scienziato Larsson 


tere in Algeria, il musicista è 
stato arrestato e imprigionato. 
Egli ha confessato, con il can- 
dore della fede, la sua attività. 
Basandosi sui documenti tro- 
vati in una borsa che Diego 
Masson aveva con sè, gli agen- 
ti segreti sono riusciti a sco- 
‘prire una buona parte di colo- 
ro che erano nella organizza- 
zione della «giovane resisten- 
Za»: così è stato anche arre 
stato un abate, don Christian 
Corre e uno studente in medi. 
cina, Hubert Courty, che erano 
al centro degli organizzatori 
della «rete di espatri» che sal 
Vava gli obiettori di coscienza. 

Il «traffico» di codesti giova- 
ni avveniva così: l’obiettore di 
coscienza preso in carica da 
uno degli esponenti della «Gio- 
vane resistenza» era nascosto 
În certe abitazioni di «simpa- 
tizzanti» nella campagna di 
‘preferenza. Persone capaci di 
passare le frontiere senza ca- 
dere nelle trappole di sorve- 
glianza, prendevano poi con sè 
i disertorì &li facevano passa- 
re il confine soprattutto con la 
Svizzera da dove, poi, altri 
especialisti» accompagnavano i 
giovani in altri paesi europei. 

Con questo sistema sarebbe- 
To riusciti a fuggire in Svizze 
ta i tre avvocati parigini, tra 
cui il noto Verges, che difen- 
deva usualmente gli irredenti- 
sti algerini caduti in mano del- 
la polizia. 

Per quanto concerne i solda- 
ti musulmani, il metodo non 
cambiava: ma non era verso la 
Svizzera che di preferenza i 
disertori algerini dell’Esercito 
francese venivano avviati, ma 
verso la Germania dell’Est do- 
ve erano ammessi in un cam- 
po di preparazione alla guerra 
sovversiva, Di questo speciale 
Tamo della «Giovane resisten- 


esplosione cinese. 

Vedremo comunque domani, 
se la voce di oggi trova confer- 
me oppure se essa è soltanto 
l’espressione di una speranza 
diventata troppo presto una 
«verità» per coloro che vorreb- 
bero vedere gli otcidentali, una 
volta per sempre d’accordo su 
un piano di disarmo e capaci 
di presentare un fronte comu- 
ne ai russi e ai loro alleati nel 
le trattative di Ginevra, 

Si apprende intanto da Bonn 
che il gruppo socialdemocrati- 
co del Bundestag ha oggi de- 
riso di presentare al Governo 
federale una interpellanza sul- 
la dibattuta questione delle ba-| amico di Picasso, 
si militari in Spagna. Diego suo figlio, un giovanot- 

La S.P.D. vuol sapere innam-.to di 24 anni è uno dei più 
zi tutto se il Governo di Bonn, | brillanti studenti del Conserva 
mell’iniziare i suoi «contatti e-|torio di Parigi; vi ha ottenuto 
splorativi», si rese conto del|primi premi, e nel mondo della 
grave rischio politico che essi| musica, era considerato come 
avrebbero comportato per la|una sicura e grande speranza. 
Germania Occidentalé, e per-| Vittima di persecuzioni raz- 
chè mai le competenti commis-| ziali al tempo dell'occupazione 
sioni parlamentari non furono | tedesca, la famiglia di Diego 
im precedenza consultate. Masson dovette fuggire in 

Con i successivi quesiti in| America dove il ragazzo rice- 
cui e articolato l’interpellanza, | vette la sua educazione, Ne 
la S.P.D. si chiede se il Go-|trasse una avversione profone 
vemno federale persista attual- |ida per tutte le violenze e per 


E 


IERI MATTINA NELLE CARCERI DI CARBANCHEL 


Giustiziato in Spugna 
l'attentatore di Madrid 


E’ stato respinto l’appello alla grazia 


in intelligenza con gli esponen- 
ti del FILN in Francia e in al 
tri paesi europei, Ttalia com 
presa — cercava di incitare i 
soldati musulmani delle Forze 
armate francesi a fuggire dai 
Teparti e a cercare asilo in ter- 
Te diverse come la Svizzera, la 
Germania occidentale, il Bel- 
gio, l'Olanda e l’Italia, 

Il giovane musicista arresta- 
to è Diego Massonmackles, fi 
glio del famoso pittore Anare 
Masson che, tra l’altro, ha illu- 
strato il libro dell’attuale Mir 
nistro degli Affari culturali, 
André Malraux, «I conquista- 
tori». André Masson è molto 


Madrid, 8 

Antonio Abad Donoso è sta- 
to giustiziato stamani all'alba 
con ganrotamento, nella prigio- 
me di Carbanchel. Era stato ri- 
conosciuto colpevole di atti di- 
mamitardi commessi a Madrid 
il 18 febbraio, Il «garrotamen- 
to» consiste nell’inifissione, me- 
diante un anello con una pun- 
ta d'acciaio, di un aculeo nel 
cervelletto. Esso procura la 
morte istantanea, 

Donoso, prima dell’esecuzio- 
ne, si era confessato e aveva 
ricevuto la Comunione, Il suo 
appello alla grazia è stato re- 


spinto. Ò ; 

Jgli era il cugino del cittadi- 
no cubano Santiago Martinez 
Donoso, istisatore degli atten- 
tati dinamitardi, il quale è riu- 
scito a fuggire e ad abbando- 
nare il temitorio spagnolo, 

Un altro coimputato, Tustia- 
miano Alvarez Montero, si è vi. 
sto infliggere una pena a tren. 
tanni di carcere (e non all’er. 
gastolo come precedentemente 
annunciato). 

e e e e 


Si converte a 60 anni 
un professore tedesco 


Napoli, 8 
Il tedesco prof. Camillo Gio: 
vanni Gugg, di 60 anni, da Ber- 
lino, ha ricevuto oggi ‘il hatte 


za» non era il giovane musici 
sta che se ne occupava, essen- 
do egli contrario alla guerra, 
da qualunque parte fosse. con- 
dotta. 

Nel quadro dell’attività del 
controspionaggio per reprime- 
te le attività clandestine di op- 
posizione al regime di De Gaul- 
le, una nuova scoperta è stata 
fatta oggi: in un ufficio di Lil- 
la del «Comitato nazionale di 
liberazione» (che si proponeva. 
di abbattere De Gaulle e di 
proclamare l’Algeria francese) 
è stato trovato un casellario 
con i nomi di mille persone 
sparse in tutte le città di Fran- 
cia, aderenti al movimento an- 
tigollista. L'ufficio è presiedu- 
to da Filippo de Massey, un 
aristocratico parigino che ave- 
va trasferito nel Nord della 
Francia la sua attività cospira- 
tiva. Filippo de Massey, dopo 
la fine dell’insurrezione di Al- 
geri di gennaio, fuggì in Sviz- 
zera. Egli ha dichiarato, oggi, 
che probabilmente si stabilirà 
in Italia — a Milano — dove 
gli sono state fatte offerte di 
lavoro .Sulle mille persone, tre- 
cento sono state interrogate e 
le loro case perquisite dalla po- 
lizia: l’azione spettacolare si è 
«svolta oggi da Lilla a Nizza, da 
Bordeaux a Parigi, da Marsi. 
glia a Dunkerque. Per ora non 
sono Stati fatti arresti. 

Uno dei protagonisti del 
complotto di Algeri, Alain De 


Simo nel corso di una semplice 
cerimonia svoltasi nella chiesa 
dell'Ospedale civile S. Leonardo 
di Castellammare di Stabia, Il 
prof. Gugg da qualche anno in- 
segna lingue in un istituto di 
Amalfi, Egli, dopo il battesimo, 
ha ricevuto la cresima e la pri- 
ma comunione, 


L'intolleranza razziale 


Critiche. dell’=Dsservatore» 
al Senato di Washington 


Città del Vaticano, 8 

«L'Osservatore Romano», ri 
portando la notizia del «deplo- 
Tevole e brutale episodio di in- 
tolleranza razziale» verificatosi 
ieri ad Houston (nel Texas), 
dove un cittadino negro è sta- 
to aggredito da quattro bian- 
chi, così commenta: «Il Sena- 
to amenicano sta sedendo in 
permanenza, così da aver prov: 
veduto all’ospitalità notturna 
dei suoi membri, per discute 
re una legge intesa a maggior. 
mente garantire il diritto di 
voto a tutti i cittadini di co- 
lore, contro la quale insiste 
una forte maggioranza. Nel Se- 
nato della Chiesa cattolica, il 
28 marzo, come è noto, sarà 
proclamato Cardinale mons, 
Laurian Rugambwa», 


gliono «spogliarlo» della pro- 
prietà del giornale «L’'Echo 
d’Alger» e ha chiesto la testi 
monianza a suo favore di Guy 
Mollet con il quale, egli ha det- 
to, aveva fatto un «accordo se- 
greto» che l'ex Presidente del 
Consiglio deve rivelare al giu- 
dice narigino. 

Ultima curiosità su questo 
argomento: Pierre Lagaillarde, 
‘uno dei capi delle barricate di 
Algeri, non può tagliarsi la bar- 
ba, come desiderava. «Per noi 
è catalogato con la barba, fin- 
chè resta in carcere non potrà 
taglarsela» ha risposto il giu- 
dice incaricato dell'inchiesta. 

George Sauge, che fu anche 
lui in carcere 8 causa della ri- 
volta di Algeri, ma che è sta- 
to messo in libertà provvisoria, 
ha mandato una lettera allo 
Ambasciatore russo, Vinogra- 
dov, sfidando Kruscevy, nel cor- 
so del suo viaggio in Francia, 
a sostenere un contraddittorio 
con lui. Questa «disfida di 
Barletta» dovrebbe avvenire 
per dimostrare che ‘Kruscev 
vuole veramente la pace e che 
è un democratico, come egli 
sostiene. - 

S.T. 


comprendere, 

Il comunicato della Marina 
non spiega che cosa stesse fa- 
cendo il mezzo anfibio al largo 
della Piccola Kurili. Tuttavia 
le autorità militari americane 
ritengono che la zona venga 
usata dalle forze russe per eser- 
citazioni anfibie, 

—________6& 


Dal diverbio al delitto 
Muore dissamguato un colono 
per una fucilata alle gambe 


Palmi, 8 

Un guardiano privato, Anto- 
nio Ranuccio di 37 anni, ha 
‘provocato con una fucilata la 
morte del colono Santo Gugliel- 
mo di 52 anni, Entrambi di- 
pendevano dalla stessa azienda 
agricola. Il colono, che era sta- 
to colpito dalla fucilata alle 


ti dovrebbero aggirarsi sulle 12 
mila unità, di cui da 5.000 a 
7.000 si troverebbero sotto le 
macerie degli edifici. 

Intanto sì apprende che la 
caccia ai cani e ai gatti insel- 
vatichiti ha causato oggi il fe- 
rimento, fortunatamente non 
grave, di un soldato americano 
conducente di un bulldozer. Il 
militare, un giovane di 22 anni 
nato a Memphis nel Tennessee, 
stava riposando nella propria 
tenda ai margini dell’accampa- 
mento dei volontari americani 
rimastì assieme a spagnoli, sve- 
desì, tedeschi e ai trecento ma- 
rocchini nella città isolata in 
quarantena, quando una pallot- 
tola di fucile, dopo aver rimbal- 
gato sulla lama d'acciaio di un 
bulldozer ha attraversato la 
tenda conficcandosi nel polpac- 
cio sinistro del dormiente. 

Il militare americano, dopo 
una prima sommaria medica- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 8 

L'esperto svedese in missili 
stica Werner Larsson, che ve- 
Nerdì scorso dichiarò in una 
conferenza stampa di aver par- 
tecipato alle fasi di collaudo 
di un missile a propulsione nu- 
cleare nella Zona Est, è scom- 
parso oggi in misteriose cir- 
costanze dalla sua abitazione 
di Amburgo, 

Il direttore della rivista «Der 
Stern» che era da qualche 
giorno in contatto con il Lars 
son ha reso noto che la poli. 
zia svedese aveva chiesto la 
collaborazione di quella tede- 
Sca, per poter interrogare lo 
scienziato su alcuni fatti con- 
cernenti la sua passata attivi 
tà. E’ probabile quindi che il 
Larsson sia stato invitato dal- 
le autorità a fornire qualche 
chiarimento. 


5 zione nella infermeria del cam- 
gambe, è deceduto all'ospedale | no, è stato caricaio a bordo di LF. 
civile di Palmi per dissangua-|1n elicottero € trasportato al- DEI IA CE It 


mento, essendo rimasto circa 


l'ospedale della base aerea fran= 
(È ore senza Soccorso. 


cese‘a sud della città distrutta. 
Per prendere a bordo il ferito 
l'elicottero, obbedendo allé nor- 
me sulla quarantena impartite 
dal Principe Moulay Hassan 


PRECIPITA IN SPAGNA 
n aereo militare USA | 


Jerez del Marquesado, 8 


Poco dopo le 9 di stamane, 
il Guglielmo stava zappando in 
‘un podere di proprietà del pos- 


=== 


LE ACCUSE 


Oberammergau, 8 

(Georg Johann Lang, diretto- 
re per il 1960 della rappresen- 
tazione annuale di Oberammer- 
gau della Passione di Cristo, 
interrogato da un giornalista 
a proposito delle accuse di an- 
tisemitismo e di nazismo lancia- 
te contro la famosa manifesta- 
zione, ha risposto stasera: 

<Abbiamo la coscienza puli- 
ta. Non c'è niente di offensivo 
nella nostra rappresentazione, 
che data ormai da 300 anni e 
che fu organizzata all’inizio da 
sacerdoti cattolici», 

Come è noto, nel numero di 
marzo della rivista «Commenta- 
Ty», Una pubblicazione mensile 
dell’«American Jewish Commit- 
tee» (Comitato ebraico ameri- 
cano), è apparso un articolo di 
Robert Gorham Davis, inse 
gnante di inglese nella Colum- 
bia University di New York, 
il quale ha sostenuto che 1a 
rappresentazione di Oberam- 
mergau è sostanzialmente an- 
tisemita ed impregnata di na- 
zismo e costituisce «una offesa 
alla storia ed alla religione, 
combinando fra loro taluni dei 
peggiori pregiudizi medioevali 
e moderni». Davis è di religio- 
ne protestante, 


Lang, premesso di non aver 
la minima intenzione di la- 


sciarsi trascinare in polemiche, 


POLEMICHE SULLA CELEBRE «PASSIONE DI CRISTO» 


OBERAMMERGAU RESPINGE 


Una replica del direttore della rappresentazione 


Un aereo della Marina ame- 
ricana è precipitato oggi con- 
tro le pendici del monte «El 
Aroris», una delle più alte vet. 
te della Sierra Nevada, a circa 
8 km, dal villaggio di Guadix 
(provincia di Granada), 

L'aereo trasportava da Na- 
poli alla base aeronavale ispa- 
ho-americana di Rota (Cadice) 
una squadra militare di palla- 
canestro, Una trentina di per- 


non ha toccato terra, ma libran- 
dosi a mezz'aria ha calato una 
imbracatura per mezzo di un 
verricello. Dall'ospedale milita- 
te si è appreso che la pallotto- 
la non ha leso il nervo nè ha 
toccato le ossa della gamba. 
Comunque il militare dovrà ri- 
manere în isolamento, sempre 
per la quarantena, fino a quan- 
do î medici non saranno assu 
lutamegte certi che egli non sia 
portatore di malattie infettive, 
Il comando delle squadre isola- 
te in Agadir ha reso noto che 
il colpo di jucile fu sparato da 
un soldato di una squadra ad- 


DI NAZISMO 


sone sarebbero ferite, per lo 
più gravemente, 

Due degli occupanti dell’ae 
Teo sono rimasti illesi e si so- 
no recati a piedi al villaggio 
di Jerez del Marquesado per 
dare l'allarme, Le autorità spar 
gnole hanno subito organizza- 
to una colonna di soccorso. 

Si ignorano le cause dell’in- 
cidente. Nella zona in cui lo 
aereo è precipitato il tempo 
era pessimo, 


Tralusata a Roma 


la cassaforte di un barone 


Roma, 8 

Alcuni ladri sono penetrati 
la notte scorsa nell’appartamen- 
to del barone Salvatore Scimo- 
nelli, abitante al viale Giulio 
Cesare. 99, appropriandosi di 
una cassaforte a muro nasco- 
sta dietro un pesante armadio 
che si trovava nello studio del 
barone, 

I ladri sono dapprima pene 
trati, servendosi di uma chia 
ve falsa, in un appartamento 
libero sito al primo piano. Da 
qui, dopo aver praticato un fo- 
To nel pavimento, sì sono ca- 
lati nel sottostante studio del- 
l’appartamento Scimonelli, 

Il barone Scimonelli e la sua 
famiglia si trovano attualmen- 
te in Belgio e pertanto mon è 
stato possibile stabilire con cer- 
tezza la somma di danaro e 
gli oggetti preziosi che erano 
custoditi nella cassaforte stessa. 


Sono intensificate le ricerche nella città distrutta - Singolare 
ferimento di un soldato americano - Gli aiuti ai sinistrati 


nione, hanno assicurato al Mi- 
nistro che il suo appello sa- 
rebbe stato inoltrato ai vari 
Governi con la massima ur- 


i U. P. I 


Ringraziamenti del Marocco 
per gli aiuti italiani 


‘Roma, 8 

All’Ambasciata del Marocco 
e alla Croce Rossa Italiana con- 
tinuano a pervenire offerte in 
denaro e in natura da parte di 
enti pubblici e privati e di sin- 
goli cittadini che intendono 
contribuire così ai soccorsi per 
le vittime di Agadir. L’Amba- 
sciatore del Marocco, signor 
Driss Debbegh, informa un co- 
municato dell'Ambasciata, rivol- 
ge a tutti il suo commosso rin- 
graziamento per questa prova 
tangibile di solidarietà umana. 

Lo stesso comunicato ricorda 
gli aiuti offerti dall’ENI (20 
milioni di lire, per metà in at- 
trezzature, medicamenti, mate 
Tiale vario e per metà in liqui- 
do), dalla «Fiat» (10 milioni di 
lire), dalla «Pirelli» (5 milioni 
di lire), l’opera svolta del Go- 
verno italiano e dalle singole 
amministrazioni dello Stato, da 
enti quali la Croce Rossa Ita- 
liana, l'Opera nazionale mater- 
nità e infanzia, ospedali e ditte 
farmaceutiche; da privati cit- 
tadini, i quali hanno trovato, 
poi, nella decisione del Mini. 
stero della Difesa italiano di 
porre a disposizione il caccia- 
torpediniere «Indomito» e aerei 
‘militari, il modo di contribuire 
rapidamente all’opera di soccor- 
so dei sinistrati di Agadir. 

In serata si è appreso che 
anche la Finmeccanica e la 
Finsider hanno deciso di de- 
stinare per l’opera di soccorso 
ai sinistrati di Agadir la som- 
ma di 10 milioni di lire, 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
si sono svolti a Villanova sul 
l'Arda, nel Piacentino, i funera- 
li dei componenti la famiglia 
perita nel terremoto di Agadir: 
Enrico Marocchi, la moglie Ed- 
da Cavanna e il figlioletto Ezio, 
Al corteo, al quale hanno preso 
parte oltre 5000 persone, erano 
presenti le autorità cittadine e 
provinciali, di Parma e di Pia- 
cenza, con il Prefetto di Pia- 
cenza dott. Sandrelli in rappre. 
sentanza del Governo, e gli 
onorevoli Marenghi e Cloc- 
chiatti per il Parlamento; il 
Vescovo di Piacenza mons. Ro- 
ta, l'ing. Zammatti in rappre- 
sentanza dell'on. Mattei, e al- 
tri dirigenti dell’ENI, nonchè 
una delegazione del Marocco, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triest.. Via S. Pellico & 


ha osservato, comunque, che i 
rilievi del prof. Davis deriva- 
no probabilmente da qualche 
equivoco sulla natura della rap- 
presentazione, equivoco che a 
sua volta nasce dal fatto che 
Davis non è cattolico. 

«Evidentemente — ha detto 
Lang — nessuno potrà atten- 
dersi che da parte mostra ven- 
gano deformati i fatti della 
storia della religione. Dopo 
tutto, alla rappresentazione del- 
lo scorso anno hanno assistito 
mezzo milione di persone e nes- 
suno si è sentito offeso da quel- 
lo che ha visto, Al contrario, 
noi siamo sempre stati parti- 
colarmente toccati a causa del- 
la profonda commozione che 
la rappresentazione induce ne- 
gli spettatori», 


Quaranta morti in Brasile 
per una violenta tempesta 


‘Rio de Janeiro, 8 

Quaranta persone sono molle 
durante una violenta tempesta 
che ha distrutto decine di case 
nella città di Santa Angelica, 
nello Stato di Espirito Santo. 
Le piogge torrenziali hanno 
causato danni considerevoli 
Nelle località vicine, 


detta all'abbattimento dei cani, 
dei gatti e degli sciacalli che 
continuano ad aggirarsi, specie 
di notte, fra le rovine. 

Mentre il lavoro prosegue nel 
mare di macerie, gli osservato» 
ri di sismologia hanno regi- 
strato frequenti scosse telluri- 
che, fortunatamente avvertibi- 
li solo dai sismografi, 

Continua intanto il ribollire 
delle acque al largo di Agadir 
ma fino a questo pomeriggio 
l'isolotto vulcanico che ci si 
attende debba spuntare alla 
superficie non era ancora a; 
parso. Esperti dell'Istituto di 
geologia e oceanologia maroc- 
chino seguono la situazione da 
bordo di una motovedetta fran- 
cese sulla quale sono stati por- 
tati gli strumenti necessari. 

A conclusione della riunione 
tenuta a Rabat sotto la presi- 
denza del itinistro della Sani 
tà Youssef Ben Abbes è stato 
deciso di procedere, ora che ta 
situazione lo consente, ad un 
riordinamento della attività di 
soccorso internazionale onde 
coordinare gli sforzi, evitare 
doppioni e soprattutto non im- 
pegnare aerei per trasporti che 
potrebbero essere eseguiti da 
merzi navali, 

La situazione rimane comun- 
que molto pesante: sono anco- 
TA senza ricovero, alloggiati in 
campi di fortuna, più di ven- 
timila profughi fra i quali qua- 
si cinquemila bambini rimasti 
orfani o comunque separati dai 


IBM -ITALIA 


cerca laureati/e e laureandi in: 


Matematica - Fisica - Ingegneria - Economia 


per avviarli a una brillante e ben remunerata carriera nel settore 
delle applicazioni del sistema a schede perforate, con specializza 
zione nelle seguenti attività: 


APPLICAZIONI COMMERCIALI 
APPLICAZIONI SCIENTIFICHE 
PROGRAMMAZIONE DEI COMPLESSI ELETTRONICI 


Invita tutti gli interessati a inviare domanda corredata del proprio curri- 
culum vitae indirizzandola a: 


IBM ITALIA - Filiale di Milano 
Via F.ili Gabba, I 


REQUISITI RICHIESTI: Età massima 32 anni, 
senza, ottime votazioni, conoscenza inglese. 


Sì pregano vivamente tutti i candidati, non in possesso dei requisiti richiesti. (o) 
tutti coloro che avendo presentato domanda in precedenti selezioni non siano stati 
presi in considerazione, di astenersi dall’inviare la propria candidatura. 
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AVVISI ECONOMICI D Offerte d'impiego L. 261 Off. appart. bott. L. 25 STENTO ano 
ALBERGO Jesolo cerca segre-|/A, APPARTAMENTI bistanze 8 stanze, cucina, bagno, ripo- 
i MINIMO 10 PAROLE taria - corrispondente e came-|stanzetta, bagno, affittansi. stiglio, poggiolo, riscaldamento 
) riera ristorante bar inglese te-| AGEP, Passo Goldoni 2. autonomo vendesi, Carli San 
i Gli avvisi economici posso- | desco. Offerte dettagliate con 21765 I Maurizio 4. 17138 S 
hi no essere ordinati presso la |foto, Casella Postale 25, Delia, |A. CENTRALISSIMO tristan- APPARTAMENTO zona San 
! Unione Pubblicità Interna |TeS00 Lido (Venezia). _ n)" |28, soggiorno, centralnafta, a Giacomo; 2) stanze, cuolna, ba: 
s zionale U. P. L via S. Pel | APPRENDISTA pratica, altre |SCEnSore, aiflitasi. AGP, Pas. ee i 
x lico n. 4 pianoterra, o invia- |primo lavoro, cercansi, Sette. | o Foidoni 2. 21765 I $. Maurizio ca "1718 S STAZIONE CENTRALE 
o ti a mezzo posta, con reiativo | fontane 3, parrucchiera, APPARTAMENTI nuovi peri i 
i s feria bistanze soggiorno cucini- APPARTAMENTO zona Ros 
importo, allo stesso indirizzo. Cestini E D no bagno 20.000 mensili; altro setti, casa corso costruzione, 3 n 
In testata di ogni singola [Sicsc, TolelonAre ia, 15703 | centrale sestopiano asesnsore, do a be VENEZIA - MILANO - PARIGI - ROMA - BARI 


rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 


42112 D 
APPRENDISTA parrucchiera, 
bella presenza, assolto obblighi 


2 stanze bellissimo bagno cuoi- 
na poggiolo 26.000, aîfittansi. A- 
genzia Licciardello, Mazzini 22. 


mento centralnafta, ascensore, 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
1722 S 


PARTENZE 


5.40 A_ Cervignano - Porto- 


ARRIVI 
6.23 A Cervignano » Mon: 


domenica subiscono una mag- |scolastici, cerca Salone Sarina, 21798 I APPEZZAMENTO grande ter. gruaro falcone 
giorazione del 20 per cento, | Limitanea 12. Presentarsi su-|APPARTAMENTINO indipen- reno con Villetta 5 stanze, 6.12 R. Bologna . Milano » 7.82 A Ro onso - Mon: 
one 


21762 D 


dente mobiliato acqua calda e 


> |PTE 


spiaggia propria, a Grignano 


Torino (*) 


ito. Torin 
Le eventuali lettere o cir |APPRENDISTI banconieri di-| fredda affittasi prontamente i È ci Roma 
# SEASA nino - Torino - | 7.45 DD Torino . Milano + 
colarì reclamistiche con re- |ciassettenni ambosessi cerca Telefonare 38638. 1122I a una 1708 $ e Rome. si nie o 


capito alle cassette saranno 
cestinate, 


«Torrefazione Florida», Via Ca- 
prin 3. 


APPARTAMENTINO in villa 
zona Faro pianoterra camera 
cucina accessori giardino 7.500 


CASETTA S, Giovanni 2 stan- 
ze stanzetta, cucina, bagno can- 
tina, giardino, vendesi libera. 


7.15 A 
8.47 R 


Monfalcone (***) 
Venezia (**) . Ro- 


(letto e cuccette 
Roma - Trieste). 
Ventimiglia - Geno. 


Le offerte debbono, a nor i N 
ma di legge, essere affranca- Tono MORDE sal “| mensili, 5 anni contratto paga Carli, S. Maurizio 4, 1724 S ma (*) va - Torino » Vene | 
te (con affrancatura semplice, ti ‘pe! ‘21769 D| Mento anticipato affittasi. A- LOCALE vasto casa corso co- 10,18 DD Venezia - Milano » zia (letto e cuccet= Î 
e non per raccomandata 0 | DIPLOMATI conoscenza ste. |Eenzia Licciardello, Mazzini 22. struzione, centro, adatto far- Parigi te Genova . Trieste) 
» ite t no-dattilografia Meschini ragi 21798 I macia, bar vendesi in condo 10.80 A. Portogruaro 11.54 R. Venezia - Cervigna. 
espresso) e spedite per posta. lattilografia Meschini ragio- d Si CM Soi na 
Coloro che non intendono |MReria, cercansi. Scuola Piazza| APPARTAMENTINO (Viale) nio. ,S do 4 12.58 R_ Cervignano - Vene no - Monfale. (**) 
dare il proprio indirizzo nel. | della Vittoria 3, Gorizia. 890 D Sona ui scambiansi, af- Fin ia È zia (**) 18.25 D SH - Bologna - 
GIOVANOTTO 16-17.enne cer-|fittansi. Palma, Goldoni 91, gresso camionale ma, 90, ven-|| 18.30 A_ Cervign. - Venezia paoli 


l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
ficì verso, pagamento della 


casi Stazione Servizio Aquila, 

Via Fabio Severo, Bernardi, 
21749 D 

PARRUCCHIERA finita per 


21784 I 
APPARTAMENTO centrale, 3 
stanze, cucinetta, bagno, WC 
separato, un poggiolo, termo- 


Dal i aprile collegamenti aerei diretti Roma - Vienna - Praga, 
con i veloci e confortevoli quadrimotori Vickers VISCOUNT, 


desi affittasi, Tel, 43144, 
21767 S 


SOFFITTA adatta studio pit- 


15.08 DD Venezia . Milano - 
Parigi (letto Trie- 
ste-Parigi) 


14.54 A Portogruaro + Cer- 
vignano 


15.07 DD Parigi Milano » 


quota di abbonamento, che è |Salone nuovo cercasi subito. | nafta jascensore, affittasi. Car: a turboelica. L'artistica ed industriale Capitale della Cecoslo- DSt SO quartierino ven- || 11645 D Monfalcone - Vene Venezia (letto Pa- 
di lire 50 per cinque giorni, | Telefonare 92438, 21776 D|/li, S. Maurizio 4. 1705 I vacchia a poche ore di volo da ROMA. IR CGI gia - Ancona - Bari rigi - Trieste) 
RAGAZZO 1416.enne Der ali | APPARTAMENTO tri-stanze TERRENO vicinanze nuovo ||| 1700 A Monfalcone Portò- | 1702 D Venezie - Porto 


@uesti avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 


mentari cercasi, Vittorio De 
‘nichetto, Cavana 18, 21753 D 
RAGAZZO Il4enne per dro- 
gheria pratico bicicletta cerca- 
si, Drogheria Pillin, via Moli- 


stanzetta cucina bagno riposti- 
glio termosifoni veranda vista 
libera paraggi Bazzoni casa si- 
gnorile affittasi. Ammimistra 
zione Penzo, Palestrina 6. 


2 VOLI 


ALLA 


SETTIMANA 


gruppo edilizio vendo buon- 
‘prezzo, Telefonare 35252. 
61632 S 
TERRENO Barcola riviera, a- 
datto costruzione villino, ven- 


gruaro 
Venezia (®*) 


Monfalcone . Porto= 
gruaro 


18.35 R 
18.40 A 


gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. . Venezia (*) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 


18.12 A 
1837 R 
18.57 A 


; no a Vento 154, telef. 90366, desi, Telefonare (1416) 92-270, 19,24 A. Monfalcone - Cervi= 
governativa (comprensiva del- 21766 D 21785 I 1 = TR ti enano > 19,50 DD Parigi - Milano è» 
la tassa bollo di quietanza) RAGAZZO 1415 anni cercasi APPARTAMENTO bi-stanze, Venezia 
in ragione del 4 per cento del |per eliografia. Telefonare  n.|Soggiorno, cucinino, bagno, CRICAMERE una camera 0 || 22.18 DD Venezia - Milano - 
costo dell'inserzione, e l'Imp. |41471 ; 21783 D |Poggiolo, 20.000 mensili affitta cina mobiliate vendesi, Via S. Torina!- Genovav- | AL18:8, Torlzo,- Alieno > 
> 9 i si S. Giovanni, Telefono 42215. VICKERS Michele, Tel, 54-289. 21770 S Ventimiglia (cue- Mestre (*) - Ro 


Gen. Entrata del 3 per cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore m 
Drdine alfabetico carattere neretto 


SARTA capace taglio e cucito 
per lavoro a domicilio cercasi, 
Presentarsi - Flaminio, Chiadi- 
no San Luigi 1109. 21760 D 


F Off.camere e pens. L. 25 


COMPRA e scambia argente- 
ria fine. Agenzia Omega - Mar- 
zari, via Roma 3, telef. 61641. 

665 O 


B Rich, pers. servizio L. 25 


A.A.A, DOMESTICA servizio 
stabile ottima retribuzione as- 


Ze, seria, media età, stabile per 
Villa cercasi. Telefono 35949. 
21755 B 


‘DOMESTICA stabile tuttofare 


FA.A.A.A, AFFITTASI mobilia 


ta, ogni comfort, Telefonare n. 
97113. 21774 F 
A.A, STANZA centralissima, 
mobiliata uso ambulatorio o 
massoterapia, affittasi, Offerte 
Cassetta 21792 F_UPI. 

CAMERA ‘vuota affittasi, Via 
S. Lazzaro 5, Berri. 21773 
MATRIMONIALE bagno tele 
fono event. Vitto affittasi. Maz- 
zini 12, porta 7. 21795 F 
MATRIMONIALE telefono af- 
fittasi presso sola, Via Conti 
18, II piano. 21748 F° 
MATRIMONIALE bagno tele- 
fono affittasi, Torrebianca 25, 
terzo, sinistra, 21754 F 
MOBILIATA bella tranquilla 


21745 I 
CAMERA cucina 8000 - 10.009 
compensando spese; altro bi- 
stanze soggiorno accessori pog- 


giolo casa nuova 21.000; quadri- 


stanze accessori 25.000, affittan. 
si, Immobiliare, Slataper 1. 
21797 I 
LOCALE casa muova, ottima 
posizione, adatto qualsiasi at- 
tività, affittasi. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1720 I 
MAGAZZINO - negozio via Te- 
sa, casa nuova, 35 mq., acqua 


F.| luce, corrente, affittasi. Telefo- 


nare 27391, 13-15. 21750 I 
PARAGGI Piccardi, I piano, 2 
stanze cucina bagno, calefazio- 
ne, affittasi L. 20.000. Telefona. 
Te 95982. 21794 I 
Z. APPARTAMENTI in affit- 
to disponibili zone: GIULIA 
(Dreher), PIAZZA GOLDONI, 
XX _ SETTEMBRE, PIAZZA 
VICO, MURAT, BERNINI, 
MARGHERITA, BOCCACCIO, 


FINESTRE apribili in ferro 
tipo. officina misura 2,00 x 2,00, 
vetrate divisorie in legno per 
ufficio. Telefonare 38589. 
21761 M 
LAVATRICI, cucine, frigorife- 
Ti Rex lire 55.900, lucidatrici, 
aspirapolvere, vendonsi alle mi- 
gliori condizioni. Tullio: Batti 


.1.r_r_——@É6É 
R_Cap.soc.cess. az. L, 50|ro: Emo ultimi tristanze 3 mi- 


A. OFFICINA meccanica 40 
mq. paraggi Stazione cedesi 
causa partenza. Informazioni: 
«JULIA», Tommaseo 2. 1202 R 


VISCOUNT 


ALITALIA 


na] LA COMPAGNIA AEREA UFFICIALE DEI GIOCHI OLIMPICI 


A. AMMINISTRAZIONE Lau- 


lioni 200.000, stanza soggiorno 
1.800.000. Piccola quota con- 
tanti rimanenza mutuo. Altri 
Rossetti, Giulia, Gretta, San 
Lazzaro .1, 123 S 


A.I.C.A, 37703, vende latteria, N signorili È 
nione popolare, piccolo affitto, È TIR a isunone So 


1.800.000. Trattoria avviatissi- 


VANO vuoto adatto deposito 
artigiano vendesi 200.000 con- 
tanti più 200.000 rateali. Tele- 
fono 37379. 21731/3 S 
VILLA centro Opicina, nuova 
da ultimare, inclusi. 2000 mq. 
terreno recintato, vendesi, Cas- 
setta 21793 S UPI. 

Z. APPARTAMENTI in con- 
dominio prontentrata zone; 
Gretta, Sonnino, Rossetti, Ritt- 
meyer, Rosmini, S, Giacomo, 
Vicolo Castagneto, Ippodromo, 
Carlo Alberto, Roiano, Giulia. 
Informazioni «JULIA», Tom. 
maseo 2. 1203 S 
_—.—r——_É 
CONDIZIONI GENERALI 

PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 


cstte e letto Trie. 
Ste - Genova) — 
Mestre - Bologna » 
Roma (letto e cue- 
cette Trieste-Roma) 


ma (*) 
22.28 A. Venezia - Montale, 
23.40 DD Torino -. Milano - 
Roma - Bologna » 
Venezia 


(*) Solo I ciasse - (**) I e IT cl - (***) Sosp, la domenica 


UDINE - VIENNA « SALISBURGO -. MONACO 


PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Vienna + 
Monaco » Amburgo 
Udine 
Udine 
Udine 
Calalzo (*) 
Udine 
Udine 


ARRIVI 

Calalzo - Tarvisio » 
Udine (**) 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna - Monaco + 
Udine 

Tarvisio » Udine 
Udine 

Udine 


0.10 D 


1.06 D 
7.15 A 
8.05 A 
8.33 D 
9.25 A 
9.45 D 


11.46 A 
15.29 A 
16.55 A 


cerca famiglia due persone. EIA asitasi: Sato, EMO. Informazioni «JULTAy»,; Sti 12, Monfalcone, Cervignano. |ma, arredatissima, grande giar- dorsi, age Sn viene per ordine alfabetico; Udine 17.55 DD Tarvisio - Udine 
£ Tommaseo 2. 1201 I 42825 M|dino, 2.800.000, Botteghino buo- A CONVENIENTISSIMI pi. | POT facilitare le ricerche vie Udine - Vienna » 19.41 A Udine 


Presentarsi dalle 17-18, via S. 
Francesco 62. 42117 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


ALA.A.A.A.A, PITTORE offre 
si prontamente, Telefonare n. 
53638. 42080 € 
A.A.A. PITTORE offresi serra- 
menti mobili appartamenti. Te- 
lefono 44101, 
A.AA. PITTORE decoratore, 
offresi. Tel. 66634. 42103 G 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi ll, 
portineria. 21779 € 
CONSULENZA. aziende indu 
stria commercio, organizzazio- 
ne, contabilità impianti aggior- 
namenti revisioni bilanci, costi, 
dichiarazioni Vanoni offresi di- 
rigente trentennale esperienza, 
inglese, francese, tedesco: M. 


STANZA centro ingresso scale 
affittasi. Tel, 64371. 21768 F 
STANZA casa nuova paraggi 
Dreher, comfort affittasi di- 
stinto. Telef. 65041. 21747 F 
STANZA grande vuota even- 
tuale comodo cucina affittasi 
anche due persone impiegate 
pensionate, Telefonare 32696. 

21763 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Cor- 
sì anche estivi. Ponterosso 2, 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima lezioni ripetizioni, prez- 
zi moderati. Tel. 66375. 

21727 G 
MAESTRA giovane dà ripeti. 
zioni elementari medie italiano 


——__ —_—_— 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO 1-2 came- 
Te accessori cercano urgente 
mente marito moglie, affitto 
aggiornato o piccole spese. Te- 
lefono 61309. 21798 L 
MAGAZZINO 100 mq. cercasi 
affitto paraggi via Giulia, Cas- 
setta 42115 L UPI, 

QUARTIERE 1, 2 stanze stan- 
zino accessori, piani bassi, pos- 
sibilmente zona giardino ‘cer- 
casi affitto, Telefonare 91451, 
pomeriggio. 21751 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A. «ZOPPAS», «Triple», 
«Fiat». Frigoriferi. Lavabian- 
cheria automatiche. Cucine le- 
gna elettrogas. Fomelli. Stufe 


MACCHINE cucire Necchi, Al 
tre Singer d'occasione. Cicli 
gratuiti ricamo, taglio cucito. 
Macchine maglieria per fami. 
glia artigiani. Lavora lana da 
due a nove capi, Vendonsi con 
garanzia e insegnamento gratui- 
to. Tullio - negozio Necchi - 
Battisti 12, Monfalcone, Cervi: 
gnano. 42025 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na per scrivere più venduta nel 
mondo a lire 3000 mensili pres- 
so Negozio ELETTRONICA, 
via Mazzini 16, telefono 23477. 
Unico rivenditore autorizzato a 
Trieste, 862 M 


_—r_—— _—m—€—_6 — 
N Acquisti d’occas. L. 85 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO ci- 
neserie quadri soprammobili 


na vendita, trifori, 12.000 af- 
fitto, 1.300.000. 21790 R 
ATTREZZATURA, inventario 
efficiente ristorante cedesi, e- 
ventualmente con licenza. Of- 
ferte Cass. 11105 R_UPI. 
BAR buffet centrale, con licen- 
za alcoolici, superalcoolici, ven- 
desi in condominio. Carli, S. 
Maurizio 4, 172 R 
BIGIOTTERIA centralissima, 
avviata, licenza ed arredamen- 
to, vendesi. Carli, S. Maurizio 
ni Ai 1714 R 
DISPONENDO 2.000.000 circa 
collaborerei o mi associerei ne- 
gozio adatto signora. Cassetta 
21764 R_UPI. 

INVENTARIO completo risto- 
rante, vendesi occasione; cede- 
si occorrendo anche licenze. 
‘Telefonare 43069, orario 8-9 - 


stanze, soggiorno, vendonsi fa- 
cilitazioni, Baiamonti. AGEP, 
Passo Goldoni 2, 21765 S 
APPARTAMENTI 234 stan 
ze stabile signorile iniziata co- 
struzione paraggi Battisti ven- 
donsi. Tel. 31084, 21777 S 
APPARTAMENTI due stanze 
cucina, ripostiglio, ascensore, 
centralnafta, 2 poggioli, parag- 
gi Garibaldi, vendonsi, Telefo- 
no 31034, 21777 S 
APPARTAMENTI liberi occu- 
pati 2 stanze stanzino, accesso- 
Ti, vendonsi, via Gambini 45. 
Visite sul posto dalle 14 alle 16 

21800 S 
APPARTAMENTI ottima po- 
sizione, prossimo inizio lavori, 
soleggiati, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, ripostiglio, un 
poggiolo, riscaldamento central- 


ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso, non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi. delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 


Monaco 
Udine 
Udine 


A 
D 
A 
D 
A 
D 
A 
D 
A 
A 
A 
D 
A 
A 


21.06 A_ Udine 


22.40 D Amburgo Monaco 
= Vienna Udime 


(*) Ogni sabato dal 27 glugno al 12 settembre 1959 
(**) Ogni domenica dal 28 giugno al 13 settembre 1959: 


POGGIOREALE - LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.20 D Poggioreale - Fiume 
- Zagab. . Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreaie 
8.39 D Poggior. 
13.35 A Poggioreale 
16.10 DD Poggior. — Lubiana 
- Belgrado . Atene 
= Istanbul 


17.55 A_ Poggtior. 


6.32 A 
7.00 A 
Lubiana 


Lubiana 


‘ 


ARRIVI 


Belgrado Flisime . 
Zagabria  Polggior. 
7.06 A. Poggioreale » 
11,89 A_ Lubiana. Poggior. 
14.05 DD Istanbul - Aîtene 
Belgrado - Eubiana 
= Poggiorealè 
Poggioreale * 
Lubiana - 


5.45 D 


17.28 A 
20.01 D 


Zaîfiropulo, telefono So c | !atino filosofia anche domicilio. | Carbone, Scaldabagni. | Arma- sn 1 È ‘cucine. Te S6 11104 R|Rafta, ascensore, prenotansi. | avviso è subordinata all'ap. 20.06 A Poggioreale 21.43 A Poggioreale 
Telefono 43144. 21789 G ORI pg auan ASpirapOlve- | lefono 23485, 21782 N “OZI0. confezioni signora | C&2: S. Maurizio 4. 1701 S| provazione del giornale che ) 

"= 3) MEDIE inferiori i, | re. Rateazioni, Concessionario: È NEGI confezioni signi pro: ; 

CC _ Artigianato L. 20 DEI ron I CONiab, Zennaro, Deposito S. Lazzaro | A.A.A.A. COMPERO sopram-|zona S, Giacomo licenza arre | AL TAMENTI DIOS-| gi riserva insindacabile di 


AUTISTA con camion proprio 
‘trasporti prezzi modici. Telefo- 
mare 92438 . 27482. 21776 CC 
SALONE Mario, le più moder- 
mne acconciature e tinture. Ta- 
gli e permanenti americane. 
Servizio manicure e tinture. 
Prezzi modicissimi. Via Stupa- 
Tich 16, tel. 96889, 21778 CC 


istruisce insegnante pratico, 400 
ora, tel. 57398. 42098 G 
PIANIACCORDATURE qual 
siasi garanzia (lunghissima), 
Gratuitamente preventivi, sen- 
za obbligarsi. Telefono 41346. 
21775 G 
RUSSO madrelingua signora 
dà lezioni conversazioni. Tele- 
fono 47776. 21759 G 


n, 16. 21709/1M 
CUCCIOLI cocker spaniels, ful- 
vi, pronti; barboncini neri pic- 
colissima taglia. Allevatore Leo, 
D'Azeglio 8, Gorizia, 362 M 
CUCINA sei fiamme, fonobar, 
manichino, matrimoniale lus- 
suosa metà prezzo. Telefonare 
n. 48817, 21752 M 


Domani 


giovedì 


mobili quadri cineserie stanze 
pranzo letto cucine. Telefonare 
30358. 21787 N 


.1r_.—_————————& 
NN Mobili e pianof. L. 35 


AA.AA.AA, COMPERO mo- 
bili in genere, cucine, salotti, 
quadri, oggetti diversi. Telefo- 
nare 61591 - 50107, 21595 NN 


A. MATRIMONIALI economi. 


, attaccapanni 1m- 
bottiti 9000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto 18.000, panchette 
letto 35.000, brandine 4500, letti. 
m con materassi 6.500, cromati 


damento cedesi o vendesi in 
coridominio, Carli, S. Maurizio 
h. 4. 1716 R 
NEGOZIO sartoria centrale, 
con licenza di vendita, avviato 
con riscaldamento centrale, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4, 
1717 R 
PASTICCERIA con macchina 
espresso; posizione primaria, 
forte consumo, cedesi per riti- 
to affari, esclusi mediatori, Te- 
lefono 95982, 21794 R 
TRATTORIA-botteshino  frut- 
ta-verdura, locali vuoti 25-100 
ma. vendonsi, Galleria Rosso- 
ni, Amministrazione. 21731/4R 


sima costruzione, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, ripostiglio, 1 
poggiolo, riscaldamento central- 
nafta, ascensore, prossimo ini- 
zio lavori, prenotansi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1704 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona S. Giacomo, stan- 
za, cucina, 800.000. vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1707 S 
APPARTAMENTI via Severo, 
3-4 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, riscaldamento 
centralnafia, ascensore, prossi- 
mo imizio lavori, prenotansi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1710 8 
APPARTAMENTI casa nuova 
pronta entrata zona Commer- 
ciale, soleggiati, 2 stanze, cuci- 


12,000, carrozzine due usi 13.000, | m==———=€" na, poggiolo, lo, cantina, 
sul tre usi 18.000, materassi 3.000, | S__Case, ville, terreni L. 50 VOMMOnEI Curl, S Maurizio a 
molleggiati 16.000, Tarabochia 6. TRRVINLIAIZIA 1719 S 


PICCOLO SERA 


* Un grande 
racconto giallo 


* La pagina 
dell’AUTOMOTO 


42082 NN: 
ARMADIO bellissimo tre por- 
te, porta’ centrale con specchio 
vendesi. Telefono 74074. 
21758 NN 
CAMERA pranzo mogano sa- 
lotto cassapanca armadio sin- 
golo scolpito mano, mobili va- 
ri, vendonsi. Telefonare 96179. 
- 42118 NN 
INDUSTRIA armadi guardaro- 
ba, Trieste, via San Francesco 
12, telef. 37367. 5454 NN 
MATRIMONIALE solidissima, 
vendesi occasione; altre prezzi 
bassissimi. Via dell’Istria 27, 
Mobilificio Biecher. 21786 NN 
PIANINO buona efficienza ac- 
quisterei privatamente, Tele 
fonare 70494, 42144 NN 
PIANINO germanico corde in- 
crociate piastra metallica ven- 
desi pomeriggio. Tel, 40628. 
462 NN 
STANZA letto, pranzo, cucina, 
vendonsi occasionissima, Rivol- 
gersi Cusmano, Fabio Severo 6, 


A.AA,A.A.A, PALAZZINE si- 
gnorili, via Locchi angolo via 
‘Bellosguardo, imminente inizio 
costruzione, Impresa V, Lionet- 
ti & Dott, Ing. A, Ragone, ap- 
partamenti da 1-2-3-4-5 stanze, 
cucina, servizi semplici e dop- 
pi, esposizione mezzogiorno, vi- 
sta libera a mare, balconate, ri- 
postiglio, armadio muro fornito, 
finiture accurate, poggiolo ver- 
so cortile, 2 ascensori, riscalda 
mento centrale a nafta, dispo- 
nibilità singole piani alti com- 
preso attico, locali d'affari adat- 
ti qualsiasi attività, prezzi mi- 
nimi, nessuna spesa di media- 
zione. Visione progetti, infor- 
mazioni e prenotazioni: Studio 
Dott. Zotti, via Filzi 10 . Agen- 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo. 

605 
AA.A-AA, APPARTAMENTO 
quadristanze, due bagni, cuci. 
na, ripostiglio, poggioli, ascen- 
sore, termonafta, sesto piano, 
nuova costruzione esentasse, 
prontentrata vendesi condomi- 
nio Ventisettembre, lire 7 mi- 


APPARTAMENTI vuoti ca- 
mera cucina 680.000; bistanze 
1.780.000; tristanze stanzetta 
2.250.000; altri occupati 2-3 
stanze, vendonsi facilitazioni 
pagamento. Visite sul posto, 
ore 15.30-18, Apiari 4. 21730/3 S 


APPARTAMENTI liberi - oc- 
cupati 1-2-3 stacize vendonsi fa- 


cilitazioni pagamento, Visite 

sul posto ore 10.30 -12, Man- 

santa 1 (angolo Istria). 
21731/2 S 


APPARTAMENTI 2 - tristan- 


ze occupati scambio obbligato- 
rio, vendonsi. Alfieri 9-II, ore 
16.30 - 18. 21782/3 S 
APPARTAMENTINO libero, 
camera camerino cucina, ven- 
desi 700.000 contanti più 650.000 
rateali, Telef, 37379. 21791 S 
APPARTAMENTINO bistanze 
vuoto vendesi affarone 780,000. 
Via Sangiacomo Monte 13-IV, 
ore 10-12.20, 21731/1 S 
APPARTAMENTO signorile, 
occupato, tristanze stanzetta ac- 
cessori, riscaldamento, vendesi 
scambio obbligatorio, Tel. 37379 

21782/1 S 


ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta. dell’importo. pagato 
per: gli avvisi. 

Non sì ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


i 


[II nn nn III 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Eurona e d’Oltremare rivolgers 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telet. 55255 e 55955 


nuova offerta Gillette . 


ya —_—__e 


(CREDIBILE! 


lioni 500.000; contanti 4.000.000 n 
; ps = 1 dalle 14-16, 21796 NN Saldo piccole rate mensili, Te: APPARTAME INTO tri - stanze 
Ogni venerdì | Gomera, GG |IStnaro 96606 ore 1018, —° |COTO conteni 2100000 perive I 
DIAMO 21757 S| APPARTAMENTO vuoto (ab- 


y--S 


TUTTI 1 PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


MOTOCOMPRESSORE  Inger- 


due martelli, seminuovo vende. 
si. Indirizzo UPI 21799 O. 

I 
Y Auto, moto, seit L. 40 


FIAT 1800; 1200; 1100-103 lus- 
so; 600 '59-'58-°56: 1100-1038 ‘58 
'57-°56-'54; Multipla; 600 tra- 
sformabile; Aurelia; 1400 B; 
1100 Famigliare; 1400 ’53; 1100 
TV; Belvedere; Simca ‘57; 
Simea ’59; 1400 ’55; 1100 TV 
Coupè Farina. Cambi, favore. 
voli rateazioni, - S. Nicolò 12, 
Autosalone Duplica. 21781 Q 
MOTORI V.M. Diesel marini, 
industriali HP 6 . HP 60; grup 


soll - Motomeccanica TD 20; 


A,A.A,A.A, VENTISETTEM- 
BRE 97 (Margherita-Bonomo) 
Impresa Società ICECA inizia- 
ta costruzione stabile sette 
piani, appartamenti lussuosi 
2-3. stanze, doppì servizi, due 
poggioli, grande ripostiglio, 
centralnafta, ascensore. Conse- 
gna ottobre. Ufficio vendite 
Tmmobiliare Italia 61512, Pon- 
terosso 3. Orario ininterrottu 
8-20. Ù 176 s 
A.A:A-X, CONVENIENTISSI. 
MI edifici corso ultimazione 
ZONE GRETTA STADIO, ap 
partamenti 1-2 stanze, soggior- 
ho, servizi, poggioli soleggiati, 
ampie agevolazioni pagamento, 
ADRIACOM, Battisti 4. 


baini) vendesi 500.000 contanti 


più 400.000 rateali. Brunner 11, 


intemno, V, ore 16-17. 21732/2S 


APPARTAMENTO due stan- 


ze, stanzetta, bagno, 2 poggioli, 


cucina, vendesi, Carli, S. Mau- 


Tizio 4. 1702 $ 


APPARTAMENTO. condominio 
occupato zona piazza Garibal- 


di 500.000 vendesi. Carli, San 
Maurizio 4, 1708 S 


APPARTAMENTO condominio 


occupato zona Revoltella, due 
stanze, stanzetta, cucina, WC 
con doccia, vendesi, Carli, San 
Maurizio 4, 17068 S 
APPARTAMENTO 
Canova, 3 stanze, 
cucinino, bagno, WC separato, 


zona via 
soggiorno, 


un valore di L. 250 per sole lire 19 


un rasoio di precisione 
più 2 lame Gillette Blu 


Ora tutti possono godere la gioia di una rasatura veramente 


perfetta, comodamente ed economicamente in casa, con una 
lama Gillette Blu in un nuovo rasoio Gillette. Approfittate 
di questa incredibile offerta e sostituite il vecchio rasoio 
che certamente non è più preciso e non tiene la lama nella | 
giusta inclinazione. È un miracolo della produzione moderna! 


iffette 


MARCHID REGISTRATO 


PER RADERSI=BENE= CI VUOLE GILLETTEI 
IC di 


Slli a e e 
Ì i nomo Da ni 3 de ITle 
i | REFIIDX, vie Valdirivo 26. ° | AA-AX. INIZIO costruzione |zio £ 1708 
i È o ROSSETTI, appartamenti  si- 
61362 @ gnorili varie grandezze, cen. 
VESPAGENZIA, S. Francesco |tralnafta, ascensore, ampi so- 
{ 44, telefono 28940 . Pronta con- | leggiati poggioli, possibili tra- 
segna Vespe ultimi modelli. Ra- | sformazioni, AD. , Bat 
teazioni speciali senza anticipo. | tisti 4. 11113 S|APPARTAMENTO pronta en- 
Assortimento Vespe, scooter e |A AAX. PRONTENTRATA -|trata, zona Campanelle, 2 stan 
moto usate. 21487 @ | Disponibili nuove costruzioni. |ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
«800», 500 C, Giardinetta, 1100: | zone: Duca D'AOSTA 5 stanze | ripostiglio, poggioli, vendesi. 
| 103, 1400, vendonsi, Diaz 10. |servizi, centralnafta, ascensore | Carli S. Maurizio 4. Imi Ss 
21780 Q| ROSSETTI - FIERA Anni SELABRTAMENTO casa nuo- 
ò soggiorno, servizi, riscaldamen: iva, pronta entrata, 2 stanze, 
«100-103» Tn io VEN- | to, ascensore. Agevolazioni pa soggiorno, cucinino, cantina, ri- 
desi. Telef. » pomeriggio. | amento. ADRIACOM, Batti-|postiglio, vendesi libero. Carli, 
21743 Qlsti 4 11113 S'S. Maurizio 4. 1712 S 


pi elettrogeni KVA 2,540; mo- 


è» d 


Una guida da conservare 
per tutta la settimana 


